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PARTE SECONDA: 


% 


cumere De 


Difcorfo Preliminare . 


RIOZIENII El vedere impiegati più | 
a i di trenta Fogl) nella 


SÒ W|-l prima Parte di quet’ 
Fe I) Opera, che abbraccia 
ue lc fole Declinazioni 
Agios talu= 
no credere, che rendere la voleffi 
più voluminofa di quanto promifi; 
altri potrebbe dirmi, che folo la 
mole fpaventerà gli Studenti ad ac- 
cingerh a tal'imprefa, ed altri fi- 
nalmente cenfutarmi ;, come fento 
a voce fiafi fatto quì in Faenza, 
fulla fuperfluità de’ miei replicati 
modelli. 

A tutte quefte belle cofe rifpon- 
do, che rapporto al rendere più vo- 
Juminofa di quanto promifi 1’ Ope- 
Fa, quantunque io non poffa mifu- 

Perte IL A 


rare il corfo litnitato della mia pen- 
na, tenterò per altro trattenerla nei 
confini prefifi. 

Circa allo fpavento, che può cas 
gionare la mole dell’ Opera mia , 
rifpondo non effere verifimile, per 
la ragione, ch’ io non la compofì 
pei fanciulli, che non vedono oltre 
fa corteccia, ma per Uomini verfa= 
ti, o avanzati nelle belle Lettere, 
quali fanno riflettere, che fe tutte 
le Spiegazioni , che farmo 1 Pre» 
cettori a’ loro Studenti, pateffe» 
ro pofcia trovarle ftampate nel Lis 
bro, farebbero loro non già di fpae 


vento, ma di confolazione alla me- 


moria, e fchiarimento maggiore al- 
la materia. Per verità, fc tutti i 
Libri fcolafticì foffero compofti in 


sno 


-_. t94 


modo, che non aveffero uopo di vi- 


va interpretazione, non farebbe egli . 


un contento per gli ‘Studenti? Non 
farebbe egli lo fteffo, cheaverfem- 
pre ai fianchi il Precettore?  * 


LS 


poffa con ficurezza muovere il paf- 
fo , ove il genio lo porta. Bafti fu 
cide O | 
Siccome Ila prima Parte di que- 
f° Opera terminò colle Declina- 


Rapporto finalmente alla fuper- zioni , così la feconda comincia 
fluità de miei replicati modelli, ti- dalle Conjugazioni dei Verbi greci, 
fpondo, che non effendo ftati cono- le quali fono tredici; cioè 6. Ba- 
fciuti da neffuno fuperflui nel fag-- ritoni in w, 3- circonflefiin We 
gio del dui. che féci a‘ quattro in py-:cioè fei che termi. 
bella pofta circolare, non fi debbo- nano in w omega fenza accento, e 
no neppur tali chiamare nei corfo - perciò fi ‘chiamano Baritoni, o fia 
dell'Opera. Appunto una til repli- © Gravitoni , termini , che fi ufano 
ca di modelli artificiali ed origina- nelle fcuole per dinotare, che quane 
li è quella; che rende agli Studenti do un verbo, od un nome non ha 
fufcettibile quefta Lingua fenza Pre-. accento ,. intendono, i Greci, che ab- 
cettore, onde il ‘volere prîvarmi di. bia il. grave, perciò. chiamano B4- 
sì bel mezzo,è lo fteffo,che chiu- ritono, o fia Gravitono quello, che 
dermi 1 adito & fupplire colla pene ha l’ultima fiaba priva di accen- 
na alla voce del Precettore, e per to. Tre, che terminano in w ome- 
confeguenza. mancare all’ impegno. g4 coll’accento circonffefo je perciò 
prefomi. fi chiamano circonffeffi è effendo fo- 

Quello., che poffo dire fi è,. che liti i Greci di porre l'accento cir- 
la chiarezza del mio. filtema richie» confleffo ne° Verbi, ove accade la con- 
deva tutta la prima: Parte dell’ O- trazione di due: fillabe in una, co- 
pera in tal modo compofta,. in'ap-. me preffo 1 Latini antefl: , amarunt,. 
.preffo. per altro, che fuppongo gli cmaram, per amavifli è amaverunt, 
Studenti. già franchi in leggere gren amaveram. Quattro, che terminano 
.c0, cioè in rilevare la parola come. in pu, così dalla definenza chiama- 
polta di femplici Lettere greche , ti, e diftinti, per dimoftrare, che 


andrò reftringendo. il numero dei mo-. fono differenti dai Baritoni: in alcu- 


delli per giungere infenfibilmente a. ni tempi foltanto, cioè nel Prefem 
quel punto, in cui non vi fia uopo se, Imperfetto,. ed «Aorifta fecondo, 
di artificio ;. nello: fteffo. moda, fe. come a fuo luogo. vedremo.. 

tal fimilitudine mi fi concede, che. Veniamo a noi.. 
fa la cauta madre col fanciullino, a 

cui infegna l’alternazione dei pafli, 

che lo accompagna, e foftiene coll’ 

. artificio. dî due: fettuccie,. nè lo ab 

bandona finchè non giunge a quel 

punto di perfezione ,_ che flo. 


FO 
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FOGLIO GRECO 


. LIBRO 


SESTO. 


. Verbi B aritoni - 


CAPITOLO UNIGO. 
Idea di queto Libro. 


EL Difcorfo sia a 
quefta Seconda Parte abbia- 


‘ mo veduto, che 13. fono 
le Conjugazioni dei Verbi greci, fei 
delle quali fi chiamano Baritoni, 
che in quelto Libro appunto pren» 
diamo di mira. — . 

Si chiamano Verbi Baritoni, per 
la ragione, che nell’ ultima fillaba 
hanno l’accento grave, il quale pe- 
rò non fegnafi, ma fi fottintende. 
Se 1Verbi Baritoni terminano in w 
hanno l’ accento acuto nell penul- 
tima come TUTTW {o batte: Se poi 
cadono in oua:, come. TUTTOUA , fon 
battuto, allora lo hanno nell’antepe- 
nultima. 

Tutte le fei Conjugazioni dei Ba» 
ritoni terminano in w nel prefente 
dell’ Indicativo, ma fi diftinguono 
dalle Lettere confonanti , o vocali; 
che fono pofte avanti 1° w, e che 
i Gramatici chiamano lettere Cares. 
reriftiche,comein appreffo vedremo. 

Ora ci bafti fapere, come fi co- 


nofcono ì Verbi della prima Conju-: 


pei dei Baritonì, che inappref- 
o diftingueremo. le altre Conjuga- 
zioni . 


- 
"4 
[I 
» 
* 
» € 
* 


Diftinguono ì Gramatici i Verbi 
della prima Conjugazione dei Bari- 
toni dalle Lettere Caratteriltiche 

n, B, 9, 77, che precedono l’o- 
mega nel prefente Indicativo ; dal 
+, che precede 1° omega nel futuro, 
e dal 9, che precede lx nel prete- 
rito, © per maggior diftinzione ne 

inno un Profpetto; ma io ftimo 
più chiarezza indicare la varia de» 
finenza che cagiona la Lettera Ca- 
ratteriftica nei Verbi della prima 
Conjugazione dei Baritoni. 

. Tattiti Verbi dunque della pri- 
ma .Conjugazione dei Baritoni cado« 
no nel prefente alcuni in 7w, altri 
lo Rw, altri in qw,ed altriin tto. 
Nel futuro tutti in Jw, e nel pre- 
terito tutti in ab) pecore il Pro» 
fpetto . 

I Prefente tw. Boo. se: TTD 


Futuro Jw. 

Preterito x. 
Prefente rw TÉpjTw, alletta + 
Futuro Jw Tepjo, alketterò . 


Preterito qa Tirepoa, bo allettato: 
Efem- 


Efempio in rw. 


PESI 
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Efempio in Bw. 


Prefente Bw 2eikw, Scelgo. 
Futuro Òw Aenlw, /ceglierò. 
Preterito qa MiAespa, do fcelto. 


Efempio in go. 


Prefente qu ypeqw, ferivo. 
Futuro wo ypaijw, feriverò, 
Preterito qa yéypagx, bo ferito. 


Efempio in xta. 


Prefente vrw rUTTWw, datto. 
Futuro Jo TUlw, batteròd. 
Preterito px TéTVpA, Zo battuto. 


Dal fin quì efpofto fi vede, che 
le quattro cadenze tw, Rw, qu, 
xrw in cui terminano i Verbi dele 
la prima Conjugazione dei Barito« 
ni, hanno tutte il futuro in Jw, 
ed il preterito in gx, perciò cono= 
fciute quefte definenze facilmente fi 
fcorgeranno i Verbi, che fono del- 


la prima Conjugazione dei Baritoni 


în qualunque tempo ci fi prefentino, 
giacchè dalla definenza del prefente, 
futuro, e preterito dipend@no gli al- 
tri tempi. I | 

Il Verbo Baritono è attivo, paf- 
fivo, e medio ,o fia comune. Di qua- 


lunque fpecîe ei fiat, ha cinque. 


modi, nove tempi, tre numeri, € 
tre perfone . 


I cinque modi fono. 


1. Indicativo. Ù 
2. Imperativo . 


3. Ottativo, 
4. Subjuntivo, 
5. Infinito. 


I nove tempi fono. 


1. Prefente. 

2. Imperfetto. 

3. Perfetto. 

4. Più che perfetto. 

5. Aorifto primo. ] fono preteri- 
6. Aorifto fecondo. ] ti indefiniti 
». Futuro primo. 

8. Futuro fecondo. 


9. Paulo poft futurum nel paffivo . 


I tre numeri fono. 


Ball 


. Singolare. 
» Duale. 
3. Plurale. 


td 


Le tre Perfone fono: 


1. Prima. 
2. Seconda. 
3. Terza. 


Dopo quefte cognizioni pafferemo 
alla Conjugazione dei Baritoni atti- 
vi, paffivi, e medj, feparando il 


| Serg Libro in quattro Sezioni. 


lella prima verferemo fui Barito- 
mu attivi. 

Nella feconda fui Paffivi. 

Nella terza fui medj. 

E nella quarta ful modo di co» 
nofcere i Verbi Baritoni, che fono 
della 2. 3. 4. s. e 6. Conjugazio= 
ne; quali imparati a conofcere fi 
dovranno inflettere a norma dei mo 

delli, 


fr N ie e ne 
d 


Ml gf o ST TRAE Si arr RAIN Gere i A aio e I E 
è 
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delli, ch’ efporremo nella prima , 
feconda, e terza Sezione di quelto 


. Libro, cioè a norma dei modelli 


della prima Conjugazione. Dal che 


. fi vede, che quantunque fieno feci 


le Conjugazioni dei Baritoni chi fa 
inflettere la prima le fa inflettere 
tutte. Coraggio dunque con quefta 


buona nuova. 

Ci _____ =.= cms 
SEZIONE PRIMA 
Verbi Baritoni attivi . 
GAP. IL 

. Idea di quefta Sezione . 


Iò, che forfe ia dovea foltanto 
efporre in quefte linee, ne parlai 
anticipatamente .nell’idea, che dic. 
di di quefto Libro VI. facendo pa» 
rola dei Verbi .Baritoni in generale. 
Ora mì refta foltanto adire, che 
ficcome i Latini efpongeno a frone 
te de loro attivî il verbo zmo, a- 


mas, così ì Grecì collocano il Ba-- 


ritono attivo tipto, tiptis, che fi- 
gnifica bastere, 
Da quefto. dunque cominciaremo 


le noftre Conjugazioni greche, re- 


ftringendo il numero dei modelli , 
contentandoci ora di efporne due 
Do e non tre come pel paf- 
ato. . 


GAP. IT. 


Conjugazione del Verbo Baritono ars 
sivo TUTTO» efpofa artificial. 
mente . 


INDICATIVO PRESENTE. 
Sing. typto, io batto. 


8 


typtis, tu batti. 
typti, quello batte. 


Dual. typteton, voi due Battete. 
typteton, quelli due battono . 


Plur. typtomen, moi batriamo . 
typtete, vos battete. 
— typtufi, quelli battono. 


IMPERFETTO. 


Sing. ètypton, s0 bettevo. Î 
ètyptes, iu dattevi. 
èetypte, quello batteva . 


Dual. etypteton, voi due battevate. 
etyptètin,. quelli due battevano. 


Plur. etyptomen , noi Sattevano.. 
etyptete, vos dattevate . 
ètypton, quelli battevano . 


PRETERITO PERFETTO. 


Sing. tityfa, io bo battato. 
tetyfas, tu bas battuto. 
tètyfe, quello ba battuto. 


Dual. tetyfaton, vos due avete bari 
tuto . 
tetyfaton, quelli due banno bate 
tutO è Plur. 
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Plur. tetyfamen, noi ‘abbiamo bat- 
tuto + 
 tetyfate, vo; avete battuto. 
tetyfafi, quelli hanno battuto .- 


PIU Si PERFETTO. 
Sing. etetyfin s fo avevo battuto. 
etetyfis, tw 4uevi battuto, 


etetyfi, quello aveva battuto. 


Dual. etetyfiton, voi due avevate 
battuto . | 


etetyfitin, quelli due avevano 


battuto . 


Plur. ctetyfimen, noi avevamo bat- 
| sutò. 

etetyfite, voi avevate battuto. 

etetyfifan, quelli avevano bar 
tuto . 


mI0RISTO PRIMO. 


Sing. ètypfa, io batte. 
ètypfas, su dattefti. 
ètypfe quello battò. 


Dual. etypfaton, voi due battefte st 
etypsàtin, quei due batterono. 


Plur. etypfamen, nos battemmo. 
etypfate, vo; battefle. 
ètypfan, quelli batterono. 


xS0RISTO SECONDO. 
Sing. ètypon, io battes. 


- ètypes, tw dattefli. — 
ètype, quello bastò. 


Dual. etypeton, vot due battefte. 
etypìtin, quei due batterono. 


Plur. etypomen, nos Sattemmo. 
etypete, voi battefle. 
ètypon, ques batterono. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. typfo, io batterd. 
typfis, tw batterai. 
typli , quello bateràe 


Dual. 6 gg voi Da batterete è 
typleton, quelli -due batteranno. 


Plur. typfomen, moi;batteremo. 
typfete, woi batterete. 
typfufi, quelli batterahno . 


° FUTURO SECONDO. ‘’ 


Sing. typò, sò batterò. 
typis, iu datteras. 
typl, quello batterà è 


Dual. typìton, wi due SPIRI 
typìton, quelli due butteranno « 


Plur. typùmen, 05 batterema. 
typite, vos batterete. 
typùfi, quelli batteranno. 


IMPERATIVO PRESENTE, 
| ED IMPERFETTO. 


Sing. typte, sarei tu. 
typtèto, batta quello. 


Dual. typteton, dattete voi due: 
typteton, dattano quei due. 
Plur. 


Saleen Pil 
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Plur. typtete, batzete vo:. 
.typtètofan, da:t4no quelli ; 


PERFETTO, E PIU CHE * 
PERFETTO. 
Sing. tètyfe, abbi + tu Leriutg.. 
“en abbia quello battuto 


Dual. detyfeioni abbiate voi due bate 


tuto... Se 
tetyeton, aborano quer due hate 
SUDO è 


Plur.. tetyfete, abbiate "005 battuto 
feti iolna: abbiano quelli bate 


OR ISTO Piu. I 


Sing. nile; babi. o batterai tu: 
risD, batta so batterà quelo, 


Dual. typfaton , s battete , 0 avrete 
‘voi due bastuto. i 
typfàton , dattano, 0 «uranno' 
quer due battuto .. 


Plur. typfate, dattete, 0 avrete hate 


tuto VOI .. 
typsatofan,. battano, e avranno 
| battaro quelli .. 


vfORISTO SECONDO .. 


Sing. type datti, 0 datterai fu. 
typèto, batta, 0 batterà List 


Dual. typetow, Sattete, <0 batterete 
voi due. 

typéton, battano, 0° ‘ batt eranno 
quei due .. 


SEZ. L 9 


Plur. typete, battere so batterete voi. 
typètofan, baztino so baticiuino 


. .OTT:ATIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Sing. ìthe typtimi, Dio voglia ch’ io 
. batta, 0 Dio voleffe ch'io 
basse - 

\the typtis, Dio voglia, ‘che tu bat= . 
ti, 0 Dio vole[fe che su 
batteffi - | 

ithe typti, Dio voglia, che quello 

» batta, o Dio voleffe, che 
quello batreffe 


Dual. \the typtiton, Dio voglia, ebe 
. 06 due’ battiate, o Dio 
voleffe che voi due battefte. 

ìthe typtitin, Dio voglia, che 

ques due battano , 0 Dio 

vvoleffe, che quer due bat 


. seffero.. 
dii ithe typtimen,, Dio voglia; 


che noi battramo , 0 Dio 
voleffe > che nos battefimo . 
ìthe typtite, Dio voglia, che 
voi battiate ,0 Dio voleffe, 
che vos baitefte .. 
ithe typtien, Dio voglia, che 
- quelli. battino, 0 Dio vo- 
leffe, che quelli batte[fero. 


PERFETTO, È PIU’ CHE. 
| PERFETTO. 


Sing. ìthe tetyfimi, Dio voglia , ch'io 
abbia battuto, 0 Dio vo- 
leffe  ch' io aveffi battuto. 

ìthe 
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Lia tetyfis, Dio voglia, che 
tu abbi battuto, 0 Dio vo- 
leffe, che tu aveffi battuto. 

\the tetyfà, Dio voglia , che 
quello abbia battuto , 0 Dio 
voleffe, che quello avelfe 


battuto è 


Dual. ife tètyfiton, Die voglia ,che 
voi due abbiate battuto, è 
Dio veleffe, che vos due 
avefte battuto è 
\the tetyfitin, Dio veglia, che 
quei due abbiano battuto; 
o Dio voleffe,che quei due 
aveffera battuto. 


Pilar. ìthe tetyfimen, Dio woglis ; 
che noi abbiamo battuto , 
0 Dio woleffe, che noi a- 
vellimo battuto . 
ìthe tecyfite, Die voglia, che 
voi abbiate battuto ,0 Dio 
voleffe, che voi avefle bate 
Uto + 

ithe tetyfien, Dio voglia, ché 
quelli abbiano \dattuto, ® 
Die vole(fe , che quelli avefe 

fero battuto. 


«f0.RISTO PRIMO. 


Sing, ìthe typfemi, Dio voglia ch' 
s0 abbia battuto. 
ithe typfes, Dio voglia , che 
su abbia battuto. 
ithe typfe, Dio voglia, che 
quello abbia battuto. 


Dual. ìthe typlèton, Dio voglia che 
vos due abbiate battuto . 


ithe typsètin, Dio veglia, che 
quei due abbiano battuto . 


Plur, ìthe typsèmen, Dio veglia ; 
che mos abbiamo battuto. 
ithe typfete, Dio voglia, che 
voi abbiate battuto. 
ìthe typfeen, Dio voglia, che 
quelli abbiano battuto . 


MORISTO SECONDO. 


Sing. \the typimi, Die voglia, che 


so abbia battuto. 
ithe typis, Dio voglia, che tu 
abbia battuto. 
- ìthe typi, Dio vaglia , che quele 
lo abbia battuto. 


Dual. ìthe typiton, Dio voglia, che 
voi due abbiate battuto. 
. àthe typìtin, Dio voglia, che 
ques due abbiano battuto . 


Plur. ìthe .typimen., Dio voglia , che 
moi abbiamo battuto . 
ìthe typìte, Dio voglia , che vos 
abbiate battuto. 
the type, Dio voglia, che 
quelli abbiano DALAAOE 


F UTURO PRIMO. 


Sing. ìthe typfimi, Dio voglia,cbe 
10 batta. 
ìthe typfis, Die voglia, cheta 
ta. 
ithe typfi, Dio voglia, che 
quello batta + 


Dual 


ii. Cod 
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Dual. ithe typfiton , Dio voglia , che 
vos due battiate. 

ithe typsìtin, Dio voglia, che 
ques due battano . 


Plur. ìthe typfimen, Dio voglia, 
° che noi battiamo. 
ìthe typlite, Dio woglia, che 
voi battiate . 
ithe typfien, Dio voglia» che 
quelli battano . 


FUTURO SECONDO. 


_ Sing. ìthe typìmi, Dio voglia, che 
. 0 batta. 
ìthe typìs, Dio voglia, che tu 
batta . 


ithe typì, Dio iii quel= 


lo batta, 


Dual, the typìton, Dio voglia, cha 


voi due battiate. 


the typìtin, Dio voglia, che 


ques due battano, 


Plur. ìthe typimen, Dio voglia, che 
not battiamo . 
ithe typite, Dio voglia, che 
vos battiate. 
ìthe typien, Dio voglia, che 
quells ‘battano . 


CONGIUNTIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. — 


Sing. ean typto, fe s0 batta, 0 bate 
| teffi . 
can typtis, fe su batta, 0 date 
seffi . 


Parte II. 
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can typti, fe quello batta, è 
basteffe . 
Dual. can typtiton, fe voi due date 
. tirate, 0 battefte. 
can typtiton, fe quei due baty 
tano, 0 batteffero. 


Plur. ean typtomen, fe noi battias 
mo, 0 batteffimo . 
can typtite, /e voi battiate, è 
battefte. 
can typtofi, Se quelli bastano; 
0 batteffero 


PERFETTO; E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. can tetyfo,fe i0 abbia,0 avefe 
fi battuto. 
can tetyfis, fe tu abbi, cavef= 
fi battuto. 
. can tetyfi, fe quello abbia, è 
aveffe battuto . 


Dai can tetyfiton, fe voi due abi 

|  biate, o avefte battuto. 
ean tetyfiton, fe quei due ab« 
biano, 0 svelfero battuto + 


Plur ean tetyfomen, fe noi abbiamo; 
| o aveffimo battuto. 
can tetyfite, fe voi abbiate, Pi 
avefte battuto. i 
can tetyfofi, fe quelli: abbiano; 
o aveffero battuto. 


MORISTO PRIMO. 
Sing. can typfo, fe io batterà, o fe 


avrò battuto 
BR (0 € 
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can typlis, fe tu batterai, o 
| fe avras battuto. 
can typfi, Se quello batterà, © 
avrà battuto . 


Dual. can typliton, fe vos due bate 
serete, 0 avrete battuto. 

can typliton, Je queidue bate 

seranno j0 avranno battuto. 


Plur. can .typfomen, fe moi batterco 
mo, o atremo battuto. 
ean typlite, fe voi batterete o 
avrete battuto . 
can typfofi, fe quell batterano 
s0, 0 avranno battuto. 


«A0RISTO S ECONDO. 


Sing. can fypo , fe i0 Batterò,0 avrò 


battuto . 

can typis,fesubatterai 0 avrai 
battuto . 

ean typi, fe quelle batterà, o 
avrà battuto » 


Dual. can typiton, fe voi due date 
terete, 0 avrete battuto. 

| can typiton, fe que: due battee 

ranno, o avranno battuto . 


Plur. can typomen, fe moi battere» 
mo, 0 avremo battuto. 
can typite , fe vos bdatterete, 
o avrete battuto. . 
can-typofi , /e quelli batteranno, 
0 avranno battuto. 


INFINITO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Typtin, battere. 
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PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Tetyfère, quer battuto. 
AORIST O PRIMO. 

Typfe, datter, 0 aver battuto. 

«AORISTO SECONDO. 

Typìn, batter, 0 aver battuto. 
FUTURO PRIMO. \ 

. Typfin, aver a battere. 
FUTURO £S ECONDO. 
Typìn, aver. a battere. 


PARTICHIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Mafc. o typòn, tu typùntos, coluiz 
che batte. 

Fem, 1 typùfa, tis typhfis, cole, 
che batte. 

Neut. to typùn, tu typuntos, que/e 
lo, che Batte. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PRO . 


Mafc. o tetyfòs, tu unici co 
lus, che ba battuto, 0 ae 
veva battuto . 

Fem. i tetyfyìa, tis teryfvias, ai C0= 

lei, che ha battuto,o ave. 
va battuto .. 

Neut. to tetyfòs, tu tetyfòntos , 

quel? 
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quello, che ba battuta, è 
aveva battuto 


«fORISTO PRIMO. 


Mafc. o tvpfas,tu typsintos, colui, 

DI che battò. 

Fem. i typsàfa, tis typsàfis, colei, 
che battò. "- 

Neut. to typfan, to tvpfantos, quele 
lo, che battè. ©" © 


AORISTO SECONDO. 


Mafc. o typòn, to typòntos, colui, 
‘che ‘battò. : 

Fem. i typùfa, tis typhfis, colui, 
che batte . È 

Neut. to typòn, tu typòntos, quele 
lo, che battè. 


FUTURO PRIMO. 
4 
Mafc. o typfon, tu typfontos, colui, 
the batterà, 0 dovrà bate 


tere, 


Fem. i typfùta, tis typsùfis, colei, 


° - che batterà, o dovrà Date 
tere + 

typfòn, tutypfòntos, que/- 
lo, che batterà, 0 dovrà 
° battere. di 


Neut. to 


FUTURO SECONDO. © 
Mafc. 0 typòn, tu typhntos, colui, 
- «che basterà, 0 deurà 
si tere. | 
Fem. i typùfa, tis typùfis, colei, 
+ "- che batterà, 0 dovrà bate 
ced Bere i ” a 


-  fdrucciolo? 


bate. 
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Neut. to typùn, tu typlntos, quel. 
lo, che batterà, 0 dovrà 


battere è 3 i 


I Participi mafcolini, e neutri, 
s'inflettono a norma dei nomi dele’ 
la quinta Declinazione dei Sempli» 
ci, ed i feminini fecondo i modele 
li della feconda. 


Corollario. 


Rima di paffare alla Conjuga« 

zione originale del Verbo ty« 
pto, io defidero, che fi mandi al= 
la memoria artificialmente, del che 
non ne dubito; folo potrebbe nafcere 
if cafo,che nonfiaveffe tutta l’atteno 
zione agli accenti sil che io preoccue : 
parò con alcune interrogazinni , qua« 
li ferviranno ad aprir gli occhi a- 
gli Studenti. Incominciamo dall’ 


Ind. 1008 IVO e 


Tl Duale . e Plurale del prefente. 
Indicativo fi pronuncia piano , 0° 

TI Duale dell’ Imperfetto etyptè« 
tin fi pronuncia piano, o fdruccio= 
lo ? I 

II Singolare del più, che perfet- 
to, come fi pronuncia? Il fuo Dua= 


‘ Ie è tutto f{drucciolo ? 


II Duale dell” Aorifto primo ha: 
alcuna voce piana? E il Duale dele 
lAoriffo fecondo ? Qual ‘è? i 

Il Duale, e Plurale del Futuro 
fecondo è piano , o fdrucciolo? 


B.,z Impee 
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° Imperativo. 


L'Imperativo prefente ha due vo- 
ci piane, quali fono? 
. Il perfetto, e più che perfetto 
parimente ne ha due, così l' Aori- 
fto primo, e fecondo, quali fono? 


Ottativo . 


L’Ottativo prefente ha due vo- 
ci piane, defidero mi fienoindicate. 

La feconda, e terza  perfona del 
Singolare del. perfetto, e ‘più che 
perfetto è piana, fdrucciola, 0 tron- 
ca? Come fi pronuncia? Il Duale 
ha qualche voce piana? 

L' Aorifto primo, e fecondo, ed 
il Futuro primo, e fecondo harno 
una fola voce piana; qual è? 


«Congiuntivo 


Fl Singolare del perfetto, e più 
che perfetto è ‘tutto piano, o tutto 
fdrucciolo? E il Duale, e Plurale? 

--H" Duale; e Plurale dell’ Aorifto 
primo, e fecondo ‘è tutto piano, o 
tutto fdrucciolo ? | 


Infinito. | 
. TI perfetto, e più che perfetto è 


piano, o fdrucciolo? 
Il Futuro fecondo è piano, o 
| tronco? i | 


To ho pofte tutte quefte interro- 
gazioni fulla fperanza che lo Stam- 


patore non fiafi - addormentato ful 
mio Originale fu cui con tytta l’at. 
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tenzione ho fegnato gli accenti, e 
così farò in appreffo. 
CAP. III 


Conjugazione del Verbo Baritono attivo 
urto, efpofta originalmente. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. TUTTW, fo batto. 
TUTTEAS, tu batti. 
TvrTe, quello batte. 


Dual. TUrTETOy, coi due battete: 
rumtETOy, quelli due battono: 


Plur. TutrouEr, nos battiamo. 
TUTETE, VOI battete. 
TUTTOVZI, quelli battono. 


Corollaria . 


Utto il Duale, e Plurale và 
pronunciato fdrucciolo per ef- 

fere l'accento nell’ antepenultima fil. 
laba è. ti r_ | 
Potrebbe taluno chiedermi; per- 
chè il Duale non abbia la prima 
Perfona, e perchè la feconda, e la. 
terza fieno eguali? Rifpondo, che 
niun tempo di terminazione attiva 
ha la prima Perfona del numero 
duale» fecondariamente dico, che 
nel prefente, perfetto nei futuri dell’ 
Indicativo, €d.in tutto il Congrus=. 


. 500 la feconda,e la terza del Dua- 


le è fempre eguale, negli altri tem- 

pi è diverfa. È Si ati 

Ora mi fovvîene,che il mio Pre- 

cettore mi dicèva così» Manca fem- 
pre 
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pre”la prima Perfona del Dale , 
quando la prima del Plurale cade in 
per, e'per la prima del Duale fi 
ufurpa; fe uopo fia la prima del 
Plurale, cioè TUTTOUEr. = è 


» Di-più mi foggiungeva, che al-. 


la terza Perfona del Plurale in tut- 
ti i tempi, in cui cade în ai, vi 
fi aggiunge la y, fe la feguentevo- 
ce comincia da vocale, come tu- 
arovzi Exesvo:, fi debbe dire TUTTOWv- 
oiy Exeo, quelli battono. 

- In ultimo fi rifletta, che it Pre- 
fente dell’ Indicativo ‘è 11 Tema, e 
fondamento, da cui fi formano' gli 
altri tempi, come vedremo. 

È E »Î 


IMPERFETTO: 


Sing. ErvrTov, jo battevo, 
 ETUTTES, tu battevi. 

Di x x 
ETUTTE , quelle batteva. : 

3 


Dual. érUTTETOY, vpi due battevate . 


etvatETIy; quelli due battevano. 


Plur. erUtTIUEY, noi battevame: 
9 4 . 
ETUTTETE, Vo: battevate. 
DI; . 
eTvaTO», quelli battevano. 
‘ Corollario. 


Utto quefto Imperfetto debbe 


pronunciarfi fdrucciolo , eccet. : 


tnata la terza Perfona del Duale, 
quale pronunciafi piana, cioè coll’ 
atcento nella penultima. Anche quì 


alla terra Perfona del Sinpolare fi. 


appiunge lay fe ‘la voce feguente 
<omincià da' votate, come fopra di- 
cemmo al Corollario del Prefente In- 
dicativo . | 
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‘La Terza Perfona del Duale nell": 
Attivo è differente dalla Seconda,,. 
e cade în m ogni ‘qualvolta la tere . 
za dal Plurale non cade in cr. 

‘ L° Imperfetto fi forma dal Pre- 
fente eangiando 1° w in oy, prefi-. 
gendo l’ aumento fillabico e. In fate 
ti dal prefente TUTTO io formo 
1’ imperfetto aggiungendo’ un’ e a- 
variti il re cangiando l’w ino 
così: ##vrtroy:L° aumenta può effere di 
due forta ‘nella formazione dell’ Im- 
perfetto dal prefente, cioè Sillabi. 
co, e Temporale. Se. 


‘ 


Il Sillabico , ha luogo in tutti quei’ 


‘ Verbi, ‘che cominciano da una qual- 


che confonante, è’ fi ‘dice fillabito ,: 


: perchè aggiunge una filtaba ‘al pri 


cipio del Vefbo; per-lo più quelto! 
aumento Sillabico è la e; che fi ap 
giunge, quando il Verbo - comincia” 


+ da-una Confonante, all’ Imperfet- 


to, al più che Perfetto, ‘ed agli’ 
Acrifti primo, e fecondo del modo 
Indicativo, manon negli altri modi .' 
‘ Se'poi il Verbo comincia dalla 


Lettera p quefta fi ‘raddoppia dopo- 


la e come fitto difcaccio  Epprrtov 
difcacciava . ve La 


Il Temporale poi ha luogo in’ 


‘ totti quei Verbi, che cominciano’ 
da Vocale, o Dittongo mutabile,: 


e fi dice temporale, non perchè ag- 
giunga unaSillaba, come il Sillabi»* 
co, ma perchè cangia la quantità 


della prima Sillaba ‘def Prefente,. 


cioè cangia la prima vocale, ‘0 Dit=' 

tongo mutabile del’ Prefénte in al 

tta vocale, o Ditténgo. ©» - 

Che feil Verbo comincià da :una 

Vocale, o Dittongo paia a A 
allo» 
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allora nell’ Imperfetto non ha luo- 
go nè l’ aumento. Sillabico, nè il 
. Temporale, ma .conferva fempre la 
fua vocale, o Dittongo immutabile. 

Quali fieno le Vocali, e Ditton- 


ghi mutabili, ed immutabili lo 


vedremo quì fotto. 


Vocali mutabili, «, €, 0. 
Dittonghi mutabili, xt, av, ot. 


Vocali immutabili, 1, 13 0; @., 


Dittonghi immutabili er, sv, ov. 


Ora, che abbiamo veduta Ie vo- 
sali, e Dittonghi mutabili, ed im- 
mutabili, reflta a vedere in quali 
altre vocali, o Dittonghi fi .cangi- 
no. Rammrentiamoci bene ,che que-. 
flo aumento. temporale ha luogo nell” 


imperfetto qualora ‘îl Verbo comin. 


cia da una Vocale, o Dittongo mu» 
tabile fopra efpofti, che fe poi co- 
mincia da una vocale, o Dittongo 
immutabile; allora | imperfetto 
non ammette alcun aumento. 

Per maggior chiarezza daremo 
un efempio . Suppongafi, che un 
werbo eominci dalla vocale mutabi- 
le a, cioè ciyuw compifco , quelta 
verbo cominciando dall’ am vocale 
mutabile ammette 1’ ungento tenz-. 


porale nell” imperfetto, cioè cangia. 


l' 2in w, e. fa Wuoy compiva; così 
diciamo del Dittongo figurandoci, 
che un Verbo cominci dal Ditton- 
go mutghile ou: nell’ imperfetto. ri- 
ceverà l’ aumento temporale, cioè 


cangerà il Dittongo ag iny,e dirà. fimiglio, nall’ imper 


cipe io snsalze nell" imperfetto fa» 
rà Hpox icisnalzava cavgiando nell” 
è:mperfefto- in n il Dittongo muta» 


% 
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bile a. Per regolare dunque nell’ 
imperfetto le Vocali, e Dittonghi 
mutabili, ne’ fuoî cangiamenti di. 
Lettere rifpettive balla fapere in 
quali Lettere fi cangino, e perciò 
ne faremo un profpetto , che fervirà 
di norma. 
“ ( 
Voc. mut. ( e f cangiano in ( 
(© ( 


tex 


..La Sigle voc. mut. fignifica vee 
cali mutabili è onde quì vediae 
mo, che lavocale mutabile a fi 
cangia nell’ imperfetto in w, lamue 
tabile € in y parimenti, e la mue 
tabile 0 in.w. 

Così i Dittonghi mutabili, cioè. 


(ce 
Dit. mut. ( av fi cangiano ( wu 
( oe (0, 


, La Sigle Dit. mut. fignifica Dit. 
tonghi mutabili; cioè il Dittongo 
mutabile 4 .gangie io y il mutabi- 
bile avin sv edil mutabile ci‘ inw. 
Le vocali, e Dittonghì poi im» 
mutabili , non cangiano nell’ Im- 
rfetto la vocale, o Dittongo, che 
a nell” Indicativo ex. gr. syéw 
fuono, nell’imperfetto fa nyeov fug- 
nava fenza cagiare nell” Imperfetto 
la vocale immutabile, che ha nell’Ino 
dicativo.. Lofteffo dicafi del Dittone 


‘ go immutabile, ex. gr emula efe. 


etto fa. eimatov. 
afimigliava,fenza cangiere nell’ Ime 
perfetto il Dittongo immutpbile ,. 
che ha. nell’ Indicativo.: Allorchè. 

| Mie i. 
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dunque'un Verbo comincia da . una 
Vocale, 0 Dittongo immutabile , 
nell’ imperfetto la conferva. 

Quefte fono le erudizioni più ne- 
ceffarie sù ciò, altre ne danno le 
Gramatiche di Padova full’ aumen- 
to dei Compofti, che quì tealafcio 
per la ragione, che tali cofe ven- 
gono fpiegate da tutti i Leffici, ed 
io .non. ho altra mira, che di efpor- 
re le cofe efenziali. 


n° 
° PRETERITO PEREETTO. 
Sing. tirupa, io ho battuto. — 


TÈTLP4S, .tu bai battuto. 
‘TéTvpe, quello ba battuto. 


Dual. rervpxror; voi due avete bar _ 


tuto e 
Terupator , quelli due beat 
battuto . 


Plur. Tervqpxuey , noi abbiamo bass 
| #0. 
TeTÙgATE » voi avete batonto. 
TETHOXTI , queto: hanno battuto, 


Corollario ; 
dii perfetto.tutto debbe pro» 


nunciarfi fdrucciolo . 

li principio dell’Imperfetto , del 
Perfetto, del più che perfetto, e ì 
degli Aorifti è lo fteffo fempre; 
qualora il verbo comincì da una 
vocale, o dittongo, © ancora da 


.due confonanti, la di cui pofterio» 
re noù fia liquida, o dalle doppie ; 


Z, E, , Lich Ro. cevuto 5 10 perfezio= 
no, HIVOY , mrvdA, nrvnesw : dlipw , 10 


innalzo , Hpov, #Wpx, tipuew &c. 


ts 
Che fe il Verba comincia da una 


‘ confonante femplice, o da una mue 


ta, o liquida, nel perfetto fi trova 
la prima confonante del prefente: 
ex. gr. TÙTTO, io batto, ETUTTOY i 
TETVRA: y pope , s0 Jerisenre iii 
giypuga &c. 


PIU CHE PERFETTO. 


Sing. frerupeo, i0 avevo battuto è . 
ETSTUGESS., ta' avevi. battuto . 
ÉTETUOeI ) puo aveva battuto. 


Dual. éTeTURErTov, voi cla avevate 
battuto. 
SteTvqeitm, quelli due corea 
. Dattuto + , 


Plur. Srerupeeer, nol avevamo bis 
tuto. | 
#rerigete , Vos avevate battue 
ag i 
éTETUgUTAY , quelli avevano bat. 
tute. © 
. . 


C orollario . 


Tue, ii fi ingolare debbe pro- 
nunciarfi piano. La feconda 
del Duale è fdrucciola, e la terza 
piana. Tutto LI plurale è fdruccio= 
lo. 
Il più che perfetto fi forma dal 
perfetto. cangiando l'a in ew. Se 
poi il perfetto comincierà da una 
confonante , fi preporrà l’e: ex. gr. 
TéTUd®, ÉTETUOEI . 

Cominciando poi da vocale, niene 
te riceve di aumento, come éS'aAK4 
ha mendato, fa Irda - 

| A0RI- 


bdo) 
«YORISTO PRIMO. 


Sing frvfx, io battei. 

‘ du . 
| ETUDass tu battefti è 
rude, quello battò. 


Dual. erufxroy, vos due battefle. 
erupatny, quei due batterono. 


Plur. erUu|apevy noi bGattemmo. 
° ÉTUbare js "voi bastefte. 
ervipar, quell batterono 4 
ù CAS MR n = ; 


Corollario. 


° Aorifto primo debbe pronune 
ciarfi tutto fdrucciolo, tolta- 
ne la terza perfona del Duale, che 
è piana. | 
‘ Aorifto fignifica untempo paffa- 
to non determinato fe dì brieve, o 
di molto. 

E ficcome due Aorilti ha la Lin- 
gua greca, così il Gretferi dice, 
che la fignificazione loro è la ftef. 
fa, e che fe ne fecero due per ab- 
bondanza di Lîngua -- Ecco le pa- 
role del Gretferi »- Cum /ignificatio 
sAorifti utriufque fit eadem, © qui- 
dem ‘in Indicativo certe, frequentior 
Preteriti perfeti, indefiniti samen, 
as plerique cenfent. Italica vox: vie 
- slorur utrique vefpondere ; que huyuf= 
modi quondam indefiniti preteriti vim 
habet, feci, amai, diffi, lefli, cre- 
dei, fperai,facefti, amati, dicelti ; 
lepgefti, credefti, fperafti: cuyufmo» 
di Perfe6ts italica vocis, Sf? diligen 
gius confiderentur, ut Aorifti ; ferme 
naturam penitus exprimunt; ‘ite no 
men. quoque nancifcuntur , fi a pra< 
serito perfetto diftinguantur 


FOGLIO GRECO LIB. VI. SEZ. IL 


AIl’ incontro l’ Ab. Sifti -coà 
dice ,, Che la fignificazione latina 
s, del Preterito vaglia pel fignifica» 
,, to di quefta voce uforiffo, cioè, 
s, che poffa prenderfi pel paffato sì 
,, di brieve tempo, che di molte 
sì poichè il tempo non è determie 
sy Nato al poco, o al molto, maè 
ss indefinito - io, non diffentifco 
ss dalla opinione di coftoro. Però 
ss non dò il pieno fuffragio a ciò, 
s) oke foggiungono, che duos Aarifos 
s; copia fecit, nam iden uterque fi 
s £nificat,come anche duos péXXovras 
», Copia fecit. idem utergue frignifi« 
s» cat. Accade, nol niego, bene fpef= 
sì fo, che dagli Scrittori vegganfi prefi 
s, confufamente, ed all’ ingroffo 
,, non curanfîi la fuddivifione del 
3» paffato, e del futuro fe di mal. 
;, to, fe di poco; ma ve ne han 
,s no chi a tale efatta fuddivifione 
ss fiaci ftato, maffime quando im- 
ss porta, :e la efpreffione fia viva s 
sì, come quì farebbe in Anacreonte 
39 Oqis L erode punpos un Serpene 
ss tello mi. ba adeffo appunto morfo, 
s, € ferito, ed è quel, che fpiega 
ss l’ Aorifto primo, che fel mor- 
,» dere foffe ftato gran tempo avane 
sì ti, avrebbe meffo l’ Aor. 2. 
Sing. ETUTOY, fo batte. 

etuTes, tu battefti. 


erute, quello battè. 


Dual. éruretov, vos due battefte: 
érunitny, quei due batterono; * 


— Plur 


- 


1 
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Plur. iTUTeREr , nos battemmo . 
eruteTE, voi bdattefte. 
ETUTOY , quei batterono 


Corollario . 


Utto 1° Aorifto fecondo è fdruc- 
ciolo, eccettuata la terza del 
Duale, che è piana. 

Non vanno d’ accordo i Critici, 
dice il Chambres, rifpetto a ciò, 
che prepriamente, e primitivamen- 
te importino gli «dory?: greci. Al. 
cuni li prendono per mere variazio» 
nî di tempi più che perfetti, in- 
trodotti non -per altro, fe non per 
| copia maggiore di Lingua, fenza il 
qenomo fignificato particolare.’ E- 
gli è però indubitato, che gli ane 
tichi greci Gramatici ponevano della 
differenza fra gli Aorifti, ed i tem- 
pi più che paffati. Secondo quefti 
11 tempo più che perfetto efprime 
una cofa in quel punto, od ulti. 
mamente compiuta; dove pel con- 
trario |’ Aorifto denota bene il paf- 
fato, ma indeterminatamente, ma. 
fenza il rifpetto fe la cofa fia come 
piuta, o di frefco, oda lungotrat- 
to di tempo. Una sì fatta diftin- 
,zione però viene dal Gretfero riget- 
tata, il quale mette fuori degli e- 
fempj tratti dagli antichi, nei qua- 


li i due tempi vengono ufati indif- 


ferentemente ; e fimigliante  promi- 


.. fcuo ufo vien conceduto, ed afferi. 


to- altresì dall’ Orfinì in Epi. ad 

afveman. apud ejufdem Onomafi. Ger- 

man. Grec. in fine: ma egli vede, 

€ penetra più addentro nell’ origi- 

ne, e nella ragione dell’ Aorifto, 
Parte IL 
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di quello; che fi vedeffe il Gretfe 
ro. Afferifce l' Orfini, che allora 
copis'os, 1 «Aorifto è propriamente 
ufato, quando non debba dinotarfi 
alcun tempo certo, o definito, ma 
quando realmente comprendonfi tutti 
î tempi. In fatti non altro fuona 
la voce fteffa xopisos, che indefinie 
tus. Che poi quefto fia il primiti» 
vo ufo dell’ Aorifta, l’ Orfini lo 
fa toccar con mano con una ferie 
copiofiffima di Efemp). 


FUTURO PRIMO. 


Sing, rule, io batterà. 
TUle:s, tu batterras. 
Tule, quello batterà . 


Dual. ruferov voi due batterete. 
Tuleror, quei due batteranno. 


Plur. tUJoper, moi batteremo. 
| qvlers, vos batterete. 
TUfovri, quelli batteranno . 


Corollarso . 


Il prefente del futuro primo è 
piano ; il Duale, e plurale fdruccioe 
lo. 

‘  Nafce il futuro primo dal pre: 
fente dell’ Indicativo, ed ha la di 
lui terminazione, in «w, ess, er &c. 


FUTURO SECONDO. 
Sing. rumtw, ie batterò. 
TUTAS, tu batterai. 


Tute, quello batterà. 


Dual. 
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Dual. rureiTov, voî due batterete. 
TUTEITOy, quei due batteranno, 


Plur. rurovpev, moi batteremo. 
TÙTEITE ,'v01 batterete . 
| Tutqvri, quelli batteranno . 


Corollarso 


Il fingolare -di quefto futuro va 
pronunciato come le voci tronche, 
cioè coll’ accento nell'ultima Silla» 
ba il Duale, e Plurale è piano. 

Si forma dall’ Aorifto fecondo 
cangiato l’ ov in w, e levato l’au- 
mento. # 


IMPERATIVO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO. 


Sing. rune, batti tu. 
TUETÉTO, batta quello. 


Dual. rurterov, battete vos due. 
| TUTTÉETWY, battano ques due 


Plur. ruxTeTe, Battete voi. 
| Tustitmray, bastano quelli » 


Corollarso . 


‘© Y1 Singolare di quelto tempo è 
piano. o 
- H duale ha la feconda Perfona 
fdrucciola, e la terza piana. 
Il Plurale è tutto fdrucciolo. 
Si forma quefto tempo dall’ In« 
dicativo cangiando l’ w in e. 
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PERFETTO, E-PIU CHE - 
PERFETTO. © 


Sing. titugi, abbi tu battuto. 


TETLRETO sabbia quello battuto. - 


Dual. Tervgeror è, abbiate voi- ge 
battuto . - 
TETUQETOv , abbiano quei due hate 
. BIO è 


Plur. TETUOETE s abbiate vos battuto, 
TETURETWS"AY, abbiano quelli bate 
BULO è 


Corollario N 
n Singolare, e Duale ne ha una 


piana , ed una sdrucciola. 
.Il Plurale tutte sdrucciale. 


Sì forma quefto tempo dal Per.. 


fetto dell’ Indicativo, cangiando I 
s ine. | 
mI0RISTO PRIMO. 


Sing.. TUor s datti, 0 batserai the 
Tupat , basta 0 batterà quello, 


Dual. ruJatoy, battete 0 avrete voi 


due battuto. 
LI 

TU|ATOY ,  Dattano, © avranno 
ques due battuto. : 


Plur. rvufare, battete,o avrete hate 
tuto Voi. 


T Twrxy, battano, 0 avrane 
no battuto quelli . 


Coo 
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Corollario «- 11 


+JI Singolare è tutto ‘piano. 

Il Duale ne ha une fdrucciala; 
ed una piana. 

Ed il Plurale tutte fdrucciole. 

Si forma dall’ Aorifto primo dell” 
Lote, cigno la in ov... 


vORISTO SECONDO. 


Sing TUTE) batti, "sla MM . 
TURETO, basta 70 batnrà quello» 


Dusl. riveror , battere; 0-'‘batterete 


ì vot dae. e > 
TUTITOY , battano x 0' basteranno 
a sb per due. -. Pen 


MO gra 
Plur. TUVETE , batteto ro basserete 
VOI + 
 TURETOTAY ; i s 0 “haia 
vanno quae e È 


Corollario. 


dia 1 in quelo. i Siogolare” è 
piano. 


cà una: ‘piana. + 
«-Ed.il Plurale tutte -diniedlole» 
‘+ 4Sì. forma ‘dall’. Aorifto fecondo: 
dell’ Indicativo carigiando lov ine. 
L' Imperativo è privo ‘della pri 
tra: Perfona ,-e del ‘Futuro, in luo» 
go del quale fi prende È Rorifto:» 


‘ DL cao i (I di È 


Il Duale ne ha una fdrucciola » - 
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GITATITIVO PRESENTE, . 
ED IMPERFETTO. 


Singo ade arto | Dio voglia ch 
so batta , 0 Dio voleffe, 
- ch 10 bartelfi » 

Se tintos, Dio voglia, che 
su batta, 0 Dio voleffe, 
che su battelli «. 

.69s tronto, Dio voglia, che 

:. .., quellobatta, 0 Dio woleffe, 

- . ‘che quello basteffe. 


Dual. Fe rUrtorror , Dio vogliao 
‘che vos due battiate ,6 Di, 
-.: .° "oleffe, che wo due bat 
tele ©. 
ds» TUTTOTM, Diowoglia, che” 
quei due battano ;a Dio vo= 
leffe y che quei due battefe 
fi 0... i 
Plur: di3e TUTTOIMEY Dio voglia 5 
che noi bastiame ; 5.0. Die 
Se velelle » che nos, batteffimo, 
de TyTTOTE, Dio voglia, che 
voi battiate 0° Dio vole[fe, 
. ... Che vos battofte o 
Se Tintori, Dio voglia, che 
quelli battano y 0 Dio voe 
Leffe s. che quel et 


Cc orollario si 


I Singolare ha la prima perfona 
fdrucciola,- e le altre due piane .. 

Il Duale: una piana sed una fdruce 
ciola .. 

Iì Plurale tutte fdrucciole:. 

Si forma dall’Indicativo:cangiane 
do' Fw in vip. 
G 2 PER- 
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PERFETTO, E P]U' CHE 
PERFETTO. 


= eide Tervgomi, Dio voglia , 
che io abbia hastuto ,0 Die 
voleffe , ch' io «velfi bate 
IUID + 

SSe TerUgoIs, Dio Wii 
tu abbia, 0 Dio "voleffe, 

che tu aveffi battuto . 
de Tervoor, Dio voglia, che 
| quello ‘abbia 0 Dio vole(fe 
che quello aveffe battuto. 


ual. esSe rervqorrm, Dio voglia, 
che voi due abbiate battss= 
so, 0 Die woleffe, che vos 
due avefle battuto .. 
Tervpoitno , Dio voglia, 
che quei due abbiano bat- 
suto, 0 Dio woleffe , che 
quei due aveffero battuto . 


Plur. eide Tervgoruer, Dio voglia, 
che nos abbiamo battuto , 0 
Dio voleffe ,che noi eveffi- 
mo battuto . 

Tervgorte, Dio veglia , che 
voi abbiate battuto, 0 Dio 
voleffe, che voi : augfte bat- 
suto 

TETUQOIEY , Dio voglia, che 
quelli abbiano battuto, 0 
Dio volelle, che quelli a- 
veffero battute . 


ade 


ei 


» 


Cc selliziva * 


. La prima Perfona del Singolare 
è fdrucciola , le altre due fono pia- 


“26. Il Duale ha la feconda fdruce 
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ciola, e la terza piana. Il Plurale 
tutte fdrucciole. 

Sì forma dal fetto dell’ Indicae 
tivo cengiando l' « in cu. 


vfORISTO PRIMO. 


Sing. Ye tifa, Dio voglia che. 


to abbia battuto. 
Se rifai, Dio voglia, che 
tu abbia battuto . 
. 06 qtulu, Dio voglia, ch 
quello abbia battuto .. 


Dual. este tiJauto, Dio voglia; 


che voi due abbiate battue 

to. 
ide tvjarm, Dio vida; che 
quei due abbiano battuto . 


Plur. edi ri Jaiper, Dio urla che 
noi abbiamo. battuto . 
de tifare, Dio voglia, che 
voi abbiate Battuto. 
este TUfeuar, Dio voglia sche 
quelli abbiano Cattaro: . 


Corollario è 


Il Singolare ha la prima fdrucs 
ciola, c le altre due piane. Il Dua- 


le una fdrucciola, ed una piana Ed. 


11 Plurale tutte firueciole . 

Sì forma dall’ Aorifto primo dell* 
Indicutivo, tolto l’ aumento - e, € 
cangiando -l’ q.in cup, 


Londi 


«f0RISTO SECONDO. 


Sing. de Toronui, Dio voglia, che 
so abbia battuto » 


\ 


«e rvras, Dio voglia, che 
tu abbia battuta. 
Fe tutor, Dio voglia , che 
quello abbia battuta . 


Dual. e1de rUmorTO? 3 Dio voglia; 

| che ves due abbiate battu- 
to. 

de TUTOITI > Dio veglia, che 

‘quei due abbiano battuto » 


Plur. #Ì: troie» s Dio veglia; 


che noi abbiamo. battuto 
@de tugonre, Dio voglia, che 
vo abbiate battuto . 


Se TUTO, Dio voglia, che 


| quelli abbiano battuto» 
Corollarso » | 


Il Singolare ha la prima fdruc- 
ciofa, e le. altre due piane . Il Dua- 
le una fdrucciole , ed una piana . Ed 
îl plurale tutte fdrucciole. 

- Si forma dall’ Aorifto fecondo 
dell’ indicativo, levando l'aumento 
e,ccangiando la cadenza ev in oi. 


F UTURO SE 


Sing sd rito s Dio veglia , toe 
so batta. - 
side tuois, Dio voglia. che 
tu batta. | 
. @9t Topo, Dio moglia, che 
quello batta . | 


Puil Se qviute, Dio voglia ; 
.- - che voi due hattiate. 
esde Tupoitm , Dio veglia, che 
|. agues due. atti 


too 
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Plur. éSe tujome, Dio voglia, 
che nos battiamo. 
ide AZ ite, Diovoglia, che 
. vai battiate. 
de TUO, Dio voglia, di 
quelli PeLtano: 


C dalai se 


n Singolare ha la prima fdrucè 
ciola, e le due feguenti piane. Il 
png una fdrucciola, ed una pia- 

. Ed il Plurale tutte {drucciole . 

5; forma dal futuro primo dell’ 


‘Indicativo cangiando l’ w in ou. 


F UTURO SECONDO. 


Sing. é%x TUTOIPI , Dio voglia , ch’ 10 


batta . 

edi tutois, Dio voglia, che 
tu batta. 

Se ruTo!, Dio voglia : che 


quel lo batta è 


Dual. Ie ruTdTov, Dio voglia; 
che vot due battiate. 
Se TuTdiITH» è Dio voglia , che 
cia due Daltano 


Plur. ESC TUTOIL8Y , Dio voglia che 
no! battiamo 
de tran Dio Voglia , che 
i battiate 
nie 2: Dio voglia, che 
quells batiano. 


C orollario A 


Il Singolare ha la prima piana ; 


e le altre due tropche,cioè coll'ac» 


cento 
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eento nell'ultima fillaba . Il Duale, 
e Plurale le ha tutte piane. 

Si forma dal Futuro feconda dell” 
Indicativo cangiando |’ ce in oi. 


CONGIUNTIVO PRESENTF, 
ED IMPERFETT O. 


Sing. tav tutta, sio batta y0 bate 
teffi > 
Éoty bi fe.tu batte ,0 bate 
) 
y TUTTI » fe quello batta, è 
bazseffe 3 


Dual. idv rUxTITo», fe vos due bate 
tiate, o battefte.. 
day tUmtitov,fe quei due bate 
tano, @ Batone è 


Plur. î&y rUmropso, fe noi battia» 
mo, 0 batteffimo.. 
car rUnTHTE, fe voi battiate ,. 
o battefte.. 
$AY TUTTWGTI, fe quelle patteno» 
o2batteffero & 


Corollario . 
Tutto il Singolare è piano .. Tut- 
to if Duale,e Plurale è fdrucciolo.. 


Sì forma dal prefente dell’ Indicati» 


VO: TUTTW.. 


PERFETTO, E PIU CHE: 
. PERFETTO. 


Sîng. fav Terdpar ,, sio abbia, 0 
0 avelfi battuto 0 
tav Terugns.. fe tu abbia, 04° 


- vele battuto» 


. Sap Tervgy, fe quello abbia; è 


aveffe battuto + 


Dual. day Teruprror, fe voi due abs 
biate, 0 avefle battuto. 

day vervprror, fe :quei due abs 

biano, è avelfero battuto. 


Plur. day TITOQmIUIEr, fe. noi abbiao 
mo, aueffimo battuto . 
day TETUQHTE >, fe vos due abe 
| biata,-0 avefte Vatruto + 
dar TETUQOTI, fe quei due abe 
biano , 0 aueffero battuto 


* Corol PRA 5 


Tutto. i Singolare è piano . II 
Duale, e Plurale: fdrucciolo . 

Si forma dal Perfetto dell’ Indi» 
estivo: orazio l’ain.. 


n AORISTO: PRIMO - 


Sing- dir rita, s io basterà, o fe 
; avrò ‘bartuto + 
dor TnSY fera batteri ,. o’ fe 


avrai battuto. 


dar Ulm, fe quello batterà, 00 


E avrà battuto . 


Sr Va 


Dual. Hay sa fe wi due bate 


‘ serete, 0 fe avrete battuto, 


ta» aiyaro,, . fe quei due bate 
| BEranne ,. @' 08 avranzo bafe- 
EULO = “- 


Plur.. sy rulopuers fe nos batterema; 
o fe avremo battuto. 

y ToJare, fe voi batterete ,0° 

. Je: acurete battuto .. 


Pi) 


y 
€) 


dC 


Pisi 
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- day coperi,fe quelli batterane. 


n0, 0 avranno battuto. 
Corollario . 


. Tutto il Singolare è piano; Tut. 

to il Duale, e Plurale fdrucciolo. 

Si forma dall’ Aorifto primo del» 

1’ Indicativo, levando l'aumento £, 
e cangiando la cadenza « in w. 


W0RISTO SECONDO. 


Sing. say Tur, s'iio batterd, o avrò 
battuto + 
ty tutns, fe tu batterai, è 
avrai battuto. 
say TU"", fe quello batterà, 
avrà battuto 4 


Dual. say Turrto», fe voi due hate 
terete, o avrete battuto. 

éay TUTHTOY , fe quelli due battee 

ranno, e auranne battuto. 


Plur.: day rUrmpe, -fe: noi battere» 

ma , 0 avremo battuto. 

9. LÀ DO 

86) TUEHTE, fe voi due batte» 
rete, 0 avrete battuto. 

9 CI 

éay TUTWwFL, fe quelli due bat 
teranno , 0 avranno battuto. 


Corellarto . 


- Tutto il Singelare è piano. Tute 
to il Duale, e Plurale £drucciolo. 
Si. forma dall’ Aorifto fecondo 
dell’ Indicativo cangiando la caden» 
za oy în w,e levando l’aumento e. 
+ Anche quì come nell’ Imperativo 
l’ Aorilto fa le veci del Futuro. 
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INFINIT OPRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

TUTTE, battere, 
Corollario; 

Si pronuncia piano» e fi forma 

dal prefente dell’ Indicarivo cangiane 
do la cadenza w in ew. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Tervpivar, aver battuto. 
‘ Corollario . 
Sì pronuncia piano: e fi forma dal 
perfetto dell’ Indicativo cangiando 
la cadenza «in evasi. da 
| WORISTO PRIMO. - 
Tufo Battere, o aver battuto. 
| Corollario. — 

Sì promuncia piano: e fi forma 
dall’ Aorifto primo dell’ Indicativo, 
cangiando la cadenza « ir x, è 
levando l'aumento £. - 

«AORISTO SECONDO. - 
IVTÉY s Battere, o aver battuto. 
— Corollario. 
:Sì pronuneia tronco, cioè coll’acs 


cento nell’ultima, e fi forma dall 
Aorie 
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Aorifto fecondo dell’ Indicativo can- 
giando la cadenza ov in 6, € lee 
vando l'aumento €. 


FUTURO PRIMO. 
tUlen, avere a battere. 
Corollario . 


Si pronuncia piano : e fi forma dal 
Futuro primo dell’ Indicativo cane 
giando la cadenza w in cv. 


FUTURO SECONDO, 
TUTE) è aver a battere è 
Corollario è 


Sì pronuncia tronco: e fi forma 
dal futuro fecondo dell’ Indigativo 
cangiando la cadenza d in civ. 


P.ARTICIPIO PRESENTE, 
ED IMPERFETTO . 


Mafc. d TUTTWY, TOÙ TUTTOUTOS | 

colui che batte ©c. 

Fem. n TUTTOVTX, Tîs TUTTOUTHS, 
colei che batte &c. 

Neut. TÒ TUTTOv, TOV TUTTONTOS | 
quello che batte &c. 


— Corollario è 


Il Mafcolino , e Neutro fono 
piani nel Nominativo, e fdruccioli 
nel Genitivo. TI Femininoè fdruc= 
ciolo nel Nominativo, e piano’ nel 
Genitivo . I 


Si forma dal Prefente ‘dell’ Indi. 
cativo aggiungendo nella cadenza w 


Un Y. 


PERFETTO, E 
PIU’ CHE PERFETTO. 


Mafc. 0 TETURÌS, TOV TETUPOTOS ; 


. quella, che ba battuto ©c. 
Fem. x TETUQUIL, THs TETUQUIAS | 
quella, che ba battuto ©c. 


Neut. TÒ TETUROS, TIV TETUROTOS è 


quello, che ba battuto Ge. 
Corollario . 


T1 Mafcolino , e Neutro fono fron- 
chi nel Nominativo , e piani nel Gee 
nitivo. Il Feminino è piano nel 
Nominativo, e nel Genitivo. 

Si forma dal perfetto dell’ Indi. 
cativo cangiando la cadenza & in ws. 


AORISTO PRIMO. 


Mafc. 6 TUfas, TO TUSarTos, coi 
‘Vus che battè. 
Fem. 1 tUfara, TRS TUfASHS, co 
lei, che battè. 
Neut. ro TUpar, TOU TUfarTOs | 
quello che battè . 


Corollarso . 


‘+ Il Mafcolino, e Neutro hanno 


îl-Nominativo piano, e il Geniti- 
vo fdrucciolo. Il -Feminino ha il 
Nominativo fdrucciolo , ed il Gee 
nitivo piano.‘ al 

. : Sì -fotma. dall’ Aorifto primo dell’ 
Indicativo, cangiando la cadenza & 
iu as, elevando l’ aumento e. +40. 


dea iui w sù 7° St ai dC RT i» cen Sir 
a È Vial te 


ca 
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‘AORISTO SECONDO. 


ve] . . p 
Mafc. 6 TUTO», Tob ruTdYTOSs, quelo 
lo, che battè. 
Fem. g TUTOVUTA, THIS TUFOÙTHS |, 

quella , che battè è i Di 
Neut. 76 TUTO», T6v TUTOYTOG , quel- 
lo, che battò. 


a Corellario ’ 


«Il Mafcoline, e Neutro. è - tron< 
co nel Nominativo,e piaao nef Ge- 
nitivo. Il Feminino è piano nel 
Nominativo, e Genitivo. 
Si forma dall’ Aorilto fecondo 
dell’ Tndicativo , cangiando la cadena 
zà 0y iu sp,e levanda l’ aumentos. 


+Y 


‘FUTURO PRIMO... 


Mafc. 0 TUJHWwr, TU TUfAITOS, quel. 


lo, che batterà, 0 dovrà 
battere. 

Fem. # Tulovra, THIS TULODENS, 

quella, che batterà ,.0 do- 

vrà battere . 

Neut.rò TÙfor, Tav TULOTOS; quelo 
‘lo, che batterà, 0 dovrà 
battere. - 


lb 


Cc orollario . 


Il Mafcolino; e Neutro è piano 

nel Nominativo ; e fdrucciolo net 
Genitivo, Il Feminino è. fdrucciolo 
nel Nominativo, e piano nel Geni. 
tivo. 
- Si forma dal Futuro primo dell’ 
Indicativo, cangiando .la. cadenza # 
In or. ra 

Parte IL 


TS: 
. FUTURO SECONDO. " 
Mafc. d tura», T0v TUTEOTOS \ quelo 
le, che batterà, 0 e 
battere. 
Fem. y TUTovre, TIS TUTWVENS, 
quella., che Basterà , 0>don 
. pra battere. S 
TUTOÙY, TÒU TUTODITOS |. 
quello, che batterà, 0 do- 
vrà batteres 


Neut. TO 


Corollario e; 


Il Mafcolino, e Neutro laasio il 
Nominativo tronco, a il Genitivo 
piano. Il Feminino è piano nel No- 
minativo, e Genitivo. 

Si forma dal Futuro fecando dell’ 
Indicativo cangiando la :cadenza © 
a wr. È pi PO pale SR cu 


Corollario addizionale 


I Particip mafcolini, c Neutri 
& 5 inflettono a norma dei nomi della 
quinta dei Semplici , ed i Femini- 
mi a norma dei nomi della feconda, 


i Carlleria addizionale fecondo. 


Prima di paffare alla Conjugazio= l 


| ne del Baritono paffivo è -neceffario 


renderfi famigliare alla mente, ed 
alla penna l'attivo : dico ‘alla penna 
per: faperlo, cioè Scrivere co’ fuoi 
var). Dittonghi, ed accenti fenza rie 
correre a, quetti Fogl) . 
Suppongo , che lo Studente 
to fin quì debba fapere tant, ermi 
alle iaterrogazoini, che, co ENù 
erò 


a: 


derò facendo: in càfo diwerfo lo con- 
figlio ‘a retrocedere, finchè fi renda 
copace alle-rifpofte.. .Etcomi» - 


Interrogazioni all’ Indrcatrve.. 


Li ‘ 4. ‘ = 
_ Préfèate, Per quil ragione il Dua- 
le di tutto quefto Verbo non 

ha la prima Perfona?: 
Percitè la feconda, e terza Pere 

fona del Duale fono' eguali? 

Diafi il cafo, che alla terza Pere 
fona der plarale cadente in c‘ 
vi fegua una voce cominciante 
: da vocale; la cidenza srintal 
‘cafo è fufcettibile di alcuna 
° alterazione? a 


sto. Come fi formal’ Imfer. 
Li I ch 


Imper 
è fetto! 


Quante forta di aumenti riceve . 


1’ imperfetto? os 


—-Prefente perfetto . Qual'è la Carate 
— teriRica del Perfetto? Come 
formafi quefto petferto? <> 


* 1% 


Pib, che perfetto . Come forthafi iL 


più che perfetto? Riceve que 

‘ mento quelto tempò comincian. 

. dq il perfetto da una Confo- 

‘ . marte. E cominciando da una 

i ‘Votale? - i dà 

sforifto primo. Qual è li Caratte. 

‘ ’ rîftica dell’ Aorifto primo? For- 

fe quella fteffa, che dicemmò 
aver il futuro? 


:’ Gofa fignifica Aorifto? 


«Aaorifo fecondo .E' egli vero quello, 
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che dicono le Gramatiche ‘di 
Padova, cioè, che l’Aorilto 
.. fecondo fi forma dal preterito” 
imperfetto ? | 


: Futuro primo. E° egli vero, che il 


Futuro primo nafce dall’ Indi» 
cativo, e che ha la fteffa fua 
terminazione? ma qual diffe. 
renza dunque paffavi? 


Future . fecondo . Come formali il 
‘ *. Futuro fecondo ? È I 
Interrogazioni all’ Imperativo . 


Pref. «d Imp: Come formanfi que» 
. . fi tempi? po) gt 
I Imperativo ha la prima Pere 
fona ? Li 


Perf., e più che perf.Come-forma- 
» fi quefti Tempi?. o 


Asriffo primo. Come formali que- 
fo? 


aforiftà fecondo. Comte formali que 
sa. 


fto tempo? 
— L’Imperativo è fenza futuri , quai 
tempi fanno le voci loro? 
" è 


Interrogazioni all’ Ottatsvo. 


Pref. ed Imperf. Come formafi ques 
fi tempi? a I 
Mi dimenticai di accetmfare, che 
tutto 1’ Ottativo ha fempre pet 
nota propria nella penultima 
’ Sl Dittongo ol, ectettuato l'’Ao- 
rifto primo, che nella penul- 
+: - tama 


Cali 
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tima ha la nota del Ditongo as Tutti quelti Verbi "dovranno in- 
fletteri dallo ftudente, e fcriverli 


Perf.è pia che perf. Come &ì formanà? cin Corta ‘ 2 norma del Verbo rità. 
Acrifto prime. Come formafi? i 


-larifta feconda. Come fi forma? t_———_ò 
Fusuri . Come f formano ? 
SEZIONE SECONDA. 


- eseregazioni è Cragionico. 
Pei Barironi pati 


Pri ed sn Perf. Come formali? 
| E' neceffario qui avvettire, che c A P. L 


tutto il Congiuntivo ha perno» wii agi 

ta propria la vocale #, cd w tea di A . 

ma nella feconda, € terza raf CA “4 Pe, Stime; 

Singolare ha il Dittongo im rel idea, che -diedi di quefto 
proprio #, nel Duale, € pura» .- Libro Sefto ,. parlando dei Ver. 


le folamente ln vocale ”. Si bi Baritoni in Generale diffi, che 
nga dunque kneste in tutto fi chiamano baritoni, per avere nell’ 

x Congiuntivo, che debbe a- . ultima fillabal’accento grave; e che 

. ‘vere una jota fofcritta allavo- fe i Verbi beritoni terminano ine. 
cale n, nella feconda, e terza -kanto l'accento neuto nella penul- 
‘’Perfona del Singolare. _--- tima, fe poi cadono in opa, co- 
Come formanfi gli altri Tempi, me TUmtouon. fon Battuto, allora 
cioè il Perfetto. > € più che pere jo hanno nell’ antepenultima . Ecco 
fetta, e qui. Acri? E VIn pertanto ; che în quelta Sezioni pal- 
finito ha qualche particolarità ? fiamo ai Verbì bsritoni, che ter» 

.  miifano. im vuar, quali tetti fono 

* Corallario addize. ii paffivi, e fi diftinguono in tal mo- 
.do dagli, ettivi, che cadbho in b, 

Ora Rime ben faetò porre alcuni ed è un quidfimile ‘dei Latini, che 

Verbi sc prime Conjugazione. | dalla cadenza èr diftinguonò» il paf- 


= fivo dall’attivo, ché cîde in 0,co- 
I. rpi8ò, s0 -Ivit0. . imc nre; amor. Quindo is: dunque 
2. yp4q0 , 10 Serino è | vedrò un verbo greco, ehe cade in 
(Se FER: d0 alette. © 7 e, dirò, che è baritono attivo, 
4. Tiprw, io mando, * quando lo vedrò “cadere dn opus di. 

5 Bart»; ro vello. + rò, ch'è paffivo..- © 
0. rpigw, 50 urli -  Refta flo d avvertire che tutto 
: 7. Tpira, io volge. ‘1 Verbo paffivo ‘he tu ‘prima Per- 
8. Farra; so fepel fto. fora del duale, eccetuati gli Aorifti. 

9. Tportw., jo mafcendo. 


ud Dz CA- 
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CAP. IL 


Cunyugazione deb Perbe Bariteno paffrwo 
, qvrroua efpeffa artificialmente. 


INDICATIVO PRESENTE, 


Sing. typtome ie fon battuto . 
typti, se fes Battuto = 
typtete, quello è battuto. 


Dual. typtometon mos due fiamo batù - 


tati . 
ypretnoa s cos due fiete bale 
pd tuti. 


typtelthon ; quelli due fono hot I 


4 _ suli. 


Plur. typtòmeta, moi frame Battuti . 
typtefthe, vos /rete battuti. 
| fyptonte, quelli fono battuti 


i |. Imperfetto. 


Sing. etyptòmin, se era battute. 
etyptu; s% eri battuto. 
Mypieto: gie «ra bastuto + 


i Dual. etyptòmethon , noi pa erava» 

: ‘mo battuti. 

— etyptefthon, Voi due eravate 
battuti. 

etiptèlthin, que: due crano hate 
suti. 


Pier cetyptometha; 1 , Most eravamo buie 
tuti, , 

etyptefthe, voi crevate battuti. 

etyptento squelli erano battuse. 
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PERFETTO. 
Sing. tttymme. so fono ffato battuto. 
tètypli 


e, tu fei [fato battuto. 
tetypte, quello è fiato battito; 


Dual. tetymmethon, moi due /iemo 
lati battuti. 
tetyfthon, voi due fiere Sars 
battuti . 
tetyfthon, gue: “due fono ffati 
battuti. 


Plur. -tetymmetha, moi /remo far} 
battuti - 
fetypthe, vo: fiere Rari battuti. 
| Setymmetu ifi, quelli fono fia. 
ti battuti. 


PRU CHE PERFETTO. 


Sing: etetymmin, so era ffato bate 
vuto 
etttypfo, me eri - Pato battuto . 
| €@tètypto, Lisio era fiato bate 
tuta 


Dual. etetymmethon, moi due era» 
‘- Vamo Fiati battuti. 
etètyfthon yvoi due eravate fia- 
‘tt battuti. . 
etetyfthin, qmei due erano fia 
# battuti A 


Plur. ctetymmetha soî sravamefia= 


t1 battuti. 
etètyfche , voi eravate ffati dato 

mis . 
tetymmèni ifan, quelli sos 


fatt battuti 0 


0» 
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A0RISTO PRIMO. 


Sirg. etyfthin, fo fui battuto. 
etyfthis, s0 foft; battuta. 
styfthi, Pisstio fu batvuto , 


Dual. etyfrhiton, vos due fate bate 
tuti. 
etyfthìtin, quei due fisrono date 
tuti y 


Plur. etyfthimen, mos fummo batsuti, 
etyfthite, voi foffe battute. 
etyfthifan, quelli furono battuti. 


AORISTO SECONDO. 
Sing. etypin, so fu: battuto. 


etypisa sm foft: battuta. 
etypî, quello fu battuto. 


Dusl. etypiton, voi due fafle bare 


tuti. 


etypìtin , Lai sin irta bare 


sori. 


Plur. etypimen, moi appia batrati . 
° etypite FS vo folle bartuts ° 


etypifan , quei furono battuti » - 


FUT "URO PRIMO. 
Sing ‘tyfthifome, 50 farà battute . 
tyfthifi, su farai battuto. 
tyfthifete, quello farà battuto 


Dual. tyfttiisomettion, mof due fare | 


mo battuti. 


| tyfrhifefhon , voi due [PRE e 103 


darti. pe 


tyfchifehon, quer due fdranno' — 
sn battuti 


di 


SEZ. II. rag 


>. Pluc. tyfthisòmetha , noi faremo bate 


tuti. — 
‘ tyfthìfelthe, voi farete battuti. 
tyfthifonte, quelli e bate 


tutt. 
I FUTURO SECONDO. 
Sing. typifome, fo farò baetuto : 


typìfi, rw farai battuto. 
typifete, quello farà battuto» 


Dual. typisòmethon, noi: due farei 


‘mo battuti. . 
a voi due farete bat 
gi tuti... 
| typidelthon, ques due Saramo 


UD6 + 


Fl. typisometfa, noi ; faremo bara 
ti. 
typifelthe, sio; faràte datturî E 
typàfonte, gmelti secon bate 
tati. | 


PAULO POST FUTURUM. 


n tetypfome, di quì é- poco î0 
farà. battuto. 

tetypli y di quì 4 poco tu faraì 
basgsto 


fetyplete, di qud 4 pes quello 
Sarà battuto 


Dual. tetypsbmerton , di quì P po- 
o co noi due laremo battuti. 
tefyplethon, di qui 4 poco vei 
due ira battuti . 
tefypfethoa, di gui 4 pocoguei * 
due ere bartusi . 


Plur. 


a) 
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Plur. tetypsdmetha, di quì « pece Corollario. 


moi faremo battuti. 


tetyplefthe, di quì a pece «vi Quefto tempo fi efprime con mag. 


farete battuti . i gior felicità in latino così credet-. 
tetypfonte, di qui « pece quel. tera i mici Anteceffori, e così cre- 
li faranno battuti : do anch’i io. 
IMPERATIVO PRES ENT E, MORIST: O PRIMO. 
.. ED IMPERFETTO. . > . 
g. tyfthitf, re farai battuto : 
Sing. typtu, sn fia battuto, » fara: "efttito quello farà battuto . 
battuto . a 
| typttfho, quello Jîa battuti, Dual. tyfthiton s voi due farete bare 
| 0 farà battuto. tuti. 
tyfthiton, quei due ii bat- 
Dual. typtelthon , vei due Fiato bate \ usi. 


._  . 825, 0 farete bastuts . 
typtèfthon , quei due fiano bare Plur. tyfthite, voi farete battuts. 


| tuti, 0 Jerenne battuti : tyfthàtofan , quelli nici bat= 
sà 4 tuti e 
Plur typto@the, voi fiate battuti , è 
Jarese battuti . o “MORIST O SECONDO. -. 
typtefRhon, quelli fieno battuti, 
o faranno battuti. - Sîug. typtittà £u farai battute . 


typtito, quello farà battuto . 
PERFETTO, E PIU CHE 


PERFETTO. . Dual. typiton, ver due farete battuti. 
typìiton, quei due Saranuo bat- 
Sing tdtyplo , verberare, vel vue Suti è 
varus cho tu. 
tetyftho , verberetur, vi vere Piur. typite, voi farete hatturs . 
- © beratus fit ille. typitofan, quelli Saranno bat- 
= ‘ENI. 
Dual. tetyfthon, verberamini, ‘vel 
werberati eftote ves due. OTTAT IVO PRESENTE, 
tetyfthon, verderentur, vel vere ED IMPERFETT 0. / 


— derati fine illi duo. 
i | 568 athe typtimia, Dio viti i 


Piur. tètyfthe, verberamini sel vere . «B'io fia battuto, 0 Dio 
. © beraci eflote. D voleffes eb io fo fi battu- 
tetyfthofan, verberantur, vel vere» -* Ra 


berats fint . 4 . = ithe 
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. Ithe typtio, Die voglia, che the .tetymmènos iis, Dio veglia, 


tn fia battuto, o Dio vo- . che tu Sii ffato battuto, 0° 

leffe, che tu foffi . battuto. Dio woleffe, che tu foffi 
ìthe typtito, Dso woglia, che fato battuto. 

quello fia battuto , o Dio —1ìthe tetyimmtenos il, Dio voe 

voleffe , che quello fofft glia, che quello fia fiato 

attuto . % battuto, 0 Dio voleffe che 


, quello foffe fiato battuto. 
Dual. ìthe typtimethon s "Dio vo | | 
| glia, che noi due Jiamo Dual. ìthe tetymmèno liten, Dia 


battuti, 0 Dio voleffe , che voglia, che voi due fiate 
| mei due foffimo battuti . .»-* Rasi battuti , 0 Dio volef- 
ithe typtifthon . Dio voglia. fe, che voi due fate Sati 
che voi due fiate battuti, battuti . 
o Dio voleffe, che vosdue . ‘the tetymmeno, jìtin, Dio 
fofte battuti. . | voglia , che quei due fieno 
dhe tiptìlthin, Dio voglia, che , fiati battuti , 0 Dio vo- 
- quei due ficno battuti s 0 leffe , che quei due dai 
Dio : voleffe, che ques due, ©. Aazi battuti - o # 


foffera battuti - | 
Plur. \the PERE dimen, Dio 


Plur Athe typtimeta, Dio voglia , voglia , che noi fiamo fiati 
| che noi fiamo battutt, o .. . dattuti,o Dio voleffe, che 
| Dio voleffe, che moi foffi- noi foffimo Stats battuti . 
mo battati. ‘..  Àtbe tetymm@ni, dite, Dio vo» 
- àthe typtifthe, Dio voglia, che glia 3 che voi hi ate Stati 
Vos fimo battmi, o Dio battuti, 0 Dio volefft, che 
vole, che voi folte hate. oi fafle flati battuti. 
ithe tetymmèni , .ifan, Dio 
\the typtinto, Diovoglia, che voglia , che quelli fiano fia- 
quelli fiemo battuti , o Dib si battutt , 0 Dio voleffe, 
- voleffe, che quelli Sfere che quelli foffero frati bat- 
battuti . i tuti . 
“ PERFETTO, E PR CHE MORISTO PRIMO... 
PERFETTO. 
Sing. ithe tyfthin, Dio voglia che 
Sing, Athe tetymmènos ln, Dio veè I so fia Stato battuto , o Dio 
glia, che to Jia fato hat= voleffe , ch' io sl ftaso 
tuto ,0 Dio voleffe , ch' se » battuto . ; 


foffi fato battuto . | 
ithe 


3» 
ithe tyfchiis, Dio voglia, che 
ru fia fato battuto,o Dio 
voleffe, che tu foffi fiato 
battuto . 
ithe tyfthli, Dio voglia, che 
quello fia flato battuto, © 
Dio voleffe sche quello fofe 
fe fiato battuto. 


Dual. ite tyfthiiton , Dio voglia , che 


- voi due fiate fati battutt, 


-0 Dio woleffe, che voi due 
.  foffe frati battuti. 
ithe tyfthìitin, Dio voglia che 
quei due fieno ftati Dattue 
| ti,0 Dio volelfe, che quet 
due foffere fiati battuti. 


Piur. ìthe tyfthiimen s Dio voglia, 
che noi fiamo fiati battuti, 
o Dio voleffe,che noi fof- 
fimo fari battuti. 
Athe ryfthiite, Dio voglia, che 
vos fiare ftati battuti , © 


Dio wolelfe, che woi fofie . 


Stati battuti. 
\the tyfthifan, Dio voglia, che 
° quelli fieno ffati battuti, 
o Diovolelfe , che quelli fof= 
. fero ffati battuti. 


|. WORISTO SECONDO, 
Sing. ìthe typìin, Dio voglia cb’ io 


. fra ffato battuto, 0 Dio vo- 


leffe, cb io foffi flato bate 


tuto. 
dthe typiis, "Dio woglia, che 
i 1u fia fiato battuto, 0 Dio 
volefe, che tu folla Sato 
Battuto . 
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ìthe typli, Die voglia, che 
quello fia flato battuto, 0 
Dio voleffe , che quello fofe 

| fe fato battuto . 


Dual. ìthe tipliton, Dio voglia che 
voi due frate flati battuti, 
0 Dio voleffe,che vos due 
folte Stasi hattuti . 
ithe typiìtin, Dio ‘voglia , che 
quei due fieno fiati battus 
si, o Dio voleffe, che quei 
due foffero flati battuti . 


Plur. ìthe typlimen , Dio vogliz, 
che nos fiamo ftati battuti, 
o Dio voleffe, che mei fo/- 
fimo fiati battuti . 
ithe typlite, Dio voglia che 
vos fiate flati battuti, © 
Dio voleffe, che vos fofte 
fat battuti. 


ithe typlifan, Dio voglia, che 
quelli fiano fiati battuti , 
o Dio volefje, che quelli 


foffero fiati battuti . 
FUTURO PRIMO. 


Sing.ìthe tyfthiamin, Dio voglia, 
ch'io fia battuto. 
the tyftilio,. Dio veglia che su 
fia battuto. 
*. ithe tyfthìfito; Dio voglia, che 
quello fia battuto è 


Dual. the tyfrhifimethos , ‘Dio w0. 
| glia, che noi due fiamo. 
x. +. battutio 


tuo 


ithe 


x 


FOGLIO GRECO LIB. VI. SEZ. IL 33 


ithe tyfthifelthon, Dio voglia, 


che vos due fiate battuti. 


\the tyfthisìthin, Dio voglia, 
che quei due fiano battuti. 


Plur. ìthe tyfthisimetha, Dio vo 
glia, che nos fiamo bat- 
tuti. 

ìthe tyfthìfthe, Dia voglia, 
che vo: fiate battuti. 

ithe tyfrhifinto. Dio voglia, 

| che quelli fiano battuts , 


4 


FOTURO SECONDO. 


Sing. ithe typisimin, Dio voglia; 
ch io fia battuto: 
ithe typifio, Dio voglia, che 
zu fia battuto. 
ithe typìlito, Dio voglia, che 
quello fia battuto. 


| Dual, \the typisimethon, Dio vos 


b __ &lia, che nos due fiamo 
battuts + 

ìthe typìfitbon, Dio voglia; 

cche voi due fiate battuti. 

ìthe typisifthin, Dio voglia, 

che ques due fiano battuti. 


Plur. ìthe typisimetha, Dio voglia, 
che noi fiame battuti. 

\the typlfithi, Dio voglia che 

vot fiate battuti. 

ithe typìfinto, Dio voglia, che 
quells fiano battuti. 


PAULO POST FUTURUM. 
Sing. ìthe tetypsimin, Dio voglia che 


di quia poce se fia battuto. 
Parte II. | 


. ithe tetyplio, Dio voglia, che 
di qus a poco tu fia bat= 
| BUto. | 
ìthe tetyplito, Dio voglia, che 
di qui 4a poco quello fia 
battuto . 


Dual. ìthe tetypsimethon, Dio vos 
glia , che di qui a poce. 
nos due fiamo battuti. 

ithe tetypiilthon, Dio voglia; 
che di qui a poco voi due 
Siate battuti. 

\the tetyplithin, Dio voglia; 
che di qui a poco quelli 
due fiano battuti. 


Plur. ìthe tetypfimetha , Dio voglia, 
che di qui a poco noi fia= 
mo battuti. 

ìthe tetypfilthe, Dio voglia, 
che di qui a poco voi fia 

a te battuti. 

the tetypfinto, Dio voglia, che 
di qui a poco quelli fiano 
battuti . ! 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. can typtome, sio fi, o fe io 
| foffi battuto . a 
can typti, fe tu fia, o fe tu 
foffî battuto . | 
can typtite, fe quello fia, o f 
quello foffe battuto. 


Dual. can typtomethon, fe noi due 
fiamo, o fe noi dye foffimo 

battuti. I 
‘ can typtifthon, fe voi due fia 


te, 
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te, 0 fe voi due fofie bate 
suti. 

ean typtifthon,fe quei due fia 
no, o fe quei due foffero 
battuti » 


Plur. can typtòmetha , fe nos fiamo, 


0 fe noi foffimo battuti. 
can typtithe, fe voi fiate, 0 
fe voi fofte battuts. 
can typtonte, fe quelli fiano, 
o fe quelli foffero battuti. 


Perfetto, e più che perfetto. 


tetymmènos , fe io fia flae 

so batsuto, ofe so foffi fia= 

to battuto. 

ean tetymmènosis , fesa fta 
to, 0 fe tu foffi ftato bate 
tuto. 

ean tetymmènos i, fe quello 

fia fato, o fe quello foffe 


fiato battuto. 


Sing. ean 


Dual. can tetymmèno iton, fe ves 
due fiate fatti, 0 fe vot 
due fofte fati battuti. 

can tetymmèno iton, fe ‘quei 
due fiano fiati, o fe quei 
| due foffero flati battuti. 


Plur. can tetymmèni omen, fe 
noî fiamo flati, o fe nos 

| foffimo ftari battuti. 
can tetymmeni ite, fe voi fia- 
se flati, o fe vos fofte 

fiati battuti. 

can tetymmèni efi, fe quelli 
fiano fiati, ofe quelli fof 


fero Jiari battuts . 
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A0RISTO PRIMA. 


Sing. can tyftho, fe io fia, foffi, 
o farò battuto. 
can tyfthis, fe su Sia, foffi, è 
farai battuto. 
can tyfthì, fe quello fia, folle è 
o farà battuto. 


Dual. can tyfthiton, fe voi due fia» 
. se, fofte, o farefte battuti. 
can tyfthiton, fe quei due fia 
no, 0 foffero, o faranno 
battuti. 

Plur. can. tyfthdmen, fe no: Siamo, 
foffimo, o faremo battuts. 
can tyfthite, fe voi fiate ifofte, 

o farete battuti. 
can tyfthòli , fe quelli fiano, 
foffero, 0 faranno battuti, 


A0RISTO SECONDO. 


Sing. can typò, fe ito fia, fo, è 


farò battuto . 
.ean typìs, fe tu fia, fot; ® 
farai battuto . L 
can typì, fequello fia, foffe, è 
Sarà battuto . 


Dual. ean typìton, fe voi due fra- 
te, fofte, o farefte battuti. 

can fypiton, fe quei due fiano, 
foffero, o faranno battuti . 


Plur. -can typòmen, fe mo: fiamo, 
foffimo, o faremo battuti. 
can typìte, fe voi fiate, fgfte, 
o farete battuti. 
can typòfi, fe quelli, fiano, 
fofferos 0 faranno battuti. 

IN. 
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INFINITO PRESENTE, 
ED IMPER. 


typtelthe, effer battuto. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


tetyfthe, efferfato battuto - 
«fORISTO PRIMO. 


tyfthine, effer battuto, o effere 
fiato battuto. 


«fORISTO SECONDO. 


\ 


typine., effer Battuto , o effere 
Jiato battuto . 


FUTURO PRIMO. 


typilethe, GUEY ad effere bat 


EULO è 
FUTURO SECONDO . 


typifethe, quer 44 effero. hate 
tuto . 


PAULO POST FUTURUM. 


tetypfelthè, dover effere battute 
da qui a poco. 


PARTICIPIO PRESENTE. 
ED IMPERFETTO. 


Mafc. o typtomenos,tutyptomènu, | 

quello, che è, o era bate 
tuto è i 

Fem. i typtomèni, tis typtos 
mènis, quella, che è, 0 
era battuta . 

Neut. to typtòbmenon, tu ty« 
ptomènu, quello, che è, 
o era battuto. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Mafc. o tetymmtnos, tu tetymmè- 
nu, ff battuto. 
Fem. i tetymmeni, tis tetymo 
menis, /a battuta. | 
Neut. to tetymmènon, tu tes 
tymmènu, s/ battuto . 


vfORISTO PRIMO. 


Mafc. otyfthis, tu tyfthèntos, ;/ 
,, Battuto. 
Fem. i tyfthìfa, tis tyfthìfis, 
la battuta - 
Neut. to tyfthèn, tu tyfthène. - 
tos, if battuto. | 


«fORISTO SECONDO, 


. Mafc. o typìs, tu typèntos, if bar 
tuto. 
Fem. 1 typìfa, tis typìfis, /a 
battuta . 
Neut. to typèn, tu typèntos, 
sl battuto . 
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Mafc. o tyfthisbmenos, tu tyfthifo- 

mènu, quello che ha, 0 

avrà da elfere battuto, o 
farà battuto . 

Fem. i tyfthifomèni, tis tyf. 
thifomènis , quella , che 
ba, 0 avrà da effere bar. 
tuta, 0 farà battuta. 

Neut. to tyfthis$menon, tu 
tyfthifomènu , quello che 
ba, 0 avrà da effere bare 
suto, 0 farà battuto. 


FUTURO SECONDO. 


Mafc. 0 typisòmenns, tu typifomè. 
nu, quello, cheha, 0 au- 
rà da effere battuto, 0 fa» 
rà battuto. 

Fem. i typifomèni, tis typifo- 
mènis, quella, che ba, o 
avrà da effere battuta, 0 
farà bittuta. 

Neut. to typisòmenon, tu ty. 
pifomènu, quello sche bha, 
o avrà da eflere battuto, 
o farà battuto. 


PAULO POST FUTURUM. 


Mafc. 0 tetypsòmenos, tu tetypfo= < 


menu, quello, che da qui 
a poco farà battuto. 
Fem. î tetypfomèni, tis tety- 
pfomènis, quella, che da 
qui a poco farà battuta. 
Neut. to tetypfomènon, tu te. 
typfomènu jquello, che da 
qui a poco farà battuto. 


LIB. VI. SEZ. IL 


Corollario . 


‘ Siccome quelta Lettera, ‘y gres 


co, latina non trovafi ne’ Caratte- 
ri di ftampa impreffa coll’ accento, 
così gli Stampatori non poffeno ace 
centarla, come io la accento nell” 
Originale a ciò non feci rifleflfio» 
ne, fe non dopo il primo Foglio 
di correzione di quefta Seconda Par= 
te, che mandommi lo Stampatore, 
in cuì non ritrovai alcuna delle iud= 
dette Lettere accentate. Per fup- 
plire a tal mancanza, e per rende» 
re ì Foglj più chiarì, farà bene, 
che gli Studenti accentino i model» 
li artificiali, prendendo norma dall’ 
originale, oppure dai fuggerimenti , 
che qui fotto darò. Nel modello 
artificiale attivo io feci alcune ina 
terrogazioni, perchè fupponevo già 
gli accenti collocati a fuoì luoghi, 
ma allorchè gli accenti mancano, 
le interrogazioni fone vane, per la 


ragione, che niun Studente potrà 


mai rifpondermi, fe una voce gre- 
ca fia tronca, piana, o fdrucciola, 
qualora non la vede accentata; on 
de ripeto, acciò le interrogazioni 
non fieno fruftranee, è neceffario cole 
la penna fegnare gli accenti. 


Suggerimenti all’ Indicativo . 


Prefente, Sing. La prima Perfona, 
e terza fono sdruccicle, la fee 
conda è piana. 

Dual. tutte fdrucciole. 
Plur. tutte fdrucciole. 

Imperfetto, Sing. La prima, e fe. 

conda piana , la terza fdrucciola. 
_ Dual. 
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| Dual. La prima, e feconda fdruca 
ciola, la terza piana. 
Plur. tutte fdrucciole. 


Perfetto, $ ing. Tutte fdrucciole, ec« 
cettuata l’ultima Perfona del 
Plurale, che è piana e quel» 
la voce, /f, che gli è apprefe 

fo ‘ignifica funt, fono ; onde 
tetymmèni ifi, vuol dire vere 
berazi fune, Sono fari bartuti ; 

e ciò Ss intenda anche in fe- 


guito, quando fi trovano tali 


voci. 


Più che perfetto, S'ng. La prima 
è piana; le due feguenti fdruc» 
ciole. 

Dual.Le due prime fdrucciole ; la 
terza piana . 

Plur. Le due prime fdrucciole; 
da terza piana. 


Aorito primo, S'ng. Tutte piane. 
Dual. La feconda fdrucciola, la 
terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Aorifto fecondo , Sing. Tutte pia. 
ne. 
Dual. La feconda fdrucciola, la 
terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Futuro primo, Sing. La prima, e 
la terza fdrucciole: la fecon- 
da piana. 

Dual. e Plur. Tutte fdrucciole. 


Futuro fecorido, Sine. La prima,e 


terza Ticucciole: -+ la feconda 
piana. 


Dual. e Plur. tutte e 


Paulo poft fut. Sing. La prima, e 
terza fdrucciole , la feconda 
piana. 

Dual. e Plur. Tutte fdrucciole. 


Suggerimenti all Taperniioa: 


Pref. ed Imper., Sing. Tutte pia. 
ne. 
Dual. La feconda fdrucciola: e 
e la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Perfet. e più che Perf., Sing. La 
feconda fdrucciola; e la terza 
piana . 

Dual. La feconda sdrucciola ; 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. . 


Aorifto primo, Sing. La feconda 
fdrucciola: la terza piana. 
Dual. lo fteffo. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Aorifto fecondo, Sing. La feconda 


- fdrucciola: la terza piana . 
Dual. Lo fteffo. 
Plur. Tutte fdrucciole. - 


Suggerimenti all’ Ottative 


Pref. a Imper. Sing. La prima pia» 
* le altre due fdrucciole. 
Dual. La prima, e la feconda 
fdrucciola, la terza piana. 
Plur.. Tutte fdrucciole. 
La voce iste, è lo fteffo, che 
asinam dei Latini. 
| Rerf. 
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ne: eccettuato le voci, che ee 

- quivalgono al Verbo fum, ess 

eft, che nel Duale la feconda 

è fdrucciola, la terza piana;e 

. nel Plurale fono tutte fdruc- 
ciole. 


Aorifto primo, Sing. Tutte piane. 
Dual. La feconda fdrucciola, e 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Aorilto fecondo, Sing. Tutte pia» 


ne. 

Dual. La feconda fdrucciola, e 
la terza piana. 

Plur. Tutte sdrucciole. 


Futuro primo. Sing. La prima pia» 
na, le altre due fdrucciole. 
Dual. Le prime due fdrucciole, 
la terza piana. i 
» Plur. Tutte fdrucciole. 


Futuro fecondo, Sing. La prima 
piana : la feconda je terza fdruc- 
ciole. 

Dual. Le prime due fdrucciole » 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Paulo poft fut., Sing. La prima 
| piana» le altre due fdrucciole. 
Dual. Le prime due fdrucciole: 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


° Suggerimenti al Supgiuntivo 


Pref. ed imperf. , Eccettuata la fe. 
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Perf. e più, che Perf., Tutte pia- 


conda Perfona del Singolare; 
che è piana, tutto il refto è 
fdrucciolo. La voce ean figni. 
. fica ij o cum, concioffiacofachè. 


Perf. e più, che perf., Tutto piano. 
Aorifto primo . Sing. Tutto tronco, 


cioè coll’accento nell’ ultima 
fillaba. 


Dual. e Plur. Tutto piano. 
Aorifto fecondo, Sing. Tutto tron- 


co. 
Dual. e Plur. Tutto piano. 


Suggerimenti all’ Infinito . 
Pref. ed Imperf., Sdrucciolo . 
Perf. e più, che Perf., Piano. 
Aorifto primo; e fecondo, Piano. 


Futuro primo, fecondo ,e paulo poft 
futurum, Sdrucciolo + 


° Suggerimenti al Participio. 
Pref. ed Imper., Mafe. fdrucciolo + 
Fem. piano. 
Neut. fdrucciolo + 


Perf. e più, che perf. Tutto piano. 


Fem. piano . i 
Neut. tronco + 


Aorifto primo, Mafc. tronco . 


Aorifto fecondo , Mafc. e Neut. 
tronto . 
Fi CM. 


ba 
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Fem. piano. 


Futuro primo Mafc. e Neut., {druce 
ciolo. 
Fem. piano A 


Futuro fecondo, Mafc. e Neut. fdruce 
ciolo. 
F em. piano. 


Paulo poft fut. , Mafc. e Neut. fdruc- 
‘clolo. 
Fem. piano. 


CAP. III. 


Conyugazione del Verbo baritono paf= 
fi vo TUXTIUAI , pofta sig inalmente . 


INDICA TIVO PRESENT E. 
Ing. rÙrtoUA , fo fon battuto. 
TÙTTY, su fei battuto. 


rUTTETAI, quello è battuto. 


Dual. ruaTIUEdov è noi due fi amo 


battuti . 

TUTTETÌO voi due fiete bate 
tuti. 

TUETETIÌOv, quei due fono bat 
tuti. 


Plur.. rurroueda , noi fiamo battuti. 
o. . CI 
TUTTETÌE, voi fiete battuti. 

TUTTOVTAI, 


Corollario . 
Quefto tempo fi forma dall’ In- 


dicativo prefente attivo TUTTO , can- 
giando la cadenza, w, in cuai. 


quelli fono battnti. 


— 
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Si noti che tutto ‘il Verbo paf. 
fivo ha la prima Perfona del dua- 
le, a differenza dell’Attivo, che 
non: la ha. Gli Aorifti paffivi pera 
altro non hanno che la feconda, € 
la terza, e non già a da prima. + Ramo 


.mentiamoci dunque tali notizie, per 


chè farò delle interrogazioni ìmpro- 
vife. 
Sì rifletta bene, che la feconda 
perfona del Singolare ha il /ot4 fo- 
fcritto alla lettera #. 

La terza Perfona del Duale è fio 
mile alla feconda, ogni qual volta 
la terza del Plurale cade in 2. 


smperietto; A 


Sing. ETUTTOUNY , î0 era battuto. 
ETUTTOD , tu ert battuto. 
ETUTTETO , quello era battuto. 


Dual. érutTOLEDOY, noi due eravae 
mo battuti. 
ETUNTETIOY | voi due eravate 
battuti . 
itUTTÈTINY, que due erano data 
tuti. 


Plur. erorriuida s mo: eravamo bate 


tuti. 

erUmterSe , woi eravate bat- 
tuti è 

ETUTTOVTO 4 gli erano der 
iuti. 


c orollarso . 


L'imperfetto fi forma dal pres 
fente paflivo, cangiando la cadenza 
axis in 4nrge preponendo-l'aumens 

- fo. 


4e 
to. come TUTTIUAI, ETUATOLUNY. 

La ragione degli aumenti, che 
abbiamo, veduto negli Imperf. attivi, 
è la fteffa anche nei paflivi, e me- 
dj, e non folo nei Baritoni, ma 
eziandio nei Circonflefli, e nei vere 
bi in mu. 


PERFETTO. 


Sing. terouuai, 10 fono fato bate 
tuto è 

»  Térutai, tu fei ffato battuto. 

TiTUTTAI, quello è flato bate 
EULO è 


Dual. rervuuedov , nos due Siamo 
fati battuts. 
Térvgdov è voi due fiere ffati 
battuti. 
tirupSoy, quei due fono fiati 
battuts . 


Plur. rervuueda , noi fiamo fiati 
battuti. 
TETUTIE ) voi ficte Mati bat 
tuti. 
tetvppèvor eirt quelli fono fa. 
ts battuti. 


Corollario . 


Quefto tempo fi forma dal Per. 
fetto attivo, cangiando l’ultima fil. 
laba in tutte tre le Perfone del Sin. 
golare: ex. gr. TeTupx, è la prima 
Perfona del Preterito attivo: -l’ ul» 
tima fillaba, px, di rérupx debbo 
cangiarla in par, la feconda perfo» 
na attiva, che cade in pas, debbo 
in paflivo cangiarla iu cu, e la 


E 
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terza attiva definente in ge, debbo 
mutarla in rx:, alle quali fillabe 
paflive, ax, xi, TA1, ficcome è nes 
ceffario, che la penultima del Per. 
fetto fia lunga, vi fi fuol aggiun- 
gere un’altra confonante, dalla va» 
rietà delle quali confonanti, fi die 
Itingue il Perfetto paflivo delle va« 
rie Conjugazioni , come. quì fotto 
dimoftreremo , mentre la prima Cone 
jugazione ha una Confonante aggiun= 
ta, la feconda un’altra, la terza 
un’altra &c. onde quando fapremo 
qual fia la Confonante propria ad 
ogni Conjugazione, rileveremo fu- 
bito di qual Conjugazione fia il Per 
fetto paflivo. Ricordiamoci per o« 
ra, che la Confonante carateriftica 
di ogni Conjugazione è collocata 
avanti le tre fillabe, uxt ox: Tai. 
Vediamo dunque con diftinzione le 
Conjugazioni . 


1. Conjugazione . 


La prima Conjugazione avanti la 
Sillaba ux:, ha percaratteriftica un 
altra u, avati la cat, ha una Y,. 
ma fi leva poi la figma, onde fli 
può dire, che la fillaba 91, nella 
prima conjugazione fi cangia ina, 
e non in Jra:, avanti la, ra:, ha 
la’ lettera 7, ficchè concludiamo 
che la prima Conjugazione paffiva 
fi diltingue nel Perfetto delle tre 
cadenze del Sigolare, puoi, Jar, TTAb 
eccone il Profpetto. 


pupa 
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Ro puo ‘Tiruuuoa sverberatus fun, 
(- ; » 
® Ya tira, es, 
3 ITAL TÉTUTTAI, ft. 


° IUDAI 


IH. Conjugazione . 


La feconda Conjugazione avanti 
la fillaba gua: ha la lettera y , avan. 
ti la co: ha la È, avanti la fillaba 
ta: ha la x; onde quefta. Conjuga- 
zione fi diftinguerà nel Perfetto dal» 
le tre cadenze del Singolare yu , 
gx, nta. Eccone il profpetto. 


vue MMEYMI , diBlus Sum, 
Lou xireba si.‘ I 
gr. 


uTM DEAENTM, 


‘sup *rRsvav tp 


III. C onjugazione . 


La terza Conjugazione avanti la 
xi ha una 7, avanti la cx: nien- 
te, ed avanti la rai. patimente la 
o; perciò fi dittinguerà quefta Con- 


jugazione dalle stre definenze opuzi, 
ca, stat. Ecco il Profpetto. 


oua Tiresia: , perfuafus fam, 


CA FENCITA, es, 


» 


STA FETNTOAIL) 


* sfonfuad 60109192 1) 


Parte Il 


eS 4. 


{s 

IV. Conjugazione. 
La quarta Conjugazione ha dei 
Verbi, che feguono la feconda, e 
di quelli, che fegyono la terza 
Conjugazione ; perciò a sorma della 
Conjugazione, che feguono, avranno 
la rifpettiva Caratteriftica loro ; ex. 
gr. quelli, che feguono la feconda, 
avranno le tre definenze in ypua, 
tai, nta, come fopra vedetmo 
nel Profpetto della feconda Conju: 
gazione, e così quelli, che feguona 
la terza avranno le tre cadenze in 
sua, gar, Ta: come nel Profpete 
to della terza. 


V. Conjugazione. 


La quinta Conjugazione , come 
nell’ attivo, così da nel  paflivo 
conferva immutabili la A, e da pg 
tanto avanti la 4x1, quanto avanti 
la cai, e Tx: ; onde fi conofcerà 
quelta Conjugazione dalle tre delinene- 
ze Nuxt , AF, ATI, oppure nelle 
tre cadenze puat, prai , prat. Ecco 


i Profpetti. 


7 


° ì i . 4 
uo AU ETTANUZI miffus fum 
& % i i 
a ATA ETTANTAL, ess 
bo 

CRE 

i ATM ETTANTAL, of. 
Si 

"È 


4 

fe : 

o* pui ermappai > Seminatus fum, 
= 

È pra: icmaprai, e’, 
- prar torapra:, gf. 


è IMPULSI 


: A quelta Conjugazione avvi una 
eccezione fui verbi, che terminano 
în Lu, ed in pro, quali hanno il 
Perfetto attivo in ma, ed il pafli» 
vo in yu. Ecco l'efempio. 

guai vevE uni , diftributus Sum, 
es, 


$. 


MOI VENEUNTAI ) 
Vi ì 


ATO VEVUNTAr) 


| vingsagfipeukrisaze ep 


VI. Conjugazione sc - 

Se la penultima fillaba del prete» 
rito attivo di quelta Conjugazione 
è breve, allora affume'la e nel paf- 
fivo avanti la pu. Ecco l’efempio. 
opa TeTther puoi , perfettus Sum, 
ess 


eft è 


ou TETEMTOAI , 


OTAI TETENESTA > 


* 199f4 ad vV3V3131 8p 
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Se poi la penultima del preterifo 
paflivo fia lunga , allora non affume 
cofa alcuna; ex. gr. 


pa: Terobevuai , fagitta petitus 


um,’ 
i 

qa TETOLEvTAL, 65; 
ni 

TA TETILEUTAI è ft. 


‘i139d v311Tof vun3Z013L Op 


c'é 


PIU’ CHE PERFETTO: 


eretUupny sio era Jato battuto. 
sréerudo, sm eri flato drattuto. 
9 _\ 


erituato, quello era fiato bate 
EULO è 


Sing. 


d 


Dual. freruupedov, noi due eraua» 
mo ftati battuti. 
irtrugSov , voi due eravate fia 
si battutt. 0 © 
ererigdm», quei due erano fiati 
| battuti. > O i 


Plur. irerduuidÀ, noi eravamo fiat: 
bastuti. 
îritugde, voi eravate flati hate 
17° E° 
retuupivo Hrav, quelli erano 
ati bastuti. | 


Sì forma il più che perfetto dal 
na cangiando nella prima Per- 
ona la cadenza pai in pn, e nella 

fecon= 
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feconda, e terza la definenza cx in 
o, ed aggiungendoviinprincipio l'e 
Fe il Perfetto comincia da una fem- 
plice ‘confonante , come reruupai , 
«retunpne: TiTU|AL, ETETUSO : Tio 


TUNTAL, ÉTETUTTO. 
A0RISTO PRIMO. 


.Sing. €TU9Im» , s0 fui battuto. 
etUPÌvS, tu foffi battuto. 
drUgIn, quello fu battuto . 


Dual. érUgInror, vor due fofte bate 
tuti 

ETvpI Tn | quei due furono bat- 
tuti è 


Plur. éTUpInpev, noi funumo Battuti. 
erup>nte, voi foffe battuti. 
ervpInrav, quelli furono bat- 


tuti. 
Corollario . 


Si forma quelto tempo dalla ter. 
za Perfona del Singolare del Perfet- 
to paflivo cangiando la cadenza a: 
in yy, e le tenue confonanti nelle 
fue afpirate, e ritenendo l’aumen- 
to dell’ Imperfetto, come rirutTa!, 
“TURIM. e 

Adumono la e avanti la caden- 
za Tny gli Aorifti éuvirSw recore 
datus fui, ed ippwrSm comvalui. 

Scaccia la @ l’aorifto é765Iyy fer 
mvatus fui, da cérwsa:. 

Cangiano l’» in e ì feguenti. 
HONTAL, npedso, fublatus fur è 
-“fvpntos, Suntdm, inventus fui. 

ME F2 
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émuyyron, évnyvedny, baudatus fui. 


eppura:, Éppednv, difus fui. 
| —f0RISTO SECONDO. 
Sing. èrirm, io fui- battuto. 

etUTHS, tu folti battuto. 


îtuwy, quello fu battuto. 


Dual. srurytov, vos due folle hate 


tuti. 
srutut4» , quei due furono bat» 
tuti. 


Plur. érutsuev, noi fummo battuti. 
9 # x . e 
etUTRTE, voi fofte battuti. 

9 LI . o 
ETUTHTAY , quelli furono battuti. 


Corollario è 


L’ Aorifto fecondo fi forma dall’ 
Aorifto fecondo attivo, cangiando 
la cadenza ov in #y come £TUTO, 
ETUTHY è 


FUTURO PRIMO. 


Sing. TUPINTqUAL, io fard battuto. 
Tvpdnzn, tu farai battuto. 
TUpINTETA s quello farà battuto. 


Dual. rvpInoouedor, noi due faremo 
—_- battuti. 
TUqg&iTITÀ0v, voi dae farete . 
battuto 
tupdinrerdo», ques due farano 
no battuti. | 
Plur. rup3nzopeda, noi faremo bat- 
ULI 
avgdFnreode, voi farete battuti. 
Tupdirrovra: , quelli faranno bat- 
tuti » Co- 


44 
‘Corollario . 


Tl Futuro primo fi forma dalla 
terza Perfona fingolare dell’ Aorilto 
| primo aggiungendovi la cadenza, e 
rigettando l’aumento e, ex. gr. £TU» 

1, THPINTOU è 
pg dins x fa feconda Perfo- 
na del Singolare ha la jota fotto 
l’ultima ». 


FUTURO SECONDO. 
Sing. rTuTHFIUAI, io farò battuto . 
TuTITH, su faras battuto. 


. TUTNSETZI, quello farà battuto. 


Dual. 7utirvUESOY , noi due faremo 


battuti. 
tumnrerSoy, vos due farete hate 
tuti. 
tumizerdoy, quei due fararmo 
battuti. | 


Plur. rumyrousd4, moi faremo bat= 
| tuti. | 
tumtnrerde, vos farete battuti . 
TUTITOvTAL, quelli faranno bate 

tuti. 


Corollario ; 


Il Faturò fecondo fi forma dalla 


terza Perfona fingolare dell’ Aorifto . 


fecondo , aggiungendovi la cadenza 
ou, € rigettando l’ aumento « , 
COME ETUTH TUTHTOUAI 

Anche quì fi noti, che la fecon- 
da Perfona del Singolare ha la jota 
fofcritta alla vocale ultima ». 
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PAULO POST FUTURUM. 


Sing. reriloua:, di quì a poco io 
Sarò battuto . 
TETU|I , di què a poco tu farai 
battuto. 
TetvLetaI, di quì a poco quel= 
lo farà battuto. 


Dual. TervJoedor, di qui 4 peso 


| no: due faremo battuti. 

TetÙlerdoy, di quì a poco voi 
due farete battuti. 

TITUJATIOr , di qui a poco quei 
due faranno battuti . 


Plur. rerufoueda , di qui 4 poco noi 
faremo battuti. 
TETUDETÌE, di qui a poco voi 
‘ farete battuss, 
tetUNovrai , di qui a poco quel è 
ls faranno battuti. 


Corollario . 


Si forma dalla feconda’ Perfona 
fingolare del Preterito perfetto paf= 
fivo, interponendo la fillaba ou al- 
la cadenza ‘4, come TeTH|AI TeTÙ- 


mlopa n 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
| IMPERFETTO. .. 
Sing. TutTWw, tu fia battuto, 0 fa 
ras battuto. 
TUTTETIO, quello fia battuto; 
o farà battuto. 
Dual. rumtTErS9y, vos due fiate bat. 
— tuti, o farete battuti. 
viTErdwy , quelli due fiano bate 


tuts 


Coi »©ilÒÙsii ezio» “ 
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suti, o faranno bastuti. 


Plur. ròrterSs, voi fiate, © farete 


. battuti 
« surtioSwra», quelli fiano, ‘0 
faranno battuti . 
Corollario. ‘ » 


Sì forma dalla feconda Perfona fin- 


-golare dell’ Imperfetto dell’. Indica- 


tivo levando foltanto l'aumento £, 
ex. gr. ETUTTOV, TUTTO. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. TéTUNA, verberare, vel verbe» 
ratus- efte tu » 


retugdw , verberetur, vel vere 


beratus fit Hle. 


Dual. TirugSor , verberamini , vel 


verberati eflote vos duo. 
TeTipdww, verberentur , vel ver- 
berati fint illi duo. 


° Plur. TéTUgSÌE , derderamini gel vere 


—  berati effote vos. | 
teTUQIwIAY , verberentur, vel 
verberati fine illi. 


Corollario . 


‘La feconda Perfona fingolare di que- 


‘ fto tempo fi forma dalla Teconda — 
. fingolare del Preterito dell’ Indica- 


tivo, come riruta:r, Terulo, op- 
pure fi forma meglio dalla feconda 


| Perfona del più che Perfetto dell’ 


Indicativo , levato foltanto l’ aumen= 
to, come i7iTO, TiTUIO. 


La terza Perfona fi forma dalla 
terza del Duale, levando l’aumen- 
to, c cangiando la cadenza w in # 
come. iTemgdm TETUOIO. | 0 


AORISTO PRIMO: 


Sing. tUgSwT:, su farai battuto : 
rvqgdurw, quello farà battuto è 


Dual. TÙpYyTor , voi due farete batè 
5 tuti eu i 
TvpÌrtwy, quei due faranno bar: 
#u3s eu Sa e : 


Plur. rd9gÎnre, voi farete battuti. 
tvpIÌntwray , quelli faranno bare 
ì - Buti DO a i 


. VORISTO SECONDO. 


.Sing. rUtndi, tu farai battuto 
rutitw, quello farà battuto » 


Dual. tUryror, «voi dué : farete bat= 
tuti. 

‘rvtàro», quei due faranno bat- 
Hutt è 


Plur. tUmtuTE, voi farete battuts . 
tumiterai, quelli faranno bat- 
tuti e 


- Corollarid « 


L'uno, € l’altro Aorifto fi for- 
ma dalla terza Perfona degli Aori- 
ti dell’ Indicativo , aggiungendovi la 
(illaba St, ma nel primo Aorifto viè 
la cadenza Ti, per la ragione del 
precedente 9. 

OTTA* 
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OTTATIVO RRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. ide turtolUm, Dio voglia, 
ch'io. fia battuto , o Dio 
.. Woleffe, chia foffi, battuto. 
eTe TUTTO, Dio voglia, che 
ru fiî, e Dia voleffe, che 
tu fol battuto . 

ed TUTTOETO , Dio voglia, che 
quello fia, 0 Dio voleffe, 

che quello fofe battuto « 


Dual. éiSe rurro leda: , Dio voglia, 
che nos due Siamo, o Dio 
volelfe , che nes due foffi- 

. mo battuti... 
esde TUTTOlTIOv , Dio voglia che 
voi due fiate, 0 Dio vo- 
leffe xche voi due folle bat= 
tuti. 

TUTTOIT DM, Dio voglia, 

che quei due fieno, 0 Dio 

voleffe sche quei due foffe- 

10 batsuti . 


de 


LAS 


Plur. este tutTolReda, Dio voglia, 


che noi fi famo, 0 Dio vo- 
leffe, che noi foffimo batt 
ti. 
de rÙrturÀe, Dio veglia , che 
voi fiate, 0 Dio voleffe, 
che vos fofte battuti. 
ed TUTTOAUvTO, Dio voglia, che 
quelli fiano ,o Dio voleffe, 


al pr foffero battuti. 
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Corollario » 


Sì forma dall’ Tadicativo rUrro. 
quos CInganco;: la cadenza euavin 
OILunI . 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. ecde Tetuppebvos en, Dio ve- 
. glia, ch'io fia fiato ,0 Die 
voleffe $ ch' ta foi fiato 
battuto. 
ELdE TETOUILLENOS' Bins, Dio Ud= 
glia , che tu fia flato, è 
Dio oleffe, che tu foffî 
fato battuto è 
eide Terupptvos cin, Dio rvo- 
glia, che quello fia ffato, 
0 Dio voleffe, che quello 
folle Stato battuto . 


Dual. Ie rervuptno etnrov, Dio 
voglia, che vos due fiate 

Stati, a Dio voleffe, che 

voi due fofte flats battuti. 

eide TETUUIRÉNO etti , Die v0- 
glia, che ques due fieno 

fiati , 0 Dio voleffe, che 

que: due foffero fiati bat= 


tuti. 


Plur. eide Tetnupivoi Fiyuer, Dio vo- 

glia, che mo: fiamo fiati, 
0 Dio voleffe,che nos foffi- 

| mo Rati battusi . 

eide TeTUpuivo: FINTE, Dio os 
glia, che wos fiate Sati, è 
Dio voleffe, che voi folte 
fiati battuti CS 


ade 
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cid Tirvuptvo: eintav, Dio vo. 

glia, che quelli fiano Ra 

«. © ni,0 Die voleffe,che quel 
“- Bi foffero lati battuti. 


Corollario . 


Quefto tempo vien compolto dal 
Participio, e dall’ Ottativo del ver- 


bo fum,:ce ft. 
vSORISTO PRIMO. 


Sing. de TvpSeim ,, Dio voglie, ch 
so fia fiato, e ch° io fofft 
ffate battuto. 
eide TUpIeinc, Dio voglia, che 
su fia fiato, o'che va folfi 
Stato battuto. 
ed TuqIein, Dio voglia, che 
quello fia fiato oche quel» 
lo foffe ffato battuto. 


Dual. ee rupSelyror, Dio voglia, 
che vos due fiate fiati, 0 


che vos due fofte ffats bat= 


le tuti. 
de TvpIeintoy, Dio voglia, 
‘che quei due fiano flati 0. 
che quei due foffero ftati 
battuti . ul 


Plur. 69 7vpSeimuer, Dio voglia, 


che noi Gamo fiati, 0 che 


no: fofftmo flats batturi. 
eide TUPIetnTE , Dio: voglia che 
voi fiate ftati, o che voi 
— fofte frati battuti. 
SÒ tupIeinzay ; Dio voglia, 
che quei fiano flati, o che 
ques foffero fatt battuti. 


47 
Corollario è 


Sì forma quelto tempo. dall’ Ao» 
rilto primo dell’ Indicativo -ér09Iyv 
levando l’ aumento. fillabico #, ed 
inferendo il Dittengo e avanti la 
fillaba w. | 


v0RISTO SECONDO. 


Sing. ed tureiyr, Dio voglia, ch 
so fia fate, 0 ch' jo folffi 
. flato battuto 
este Tuteins, Dio voglia, che 
tu fia fato, o-che tu foffi 
fiato battuto . 
St. rvrein,, Dio voglia; chè 
quello fia fato , 0 che quello 
folle Stato battuto . 


Dual. e Se Turestov, Dio voglia, che 
vos due fiate fiati, .0 che 

voi due fofte ffati battuti. 

esde TuTENTHY , Dio voglia che 

que: due: finno filati, o che 

ques due foffero flati bate 


tuti. 


Plur. esde ruTelnRer, Die voglia , che 

noi framo fiati, 0 che noi 
. feffimo flati battuti. 
esse tuteinte, Dio voglia, che 
vos fiate ffati, o che voi 
fofte ffati battuti. 

Sie Turetnrav , Dio voglia, 
. che quei fieno flati, o che 

quei foffero flati battuti. 


Coe 


48 
Coreallario . 


Si forma dall’ Aorifto fecondo de!” 
Indicativo érumm, levando l’ aumen< 
to, ed inferendovi il Dittongo e, 
avanti la fillaba m. 


” 


FUTURO PRIMO. 


Sing. ide rvgInroiun , Dio voglia, 
| ceh’ io fia battuto. I 
eSe TvgInz010 , Dio voglia , che 
tu fra battuto. 
St 7v9Iyroiro, Dio voglia, 
che quello fia battuto . 


Dual. eTe ru9gInrotuedor, Dio vo 
glia ,che moi due fiamo bate 
tuti. 

ide TUgInTATIS0y , Dio voglia , 
che voi due fiate battuts. 
eds Tv9INC0TÌNnv , Dio voglia, 
che quei due fieno battuts. 


Plur. es rupIyeciueda, Dio vo- 
glia, che noi fiamo bate 
tuti. 
eide Tv9INTAU1TIÎE, Dio voglia, 
che voi fiate battuti. 
side TLPINTOAsTO, Dio voglia, 
che quelli fieno battuts . 


Corollarro . 
Si forma dal futuro primo dell’ 
Indicativo rup9nrouz:, cangiando 
la definenza 0/40 in oium. © 


FUTURO SECONDO. 


Sing. Se ruTICviUm, Dio voglia, 
— ch'io fia battuto. 


FOGLIO GRECO LIB. VI. SEZ.IL 


€ids TuTTo, Dio voglia che 
tu fia battuto. 

% , . DO 

side TuanToOaTO , Dio voglia, 
che quello fia battuto. 


Dual. eide rumtizotREdoy, Dio vo \ 
glia , che noi due fiamo 
battuti. ; 

Se TuTHiTATÌOY , Dio, voglia, 
che voi due fiate battuts. 
Se TuTtIroiTInv, Dio voglia, 
che quei due fiano battuti, 


Plur. eiSe turnsoiueda , Dio voglia, 
che nei fiano battuti. 
Se Tutnrosnrde, Dio voglia , 
che voi fiate battuti. 
mis Tutirorto, Dio voglia, 
che quelli fieno battuti . 


Corollarso . 


Si forma dal futuro fecondo dell’ 
Indicativo TuTiTIUA!, cangiando la 
cadenza opta4 in 0iUnY. 


PAULO POST FUTURUM. 


Sing. de reruoiun , Dio voglia s. 

| che di qui a poco io fia 
battuto . 

Se TeTUNA0 , Dio voglia, che 

di qui a poco tu fia bat- 

tuto . | 

Se TETULOITO , Dio voglia , che 

o di qui a poco quello fia 
battuto . 


Dual. #6Îe rervdoguedor , Dio veglia, 
che di qui a paco noi due 
fiamo battuti . 
I erde 
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eiSe tervvorrSov, Dio voglia, 
| che di. qui a poco voi due 
fiate battuti . 
«iSe TeTUVOlCInv, Dio voglia, 
che di qui a poco ques due 
fieno batsuts . 


che di qui a poco noi fia 
mo battuti. 

e19e TETUNOAIrSE, Dio voglia; 
che di qui a poco voi fia 
‘re battuti. 


) È 


Tazio 


Se tetUfonto, Dio voglia , 


che dî qui 4 poco quelli 
fieno battum . 


Corollario + 


i 


Si forma dal paulo pot futuruns 
dell’ Indicativo cangiando la caden- 
za opxi in oijnv, €x. gr. TETUDOUaI, 
TETUNLOIUNY è | 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sifp. éay TUTTOPAi ss se fia, 0 510 
folli battuto. 
fav TutTn, fe tu fis, o fe tu 
foffi battuto . 
day TUTTATAI, fe quello fia, 0 
Se quello foffe battuto. 


Dual. éay TUTTWJESOY , fe noi due 
fiamo, o fe nos due foffi- 
mo battuti. © 

èày TieTHSTov, fe vos due fia= 
se, 0 fe voi due fofte bat- 
suti : 


4 


Porto IL G 


Plur. e19e rerufoluSa , Dio voglia , i 
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faly TUTTHTISOY s fe quei due jie- 
. ) 

no, 0 fe quei due foffero 


. 


battuti. 


Plur. éay runtwUEdA, fe noi fiamo, 

0 fe noi foffimo battuts. 
‘ ’ . 

day TUTTUTSE, fe voi fiate, o 
fe voi fofte battuti. 

9 \ , . 

.éay TUTTWÒTAL, fe quelli fienoy 
o fe quelli foffero battuti. 


€ orollario 


N 
Si forma dall’ TIndicativo, colla 
differenza, che la prima perfona dì. 
ciafcun numero, e la terza del plu- 
rale ha l’w, la feconda del fing.ha 
n colla jota fofcritta. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
. PERFETTO. 


Sing. day Terupuevos, db , 5° io Sia 
flato battuto ,o fe foffi fiax 

to battuto. i 
- dov Tervupaivos, fs, fe tu fia 
ffato jo fetu foffi Sato bat= 
iuto Lo î su É 
day Tervppòvos, 1 ,fequello fia 
fiato, 0 fe quello foffe Îtas 

to battuto. 


Dual. day Tetuuuiro, nTov, fe vos 
due fiate fiati, o fe vos 
due fofte Satis battuti. 

day Tervuutvo, nTov, fe quei 
due fiano ffati , 0 fe ques 
due foffero ffati battuti. 


va 
Plur. écdy Tervuuiva, due, fe not 
fiamo fiati, 0 Je noi foffimo fra 

E AV 


si battuti. È 
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É ay TETURIEvOr a gTE, fe voÌ 
Siate frati, o fe voi fofte 

Stati battuti ; 
day Tervpjatvor, wru, fe quelli 


fiano flati, o fe quelli fofe 


. feroffati battuti. 
Corollario . 


Quefto tempo fi forma dal parti. 
cipio, e dal Congiuntivo del verbo 
foftaritivo. 


AORISTO PRIMO. 
— Sing. day rvodà, s'io fia, foi, @ 


farò battuto . 

fay Tvqdrs, fe tu fia, fofi jo 
Sarai battuto. 

day Tv9IN, fe quello RA 


0 farà battuto . 


Dual Éuy msi, fe voi due fia 
s fofle, 0 Sarete battuti. 
écy ia fe quei due fia= 
no, foffero | 0 faranno bate 

ULI + 


Plur. édy Tv9IWUEY, fe noi framo, 


foffimo, 0 faremo battuti. 


“xy TUPIHTE, fe voi fiate, fo» 
file, o farete battuti. 


gay TUqIOTI, fe quelli fiano 


foffero, a faranno battuti. 
— Corollario. 


Si forma dall’ Aorifto primo dell’ 
Indicativo #rv93ny, levando l’au- 


mento fillabico , e cangiando la cae o 


denza yy 1D Ch 
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«TORISTO SECONDO. 


Sing. éxy TUTW, sio fia sfoffi so fa- 
rò battuto » 
éxy Tuths, fe tu fia, folF, è 
farai battuto. 
gay TuTY, fe quello fia, folfes 
o farà battuto. 
Dual. ay TutiToy, fe voi due fiae 
te, fohe, 0 Sarete battuti. 


fay TuTHTOy ,fe ques due fiano, 
folfero, o faranno battuti . 


Plur. éay TutowpLev, fe nos Siamo ; 
foffimo , 0 Saremo battuti . 

cy TuTATE, fe voi frate, fofle, 

o farete battuti. 

édy Turwòri , fe quelli fiano , 
foffero, o Jaranno battuti . 


Corollario è 


Si forma dall’ Aorilto fecondo 
dell’ Indicativo levando l’ aumento & 
e cangiando la cadenza ny in w. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


runteTdA, effer battuto. 


‘ PERFETTO, E PIU’, CHE 
| PERFETTO. 


tirupda:, effer fato battuto. 
«AORISTO ORIMO. 
TUQIHYA , effere battuto, 0 effere 


diato battuto . 
«10- 
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AAORISTO SECONDO. 


rutivar, effere battuto, © effere 


fato battuto. 


FUTURO PRIMO. 


mvpInrerdA: aver ad efferé date 


tuto. 
FUTURO SECONDO. 
rvrÙrt7I% 3 son ad effere battuto. 
PAULO POST FUTURUM. 


 tetulerdai, dover effer battuto 
da quì a poco. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
| * IMPERFETTO... 


Mafc. 0 TUTTIUEVOS, TOÙ TUTTOUEÉVIv, 
quello, cla è, o era bat» 

| tuto. 

Fem. n TUTTIUÈYY THS TUTTOMEYVIS, 
quella, che è, 0 era bate 
tuta. 

Neut. Td TUNTIUEYOY, TOU TUTTAUÉ- 


vov, quello, che è, 0 era” 


battuto . 


PERFETTO, E PIU’, CHE 
PFRFETTO. 


Mafc. 0 Terupuevos, TIV TETUMMÉ* 
| vov, il battuto. 

Fem. sj Tervulinn, Ts Tervupivns, 
la battuta . 

Neut. 70 tTeruupivov, TOv Te 
you, sl battuto, 


G2 


PIC 


SI 


- 


A0RISTO PRIMO. 


Mafc. 0 TUqdeis, TOU TUPÌévTOS, 
il battuto. 
Fem. 7 TvpItiTA, TS TUPÎEITHS, 
la DALTUIA è 
Neut. 70 rupdér, Tov Tv@TErTOS 3 , 
‘sl battuto. 
pra 


vfORISTO SECONDO. 


Mafc. d ruteIS, TOV TUTÉvTOS, ib 
battuto. 

Fem. 7 Tutslra, THS rvtei7ns, la 
battuta + 


° Neut. 7ò TuteY, TOÙ rutiyros, il 


battuto è 


FUTURO PRIMO. 


 Mafc. d Tv@InTOevos, TOU UL:SLA 


oopivov, quello che ka, 0 
avià da effer battuto, 0 
farà battuto. 
Fem. # TUPINFOUÉVA , THS TUPIaTe- 
puévss , quella, che ha, 0 
avrà da effere battuta, 0 
farà battuta . 
Neut. TO TuPINFAUEVOY , T0V TUGTi=- 
TOUEYIV, quello che ba, 0 


ai 


avrà da effer battuto, © . 


farà battuto. 
FUTURO SECONDO. 


Mafc. 0 TUTITOUEVIS, TOL TUTHTOLE= 
you, quello che ha, 0 ave 
rà da effere battute,0 fa= 
rà battuto. 
Fem. y TuTtATIMEY, TS TUTYTOUÉ® 
yys, quella che ha, 0 ava 
rà 


-_ 


si FOGLIO GRECO 


rà da effer battuta, o fa- 
rà battuta. 

TI TUTNI ÀLMEVOY , TÒU TUTHTO= 
puivov, quello che ka, 0 
avrà da effer battuto, © 
farà battuto . 


Neut. 


PAULO POST FUTURUM. 


Mafc. d tervfduevos, TOV rervdo- 
prov, quello che di quia 
poco farà battuto. 

Fem. # TeruJouòm, TIS TETVSOUE- 

vis, guella che di qui a poco 
farà battuta . 

Neut. 7ò TeTvLOLevoy , TOV Tervlo» 
puévov, quello, che da qui 
a poco farà hattuto. 


nr GIUR: renne De 


SEZIONE III. 


Baritoni medj . 
CAP. LT. 

Idea ds quefta Sezione: 
L Verbo medio è anfibio tra Vate 
tivo, e il paffivo, e partecipa 
di ambedue nel fignificato, e nella 
terminazione. Tl perfetto folo, e 
più che perfetto feo. 1ono nella defi= 
enza l’ Attivo in ‘tutti 1 modi, e 
il relto dei Tempi fiegue il Pafli- 
vo. Pel fignificato ì Futuri, gli 
I Aorifti, edi Preteriti fono più fpef- 
fo attivi, che paflivi. Talvolta è 
di fignificato comune, che l’ufo, o 
la ficuttura Il fa diltinguere, come 


LIB. VI. SEZ. IL 


Biatoua: TOY QiXoy, violo amicum s 
BraZouo UTO TOU qiX ov, violor aba- 
mico. Così in latino dignor te, io 
ti ftimo degno. Altre volte è dì 
fignificato veramente attivo, come 
amplettor te, ip ti abbraccio $  loc= 
chè i Latini Grammatici chiamano 
Deponente , cioè che delle due figni= 
ficazioni attiva, e pafliva, ritiene 
la fola attiva, deponendo , e lafciane 
do la paffiva . 


{ 


CAP. IL 


Conjugazione del verbo baritono medio 
tuTTO4AI, elpollo artifi= 
cialmente. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. typtome, s0 batto, ed 40 ai 


battuto. 

typti, tu batti, e tu fer battue 
to, 

typiete, galla batte sed è bata 
ZULO è 


Dual. typtòmethon, noi due battize 
mo,e famo battuti . 
typtelton, vot due battete e voi 
vali due fiete battuti, 
typtefthon, quei due battono ,e 
quei due fono battuti. 


Plur. typtòmetha, wo; battiamo, e 
noi framo battutt. > 
, typtelte, vo: datsete,e vos fiero 
battiti. 
typtonte , ‘quelli battono ye quela 
li fono DaLtuti è 


IM: 
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ì IMPERFETTO. 


Sing. etyptòmin, io batteva, ed io 
era battuto. 


etyptu, su battevi ,e ta eri bate 
tuto. 


etypteto , quello batteva , edo 


era battuto. , 
Dual. etyptòmethon, noi due battee 
vamo sed eravamo battuti. 
etyptilthon, vo: due battevate, 
ed eravate battuti. 
etyptèlthin, quei due battevano, 
ed erano battuti. 


Plur. copiata, no! od ed 
eravamo battuti. 
etyptelthe, vo; battevate , ed 
eravate battuti. 
etyptonto, quelli battevano, ed 
erano battuti. 


@ 


PERFETTO. 


Sìng. tetypa, io 4o battuto. 
tétypas, su dai battuto. 
tetype, quello ha battuto. 


Dual. tetypaton, voi due avete bat= 
tuto . 


tetypaton, ques due hanno bate 
tuto . 


Plur. tetypamen, noi abbiamo bate 
Iuto 0 : 
tetynate,, vos avfe battuto. 
,  tetypafi, quelli hanno battuto. 
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PIU CHÉ PERFETTO. 

Sing. etetypin, 0 aveva battuto. 
etetypis, #4 avevi battuto. 


etetypi, quello aveva battuto. 


Dual. etetypiton, voi due avevate 


battuto. 
etetypitin, quelli due avevano 
® battuto . 


Plur. etetypimen, mos avevamo bats 
tuto. 
etetypite, voi avevate battuto. 


etetypìfan, guelli avevano hate. 
tuto. | 


«AGRISTO PRIMO. 


Sing. etypsìmin,. io battei, e fui 
battuto. 
etypfo , tu batteftt, e fofti- bat. 
tuto . 
etypfato, quello battè, e fu bate 


tuto 


Dual. etypsamethon, noi due bars 
temmo , e fummo battuti. 
etypsàltton, vo die da't.fle, è 
fofte bettuti. 
etypsàlthin, quei 4ue batserono, 
« e furono battuti, 


Plur. etypsàmetha, mo? bastemmo e 

fummo battutt. | 

etypfefthe, voi batteffe, e foffe 

battuti. | 

etyplanto, quelli batterono, e furo 
no battuti. 


10. 
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«0RISTO SECONDO. 


Sing. etypòmin , #0 battei, e fui bate 
tuto. 

etypu, su dattefti, € fot bat= 
tuto . 

etypeto, quello bestò, e fu bate 


Buto + 


. Dual. siasi ,noi due datteme 
mo, € fummo battuti, 
etypèlton, vo; due bastefte , e fo 

fe battuti. 
etypèftin, quei due batterono , e 
furono battuti. 


Plur. etypòmetha, 05 dartemmo, e 
fummo battuti. 
etypelthe, voi battefle, e fofle 
battuti. 
| © etyponto, quelli batterono , 6 
furono battuti. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. etypfome, to Batterà, e farò 
battuto. 


typfi, tu bdattterai,e farai bate 


EULO è 
typfete, quello batterà, «e farà 
battuto + 


Dual. typfomethon, noi due battere 
mo, € faremo battuti . 
typfeRhon, voi due batterete se 
. farete battuti. 
typfelthon squei due batteranno, 
e faranno battuti . 
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Plur. typfometha, moi Batteremo; e 
faremo battuti. 
typlelthe, vos batterete,e fare 
te battuti, 
typfonte, quelli batteranno, e 
faranno battuti . 


FUTURO SECONDO. 


Sing. typùme,;0 datterd,e farò bat 
tuto. 
typl, su datteras, e faras bate 
tuto . 
typìte, quello batterà, e farà 
battuto - 


Dual. typùmethon, moi due Battere» 
mo,e Saremo battuti . 
typlllhon, voi due batterete, e 
farete battuti. 
typifthon, quelli due batterana 


.no, e faranno battuti. 


Plur. typumetha , mos batteremo, e 


faremo batenti 

typilthe, vos datterete, e fave 
te battuti. 

typùnte, quelli batteranno, e fa» 
sanno battuti. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. . 


Sing. typtu,. batti tu, e tu fia hate 
tuto ,0 farai battuto. 
typtèlto, batta quello, e quel- 
lo fia , battuto , 0 farà 
battuto + 


Dual. 


ai 


‘ 
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Dual. typtelthon, battere voi due, e 


voi due fiate battuti, 0 su 
rete battuti. 

typtèfthon, battano ques due, 
e fiano quei due battuti,o 
faranno battuti 4 


Plur, typtelte , battete voi, 0 fiate 
— voi battuti, 0 farete bate 
tuti. 
typtèfthofan, bastano quelli, o 
Siano quelli battuti, è fa- 
ranno battute. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. tètype, abbi su battuto. 
tetypèto, abbia quello battuto: 


Dual. tetypeton, «abbiate voi due 
battuto . 


tetypeton, abbiano quei due bate 


uso . 


Plur. tetypete, abbiate voi battuto. 
tetypètofan, abbiano quelli bat- 
| tuto. 


«TORISTO PRIMO. 


Sing. typfe, batti, o batterai tu, e 
tu farai battuto. 

typ sàftho , batta , 0 batterà quel= 

lo, e farà bastuto quello . 


Dual. typlafthon , battete, 0 avrete 

voi due battuto ,e a voi due 
battuti . 

typsàfthon , battano, o avrane 


no quei due battuto,e fan 


vanno quei due battuts : 


Plur. typfafte, battete,0 avrete bat= 
tuto voi, e farete battuti 
voi . 
typsàftofan, battano, 0 avran- 
no battuto quelli, e farane 
no battuti quelle. 


—_ 


/TORISTO SECONDO. 


Sing. typù, datti, o batterai tu, e 
tu farai battuto. 

typèftho, batta, 0 batterà quel. 

lo, e farà battuto quello. 


Dual. typefthon » battete, 0 avrete 
voi due battuto, e Sarese 
vos due battuti . 
typèthon, dattano, 0 avranne 
ques due battuto, e farane 
no ques due battuti. 


Plur. typelte, battere, o avrete bat- 
zuto voi, e farete bateuti 
vot. | 

typèfthofan, battano, 0 avrane 
no battuto quelli, e farane 
no battuti quelli 


OTT.ATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 


Sing. ìthe typtimin, Dio voglia , ch' 

«10 batta,o Dio roleffe ch 

10 barteffi e Dio voglia, 

ch'io fia battuto, e Dio 

_volelfe, ch’ io foffi battuto. 

ithe typtio, Dio voglia, che 

| tu batta, 0 Dio oleffe, 

che tu battelli, e Dio "o 

glia, che tu fia battuto,e 

| Dio vvoleffe, che tu fo di bat= 
into. ìthe 
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ithe typtito, Dio voglia, che 


quello batta jo Dio voleffe, 


che quello batteffe je Dio vo« ‘ 


glia, che quello fia battue 
zo,e Dio voleffe che quela 
lo foffe battuto. 


‘Dual. ithe typtimethon, Dio voglia, 


the 


the 


che no: due battiamo 0 Dio 
voleffe s che noi due batteffi= 
mo, e Dio voglia,che nos 
due fiamo battuti, e Dio 
volefle, che noi due foffi= 
mo battuti, 

typtilthon*® Dio voglia; 
che voi due batt'ate,o Dio 
voleffe , che voi due batte= 
Ste, e Dio voglia, che voi 
due frate battuti, e Dio vo 
Leffe , che voi due fofte bate 
sutt. } 

ty: tiltin, D' ‘o voglia, che 
ques due datano , o Dio 
moleffe, che quei due bate 
teffero, e Dio voglia, che 
quei due fieno binati, e 
Dio voleffe, che quei due 
foilero bartuti . 


Plur. ithe typtimetha, Dio voglia, 


Athe. 


che not battiamo , o Dio 
volelfe, che noi batteffimo, 
e Dio voglia ,che nor fia= 
mo battuti, e Dio vole[fe , 
che noi foffimo battuti. 


tyotithe, Dio voglia, cheÈ 


voi battiate, 0 Dio volef= 
fe, che voi battefte , e Dio 
voglia, che voi fiate bat= 


zutt, e Dio voleffe, che 


voi folle battutf 


SEZ. IL 


ithe typtinto, Dio voglia, che 


! 


quelli batrano, o Dio vo- 
leffe, che quelli batteffero, 
e Dio voglia, che quelli 
Sieno battuti, e Dio volef= 
Ses che quelli foffero date 


tuti. 


PERFETTO, E PIU CHE 


PERFETTO. 


Sing. ìthe tetypimi, Dia voglia; 


che so abbia battuto; 0 Dio 
voleffe cb jo aveffi battuto, 
e Dio voglia, ch' io fia 
. Jato, 0 Dio voleffe, ch' io 
folli fato battuto. 


îthe tetypis, Dio voglia, che 


tu abbia battuto, o Dio 
voleffe, che tu avelfi bat= 
tuto, e Dio rvoslia, che 
tu fia ftato, 0 Dio volef= 
Se, che tu folli fato hat= 


tito. 


ìthe tetypi, Dio mvoplia, che 


quello abbia battuto y0 Dio 
volefe, che quello aveffe 
battuto, e Dio vogl'a, che 
quello fia fato, 0 Dio vo= 
leffe, che quello foffe fiato 
battuto. 


Dual. ithc tetypiton, Dio voglia , 


che vot due abb'ate,0 Dio 
voleffe, che voi due ave 
fe battuto, 0 Dio voglia, 
che voi due fiate flati, 0° 
Dio voleffe, che voi due 
fofte ffasi battuti, 


ithe tetypìtin, Dio voglia, che 


ques due abbiano, o Dio 
Uo= 


woleffe, che quei due avef- 
Sero battuto, e Diovoglia, 
. ehe quei due fiano Stati , 0 
+ Dio voleffe, che quei due 
foffero flats battuti. 


Plur. ìthe tetypimen, Dio voglia, 
che nos abbiamo, 0 Dio vo= 
leffe sche noi aveffimo bat= 
zuto, e Diorvoglia, che nos 

Siamo fiati, 0 Dio voleffe, 
che noi foffimofati battuti. 
ithe tetypite, Dio voglia, che 

i voi abbiate, o Dio voleffe, 

- che voi avefte battuto, e 
Dio voglia, che ‘voi fiate 
i « Slatt,0 Dio voleffe,che vos 

. foffe (fasi battuti. 
ithe tetypien, Dio voglia, che 
quelli abbiano , o Dio vo= 
leffe , che quelli aveffero bate 
tuto, e Dio voglia, che 
.quelli fiano fiati , 0 Dio vo- 
leffe, che quelli folio VIZZ 

— i battuts. I 


AORISTO PRIMO. 
Sing. \the typsèmin, Dio voglia, 


ch’ jo abbia battuto ,e Dio 
woglia\cb jo fia fato bat= 


suto ,0ocb' io foffi fato bate 


tuto. 

typfeo, Dio voglia, che 

tu abbia battuto, o Dio 
‘voglia, che tu fia fato, 
o che tu foffi Stato battuto. 

ithe typfeto, Dio voglia, che 

quello abbia battuto ,e che 
quello fia fiato 0 foffe fra. 
to battuto. 

Parte IL 


ithe: 
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Bual. \the typsèmethion , Dio voglia; 

— che noi due abblizvio battu= 
toe che noi due fiamoffa= 
#1, 0 foffimo ftati battuti. 
typfelthen, Dio voglia , che 
voi due abbiate battuto, e 
. che voi due fiate. flati, è 
fofte ffati battuti. 
typsè(thin, Dio voglia, che 
quei due abbiario battuto, 
e che quei due fieno fiati, 
_. 0 foffero flati battuti . 


the 


Athe 


Plur. \the typsèmetha , Dio voglia; 
che noi abbiamo battuto,e 
che noi fiamo ftati , 0 foffi - 
mo fari battuti. 

ìthe typfelthe, Dio voglia, che: 
voi abbiate battuto, e che 
voi fiate ffati, e fofe fia. 
ts battuti. 

ithe typfento, Dio voglia, che 
quelli abbiano battuto ; e che 
quelli fiano Nati battati 0 
foffero Stati battuti. 


« «fORISTO SECONDO. 


Sing. ithe typìmin, Dio voglia, ch 
so abbia battuto, e ch'io 
Sia fato battuto, 0 foi Siae 

to battuto , 
ìthe typio, Dio voglia, che tu 
abbia battuto, e che tu fia 
Stato , 0 foffi "rato battuto, 
the typito, Dio voglia, che 
quello abbia battuto, e:che 
quello fia ffato, 0 folle Siae 


to battuto. 


Dual. ìthe typìmethon, Dio voglia, 
che 


ebe noi due abbiamo date 
tuto, e che noi due fiamo 


Sari ,0 foffimofiati battuti. 


àthe typifthon, Dio voglia, che 


vos due abbiate battuto, e 
che voi due fiate fati, è 
fofte RRati battuti. 
ithe typìlthin, Dio voglia y che 
--- © quet due abbiano battuto, 
e fi ano ftati, 0 di fica 


%i battuti, 


Plus. \eBe typìmetha, Dio voglia, 
che noi abbiamo battuto, e 
che noi fiamo flati 0 foffie 
mo ftati battuti. 

ìthe typifthe, Dio voglia, che 
voi abbiate battuto, e che 
voi frate ftati, o fofte flae 
‘ti battuti, 

ithe typinto, Dio voglia, che 
quelli abbiano battuto, e 
fiano Stati s 0 foffero Hari 


bat tuti. 
F UTURO PRIMO. 


— Sîng. \the typsìmin, Dio voglia, che 
‘io butta, o ch'io fia bate 
tuto. 
_ Ithe typlio, Dio voglia, che tu 
batta je che tu fia battuto. 
. ithe typlito, Dio voglia, che 


quello batta, e che quello” 


fia battuto. 


Dugl. ithe typsìmethon, Dio voglia, 
che noi due battiamo , e 
‘ che noi due ftamo battuti. 
 ithe tvplithon, Dio voglia che 
moi due battiate je che vot 

i due fiate battuti, 
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\the typsìthin, Dio voglia, che 
quei due battano , e che que 
due fiano battuti: . 


Plur. ithe typsimetha , Dio voglia ; 
‘che noi battiamo,e che nos 
Siamo battuti. 

‘ ‘the typfilthe, Dio voglia, che 
vos battiate,e che voi-fia= 

te battuti. . 
îthe typflinto, Dio voglia, che 
quelli battano je che quelle 

Siano battuti . 


FUTURO SECONDO. 


Sing. ìthe typìmin, Dio voglia, che 
so batta, e ch’ so fia bat= 
tuto. 

ithe typlo, Dio voglia che ta 
batta, e che tu fia battue 
Di #0. 
ithe typìto, Dio voglia, che 
quello batta, e che quello 
Jia battuto è 


Dual. ithe typimethon, Dio voglia, 
che noi due battiamo,e fia= 
mo battuti. 

ithe typìlthon, Dio voglia che 

- vo due battiate, e frate 
battuti, 

ìthe typìlthin, Dio voglia, che 

ques due battano, e fiano 
battuti. 

Plur. ìthe typimetha , Dio voglia, 
che noi battiamo, e fiame 
battuti. 

ithe typìfthe, Dio. voglia, che 
voi battiate, e fiate bat= 

SULL » i 


N ithe 
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ithe typinto, Dio voglia, che 
quelli battano, efiano bate 
suti - 


LIB. VI. SEZ. Ill. 59 


| PERFETTO, E PIU’, CHE 
PERFETTO. 


} 


| Sing can tetypo, fe i0 abbia, ol 


‘ SUBJUNTIVO PRESENTE, 
ED IMPÈRFETTO. 


Sing. can typtome, 5° jo batta ) 0 bat= 


seffiz e s'io fia os io fol» 


Si battuto . 


can typti, fe tu batta, 0 bafe 


bi sei, e fe tu fia, o fe tu 
fofft battuto, 
en typtite-, fe quello batta, 0 


aveffi battuto, e s'io fia 
fiato, o foffi fato battuio. 
can tetypis, fe tu abbia, 0 a- 
veli battuto ,, e fetu fia 
fiato, è foffi ato battuto. 
can tetypî, fe quello abbia, o 
auelle battuto, e fe quello 
fia ffato, 0 folle fato hate 


7 ENO + 


,  batteffe, e fe quello fia, o Dual. cart fetypiton, fe voi due ubi 


| | Se quello foffe ... 


Dual. cam typtbmethom, fe noi due 
battsamo , o batteffimo , e 
Senoi due fiamo , 0 foffimo 

battuti . | 
can typtifthon, fe vos due bat- 
_ tiate, 0 battefte, e [e vos 
due fiate, o-foffe battuti. 
cam typtifthon, fe quei due 
‘ battano, o batteffero, e fe 
quei due fiano , 0 fofero bat= 

tutt. 


Plur. car typtòmetha, fe noi Gattia» 


mo, 0 batteffimo, e fe noî 
Siamo ,. 0 foffimo battuti. — 
ean typrifthe, fe voi Battiate 


+ 0 battefte, e fe voi fi date y 
o fofte battuti. 
. can typtonte, /e quelli battano, 


no, o foffera batturi. 


o batteffero,e fe quelli fieno 


biate, o avefle battuto, e 
fe vos. due fiate ftati, 0 
. fofte ffati battuti È | 
can tetypiton, fe quei due abe 
biano ; 0 aveffero battuto , 
e fe quei due fiano Nati, 
o foffero Sari battuti. 


Plur. ean tetypomerr, fe noi abbia< 
mo, 0 aveffimo battuto, e 
Se nos fiamo ffati, o foffi- 
mo fiati battuti . 
can fetypite, fe voi abbiate 0 ave= 
fte battuto, e fe voi frate 
Siati, o fofte ffats battuti. 
can tetypofi, fe quelli abbiano, 
o aveffero battuto , e je quel» 
di fiano fatt ,0 feffero Sta 


ti battute. 
A0RISTO PRIMO. * 


Sing. cam typfome; fe-io batterà, 0 
ne È avrò battuto ,e feio fia, 

N foi 0 farò battuto . | 
can typfi, ft rw basserai, o fe 

H 2 avrai 
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° avrai battuto,e fe tu fia, 
fofî , 0 farai battuto. 

can typsìite fe quello batterà ,0 

fe avrà battuto e fe quel= 

lo fia, folle, 0 Sarà bar 


suto + 


Dual. can typsòmethon, fe noi due 
batteremo jo fe avremo bat= 
zuto, e fe noi due fiamo, 
foffimo, 0 faremo battuti. 

. can typfilthon, fe vor. due bat= 
serete, 0 avrete battuto, e 
fe voi due Siate, fofle, 0 
farete battuti. - 


| can typfifthon fe quei due bari 


teranno, 0 avranno battuto, 
e fe ques due fiano, foffe- 


ro, o faranno battuss. 


Plur. can typsòdmetha, Se noi batte» 
remo., 0 avremo battuto, e 
fe noi fiamo ,foffimo, o fa» 
remo battuti . | 

can typfifthe, fe vos batterete, 

o avrete battuto, e fe vot 

_ fiate, fofte,o farete battu= 
ti. | 0 

‘ can typfonte Se quelli batteran- 

no, o avranne battuto, e 


fe quelli fiano, foffero, 0° 


Saranno battuti .. 
f0RISTO SECONDO. 


Sing. can typome ,s° io batterd, o fe 
avrò battuto se s'io fia, foffi, 
| o farò battuto, 
can typi, Se su battegai, o fe 
avrai battuto, e fetu fia, 
folli 0 farai battuto. 
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can typite, /e quella batterà,o 
avrà battuto , e fe quello 
Sia, folle, è farà battuto. 


Dual: can typòmethon, Se noi due 
batteremo, 0 avremo battue 
to,efe noi due fiamo, fofe 
fimo, o faremo battuti. 

. can typifthon, fe voi due bate 

ferete, 0 avrete battuto, -e 

fe voi due fiate, fofte, è 
farefte battuti, 

‘can typifthon, fe quei due bate 

geranno ,0 avranno battuto, 

e fe quei duefiano, foffe- 


ro, o faranno battuti. 


Plur. ean typòmetha, fe noi battes 
remo, o avremo battuto, ® 
fe noi fiamo, foffimo.,0 fa@ 
remo battuti . 

can typifthe, fe vos batterete ,9 
avrete battuto ,e fe voi fia 
te, fofte, o farefte battuti. 

can typonte fe quelli batterano 
no, 0 avranno battuto, € 


> i fe quelli fiano, foffero © 


faranno battuts . 


INFINITO PRESENTE, ED 
= IMPERFETTO. © 


typtelthe s battere, ed effere battuto è 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. . 


tetypène, quer dattuto 


— e de 
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VÎORISTO PRIMO, 
typfalthe, quer battuto. 
AORISTO SECONDO, 
typèlthe, aver battuto. 
FUTURO PRIMO. 
typfelthe, quer ad effere battuto, 


FUTURO SECONDO. 


typilthe, aver ad effere battuto. 


| PARTICIPIO PRESENTE, ED 
Si IMPERFETTO. 


| Mafc. è typtòmenos, tu typtomènu, 


colui che batte, o è, ed 

era battuto. 
Fem. ì typtomèni, tis typtomènis , 
. coles che batte, od è, ed 

era battuta - 
Neut. to typtòmenon, tu typtomè- 
. nu, colus, che batte, 0 è, 

ed era battuto. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Mafc. o tetypòs, tu. tetypòtas, quele. 


lo, che ha battuto, 0 a° 
veva battuto. 


- Fem.itetypyìa; fis tetypyias , quel/a, 


che ha battuto, 0 aveva 
battuto . 

Neut. to tetypòs, tu tetypòtos , quel 
lo, che ha battuto 30 aveva 
battuso . 


dORISTO PRIMO. 


Mafc. o typfàmenos, tu typfamènu, 
| colus che battè. 
Fem. i typfaméni, tis typfamènis, 
colei, che battè. 


Neut. to typsàmenon, tu typfamè. 


. nù, solu, che battò.. 


0RISTO SECONDO. 


 Mafc. o typòmenos, tu typomènu; 


colus, che battè. 

Fem. i typomèni, tis° typomènis ; ; 
colei, che battè. 

Nceut. fo typòmenon, tu typomènu, 
colus, che bastò. 


FUTURO PRIMO. 
Mafc. o typsòmenos, tu typfomènu, 


quello, che batterà j,0 dova 
rà battere. 


Fem. i typsomèni, tis typfomènis; 


quella , che batterà 0 dove 
và battere. 

Neut. to typsòmenon, tu typfomè- 
nu, quello , che batterà, 
o dovrà battere. 


FUTURO SECONDO. 


Mafc. 0 typùmenos, tu typumènu; 
quello che batterà, 0 dove 
rà battere. 

Fem. i typumèni, tis typumènis , 

a quella, che batterà 0 dov= 
‘rà battere. 
Neut. to typùméenon, tu typumènu, 
. quello, che batterà , 0 dove 
rà battere. 
Con 


7 
Corollario è . 


Siccome lo Stampatore non potè 
accentare la Lettera y greco- -latina, 
non trovandofi coll’accento ne’ ca+ 
ratteri di ftampa, come anche ac« 


cennai fopra al Corollario del Cap.:. 


II. Sez. II., così, come ivi feci , 
efporrò. quì fotto alcuni f{uggerimen» 
ti rapporto agli Accenti, a norma 
dei quali dovranno gli Studenti ace 
centare colla penna il prefente Ba. 
ritono medio efpufto artificia]lmen» 
te, 
Ss uggerimenti all’ Indscativo . 


Prefente. Sing. La prima, e terza 
perfona fono fdrucciole, la fe- 
conda piana. 

Dual. Tutte fdrucciole. 
Plur. Tutte fdrucciole . 

Imperfetto, Sing. La prima, e fe- 
conda piana , la terza fdruccio» 

- la. 

Dual. Sdrucciole la prima, e fee 
conda: la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 

Perfetto. Tutte fdrucciole. 

Più che perfetto. Sing. Tutte piane. 

Dual. La feconda fdrucciola , e 
la .terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto primo. Sing. La prima, e 
feconda DAD: la terza fdruc= 
ciola. . 

Dual. La prima, e feconda {druc= 
ciola: la terza piana. 
* Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto fecondo. Sing. La prima, 
e feconda ‘piana, e la terza 
fdrucciola . 
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Dual. La prima,e feconda fdruc 
ciola: la terza’ piana. 
_Plur. Tutte fdrucciole. 

Futuro primo. Sing. La prima, e 
terza fdrucciola : la feconda 
piana. 

Dual. Tutte fdrucciole. 
Plur. Tutte fdrucciole. 
Futuro fecondo. Sing. La prima,e 
terza piana: la feconda tronca. 
Dual. La prima fdrucciola : le al- 
tre due piane. 
Plur. La prima fdrucciola » le al- 
‘tre due piane. 


Suggersmenti all’ Imperativo : 


Pref., ed Imperf. Sing. .Tutte pia. 
ne. 

Dual. La feconda fdrucciola: la 
terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 

Perf,, e più, che Perf. Sing. La 
feconda fdrucciola, e la terza 
piana. 

Dual. La feconda fdrucciola i 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole . 
Aorifto primo. Sing. Tutte piane, 
Dual. La feconda fdrucciola, © 
la. terza prana + 
Plur. Tutte fdrucciole. 

Aorifto-fecondo. Sing. La Gorla 
tronca: la terza piana. 

Dual. La feconda fdrucciola: la 


è» terza piana. 


Plur. Tutte. frucciole 
Suggerimenti all Ostativo è 


Pref. > ed Imperf. Sing. La prima 
pia» 


= 


piana» le' due altre fdrucciole. 
Dual. Le due prime fdrucciole, 
. la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole . 
Perf., e più, che perf. Sine. La 
prima fdrucciola: le due altre 


nni 


| piane. . 
Dual. La feconda €druccioli:la 
terza piana. . | 


Plur. Tutte fdrucciole. 
Aorifto primo. Sing. La prima pia» 
na: ie due altre fdruceiole. 


Dual. Le prime due fdrucciole:o 


la terza piana. 
- * Plur. Tutte fdrucciole. 
Aorifto fecondo. Sing. La prima 
piana: le altre due fdrucciole. 
Dual. Le prime due fdrucciole? 
-? la terza piana. | 
. Plur. Tutte fdrueciole. 
Futuro primo. Sing. La prima pia» 
na: le due altre fdrucciole. 
Dual. Le prime due fdrucciole: 
la terza piana. 
Plur. Tutte fdrucciole. 
Futuro fecondo. Sing. Tutte piane. 
Dual. La prima fdrucciola: le 
due altre piane, 
Plur. La prima fdrucciola» le 
due ‘altre piane. 


Suggerimenti al Suggiuntivo. 


Pref., ed Imperf. Sing. La prima, 


e terza fdrucciola: la feconda 


tI 


piana. 
Dual. Tutte fdrucciole. 
. Plur. Tutte fdrucciole. 
Perf., e più che perf. Sing. Tutte 
piane. 
Dual. Tutte fdrucciole. 


to. 
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Plur. Tutte fdrucciole. 
Rorifto primo. Sing. La prima,e. 
terza fdrucciole : la feconda 
| piana. | +» 
Dual. Tutte fdrucciole > 
Plur. Tutte fdrucciole. | 
Aorifto fecondo . Sing. La prima; 
e terza fIrucciole > la feconda 
lana. 
° Dual. Tutte fdrucciole. 
Plur. Tutte fdrucciole. 


Suggerimenti all’ Infinito: 


Pref., ed Imperf. Sdrucciolo. 
Perf., e più che perf. piano. 
Aorifto primo fdrucciolo. 
Aorifto fecgrido piano. 


‘ Futuro primo fdrucciolo. 


Futuro fecondo piano. - 
Suggerimenti al Participio. 


Pref., ed imperf. Maf. fdrucciolo. 

Fem. piano. | 
— Neut. fdrucciolo. . 

Perf., e più, che perf. Mafe. tronco, 
Fem. piano. 

Neut. tronco. al 

Aorifto primo. Mz/c. Tdrucciolo. 
Fem. piano. 
Neut. fdrucciolo . 

Aorifto fecondo. Mzfe. fdrucciolo < 

° Fem. piano. 
Neut. fdrucciolo. 

Futuro primo. Mzfc. fdrucciolo . 
Fem. piano, 
Neut. {drucciolo. 

Futuro fecondo. Mafe. fdrucciolo. 
Fem. piano. | 
Neut. fdrucciolo. 


Li 


” 


_ CA. 
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CAP. III. 


Conjugazione del Verbo baritono me- 
dio tUTTIUAI, e/pofta originale 


mente 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. TUTTIUAL, f0 batto, ed io fon 
battuto , 
TUTTI, tu batti, e tu fei bat 
tuto. 
rurtita:, quello batte, ed è 
battuto . 
Dual. rurto|Idov, noi due battia» 
mo, e fiamo battuti. 
svTTETdÌoy, voi due battete, e 
fiere battuti. | 
TUTTETSOv, quei due battono, 
e fono battuti. 


Plur. rumToUEdA noi battiamo je fia- 
| mo battuti. 
tuTTECÌ:, voi battete, e fiete 
° battuti. 
quxtoyTat, quelli battono,e fo= 
no battuti. 


Corollario * 


Tl prefente medio è lo fteffo,che 
il prefente paflivo; e fl forma, co- 
me quello; onde non è uopo di 
maggior fpiegazione. 

Ora mi fovviene, che appunto in 
quefto luogo feci una interrogazio- 
ne al mio Precettore, quale mi po» 
trebbe effere fatta anco da’ miei Let. 
tori, cioè per qual ragione quì ìl 
Duale abbia tre voci,e nell’attivo 


due fole? Ecco la rifpolta, ch’ io 
n’ ebbi. 

Tutti i Duali in qualunque Vere 
bo, fia attivo, paffivo, e medio 
hanno tre voci. Nell’ attivo non 
mettelì la prima Perfona del Dua- 
le, per la ragione, ch’ è la fteffa 
della prima plurale; da ciò venne, 
che i Gramatici fcriffero quelta leg. 
ge: Deeft prima Dualis, quum pri= 
ma pluralis exit in pev- ed ecco la 
caufa, per cui in tutto l’ Attivo fi 
«trova il Duale con due fole voci. 
All'incontro nel paffivo, e medio, 
che non efcono in per fe ne vedo- 
no tre. Di più mi foggiunfe, che 
la feconda, e terza del Duale fem» 
pre fono fimili, gr nell’ attivo 
la terza plurale efce in ci, e nella 
media; e pafliva efce in rar. 

Finalmente mi diffe, che il nus 
mero Duale non è così frequente 


come gli altri due numeti- e che 


toltine i Poeti comici, poco vien 
ufato dagli altri Scrittori; anzi fi 
vuole, che nel nuovo Teftamento © 
non fiavi orma alcuna di numero 
Duale. Non intendiamo per ciò dî 
bandirlo , come pretendono alcuni 
Gramatici, defiderando il progreffo 
degli Studenti sì nella Lettura dei 
Poeti, che dei Profatori greci; ba- 
ftaci foltanto di avere accennato il 
fuo non molto ufo. 


IMPERFETTO. 


Sing. #rumTiUM, io batteva sed era 
— battuto. 
érunTOv, tu battevi sed eri baté 
30» 
eru 
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éruTTETO , quello batteva, ed era 
battuto . _ 


- Dual. erurToUEdOv, noi due batte. 


vamo, ed eravamo battuti. 
irrterdov, voi due battevate, 

ed eravate battuti. 
erurtirSny, quelli due batte 
vano, ed erano battuti. 


Plur. éturtiUEdA, mos battevamo, 
ed eravamo battuti. 
érvaterde, voi battevate, ed 
°. eravate battuti. 
devrtorro, quelli battevano , ed 
crano battati. 


] | Corollario è 
Quefto tempo fi forma dall’ im- 
perfetto attivo cangiando la cadenza 
oy in dun. 

Il Padre «Antonioli în-quefto luo» 


go dice. Hec duo tempora ( cioè 


Prefente, ed Imperfetto ) © in 4- 
Eiva, © in palffiva quoque fignifica 
zione folent reperiri©c. Cetera omnia 
sn afiva folumfignificatione ufurpan- 
tur, aut in neutra CÉTHTA, compa. 
trui. St que funt autem ex tempori- 


bus ejufmodi, que paffive adbibita 


videntur, sd per Enallagen faum 


cenferi debet. 


\ PERFETTO. 
Sing. réruta, io ‘ho battuto. 


reruras, tu hai battuto. 
Teture, quello ba battuto . 


Parte II. ij 


Dual. TerUmaTOr, voi due avete bat 
tuto . 


TETUTATOY s quei due hanno bate 
tuto 


“Plur. rerutagueL, noi abbiamo battu: 


to. 
TETUTATE., Voi auete battuto. 
TETVTATI , quelli hanno battuto: 


Corollario o 


Quefto tempo fi forma dal Pere. 
fetto attivo, levando la di lui ea- 
ratteriftica, e prendendo la figura» 
tiva dell’ Aorifto fecondo attivo; 
come Térupa, Terura, cioè levane 
do la @, a cui fi foftituifce la 7, 
ciò fatto, ha la fteffa infleflione 
dell’ Attivo. 

Si in Afivo ( dice I Antonidli) 
eadem fuerint charafteriffica Prateri= 
11, © Aorifli fecundi, Preteritum 
Perfeltun medium idem erit prorfus, 
ac Perfeltum altivum ut yiypaga , 
EYpXDor, YÉYPam*. - . 

Di più foggiunge: In verbis DI. 
Conyugationis Perfetum medium fit 
dempto tantummodo n Perfei At 
Vi gut Méhana Méiva. Hec tamen Vere 
ba Praterito medio plerumque carente 


PIU’ CHE PERFETTO. 
Sing. éretUten, jo eueva battuto: ‘ 
ETETUTEIS, tu avevi battuto . 


eTetUtes, quello ‘aveva battuto : 


Dual. érerUmesror, voi due avevate 


battuto . 
Érerureitm, quei due avevano 


battuto. Plur. 


66° 


Plur. iTetUTEMEY) noi avevamo bate 


tuto è i 
IreTUTEATE, woi avevate battue 
#0. - 
9 I . 
sTetUTEATar, quelli avevano bate 
tuto . 
Corollario . 


Si forma dal più che perfetto ate 
tivo érerugeir, nello Îteffo modo, 
che dicemmo del perfetto, cioè le 
vando la 9, e foftituendo la 7. 

Oppure fi forma da quefto Pere 
fetto medio cangiando la cadenza a 
în ew, e preponendovi 1’ aumento 
fillabico, cioè Teruta, éreriTom.. 


TORISTO PRIMO. 


Sing. irujaum, io battei ,efui bat 


tuto . 

stUlw, tu battefli, e fofti bat. 
tuto è 

etuLaro, quello battè , e fu bat- 
ZUIO è 


Dual. crvddSor, noi due battem | 


mo, € fummo battuti. 
erulardov, voi due battefte, e 
foffe battuti. 
ETULarINy, quei due Vania, 
e furono battuti. 


Plur. érupauedx, noi. battemmo, e 
| fummo battuti . 
.. sTUparde, voi battefte, e folte 
battutt. 
etULayto, quelli batterono, e 
furono battuti . 
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» \C orollario i 


Si forma dall’attivo, aggiuntavî 
la fola fillaba um nel fine, come 
etvfa, érupauny. 


«A0RISTO SECONDO. 


Sing. érutoun, io battei je fui bat: 
$uto . 

drutov, tu battefti, e fofti bat- 
EULO è 

éruteto, quello battè je fu bate 
tuto . 


Dual. érurropuedor , noi due battemmo; 
e fummo battuti. 
etUrETdOv, voi due battefle, 
e fofte battuti. 
> JO LI CI 
éTtUTETINY, quei due batterono, 
e furono battuti. 


Plur. ftutouEda, noi battemmo, è 
fummo battuti. I 
érvuterde, voi batteflte, e fofte 
battuti . 
| ETUToyTo , quelli batterono je fa= 
rono battuti. 


Corollarso. 


‘Si forma dall’ Aorifto fecondo ate 
tivo, cangiando la finale ovin on”, 


D "cone ETUTOY ETUTOUINI » 


ini 


FU UTURO PRIMO. 


Sing. ruyoua:, io batterà, e farò 
; battuto . 
TÙUw, tu batterai, e farai bate 
CIO è 
Ue. 


Si i 
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sfera, quello batterà, e fa 
sE rà battuto. 


Dual. rojouedo , nos tasti 
e faremo battuti. 
sila , vot due batterete , € 
— Sarete baztuts. 


Tujerdoy, que: due batteranno, . 


e faranno SANTNDI i 


Plur. rubiueda, noi ioni € 
faremo battuti . 
tUlerdSe, voi batterete, e Sare» 
te battuti. 
Tufoytai, quelli batteranno, € 
Saranno batsuti . 


Corollario 3 


Sì forma. dal Futuro primo atti 
vo cangiando l’ w in oua:, come 


- TU, TÙ foci . 


FUTURO SECONDO. 


Sing. TUTÙ|NAUI, io batterd, e fatd 
battuto. 
TUTI, tu Batterai, e e farai hate 
tuto. 


avresta, quello batterà, e fa- 


rà battuto . 


Dual. rutodUEdov, noi due battere 


mo, e faremo b.ttutt. 


TUTE IO, voi due 6... vete,e 


larete battuti. 
TvTATÌOv, que: due batterano 
so, e faranno battuti, 


Plur. tumoduUSdA, nor batteremo, e 


Saremo battuti P 


qurETdE| voi batterete, e fin 
gere battuti. 

TutobyTA:, quelli batteranno, e 
‘ faranno Battuti i 


C orollario i 


Si forma dal futuro fecondo at. 
tivo _cangiando l'è in odo come 
TUTWÒ, TUTOVILA » 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing.'rUrtov, batti tu, e tu fia bas 


tuto, e farai Battuto, 
TUTTETdw, batta quello , e quel= 


lo fia battuto, o farà bat= 
tuto i 


Dual. rvtresSov, Battete voi due; 
e voi due fiate battuti, 0 
— farete battuss. 
TurttrSov, battano quei due; 
- £ Srdho'quei due battuti, 

o faranno battuti. . 


Plur. rUtterSe, Battete voi, e fiate 
vo; battuti, 0 farete bat= 
tutt... 
TvTTiTdtwray, battano quelli, 
o fiano quelli bartati, 0 Jas 
ranno battuti, 


Corollarso . 


Sì forma dalla feconda perfona 
fingolare dell’ Imperfetto dell’ Indi. 
cativo paffivo levando foltanto l’aue 
mento £, come ÉTUTTOWV, TUTTWv. 

O per dir meglio. è nella inflefe 
I 2 fione 


"608. 


fione fimile în tutto al prefente, ed 
imperfetto dell’ Imperativo paffivo. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFÈTTO, 


Fing. TETUTE, abbi tu battuto. 
Terureto, abbia quello battuto = 


Dual. reruterov, abbiate vos due bate 
tuto . 
Teryrétwy, abbiano quei due bat= 
suto .. 


- Plur. TETUTETE , abbiate voi battuto. 
TETURETWO A) , abbiano quelli bat 
sputo. 


Corollario è | 


Si forma dalla terza Perfona del 
Perfetto dell’ Indicativo rérime, non 
mutando cofa alcuna. 


i MORISTO PRIMO . 


Sing. rila:, batti , 0 batterai tu,e 
tu farai battuto. 

tvpardw, batta ,0batterà quela 

lo, e farà battuto quello - 


Dual. tWlardor, battete, 0 durete 


voi due battuto, e farete 


voi due battuti. 

tolariwy, battano, 0 avranno 
quei due battuto se faranno 
quei due battuti. 


Plur. rularSe, Battere , 0 avrete bat- 


tuto voi, € far ese battati. 


voi P, 
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Tvjardwray, battano, 0 avra: 
no battuto quelli, e farane 
no battuts quelli. | 


Corollario. 


Sì forma dalla feconda Perfona 
dell’ Aorifto primo dell’ Indicativo 
étU|», cangiando l’e in wu, e le 
vando l'aumento fillabico. 


«TO RISTO SECONDO. 


Sing. rurov, batti, 0 battera? tu,e 
sn farai battuto. 

TvTtodw, batta ,0 battarà quel= 

lo, e farà battuto quello 


Dual. rurerdoy, battete, 0 avrete 
battuto voi due, e farete 
vos due battuts. 

TuTÉTSwy, battano, 0 avrane 
no quei due battuto, e fa» 
‘vanno quei due battuti. 


Plur. rvresSe, battete,o avrete bat- 
futo Voi, € farete bartuts 
oi è 
rurirSwrar, hattano ,0 avrans 
no battuto quelli, e farano 
no battuti quelli . 


Corollario ; 


s; Gorni dalla PRI erfona 
dell’ Aorifto fecondo dell’ Indicativo 
ETUTOU , ponendo 1’ accento circon= 
fieffo nell'ultima 1, € levando l' aue 
mento così TUTW. 


° OTTA: 


‘FOGLIO GRECO 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. de ruwtolum, Dio voglia, 
ch’ io batta j0 Dio voleffe, 
ch'io batteffi, e Dio voe 
glia, ch'io fia battuto, e 


Dio voleffe sch' jo foffi bat. . 


tuto . 


Se TUTTO, Dio voglia, che 


tu batta j0 Dio voleffe, che 
su batteffi, e Dio voglia, 
— che tu fia battuto, e Dio 
voleffe, che tu foffi battu- 


to. 


esde TUTTOTO, Dio voglia, che. 


quello batta, o Dio volefa 
fe, che quello battelle, e 
Dio voglia, che quello fia 
battuto ,e Dio voleffe, che 
quello foffe battuto . 


Bual. ee rurTolLEdoy , Dio voglia; 
che noi due battiamo, e Dio 
tvoleffe, che noi due bat= 
seffimo, e Dio voglia, che 
mos due fiamo battuti , e Dio 
voleffe, che nos due folfi- 

mo baztuti. 
dd TUxTAUSdoy, Dio voglia, 
* che voi due battiate yo Dio 
voteffe, che voi due batte= 
fte, e Dio voglia,che woi 
‘due fate battuti ,e Dio vo 
beffe , che voi due fofte bat 
tuti. | i 
vide tuntoirSny, Dio voglia, 


dea 


— —r=———————€+6&— ————————.— 


| | che quei due battano , e Dio 


‘ voleffe, che quei due bat= 
seffero, e Dia voglia, che 
ques due fiano battuti, € 


. 
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Dio voleffe, che quei due 
foffero baztuti . 


Plur. &sde ruaroi@eda , Dio voglia; 
| che noi battiamo ,0 Dio vo= 
leffe, che mos batteffimo,e 
Dio voglia che noi fiamo 
battuti, e Dio voleffe che 
nos foffima battuti. 
rvtTOUSsde, Dio voglia; 
che voi batttate,o Diove= 
leffe che vos battefte , e Dio 
voglia , che vos frate bat= 
tutî, e Dio moleffe, che 
vos fofle battuti. 
rurtowto è Dio voglia; 
che quelli battano, o Dio 
voleffe, che quelli batte(fe- 
1 ro ,e Dio voglia ,che quel= 

li fiano battuti,e Dio vo 
leffe, che quelli foffero hate 
tuti è 


de 


ide 


Corollario i 


Sì forma dall’ Indicativo paffivo 
turtoua:, cangiando la cadenza ouas 
in ciun, ed è in tutto fimile all’ - 
beta prefente ,ed imperfetto pafe 
VO. i 


PERFETTO; É PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. ie TETUTONAI s Dio voglia , ch' 10 
| abbia battuto,o Dio volefe 
fe cb io avelfi. battuto, e 

Dio voglia; éb'io fia Rae 

to, 0 Dio woleffe, eb’ io 

—  foffi fato battuto. 
ct TerUtois, Dio voglia, che. 
zu 


VAC, 


; 
” 7 stia PET 
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tu abbia battuto je Dio vo 
leffe, che tu aveffi battua 
so, e Dio voglia, che tu 
Sia fiato, 0 Dio voleffe s che 
tu foffi fato battuto. 


ed: TetUTA, Dio voglia , che 


quello abbia battuto, e Dio 


voleffe, che quello aveffe 
battuto, e Die voglia, che 
quello fia fato, 0 Dio vo- 


ade terios, Dio voglia, che 


quelli abbiano, -0 Dio vo- 
lefe $ che quelli aveffero 
battuto, e Dio voglia, che 
quelli fi ano fiati, o Dia vo 
leffe, che quelli foffero fia- 
ss battuti. 


€ erollario i 


leffe, che quello foffe fiato —Si forma dal perfetto dell’ Indi< 

battuto . , cativo Térura, cangiando la caden* 

AS za « in cipui. 4 
Dual. esde TeTUTOTO» , Dio voglia, 

che voi due abbiate j0 Dia 

voleffe, che voi due ave 

Ste battuto, e Dio voglia, Sing. Se Tupaiun, Dio voglia , ch 


vfORISTO PRIMO. 


che vos due Siate fatt, 0 
Dio voleffe, che vos due 


fofte Rari battuti. 


esde Terutoitnvs Dio voglia; 


Plur. esSe Terutoser, Dio voglia; 


che ques due abbiano s0 Dio 
voleffe ,che quei due avefa 
Sera battuto,e Dia voglia, 
ehe quei due Siano Sati , 0 


Dio voleffe, che quei due. 


foffero fiati battuti 


che no: abbiamo 0 Dio vo- 


delle che nos aveffimo bate 


tuto, e Dio voglia, che. 
no: fiamo filati, 0 Dio vo=. 


leffe, che noi foffimo fiati 


battuti . 


eide terumorre, Dio voglia , 


che vos abbiate ,0 Dia vo= 
Leffe, che vas avefte hattue 


to, e Dio voglia , che vos. 


fiate frati , o D'o voleffe, 


«be vos fofte flati battuti. . 


so abbia battuto, e Dio vo- 
glia sch' so fia ‘ato battue 
to, o ch'io foffi fata Bate 
FULO è 


‘Te tUfaio, Dio voglia; ca I 


tu abbia battuto,e Dio vo 
glia, che tu fia.flato, o 
che tu fofft Stato battuto. 


ede tufa:to, Dio voglia, che 


quello abbia battuto,e che 


quello fia fato ,0 foffe Jta- 


to battuto. 


Dual. de rulaiuedor, Bia voglia, 


che noi. due abbiamo bat 
tuto, e che not due fiame 
Sati 30 folfime fati battuo 
ti. 


arde tÙJarTor, Dio voglia; 


che voi due abbiate battue 
zo, e che voi dueficte fla= 
zi, 0 fofte flati battuti. 


de tulairIyy, Dio voglias. 


che quei due abbiano bate 
tuto 


" —— —_ —— 
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zuto, e che ques due frano 
Stati, 0 foffero fiati battuti. 


Plur. 69€ rufaiueda, Dio voglia, 
che noi abbiamo battuto,e 
che nos fiamo fiati ,0 foffi= 

mo fiati Battuti. 

GI TtUfJausde , Dio voglia, 
che vos abbiate battuto, e 
che vos fiate fiati, o fofte 

 Slati Battuti. 

de rUfoasrto, Dio voglia sche 
quelli abbiano battuto, e 
che quelli fiano flati, o fofe 
fero fiati battuti. i 


Corollario . 


‘Sì forma dall’Aoriftoprimo dell’ 


Indicativo érudauny, inferendovî 
un :, e levando l'aumento fillabi- 
co, così TUpaipiy. "i 


HORISTO SECONDO. 


. Sing. éTe rutolum, Dio voglia, ch 


so abbia battuto, e ch'io 
Sia fato battuto so foffi fla= 
to battuto. 

cide TUTO, Dio voglia, che 
su abbia battuto,e che tu 
Sia fiato, 0 foff fiato bat- 
tuto . | | 

ede TÙUNoITO0, Dio voglia, che 
quello abbia battuto, e 
che quello fia ftao ,0 foffe 
Sflato battuto . 


Dual. esde ruroiuesdov, Dio voglia, 
che noi due abbiamo bat- 
tuto, e che noi due fiamo 


Pati, o foffimò Rari date 
tutti. 

ede TÙIT, Dio moglia ; 
che vos due abbiate battue 
to,e che ‘vos due fiatefta- 
#1, o fofte fiati battuti. 

de turoodSm, Dio voglia; 
che quei due abbiano bat= 
suto, e fiano flati, 0 foffe» 
ro fiati bastutî. 

Plur. Fe rutoinLeda, Dio voglia; 

che. noi abbiamo battuto, 
e che noi fiamo fissi, è 
foffimo fati battuti. | 

de TUTOS:S:, Dio voglia, che 
vos abbiate battuto, e che 
voi Siate fati, è fofte (fan 
ti battuti. | 

eve TUTOVTO, Dio voglia che 
quelli abbiano battuto, e 
Siano fiati, © foffero fati 


battuti. 
Corollario. 


Si forma dall’ Aorifto feconde 
dell’ Indicativo £rvrounv inferendo- 
vi la :, e rigettando l’aumento file 
labico e,icosì TuToIUMI. 


| .FUTUTO PRIMO. 


Sing. esde TUolunv, Dio voglia; 
. che io batta, e che io fia 
ci battuto. 
ede Tufo, Dio voglia, che 
su batta, e che tu fiabate 
tuto. 
ede tUloro Dio voglia, ché 
quello batta, e che quello 
lia battuto. Dual. 
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Dual. Se ruoiuedor, Dio voglia, 
che moi due battiamo ye che 
noi due fiamo battuti. 

Fe tÙoirSor, Dio voglia, 
che voi due battiate je che 
voî due fiate battuts, 

Se tJoizIm, Dio voglia, 
che quei due battano , e che 
quei due fiano Battuti. 


Plur. &Se- rvfoluSa, Dio voglia, 


che noi battiamo je che nos 


fiamo battuti. 
éde rUlorde , Dio voglia sche 
voi battiate, eche voi fia= 
re battuti. 
de TU\owto | Dio voglia, che 
quelli Battano, e che quela 
Ji fiano battuti i 


Corollario . 


Si forma dal Futuro primo dell’ 
Indicativo Twopa:, cangiando la 
cadenza ouai in ide così TUO i- 


pu 
FUTURO SECONDO. 


Sirig. esde momvium, Dio voglia cb 
io batta, e ch'io fia bat. 
tuto. 

Se rumoio, Dio voglia che tu 
batta, e che tu fia battue 
Z0 + 

ede TUTOITO |, Dio voglia ,. che 
quello batta, e che quello 
Sia battuto. 


‘ Dual. Bde ToroiREdo», Dio voglia, 
che noi due battiamo, e 
fiamo battuti 


ede TUTOTI0Oy, Dio voglia , 
che vos due battsate e fiae 
te battuti. 

de tutolr Im, Dio voglia ; 
che quei due battano , e 
fi ano battuti . 


Plur. ed rvroiuda, Dio voglia; 
che nos battiamo, e fiamo 
‘ battuts. 
ste turdsede , Dio voglia, che 
voi battiate, e Siate bat= 
tutt. | 
6Ie runoivro , Dio voglia, che 
quelli battano e fiano hate 
\ Buti . 


Corollario . 


Si forma dal futuro fecondo dell’ 
Indicativo Turov4ais cangiando la 
cadenza ov: in cun così TuToi= 
un. 

I due tempi Aorifto fecondo, e 
Futuro fecondo dell’ Ottativo fono 
fimili affatto nella infleffione, e fi. 
diftinguono foltanto nella feconda. e 
terza perfona dagli Accenti, cioè 
l’ Aorifto fecondo ha l'accento acue 
to così Tute, ed il futuro fecon= 
do lo ha circonfleffo COSì TUTOIO. 


SUBJUNTIVO .PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 


Sing. fav rUrT@NAI, s io batta, © 
— batteffij o sio fia, o s°io 
fo battuto . 
éay TUTTH, fe tu batta;o Date 
\ sei e fe tu fia, o festa 
Soli battuto 0» 


0 
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ay TUeTHTAL, fe quello batta, 
| o batteffe, e fe quello fia, 
| o fe quelle foffe battuto. 


Dual, tav TumTwWEDOr, fe noi due 
battiamo, o batteffimo, e 

Se noi due fiamo, o foffi- 

.mo battuti. x | 

tay tumTHIdov,fevoi due bat. 
tiate, 0 battefte, 0 fe voi 

due fiate, 0 foffe battuti, 


day TUnTITÀYOr |, fe quei due 


battano, o batteffero, e fe 
quei due fiano, è foffero 
battuti. 


N 


Plur. fay ruetoWUEda, fe noi battian 


mo, o batteffimo, e fe noi 


Siamo, o foffimo battuti. 


tav TUaTnzde, fe voi Battiate, 
0 battle, e fe voi fiate; 
o fofte battuti. _ 
rurtwwraL, fe quelli bat 
zano ,0 battefero,efe quel 


ds fiano, o foffero battuti. 


» 
EI 


C orollario A 


Quefti tempi fono in tutto fimi. 
li al Corgiuntivo Prefente, ed Im- 
perfetto paffivo. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


0 e 9% , 9 è . 
Sing: gay TerUTw, sio abbia, 0 ae 
velfi battuto , e s'io fia 


Stato, o folfî fiato battuto. 


TETUTYS, tu abbia, o 

aveffi battuto, e fe tu fia 

Sato s o foffi Pato battuto 
Parte II: K 
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toy teruny, fe quello abbia, 00 
avelle battuto, e fe quello 
Sia fato, 0 foffe fiato bate 


Buio . 


Dual. éay rerumitov, fe voi due ab 
biate, o avefte baîtuto, e 
Se voi. due fiare, o fofte 

Sari battuti. I 
cay TeTUTEATOY, fe quei due abe 
biano, 0 aveffero battuso, 
e fe quei due fiano fiati, 

o foffero ffati battuti. 


Plur. €ay TETUTWEY, fe noi abbiae 
mo, 0 aveffimo battuto, e 
Se noi fiamo ffati, o foffie 
mo fiati battuti. 
fay Terutate, fe voi abbiate, 
‘0 avete battuto, e fe voi 
Siate fiati so fofte lati bat=. 
tuti. i 
rervtwTI, fe quelli abbia 
n0, 0 avelfero battuto, e 
Se quelli fiano fiati , 0 foffe» 


ro flati battuti. ì 


de 
EXY 


Corollario . 


Si forma dal Perfetto dell’ indi. 
cativo Térvta, cangiando la cadene 
za « in ® COSÌ .TETUTO. 


ì TORISTO PRIMO. 


Sing. ay TÙUlwuai, fe io batterd, è 
Se avrò battuto ,es'io fia, . 
folli, 0 farò battuto. 

ty TUln, fe tu batterai, 0 fe 
avrai battuto, e fe tu fia 
foi, è farai battuto. 
6a 
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tay TUlnra:, fe quello batterà, 
sù o fe avrà battuto , e fe quello 


n fia, folle © farà battuto + 


DIL say Tufopedoy, fe noi due bate 
zeremo ,0 fe avremo battus. 
10, feno! due fiamo, foffi- 

. mo, 0 faremo battuti. 
txy tUn7Sov , fe voi due batte 
rete, o avrete battuto,e fe 
voi due fiate, fofte, 0 fa» 

vete battuti. 

Fay TuunrIOv, fe ques due bate 
teranno, 0 avranno battue 
— so, e fe quei due fiano, 
foffero , 0 faranno battuti . 


Plur. ? cay Tujuueda, fe noi battere 
mo, 0 avremo battuto, € 
fe noi fiamo,foffimo, o fa- 
remo battuts. 

say TÙInTSE, fe voi batterete, 
o avrete battuto, e fe voi 
fiare, fofte, è farete bate 

"o tuti. 
Lay Tifwrras, fe quelli batte= 
vanno, o avranno battuto, 
e fe qualli fiano, foffero, 


0 Saranno battuti è 
Corollario . 


Si forma dall’ Aorifto primo dell’ 
Indicativo érupaum, cangiando la 
cadenza au, in wuzi,e rigettano 
do l’ aumento fillabico così a 


‘ 


| WORISTO SECONDO. 


Sing. tay TUTWUA!, fe io batterò , o 
fe' avrò battuto se s "io fi îa, 


Solfî, 0 farà battuto. 


di 


FOGLIO GRECO LIB. VI. SEZ. III 


ty TUTN, Je tu batterai, è fe 
avras battuto, e fe tufîa, 
foffi , 0 farai battuto. 

fay TUxntat, fe quello batterà, 
oavrà battuto, e fe quella 


Sia, folle, © farà battuto. 


Dual. fay turwuedoy, fe noi due 

° batteremo,o avremo battue 

to, e fe noi due fiamo, 

foffimo, o faremo battuti . 

day TUTTI, fe voi duo bate 

serete, o avrete battuto, e 

Je vos due fiate, folte, è 
farete battutt. è» 

say TUTHI Soy, fe quei due bate 

seranno, 0 avrarmo battuto, 

e fe quei due fiano, foffe= 


ro, 0 faranno battute. 


Plur. fay rutoLeda, fe noi battere 
mo, 0 avremo battuto, € 
fe nos fiamo , foffimo, 0 
faremo battuti . 
day TUTHTSE, fe voi batterete, 
o avrete battuto, e fe vot. 
Siate, fofte, o farete bate 
tuti, 
(1.3) tuTwyTa:, fe quelli batteranno, 
o avranno battuto , e fe quele 
li fiano, foffero, o farane 


. no battuti . 
Corollario , 


Si forma dall’ Aorifto fecondo dell” 
Indicativo ETUTIUM , cangiando la 
cadenza dum, in WA > - COSÌ TUTW- 

XI è | 


# 
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INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


qurtesda:, battere sed effere battuto. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


serutivai, aver battuto. 
AORISTO PRIMO. 
TUfpazdaxi, aver battuto. 
A0RISTO SECONDO. 
rist, aver bastuto . 
FUTURO PRIMO. 


Ulerda, aver ad effere battuto» 


FUTURO SECONDO. 
suressTai, aver ad effere battuto . 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Mafe. d THTTOUEVOS, TAL TUTTOLÌVOV, 


colui, che batte,oè,0d era 
battuto . 

Fem. 4 TUTTOUEYNS TÙS TUATO]LÉYNS, 
colei, che batte, è sed era 
battuta : 

TÒ TUTTOMEVOV, TOU TUTTOME= 
yov, colui,che batte, è ,ed 
era battuto. 


Neut. 7 


SEZ. MI. ‘e 
PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


-Mafc. 0 Terutes, TOv TETUTOTOS, 


A quello, che ha Datt419, o 
‘aveva battuto : 
Fem. y TeruTdIa, THIS TETUTUIAS |; 
quella, che ba PAURA. o 

aveva battuto , 


-Neut. ro Tetumos, TOV TETUTOTOS , 


quello, che ha battuto, @ 
aveva battuto. $ 
"ud 


AORISTO' PRIMO. . 


Mafc. o tufauevos , 70v TUfautroo, 
colui, che battò . 

Fem. n tupautm, This Tupautns , 
colei; che battè . 

Neut. 70 tupaperor, ov TULALÉvoV, 
colat che battò. 


TORISTO SECONDO. 


. vu : ® , 
Mafc. è TU TOUEVIS, TOV TUTOUEYCU } 
colui, che battè. 


Fem. # TuTos4EVT, THIS TUTOpLEvnS 


colei, che att . 
Neut. 70 TUTOIUEDOV, TOU TUTONVOb, 
colus s che batté. 


FUTURO PRIMO. 


Mafc. o ruloperos, TOv TUNOLÉEVO8, 


quello, che baterà, 0 dov- 
rà battere. La 

Fem. # Tupopéw, Tris. Tufoptrns os 
quella, che batterà , 0 dove 
rà battere. 

Neut. 70 TUpouevor , 70v Tuloptrov, 
quello, che batierà ,0 dov» 
và battere. FU- 
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FUTURO SECONDO. . 


Mafc. d ruTOv|EvYOS, TV TUROV|EYOY , 

: quello che batterà ,0 dov 
rà battere. 

Fem. # TU ovuém, Tis TUFOV[LÉEYNS, 
quella, che batterà ,0 dove 
rà battere. 

Neut. 70 TUTOvTEYOY , TOU TUTOVIEYOV, 
quello, che batterà ,0 dove 

. rà battere. 


clan 
SEZIONE IV. 


a f 
Modo di conofcere s Verbi Baritoni, 
che fono della 2. 3. qu Ss. e 6. 
- Conyugazione. 


CAP. La 
Idea di queta Sezione. 


Egli ultimi periodi dell’idea 
, N data fopra di quefto Libro 
felto; ci riferbammo atrattare nel. 
la prefente Sezione il modo di co- 
nofcere i Verbi Baritoni, che fono 
della 2. 3. 4.-5., e 6.Conjugazio- 
ne, giacchè della prima ivi ne fa» 
cemmo parola. 
Su tal propofito dicemmo, che 
tutte le Conjugazioni dei Baritoni 
terminano in w nel prefente dell’In. 


dicativo, ma che diltinguonfi fra. 


loro dalle Lettere confonanti, o vo- 
cali, che precedono 1’ w, e. che i 
Gramatici le chiamano Lettere Ca. 
rasteriftiche. In fatti vedemmo ivi 
tali Carazserifiche rapporto alla prie 


i 
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ma Conjugazione, ed ora fiamo 
vedere quelle, che caratterizzano le . 
cinque feguenti. 

Facciamoci dunque dalla feconda, 
e terminiamo alla felta. 


CAP. IT. 


Modo di conofcere î Verbi Barîtonj 
della feconda Conjugazione.o 


YT conofcono i Verbi della fecone 
da Conjugazione dei Baritoni 
dalle Lettere Caratteritiche x, y, 
N: *T, che precedono l’omega nel 
prefente indicativo, dal £, che pre» 
cede l’omega nel Futuro, e dal y, 
che precede l’& nel preterito. 
Facciamone il Profpetto. 


1 


Prefente, xw, TÀiMw, piego: 
Futuro, &w, wxMtfo, piegarò. 
Preterito, xx, TETAeXA, bo piegato. 


Prefente, xw, 
Futuro, £®. 
Preterito, xa. 


yY0 3 Xx NTÒ è 


Efempio sn uw. 


Efempio in vw. 


Prefente, Yw, Xiyw, dico. 
Futuro; £w, Méfw, dirò. 
Preterito, Ya, AfAeya, bo detto: 


Efempio in Xe . 


Prefente, ym, Anéyw, innaffio. 

Futuro, £w, Roffw, innaffierà. 

Preterito, ya, BiBpeya, bo innaffiato, 
I E/cm 
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Efempio in #tw. 


Prefente, xrw, TixTw, pastorifeo. 
Futuro , £w, Tég, partorirà . 
Preterito, xa, Tirega , bo partorito. 


Corollario . 


Il prefente di quefto Verho ha 
wna terminazione anomala , o fia fuor 
di regola, ed abbraccia il folo Ver- 

tixre , il quale defume i fuoi 
tempi da Ttxw. 


Corollario addizionale 


° Dagli efpofti efempjfi rileva , chie 
le quattro cadenze caratteriftiche in 
NW , Y0, YW, “TW, în cuì termina- 
no i Verbi della feconda Conjuga- 
zione dei Baritoni, hanno tutto il 
futuro in £w, ed il preterito inyx 


‘ a diftinzione di quelli della prima, 


che hanno tutti il futuro in Jw, ed 


il preterito in qa. 


Dalle cadenze dunque del prefen- 


. te, futuro, e perfetto fi conofceran. 


no a prima vita i Verbi della fe. 
conda Conjugazione dei Baritoni in 
qualunque fempo ci fi prefentino. 


Corollario addizionale fecondo 


Se ben mi ricordo, fopra dicem- 
mo, che di qualunque Conjugazio-» 
mne fieno i Verbi Baritoni tutti deb» 
bono inflettérfi a norma dei mos 
delli attivi, paflivi, e medj della 


. prima Conjugazione , non effen. 


dovi altro divario, che la mutazio- 


ne della Caratteriftica. Ciò pofto; 


conofciute le Caratteriltiche di que: 
fta feconda Conjugazione, flimo be 
ne, in grazia d’efercizio di efporre 
alcuni Verbi appartenenti a quefta 


Claffe, quali dovranno inflettere i 


Studenti, e fcriverli fulla carta, fa- 
cendo prima l’infleflione attiva , poi 
la paffiva, finalmente la media, di 
cui fopra già trovanfi efpofti i moe 
delli nel Verbo rUurtw. E ficcome 
varie fono le Caratteriftiche della 
feconda Conjugazione, perciò efpore 
remo alcuni Verbi di ciafcuna Ca 


ratteriftica . | i 


Verbi in no. 


+ Tiuw, Aquefaccio. 
. npéend, seffo. 

MUD , Vengo e 
Bpunw, morfico è 
Gino, lancio. 

. Sia perfeguito . 
Épeinw , rompo . 

- ÉPUNW, CONTENZO è 
. TÉnw, pettino. 


n o AUD dm 


Verbi in yw. 


. Tpiyos Sirozzo. 

01903 apro. 

. Qeyw, abbreucio, 

. Tiiyw, addolc:ifeo. 
Anyw, cello. 

. Tiyw, tocco. - 
Tiyxyw, tingo. 

» QoUyw, arroffifeoio 

. cdutAya, mungo . 

10. épévyw, mando fuori. 
IT. Înyw, aguzzo. o 
12. 0770, ftringo. 


0 cn DU fa 


Fot 


7% 
43. dv0yw, comando. 
14. 0pîyw, porgo. 


Verbs sn LD 


viyw, galleggio. 

Tivyw, difpongo. 

. Revyw, firillo . 

. xpyw, comando. i 

+ ÉNÉYYW, riprendo» 
Roexw, bagno . | 

- Bpatyw, fuono. e” 

«- Rpoxso, inghiatto.. | 

. piyyw, ruffo. ì 


CAP. III, 


Modo di conofcere i Verbi Baritoni 
della Terza Conjugazione . 


Verbi della Terza Conjugazione 

dei Baritoni fi diftinguono anch” 
efl dalle rifpettive Lettere Carat- 
teriftiche, quali fono 7, è, d, che 
precedono l’ w nell’ Indicativo 9, che 
prende l’ w nel Futuro, e x, che 
precede l’anel Preterito Eccone il 
Profpetto . 


& Prefente 7w, So, tw. 
“ Futuro, rw. 
\ © Preterito xx. 
Efempio in tw. 
Prefente, tw, dvirw, finifco. 


Futuro, ew, avirw, finirò. 
DA ° A %” È . 
Preterito, 4% Hu4*, ho finito. 
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Efempio in $w. 


Prefente, Sw, &$w, cantos È * 
Futuro, 9w, &7w, canterò. 
Preterito, xx, nua, do cantato; . 


e E/empio in dv. I 
Prefente, Sw, 1190, adempio: 
Futuro, co, TANTO, adempirò. 
Preterito ,ux, retAMma , bo adempito. 


| €. orollario. 


Qui offerviamo, che le tre ca- 
denze caratteriftiche in rw, $w, To, 
Hanno.tutto il futurò in cow, ed il 
preterito in xa, a diftinzione de 
Verbi della feconda Corijugazione, 
che hanno tutto il futuro in&w,ed 
il preterito in ya; onde dalle fo- 


Ld 


praccennate cadenze fi conofceranm®o 


2 Verbi della terza dei Baritoni. - 

Ora in grazia d’efempio da farfi 
dagli Studenti , efporremo alcuni Vere 
bi relativi a quefta Claffe. 


Verbi in Two. 


I Verbi colla definenza in rw fo- 
no rarî, e per lo più fono di ufo 
Attico, onde noi tralafcieremo di 
andarne in traccia. 


Verbi sn dw 


I. deidw, temo. 

2. puedo, comando + 

. ced, canto. 

TÉvÒòw, mangio. 

cipiw , inacque Li 


\ 
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6. tpesòw, affiggo. | Efempio in ew. © ‘1 
2. Téipdw, trullo . La + 
3 Ò Prefente, 97m, 0pdrsw, zappe> 
Verbi in To. Futuro gw, oputw, zapperò . da 
e | | ° Preterito, xa, Wpvyax, bo gappato.? 
I, xiviw, nafcondo. e. 
2% wwdw, cvviluppe. «> Corollario... ‘1 
3. Aido, tengo fecreto è. °° | 
4. rido, perfuado. I Convien notare; che' il Futuro,e 
5.* gAeytdw s ardo. @ .« ’——. preteritooltre le caratteriftiche £,e 
6. ripdw, faccheggio: «È {$$ {È x ha anche quefte 0, x, le prime? 
n. îpedw, disfido. =. °° + fono fimili alle Caratteriftiche della - 
8. umndw, taglio. feconda Conjugazione, e le  feconde” 
g. didw, abbruccio - alla terza. Il Profpetto lo dimoftra. 
10. Tpidw, infiammo. | Quafi tutti i Verbi cadenti in Za 
Se 7 "dipl |. feguono la terza Conjugazione, non > 
CAP. IV. “pochi la. feconda, quelli fpecialmen = 


| Luo -. te, che fignificano lamento, o mio». 
Modo di conofcere i Verbi Baritoni to di animo, come dipolw, piane 
della Quarta Conjugazione . g0, Sevabw mi lamento, upibo pria 
“i vs do. I Verbi in 97% feguono la fee 
Uefti Verbi fi conofcono an- ‘ conda Conjugazione, ed alcuni la 
” ch'efli dalle fue proprie Ca- terza, come mparew vendo, serioso 
rattuiftiche, che fono &, or pre-° peffo nel mortajo, tATFWÒ fpargo. 
cedenti 1’ è nell’ Indicativo, £ pre+ a 


cedente l’w nel futuro, e x prece- Veniamo ai rifpettivi Verbi di 
dente l’ & nel preterito. Ecco il efercizio. 
 Profpetto. È 


O Verbi in Low. Ì 
_{ Prefente, Zw, erw. \ 
.'paBditw, percuoto colle verghe.” 


Futuro, £w. sa 
Preterito. yw. 2. avxibw, fono in Corte. 
| 3. avydbw, rifplendo. 
Efempio in tm. 4- nojuibò, porta. | . 
. 5. xTiLòw, nafcondo. 
Prefente, Zw, Tailo, giuoco. ‘ 6. vouibw, ffimo. | 
Futuro, £w, Tailw, giocarò. — 7. Fatto , frequento. 


Preterito ya, Tira, do giocato. 8. Savualw, ammiro. 
9. Tepibw 5 mieto . 
A 10, SerTibw, profetizzo. 
| | II. parralw, faccio: apparize.. 
. à 12 


I di 
No 


0 
12. QAailw, perlo da pazzo. 
13. Qhoyilw, infiammo. 

14. QporriZo, bo cura. 
15. Xupisw, feparo. 

16. BxXxXiZa, tripudio. 
17. divibo, compro vino. 
28. dpyibw, eccito all'ira. 


Perbi in ec. 


I. prosa, rompo. . 

. 2. yUTTwW, pungo. 

3. warow sparge dentro. 

4. tuaraw, fcuoto.  -. 

s. paarro, mollifico: 

6. duvoro, lacero. e. 

7. Sarrw, fio a federe. 

8. rWvrro, grido. ù. 

9g. Quavurtà, ciarle si 

10. Qpxr7w, fortifico. 

. qunareu, cuftodifca. 
upArTÒò, taglio è 14 

. APATTA, EPONCO è 

. ÉENITTO), volga. 

. 00U770, mi adire. 

10. rpxrow, faccio. 

17. parow, rompo. 


CAP. V. 


< 


Modo ‘di conefcere 7 Verbi Baritoni 


della Quinta Conyugazione . 


Verbi della quinta Conjugazione 

fi diftinguono dalle Caratterifti. 
che A, 4, », p, fav che precedono 
l’w dell’indicativo: da A, L, v, p 
che precedono l’w nel futuro, e da 
, x che precede l’a nel preterito. 
Qui a prima vifta mi fi potreb« 


be fare L’obbjezione, che effendo fi. 
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mili le Caratteriltiche dell’ indica< 
tivo, e del futuro, non diftingue- 
raffi il tempo. Rifpondo, che die 
ftingucfi beniffimo, per la ragione, 
che l’omega del futuro è circonfief« 
fo così è, all’incontro l’wdell'ine 


dicativo non ha circonfleffo. Ecco. 


il Profpetto.- 
Prefente, A4, pe, vw, pw, pro. 
} Futuro, Mw, pe; nè, po. 
, LL Preterito,, ua. 
Efempio sn LV 


Prefente, Xe, JaMw ,fuono cos dett. 


Futuro, A, paXw, fuomarò cos dets. 
‘ Preterito na EpaXna, do fuonato co” 


‘ I deti . 
Efempio in po. 
Prefente, uw, vium, attribuifco. 
Futuro, pwd, veuwd, attribusrò. 
Preterito xx, veveuna , bo attribuito, 
 Efempio in vo. 
Prefente, vw, qarvw, dimoffro. 
Futuro, vò, gard, dimoftrerò. 
Preterito, xa, Tepayua, bo dimo« 
| Atrato . 
Efempio in pw. 
#7 
Prefente, pw, STEIN , fenzino è 


Futuro, pò, oTepw, feminerò. 
Preterito, na, 60Tapua , bo feminate, 


Efeme 


zi 


Teo, a ATI . e - , © brace, tie e i er 


Pali 
FOGLIO GRECO 
Efempio in pasto. | 


Prefente, f4r00 3 TEO , Squarcio 

Futuro, pw, Teuw, Squarcierd. 

Pretesito s Ma, Terimoa, bo Square 
ciato ° 


Corellario. 


Le Caratteriftiche liquide A, A 


‘ 9, p fi dicono immutabili, perc 


non fi mutano nel futuro, ma re- 
ftano come nel prefente; folamente 
fe ne leva una, in cafo che fofle 


doppia, come nel dato efempio di © 
AA 00 o 


Paffiamo ai Verbi di elercizio. 


Verbi sn 00 è 


bo Ti”, mordo . 


2. TaiNw, verdeggio . 

3. di, ANDUNZIO è 

ew, fon amelanconico , 
. pai foppianto . 
. BbeMw, mungo. | 

. nwTIN, favoleggio 

. 0QEMw, ajuto, 

A dinci)h, adulo 

O. taMé, vibro. 


mi (0 CONI 7 


Verbi sn pos ; 


SP Bpépueo 4 fremo. ù 


2: Yéuw , fon. pieno è 


\ 3. diuw, fabbrico . 


Verbi ino nai 


I. fair, Spargo . 
2. duxiyw, afciugo.. 


Parte II. SA 


7 
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3. LU Ve) s Soccorro. 

4- xAUV69 , snclino 

$. Teivo , tendo. 

6. May cy0 , Scavo. 

7. Savuaino; ammire . 

8: Few, ferifco . 

9. Sepuaino, mi rifcaldo. 
Io. qiro, uccide. © 

II. Yi, intiepidifco, 
12. ivo, adorno. 

13. rata civ, bagno. 

14. upxivo, Finsfco è 

15. dio nOMINO è 


sit im pose 


1. TeINO , moleffo. 

d. {aes 9 divido è 
3- ST pro s rifcaldo, 
4. Teipo, trapaffo. 
S. QIeipw , Corrompo « 
6. quow , mefchio . 
7. KELPO , mieto. 


. 8. dixTelpo , ho mifericerdia. 


9. dFUprw s giuoco. 
10. TTAIPO, ffarnuto. 


“= 


Verbs sn Low. 


Va N 


Pochi fono di quefta Claffe, e fi 


contano appena Tiuvw divido , nXe < 


prw affatico, e pochi altri, fe pur 


ve ne fono. 


CAP. VI 


Modo ds conofcere i Verbi Baritoni 


della Scha Conjugazione. 


Uefti Verbi non hanno Carate 
teriftica particolare, ma fidi* 
. fine 
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finguono , perchè «terminano in w 
puro . I 

Fin ne’ primi Foglj di queft' O- 
pera io Hei che fia © puro« 
Chi fa ora, fe più alcuno fe lori» 
corda . 

Chiamafi © puro, quando accane 
to all’ trovafi una Vocale, od-un 
Dittongo ; fiechè dunque tuttìi Ver- 
bi, che termineranno in w puro, 
cioè, che avranno- avanti l’ e una 
vocale, od un dittongo faranno dele 
la Sefta dei Baritoni. J 

Qualunque fia la vocale, o Dit= 
tongo, che preceda 1° w di quefti 
Verbi, tutti avranno il futuro in sw 
ed il preterito in 
Efemp). 


Efempio in co. 
Prefente, aw, yeiaw, rido: 
Futuro, ew, yeX7w, riderò. 
Preterito, na, yeythana, bo rifo. 

Efempio in to. 
Prefente, tw reiw, finifco. 

uturo, TW, Teiro., finirà. 
Preterito, n, Terihena, ho finito. 
‘ Efempio in iw. 
Prefente, uo, TI, onoro. 

Futuro, 9w, TITW, onorerà. 
Preterito, na, TETINK, do onorato e 
 Efempio in ow. 

Prefente, om, cuow, giuro. 


Futuro ; ew, 0j407w, giurerd. + 
Preterito, ue ,wuos4, do giurato 


not. Diamone gli 
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Efempio in va. 
Prefente, UO, due, ENETO è 
Futuro, o, $U7zw, entrerà. 
Preterito, na, deduxa., fono entrato. 
Efempio in ove 
Prefente o, pww, corroboro . 
Futuro, sw, pwurw, corroborarà: 
Preterito jna, fppoma, bo correberato è 
Efempio su atm 
Prefente, aiw, Taio, ferifce è 
Futuro, cw, Taésw, ferirà.: 
Preterito, xa, Tirana, bo ferito: 
Efempio sn AUG è 
Prefente, avo, fave, tocco. 
Futuro, cow, Wavrw, foccarò. 
Preterito, n, fauna, bo toccato e 
Efempio in em. 
Prefente, eu, crew, fcuoto è e 
Futuro, ew, ceirw, fcuoterò. 


Preterito, na, sirena, do fcoffo- 


Efempio sn evw. 


| Prefente, evw, Immivw, cavalco è 


Futuro, ew, ittiviO, cavalcherò è 
Preterito xa, imeUNa , bo cavalcato è 


Efempio in 0108 è 


Prefente, oi, 0IWw, porto. 
Futuro, 9Ww, 07%, porterà. © 
Preterito, xa, dna, bo portato. 
ari O Yi 


[di 


n - ——— er e GT 


= — —_—T  6—<— ———————————___ +_—_—____ 
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. 
4 


ei la tal neo... EER - Verbi inv puro: dg 
E . © e 77 
tei. ve» ; xpiva #ffo > î. gpia, duri “odg DE 
Futuro, 95, MPOVTD | e 2. nwAvw, proibifco 
Prceterito, mMotà MiNpovna , ho buffato. 3. Ao, pigo . . SU 
. 4. qIiw, gualto. 
Efempio in viso è; popsea,, pefto nel mortajo ; 


6. YXiw, mi gif nei piaceri, 
Prefente, VID 3, ddu 3 1.7, maglie + - Ye a, siro. 
Futuro, 70, diro, avrò ‘moglie. = dipl, pone Al 
Preterito, na, imvina, bo avuto moglie. Sila contendo . 
10. div, finifco. 
Corollario . 11. xvdiw, volgo. 
i “= a 12. Ubivw, faccio viaggio: 
- Reîtano î Verbi d’efercizio, e 13. nedsvw, comando, 
poi abbiamò ‘terminato. & diana 14. HOMO, saglio. 
fui Baritoni . 15. ni frango» sE 


n 


° Fine del Libro Sefto: 


La . FO, 


84. n | 
FOGLIO GRECO 
LIBRO SETTIMO © 
Verbi Circonfle/fi - 
CAPITOLO UNIGO. 7 


Idea di quefto Libro. 


est=50M] Rima di efporre l'idea 
IENE di quetto Libro, che 
RI AI verfa fui verbi Circon- 
QUI fe, i G permetta 
Memsseese<2283 di avanzare due paro» 
le a’ mici Lettori, ful corfo,ch'io 
voglio dare alla mia Penna di qui 
innanzi fino agli ultimi pertodi dell’ 
Opera. Io mi fono dilungato fin’o- 
ra nella materia, per la ragione che 
il mio Siltema diretto a fupplire 
alla voce di un Precettore, lo ri- 
chiedeva, fenza tal metodo, eradi- 
‘ rei quafi impoffibile , fuperare quelle 
prime difficoltà tanto neceffarie, per 
l'avanzamento di quefta Lingua : o- 
ra debbo di neceffità fupporre l’ oc- 


chio de’ miei fudenti già famiglia» 


re alle voci. greche, per confeguen- 
za credo effere giunto al punto di 
lafciare qualunque modello artifi- 
ciale. 

Non Bafta. Siccome mi refta an» 
cora malta materta da trattare, e 
 fiamn proflimi all’ultimo Semeftre, 
tempo in cui mifono impegnato di 
dar completa quell’ Upera, così è 


uopo, ch'io lalcì le mie Parafrafi, 


effendo ora tempo, che gli Studen- 
ti le facciano da fe fteflijeche va- 
di in traccia di tutti i mezzi pof- 
fibili per ufare uno ftile lacoaico . 

In appreffo dunque tralafcierò tut- 
ti î modelliartificiali contentandomì 
degli Originali, ora parlerò tofca» . 
no; ora latino, conforme l’eftro, 


e la brevità mi fuggeriranno, e fo- 


vente ancorà mi contenterò dì cita» 


re qualche celebre Gramatica,acuî. © 


rimetterò lo Studente. Nè creda tal 
uno, che ciò renda imperfetta 1’ O- 

ra mia, che volendo anche bafti 
a fe fola, farà coftruita in modo, 
che bafterà.. Io per altro ho fempre 
ufato , allorchè m'accingevo a ftu- 
diare qualche cofa da me fteffo di 
provedermi un’ ottimo Autore, quale 
lo chiamavo il principale, e Dal 
ftudiavo , quindi una quantità di 
altri fimili, che mnonmainava accef» 
fori, e quefti fervivano a levarmi 
qualunque dubbio, in cui non bene 
mi foddisfaceffe il principale, e fo- 
vente trovavo una fomma ‘confola» 


doni nel ricorrere agli eaccefforj, 


vali lt confideravo come tanti. In- 
$Cefe 
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terpreti del priucipale, e per verie 
fg it trovai, che ove il princi- 
pale era ofcuro, qualche accelforio 
era più chiaro. Non può mai dar- 
fi, che uno Scrittore fcriva inmo» 
do, che non lafci, che defiderare . 
In tutta la prima parte dell’ Opera 
mia certo mi lufingo dì aver fatto 
quello, che altri non fecero, nè è 
a mia notizia, che alcuno fin'ora 
abbia dichiarata, e fornita in tal 
modo di erudizione la materia: io 
non avrei alcuna difficoltà di pro- 
feguire fino alle ultime linee di que- 
fto paffo, ma in tal cafo l'Opera 
son farebbe terminata in diciot- 
to mefi, ma ce ne vorebbero 30. 
almeno : i Signori Affociati fi la- 
menterebbero: la fpefa non farebbe 
più di una Doppia, ma di tre Zec» 
chini, e l’ Autore forfe fi annoje» 
rebbe, come per verità fovente mi 
«vedo cader la penna di mano nello 


‘ scrivere quelti Foglj, la quale vor- 


rebbe impiegarfi in gita lan 


boriofe, e di maggior foddisfazione. 
Attefo dunque quanto difli, farà 


‘ bene, che gli Studenti fi provegga» 


no di alcune buone Gramatiche an 
tiche, e recenti, come farebbe una 
di quelle di Padova, il Clenardo, 
11 Bolzano, ed'anco il Gretferi, ed 
allorchè io li cito ricorrere ad Ef- 
fi. Dunque fento dirmi, fe ho da 
«provedermi altre Gramatiche,i vos 

1 Fogij nonfonobuoni. A ciò non 


rifpondo - dico folo, che chi vuo». 


le ftudiare, ed erudirfi, non debbe 
avere careftia di Libri. 2 

Prima ,.ch'io mi dimentichi, debe 
bo ritrattarmi di una cofa. 


Nella diro ,s che în fronte di 
uefta a feci all’ufnonimo, par 
[nn Fai certo jota foferittà ai 
Dativi, diffi, che I’ Ab. Gen. Si/li 
era di contrario fentimento, il che 
è falfiffimo, e convien certamente, 
ch'io dormifi, quando mi fognai 
di leggere ciò in Siffi, anzi egli 
dice, come in quefto punto fcorgo «« 
Offeruate di più per precetto genera» 
le, che' facendofi la Contrazione, le 
tre vocali Alfa, Eta, Omega, rie. 
cevono fempre il jota fofcritto, fe ae 
vanti la contrazione eravi tal jota, 
o anche foferitto, od efpreffe, come 
può vederfi al Dattvo Singolare, che 
da ai fa g, Dasivo duale dov, dv, 


Sift: n. 97. 


Onde ciò, che allora fcriffi, non 
ha che fare ful noftro propofito, e 
ripeto, mi convien credere, chea= 
vefli la mente altrove, quando ciò 
fcriffi. Compatifca per tanto l'.4 
nonimo, ed il Sis. SI 

Veniamo a noi. | 

Verfa quefto Settimo Libro fuì 
Verbi Circonfleffi . : 

Diflì fopra, che i Greci erano 
foliti di porre l'accento circonffeffo 
ne’ Verbi, in cui accade la contra» 
zione di due fillabe in una, come 
preffo i Latini «ma/fi, amarunt, ae 
mearam. Giacchè abbiam comincia» 
to andiam parlando qualche ‘volta 
latino . i: 0, 

-Verba circumfiexa dicuntur .illa; 
qua ‘in ultima Syllaba prefentis cir. 
cumflexum habent ex contra&ione 
ortum; ut qréw, già, amo. 

Tres funt ifta Conjugationes, que 
cadent in tw, 7 Ùw, ut FAEDO, 

facio è 


86 
facio» Roda, clamo: ypuroe , sn- 
au:o- omnes e fexta Baritonorum 
proficifcuntur, & ejus regulam fe- 
quuntur. | 
— Differunt a Baritonis tantum io 

refenti, & imperfeSto omnium mo- 
Sui, & generum in contra&tione 
propter tot vocaliam, & diphthon» 
gorum concurfus. 

Effendo dunque tre lè Conjuga» 
zioni dei Circonflefi divideremo il 
prefente Libro in tre Sezioni. 

Nella prima parleremo de’ Verbi 
circonfleflì della prima Conjugazio» 
ne, che cadono in, tw. 

Nella feconda di quelli della fe» 
conda, che hanno ta definenza ia 
ciw . 

s E nella terza di quelli della ter» 
za, che la hanno in oc. 

Facciamoci dalla prima. 


cosenza Da 


i sa 
SEZIONE PRIMA. 


ua cd 
Verbi Circonfle[f? della Prima 
Conjugazione o 


GAP. L 
. € i ; 
.. .. Idea di quela Sezione. 


| 1) .-Prima Conjugazione dei Cire 

confleffi cade in é0, ed è ate 
tivu, paffiva, e -media, o fia co- 
mune. Le infleffioni fono in tutto 
fimili ai modelli dati fopra del Ver- 
bo TUxTo, eccettuato il prefente, 
ed imperfetto, che foggiace, a Con- 
trazione appunto nello ftefflo modo, 


che fopra vedemme foggiacere le 
Declinazioni dei contratti, anzi l’Ab. 
S;/lt tratta unitamente sì dei nomi 
Contratti, che dei Circonfleft. La 
Contrazione fi fa, o per mezzo dele 
la Sinereli con ridurre a Dittongo 
le due Vocali, le quali pel fegno 
della Dierefi, cioè. deì due punti 
fcritti fopra la feconda Lettera del 
Dittongo , rompono il Dittongo, 
così aut, lo fchiamazzo, fi legge 
per ragione della Dierefi, o fia deù 
due punti, che fono fopra l’v, trie 
fillabo, e non diflillabo, così da 
Tesyei, fi fa Tesyes, che leggefi tie 
chi, o per la Crafi, che vale una 
figura di mefcolamento , facendo che 
di due vocali qualunque fi fiano, 
ne refti una fola, 6 ne riefca una 
terza con non prevalere nè la pri» 
ma, nè la feconda delle due, che 
comparivano, come o: é0, Toié, 
prevale la feconda» 09 #15, 0@ Isso 
prevale la prima: Teiy ex, TAX ", 
prevale niuna; ed elce fuora una 
terza. 

Tutto quefto Contraimento ( fono 
parole del Sift: ) fî apparecchia a” 
Studenti nelle altre Gramatiche in 
due diverfe magnifiche comparfe, e 
di nem: Contrattt,e di Verbi circone 
filet, e Sî fa lore con faccia sì nuo- 
va apprendergli, che pare fia cola 
del tutto diverfa il raccorcio de’ Vere 
bi, e de’ Nomi, e tutto altresì dia 
verfî quelli nomi da que’ Semplici 0 
della quinta de’ Semplici, onde per 
lo più formafi, eche i Verbi Circone 
fic[fi non fiano già fimili ai Barito« 
ni. Io dico che la contrazione è la 
Sella, Salvo qualche piccola cofa,-e 

la 


Pon 


Ecco il Profpetto. 


Be A ie gn io COSCE SR ne 


vai 
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là infleffione di quella è appunto quel» 
la de’ Nomi, e Verbi, che fappiamo. 
(.cio8 de’ Nomi femplici , e de' Ver- 
bi baritoni. ) 

In fatriinfleffiona de’ Verbi Cir.’ 


- canfleffi è in tutto fimile a quella 


quAtovor, quovri, quelli anta 
NO s # 

| e 

Corollario . 


Verba dyffillaba ( dice 1 Antbnios 


dei Baritoni, eccettuato il prefen-  li}-non conrrabuntur in prima fingue 


te,ed imperfetto , che foggiace a con- 

trazione, come altre volte dicemmo. 
Nella prima Conjugazione fi con- 

tese folamente eo, in ov ‘dittongò, 

ed te, in & dittongo. | 

o ( co in ov 

| ( ee ine. 

. Quefte fono tutte le Contrazio» 
ni, che accadono nella prima Con 
jugatione. H Gretferi aggiunge di. 
più ST po? e, fequatur vocalis tone 


Ci 


ga, aut dipbtbongus e, abijciture 


Veniamo dunque alla Conjugazione 
attiva, pafliva, e media. . 


CAP. IT 


Conjugazioni del Verbo Circonfle[fo 
attivo quiw efpofta originalmente. 


INDICATIVO PRESENTE, 


— Sing. gni, gua, so amo. 


Quéess, ie, tu amie 
° quater, ques, quello. ama è 


Dual. quieror, questov , voi due 
amate . | 
quAterov, quaeitor , quelli due 
AMANO è 


Plur. qiAtopev, quaovuer, noi amiae 
MO + 
Quiete, quiete, voi amate. 
s Te t 


lari, neque in prima ,©° tertia pluo 


rali Prefentis atque imperfetti : Ita= 
que dicitur whéw, Théouev , TAEOv7I 3 
non autem TAd, TÀ0VPer , aXiuri, 


° Emieoy, émhéouev, mon EThovy, Ére 


‘ novero TA contingit. quoque in Ope' 


tativo, SubjunfHHivo, © Participioy 
etiam dum verba bec compofita funt . 
In Imperativo tamen , © Infinitivo 
contrafa reperiuntur » | 
{ a 


IMPERFETTO. 


Sing. iqlaeor, éqiàoy, f0 amava. 
Epraees, Cpiaéss, tu amavi. 
ipires, épian, quello amava. - 


Dual. ipiAteror, épiAeiTo), vos due 

AMAVAtE 

Eqrietrny, EQUAEITHY , quei due ae 
MAVANO è "i 


= 


Plur. Sgiiouer, dpirivuers noi ge 


< mMavame . 

9 LI 9 e . 

EQIAEETE , EQUACITE , VOI amde 

o Vate. a 

éqixeoy, équaovy, quelli “amae 
VANO I 


PRETERITO PERFETTO. 


Sing. Tepiàma, mepiamnas&c. e fiù 

|. mile a rétuga, perfetto, dell 

Indicativo di tUTTw, perciò s' ine 
fletta 


N 


88. 
fletta fecondo quello, e di quì 
innanzi quando dirò, è fimile 
al tal tempo di rurtw, dovrà 
infletteri fecondo quello, fene 
za, ch'io qui efponga .l’ inflef. 
fione. Lavorino un poco an- 
che gli Studenti per me,giac. 
chè io fin’ ora lavorai tanto 


" per loro. 
PIU' CHE PERFETTO. 


Sing. dregorinev, dregirzzes &o, 
| è fimile a drervgqeo . 


AORISTO PRIMO. 


Sing. dpiirra, ras, ce &c.è fimie 
le ad érufa. O 


fORISTO SECONDO. 


Sing. EquAor, Epires, Eqide &c. è fi- 
mile ad fruro». 


FUTURO PRIMO. 


la 


| Sing. giAirw, ses, ce &c. è fi- 
mile a 7vlw. 
FUTURO SECONDO. 


Sing. giw, cis, é &c. è fimile a 
TUTUÙ . e 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. — 


Sing. qiaee, gia, ami tu. 
quetto, qrrestw, ami quello 


FOGLIO GRECO LIB. VII SEZ.I. 


Dual. quéeroy ? eta», amate Us 
due. 
QUAdeTOI |, TOI , amino quei due 


Plar. quisre, site, amate voi. 
QUMITUTAYI ) CITUTAI , amino: 
quelli ® 


Corollario . 


Ecco, che via tempi unis 


ti affieme prefente, ed imperfetto 


li ho pofti intieri, perchè non fono. 
fimili all’imperativo di rUTre come 
li altri, e da ciò fempre piùverie 
ficaf s quanto diffi di fopra, cioè, 
che ì Circonfleffi fono nella inflef- 
fione in tutto fimili aì Baritoni, 
eccettuato il prefente, ed imperfetto 
di tutti i modi, che foggiacciono a 
contrazione, come chiaramente vee. 
defi. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. regime &c. è fimile a riree 


ge. 
A0RISTO PRIMO. 


Sing.. giAuroy &c. è fimile arulon 
XORISTO SECONDO. 


Sing. qihe &c. è fimile a Térere, 
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OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. de quéou, ot, Dio vo 
Leffe, ch to amalfi . 
de ques 016, Dio voleffe, 
che tu amaff . 
de quiéo: 07, Dio voleffe, che 
quello amaffe. 


Dual. eds qrAforroy, 0iT0v, Dio vo 
leffe, che vos due amafte. 
ide quaéostay , city, Dio vo- 
effe che quei due amaffero. 


Plur ed quatorer). oijuev Dio Ud 
lele , che noi amaffimo 
de qixioite, cite, Dio volef» 
fe, che voi amafte. 
Gite quaécev, otev, Dio voleffe, 
che quelli amaffero. 


Corollario . 


Avvertafi, che io ‘abbrevio la vo 
ce della Contrazione , ma che deb» 
be profferirfi intiera, ex. gr. io di» 
co quo, cru, quell'oip: debbe 
leggerfi qgiXolui, contratto, cioè fen- 
za l'e, e non quiovpi coll’ e, e 
non contratto. Ciò fia detto per 
fempre. 


PERFETTO , E PIU, CHE 
PERFETTO. | 


Sing. Te Tepirotnoni &c. è fimi- 
le a Tervpoimi. 


Parte Ul 
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AO0RISTO PRIMO. 


Sing. ide qunraii &c. è fimilea 


IUS: . 
«fORISTO SECONDO. 


Sing. é5Îe gino &c. è fimile 2 


a . 
FUTURO PRIMO . 


de quAnzoli &c. è fimile al 
TUOI . 


FUTURO SECONDO. 


Sing. 


esde QuA0ipi &c. è fimile a 


TUTO” ° 


Sing. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 


IMPERFETTO. 
Sing. £2y e d, Sio ami, 0 de 
ma 
E xy ai vs, fe tu ami, è 
sa anaffi è. 
tx Qué, 7, fe pur ami, o. 
amaffe . 


Dual. éay quentoy, roy ,fevoi due 
amiate, o amafte. 

(737 quiéntoy ; nrovsfe quei due 
amino, 0 amaffero . 


Plur. fay Quimper, cer sfe noi ‘au 
miAmO ,_ e amaffimo. 
cy quente fre,fe voi amiate. 
o amafte. 
Eay gideri, si, fe quelli ae 
mino, 0 amaffero. 


. PER 


99 
PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


ay megiinno &c. è fimile a 
TETUQW . 


Sing. 


«AORISTO PRIMO. 


Sing. fav qursw &c. è fimile a 


Tolo. 
AORISTO S EC ONDO. 
Sing. 
LLE 


INFINITO PRESENTE, , ED 
Ò PRE o. 


x 


quien, quer; amare. 


PERFETTO, E PIU, 
PARERITO: 


CHE 


rigira: , aver amato. 
| —vfORISTO PRIMO. 
PESA s duer amato. 
di «A0RISTO SECONDO. 
ad, quer amato. I 
FUTURO PRIMO. 
qiireo , dover . amare è 
FUTURO SEC ONDO. 


CINZIA dover amare. 


ay MiA &c. è fimile a Tu. 
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PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO è. | 


0 quiiwr, QI dI, amans, Toù QX éova 
TOS, QAOVITIS, amantis è 
N queovra , OUT: Tue quecÙrns è 
OÙT HS è 
x LÌ 
TÒ quiéor, oUv: 
TOS. 


ToÙ quiovros, oÙ% 
. PERFETTO, E PIU CHE ' 
PERFETTO. 

ò regmas, qui amavit. 
1) TERMALI &c. 
Tò mequiynos &c. 


TORISTO PRIMO. 


d quiairas:r quiirara: TÒ quainrar 
è fimile a TUJas. 


A0RISTO SECONDO. 


d Qiawy: n qurovoa: to qua è fie 
mile a TUTO, TUTOYTOS e 


FUTURO PRIMO. 


È quarwr: ” quinTovTa : TÒ Qiie 
owy è fimile a TUNW. 


FUTURO SECONDO. 
n) quo: n” quiovra: TÒ quode è 


fimile a TUTO), TUNOLI= 
TOS. 


CAP. 


n A e 


—— -_—1—-  —— 
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GAP. IIL 


Conjugazione del Verbo Circonfleffo 
palfivo, qurésquai efpofta origi* 


nalmente . 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. qiAéouar, où , io fono ama» 
to. i 
quin, 7, su fei amato. 
questa, TAL, quello è ama- 
#0. 


Dual. qireduedov, oUpuedor, mos du 
- fiamo amati. : 
quierSov, E7Soy, voi due fice 
te amati. .» 
quierToy , Godo, quei due 

| feno amati. 


Plur. quedueda, odueda , noi fiamo 


amati . 
qurierda, ci7de, voi fiete ae 
mati. 
qurioyta:, obvra:, quelli fono 
amati . 
IMPERFETTO. 


Sing. #queoum, obpum, fo era ama- 
to. i SO 


dquiéov, A0U, tu eri amato. 
b) LI " 
$quAéero, cito, quello era ama 


to. 
“Dual. éqiAeousdor, ovusdoy ,nos due 


eravamo amatt. 
friend», e9Ì0o , voi due 
‘eravate amati. 
EqunierIm, eirTnv, quei due 
erano amati » 


MT] 


Li) 


Plur. épimeoueda, oDusda, noi era» 
vamo amati. 
iqurierde, G7d8, voi eravate 
amati . 
sqiiéoyto, oUyto, quelli erano 
amati . 


° PERFETTO. 


Sing. TEQIAHUA è TEQIANTOA, Tepi- 
MeTaI, s0 fono fiato amae 


to &c. i ss 


Dual, megiueSor ; TO I\noTov , Tie 
Qin7Ioy , fi fpiega come 
TeTvpuedoy &c. 


Plur. TepAYueda, mepidno Se, te 
QiAmnyra:, noi Siamo fiazi 
&c. i i 


v- 


PIU CHE PERFETTO. 


Sing. Érepurium, mepiAnzo , img 
Auto, i0-era filato ©c. 
Dual. irepiaguedov, éregianadon:; 


TEQIA NT ny &c. come eTE= 


ruppedor Ec. 

Plur. iregirikeda , éregiAnade , ETt= 
QiAnvTo, noi eravamo fia- 
ti &c. (Ce 


AORISTO PRIMO. 


Sing. ipaiim &c. fimile a fTU@e0 
IN è 


FOGLIO GRECO 
A0RISTO SECONDO. 


2 


Sing. pian &c. è fimile a éTUTIm. 
| FUTURO PRIMO. 


- Sing. QNT HT Oui &c. è fimile a 
TUPInToUAi . - 


FUTURO SEC ONDO. 


Sing. quycopa &c. è fimile a 7u- 
THTOAAI è 


PAULO POST FUTURUM. 


Sing. regi &c. è fimile a 
° TETULouai. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO , 


Sing. qihér, qiaov: paetrSw, eis 
Fw ,fit amato tu,fia ama- 
to quello. 


Dual. quAferdor; ero: E qureso doy 
cirdwy ,fiate amati voi due , 
Siano amati quelli due. 


Plur. qraterde, eirde: queto doran, 


erdwray, fiate voi ama- 
ts, fiano quelli amati. 


PERFETTO , E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. TepiANow, Tepihizdo , amatus 
ejlo &c. 
Dial. TEpIAHTIOr, Tipo dov 
amati eflote vos dua. &c. 
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Plur. tepianrde, TEPINTS WTA, ad 
mati funto &c. 


10 RISTO PRIMO. 


Sing. qiArdnti, quindito, come 
TUPINTI. 


«A0RISTO SECONDO . 
Sing. grandi, è fimile a Tumydi. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 


Sing. de QUEI UNI oiunv: qiXÉ010, 
cio: QIAÉOITO, OITO, uti» 
nam amarer ©&c. 


Dual. &Se QiA eo luedor , ciuedov * 
QreoirTov , 017Tov : qiAeoi= 
cin, cirtyv, come Tu- 


TTOIMEDOy . 
Plur. quieoiuedx, oiusda: PI bote 


ode, oirde: quoto , 
0ivTo, come TuTTOlREd%, 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERF ETTO . 


Sing. eide TEQIAMUM, TEQIARO, Te 
QiX#TO: Dio voglia ch’ io 
Sia so foffi rato amato &c. 


Dual. esde mepianuedor , mepiAiTIOn, 
MEPIANTTH , utinam amati 
sent: nos duo &c. 


Plur. 6% TERA YUedA , xegair%e, 
TEPUANITO, Uutinam amati 


effemus ©c, «10- 
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‘ . WORISTO PRIMO. 


Sing. ide qiAySein», come TUPIeINy. 


AAORISTO SECONDO. 
Sing. eiSe qiAeim, come TUTEMI. 
| FUTURO PRIMO. 


Sing. de QAnINTOI UN &c. come 
TUPINTO!|ANY . 


FUTURO SECONDO. 


Sing. de qunrcium, come TUTH* 
T'OLNY » 


PAULO POST FUTUR UM. 


Sing. erde rIQIANZOÎ UM, come Tetue 
posuny 


.CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. tay rima , puoi : quer , 
quan: quiéntoi , HTAL 35 Î0 


x fia ,@ foi amato ©c. 


Dual. tay qAtSor , Guedov: @ie 
rensTov, HrTov: quiénre 
For, nrSoy, fi nos duo 


amemur , vel amaremur So. 


» Plur. tx quenueda, mueda: giri 
arde, NISE : Quéwrra:, 
wvrai:, /r nos amemur vel 
amaremar ©"c. 
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‘ PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. 


EAy TERIAWpAI , TEQIÀT, Tegi » 


Mata ,s io fiaso foffi la» 


v0 amato lc. 


Dual. fav TEpIAWUSÌOyI , TEA IFT07, 


TEpiANTI wy, fî nos duo 4= 
mati fimus, vel fumus, ©&c. 


Plur. tav TEpmAwPeEdA, TERAITÀE , 


Teprorta: fi amati fimus, 
vel effemus e. 
A0RISTO PRIMO. 
Sing. Exy qnd, come 709Îò. 
«AORISTO SECONDO. 
Sing. €ay qiàwG, come TUT. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


questa, pueirda:, effer amato- 


PERFETTO, E PIU’, CHE 
PERFETTO. 


miguITA:, effer fato amate. 
AORISTO PRIMO. 
Quidnva!, come rvpImIAI. 
«TORISTO SECONDO, 
QuANYAI, COME TUTHYAS. 


FU. 
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FUTURO PRIMO. 


PRIZE s dover effer amato. 
FUTURO SECONDO . 
quyrisda:, idem. 
PAULO POST FUTURUM. 


Teparyrerda: , dover ‘effer amato da 
«qui 4a poco. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

è quiedueros, oUUevos: TOV quieowt- 
vov, OULÉVOV, qui amatur, 
vel amabatur. 

” quieouivt s “cvuÉvi: THS quieopévss, 

> ovputyns. 

TÒ QUAEOLUEVOY è OVIAEVOY “TOÙ peo e 
"YOU, OVUÉVOV. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


__ d Tepixypetvos, come TeTULUÉvos. 
«f0RIST O PRIMO. 
undeis , come Tvpietis. 
«fORISTO SECONDO. 
ques, tou TUTEIS. SR 
FUTURO PRIMO . 


NI y7OEYOS, come TUPY:TAENOS 
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FUTURO SECONDO. : 
QUANTOLMEVOS, COME TUTHTCUEYOSI .. 
PAULO POST FUTURUM. 


Tepinropevos, quel che di qui a po 


co farà amato. 


CAP. IV. 


Conjugazioni del Verbo Circonfleffo 
medio queojuai efpoffa ori= 
ginalmente. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. quAeoua:, ovuas» quien, #: 


quaéeTrai, estati, amor, © 
amo ©c. 


Dual. qireouedov, Oupuedov:. quite 
dov, eTdov: quiterdo», 
e7Ìoy, nos duo amamur, 
© amanmus ©c. 


Plur. quedueda, cvpueda : gir ier-de, 
crd: quafovrai, ovvrat, 
nos amamur, © amamus 
©c. è infleflo come il pafe 

. fivo. | 


IMPERFETTO. 


. 9 ’ sn + # LI 9 
Sing. EQrAeounv, OUPyy: EQrAEoD , Egie 
A0U : EQuAtero, GiTo , 10 era è 
amato, ed amavo Èc. 


Dual. épmeouedov, dupedov:  épiat 
erÌoy , irdToy : fquetodnys 
ETÀ, nos duo amaba- 
mor, 
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. murs © amamus Cc. 


Plur. squeousda, ovueda: equites 
ode, Hide: EQuiÉovTO | 
ouyto, nos amabamuwr, & 
amabamus. E° infleffo co- 

me il paflivo. 


PERFETTO. 
Sing. ripida, as, Me, COMETETUTA. 
PIU’ CHE PERFETTO î 


Sing. ETEDIAMY , eTigiAAs TERI EI 
&c. ‘come éTETUTE. 


10RISTO PRIMO. 


Sing. épiAnrdum, come ervlaun. 


«AORISTO SECONDO. 
Sing. #quoum, doni ETUTOJLHY 
‘FUTURO PRIMO. 
Sing. qiAnroua:, come TUfoua: 
| FUTURO SECONDO. I 


Sing. giAcvuai, come TvTOvTAI. 


IMPERATIVO PRESENTE , ED 


IMPERFETTO, 
Sing. giAéov, qiaov: piaetodo, eir- 
Sw, fia amato quello, ed 

‘ ami quello. 


Dual. qu terDov , ir Toy: pater Sy, 
frSoy &c. 
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Plur. quiserde, crd queirSa. 


vray, Eirdwray, amentisre 
© ament illi. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. reqiàe, come TitUTE. 

| AORISTO PRIMO .' 

Sing. qiNiTai, come TUfario 
vIORISTO SECONDO. © 

Sing. qiAdv, alpe TUTOv. 


OTTATIVO PRESENTE, ED. 
IMPERFETTO. 


Sing. ide puoi, oium: : GA éosos 
010 * @IÀ Boito , Oro , utinam 
amarer, ©’ amarem. 


Dual. qiAeoiuedor, oiuedoy: quieol= 
Toy, t9dov : pIAE0ITÀ NY 4 
017SÌHy , nos duo amarea 

- mur, © amaremus . 


Plur. qreoiueda, oiueda: QU É01= 
STE, CITE : PINÉEGIYTO 3 0Îve 
To &c. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. éiSe regiNoUi, come TerÙ: 
TONI» | 


Aide 


ai 
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AORISTO PRIMO. 


- Sing. SÌ quinraiuyr, come rulai 
per: | 


AORIST O SECONDO. 


Sing. Fide quoium, giAoio, come 


TUTOIMNY . 
FUTURO PRIMO. 


| Sing. cid QITOIUM , COME TUTH® 
CO ILANY è 


FUTURO SEggNDO . 


Sing. MS Quxoium, Qubo, come 
TUTOLMANY è 


CONGIUNTIVO PRESENT E, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. Fay Piwuai , obpai : QIAén, 7 
quentai, HT fi amarer , 
© amarem. 


Dual. #ay Quewuedor , wutdoy : gie 
MENTO 4 57Soy : quien 
odo, Hr-Toy &c. 


Plur. fav qmewueda, puede; que 
Menrde s NTÎE: quéwyte, 
CONTO 


PERFETTO, E PIU, CHE 
PERFETTO. 


Sing. éay Tepiàw, come TETUTO. 


“eta 
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«10RISTO PRIMO. 
Sing. far qurrwuzi, come TUlauas 
AORISTO $ ECONDO. 


LI LI é 
ELY QUAMUMI , COME TUTAWUAI è 


Sing. 


INFINITO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 


AterdSa:, cita, amari, © amare. 
o) 9 O) ) 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


riquiva:, amavi[fe. 
A0RISTO PRIMO. 


quirardas, amaviffe . 


— 


«fORISTO SECONDO. 
qarirda: , idem. 
FUTURO PRIMO. 
quiyrerdA: , come TUJerdAU 
FUTURO SECONDO. 
quEzIA, come TUTTI. 


PARTICIPIO PRESENTE, "ED 
IMPERFETTO. 


0 quieopevos, OU|4EvOS : ov QUALE 
vov, ovpevov, quel che fî 
ama, e chi ama + 

L) qureopztvn , ovpevn » Ts Qeopiote 
QUILEYNS « 


A i cenlnnalibai 


E -D PRI 
Li 


Pili 
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LI , di i ‘ n 
UMEYOV: TOU CIÒXE 
TO QUAEOpeEYOY , OVpuevo GIA £9* 


puivov, ovÎtroy è 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. . 


d requires, come rerugiòs. 
W0RISTO PRIMO. 
$ quiyrduevos, come | TUDAj4eros è 
- AORISTO SECONDO. 
6 qiAdpevos, come TUTrOItYOS è 


FUTURO PRIMO. 


é PERRIN come TUNoeros. 

| FUTURO SECONDO. 
6 qurdveros, come vedi 
(00 
. SEZIONE SECONDA 


Ferbi Circonflaffi della feconda 
Cenyugazione . 


CAP Li 
Idea di quefta Sezione. 


Tceemmo, che la feeonda Cons 
jugazione dei Circonflefli ca. 

de in %w; dunque la Caratteriftica 
dei Verbi di quefta Claffe farà l'x 
che prende 1° w nel ptefente indicativo ; 
. «Parte ILL 


Come la prima ancle quefta fes 
conda è fufcettibile di Contrazione 


nel prefente, ed imperfetto di tute 


sti i modi, qual Contrazione fi fa 
in w, cina, 0 inw, ed a. I 
Dittonghi fi contraono in w,fe do« 
po l'x fegua un 0, od dv, 0 w.In 
c fe dopo l'a fegua or. 
In « fe dopo } 
cale. In « fe dopo l’x feguaildit. 


tongo «, oppure n.Sentiamo l'.dit= 


Conyugasionis bujus CharaBeriftica” 


ef x, pot quam fi fequatur 0, aut 
co, contraltio fit in w, ut TiUaoy 
Tipo» Bocouer, Bomuer= Bodovo:y 
Bouist» Bocci, Bowopui. Si pot x 
Sequatur qualibet Vocalis alia, aut 
Dipbtonghus aliqua, tontraflio fit in 
a ut Bodere, Boare. 

v diphthongs prorfus abijcitur, ut 
TIMAOUTI, TIUOTI ; i vero fubfcribi. 
sur, ut TIMOIS, Tips: Tiuvotiy 
Tifuiut. | 

Toltone dunque quelte Contrazio» 
ni, che s' incontrano nel prefente, 
ed imperfetto di tutti i modi, gli 
altri tempi fono tutti Gimili a rue 


TT, come vedemmo nella prima 


Conjugazione, e come vedremo in 
quefta. Paffjamo alle infleflioni ate 
tiva, paffiva, e media. 


N CAP. 


x feguà altravos 


tan. 
+. 


Ro 
CAP. II 


Lonjugazioni del Verbo Circonflefo 


attive Tipotw efpolta origie 
nalmente . 


INDICATIVO PRESENTE. 


ma Tifa , Tiputò è > Tipuotees , Tijigsi 


Tipaets Tua, bonoro, ass 


al. 


Dual. Tipderoy, TIUATOY * Tia 10M, 
Tipueitor. 


"n 


x i : 
Plur, tipowper, Tiuidhatr > rc j 
NE TUARTE: TIMAOVII, WII. 


IMPERFETTO. 


Sing. iripaor, ET ipy - . iridoas, É- 


Tiuas: TIME, etimo, bos 
° sorabam , bas, bat. 


ni èripoaeror, dito: iriuatto, 
. ì 


Plur trip, Gper : 


ate: éri ‘iuaor , ET iuwy . 


PERFETTO. 


Sing. reriuma &c. è fimile a TÉ 
TUQa . 
PIU” CHE PERFETTO. 


Sing. èreriunner&c. è fimile a ére 
TUqey . | 


driuolere 9 


° 


— 
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AORISTO PRIMO. 


Sing. eriunra &c. è fimile a Erupa, 


x 


| AORISTO SECONDO . 


Sing. Eriuov; @riues-&c. è fimile 4 


ETUTOY . 
FUTURO PRIMO." 
Sing. ripirt &c. è fimile ul 
FUTURO SECONDO. 
Si ng. TiUd &c. fimile a TUTO. 


IMPERATIVO PRESENTE, EB 
 IMPEREEITO, — 


Sing. riuat, "de * mprabre, Tio» 
o 


To, ratu, cisti ile, 


Dual. riualeror ’ rido riualros, 
T 


Plur. viucere, Tiudre: ripatrorar, 


ATWIAY è 


PERFETTO, E PIU' CHE 
PERF FEITO. 


Sing. reriume PA boneraveris ©. 
AORISTO PRIMO. 

Sing. Tiuszo» &c. bonorato tu ce. 

AORISTO SECONDO. 


Sing. tiue, Tipitò, idem. 
5 ) ) er- 


i 
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OTTATIVO PRESENTE, ED 
1MPFRFETTO. 


dA 


Sing È tudo, dpi: . Tisioss , 


ws: Tuacos w, utinam boa 


sorarem ©. , 


Dual. ripuzoror, we: Tiuaoitm , 
ea wr e 


Plur. ripuaoer, copuer . Tipuaioite ì 
TE: Tipoaony, Tiuodey. 


PERFETTO,E PIU CIG REROCAIO 


— Sing. dc reriumonu &c. utinam 


bonoraverim , vel bhonora=. 


‘ : Gifen Sc. come. TeTIigoI- 
bis dE 


I vORISTO PRIMO. 


Sing. é% ripe: &e. come Tv- 


becca 
AORISTO SECON DO. 


Sing. é% Tipo, Tiuos &kc. come 
TUTOI[I , tÙrois Bec. 


dii PRIMO. À 


Sing. @% riuizona &ce come .r0- 
da cc. 


FUT URO SECONDO. 


Sing. de riuornu &c. come TIRÒ: 
/ pui &c, 


9 
CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. - fay Ti uolto W Tue,» ds 
,qyety , a, honorem vel 


boncrarem ©". 


Dual. Tipoinrors «Toy: sensa ; 


ATO) . 
IS 
Plur. TIpoox4ey > topLer : muore; 
è utt: Tijaoert 3 GIL. 


PERFETTO , E PIU CHE snai Lie 


Sing. | bay Teripuino &c. come TeTi- 
È de Bc. - o "a A 
AMORISTO PRIMO. | 


Sing. #0y Ha &c. è fimile a | 


rvlo &c. 


AORISTO SECONDO:.- 
Sing. fap ‘risecò &c. come TUTW6 Ke. 


INFINITO PRESENTE, ED < 
IMPERFETTO, 


Tijacew y Tipuotr,- bonorare . 

PERBETFO , E PIS CHE Lara 

teriumeratg Bonoraft. * 
riti dirti n 


sutra: 4 idem A > 


4. 


Nz 


oo, 
RISARI SECONDO . 
Ti|161) A bene è 


FUTURO PRIMO, 
CIUNTEV , bonvraturum effe. 


FUTURO SECONDO. 
siueiv, idem. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


LI) 

6 Tipi , Tidy: Toù TiUZovtOS, 
adyTos s bonoratus ©&c. 

f tiuiovea, Gra: TÎs Tiuadvris, 
WdrIS. 


TÒ Tijuaioy, Tiutop» Tv Tipuoovtos, 
WYTOS. 
PERFETTO, E PIU'CHE PERFETTO. 
o Teriuunass &c. qui bonoravit. 
«AORISTO PRIMO. 


è Tydtras: 46 Tiuùrara: TÒ TIUN- 
var. 


AORISTO SECONDO. 
è: Tijfaody® dî Tipuovem: 76 Truòr. 
FUTURO PRIMO. 


è tiuiizwvo 4 Tiudrovra: tì TUÎ 
#07, Lonoratus &c. 


ld 
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FUTURO SECONDO. 


è Tiuwy: n TIUVEX: TÒ T1p40u» s 
idem. ba 
CAP. III. 


Conyugazione del Verbo Circonfleffe 
paffivo tiuaopoi , e/pefta erigio 


nalmente . 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. Tiusopa , Guai + TUUANTILO 
Tiudetai $ dito, bonoror 
e. 


Dual. r: Toy ueSoy Tijaole= 
gs îirSor «-TIGETÌOI, 
îrÌo. 


Plur. riprjuSa, dust: ripuasrS,, 
Rode: Filamorto, WYTe. 


IMPERF SEO . 


Sing. ETIpooun , Gum: èrqucov , 9, 
ÉTIUMETO, dro, etica 
&c. 


Dual. ITIMudedOr 3 draedoy : ETIMolE= 
Ivy, rdoy : cinici 
ad LATO Das 


Plur. ieiuzduea i cueda: Erice 
ode Rode < TUYLATOYTO WITW. 


PERFETTO. 


Sing. rerìupar, Ter ipeozi &c., 10 
fono fiaro onorato . 


Dual. 


e 


FOGLIO GRECO 


Dual. reriumudo, , ret anodoy , Te- 
Tiunrdoy &c. - 


Plur. reriurueda, Teriunde ; rat. 
parto: &c. 


PIU CHE PERFETTO. 


a 


Sing. ireriuipm , breziunoo s ETETA 
punto &c. bonoratus eram, 
vel fuoram (Odi 


Dual. trito Bo. 
Plur. ireriquiunda Sc 
. AORISTO PRIMO. 
Sing. erundm &c. bomoravus fui Ge. 
IORIIO SEC ONDO . 
Sing. riu &c. ide. 
FUT URO PRIMO. I 
Sing. riprDirapa &c. bassi; &. 
| FUTURO SECONDS. — 
Sing. rosdesuoi, idoni. 
PAULO POST AUESCAZIE:. 


Sing. Teriunrouai SR mox bonera» 
cher Oc. | 
IMPERATIVO PRESENTE, ED. 

IMPERFETTO. 


Sing. TIpatov, Tipo riuatsSo, che 
sa iw, fl onerato 3% e. 


[ID 


VII. SEZ. IL z0ì 


‘Dual. Tiuaer Toy, oirToy : ; Titai79ur, 
dari. 


Piur. rude ; arde; TIUAES Ì amm 
CAI, arSwr2) . 


PERFETTO | E PIU' CHE PERFETTO * 


Sing: reriuaso, rerinirSo &c. bon 
- © - moratus lì @c. 


- A9GRISTO PRIMO. 


Sing. riundnri, Bonorator tu; vel 
SSBSIIOONI Se. | 


AORISTO SECONDO. | 
Sing. Tiundi, Tur Bc. ide 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. este fina > @uw rici, 
< THARONTO eto-, Dio 
dual; ch jo fia, 0 SP 

onorato ©°c, 


Dual. ripasiueDer, Guede: Tipi Xen 
0 2% dadey : TiucioloDyy, 


RI » SU 
Plur. Tipuato me fi wueda : TIpaos 
: “Tyadessro- ‘9 

gisro. 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO & 
sui 


Sisg BR etiam, TITIUTO, Tee 
TITO, utinams ‘boneratus 
fim, vel RES e[fera 


mel fuiffen re ee. p 
Du 


Toso 
Dual. rerqunusdo , n "Tio 
Tio 
Pur. reruseda,, ripida ix 
| Thafivro. 


v0RISTO PRIMO. è 


Sing. St TiunTesn &c. stinane be 


noratus fim y vel fuerim &c. 
| AORISTO SECONDO. 
Sg IE Tiueinr &c. idem: Se 
FUTURO PRIMO. 


Sing. e% ribSal &c. usinam 
.. x .bmorer Oc. . | 


Sing: È e riurrolun Pa idem. 
} 


Payio POST. F UT URUM. 


Sing. di TtNIO Ol PA urinam 


mox * bomorer A 


_" ° 


Me, 


 CONGIUNT WOÒ. PRESENTE, ED 
FECE IQ. 


} 

Sing. È $Ay V ripsiojiza, dun è dj 

| g: Tiuantarsata:, fi hoe 
norer vel ra Se 

Dual. riuasiuador , Sua : Tipate 

a tav, dio Ro -der-: A 


Plur. ruasuda, sjueda: 3 Tifa 


FOGLTO GRECO LIB. VII SEZ. IL 


938, @TÙ1: mipoicartai, 
vr U è 
PERFETTO E PIU' CHE PERFETTO, 
Sing. éay reTiuASuoÙ, TETIUN , TETI 
MITA, f boncranir Sim 4 
vel fuerim , effem sg fusf= 
fem &c. 


Dual. Teri) T . rstiuîzÌo9 ; , 
TiTIUICÒOr. . 


Plur. reriuoueda, vana 3 TETI. 
portai . 


AIORISTO PRIMO. 


Sing. day tiundw c. bemoratus eri, 
vel fuero &c. 


AORISTO SECONDO. 
Sing. éay rip &e. dla . 


INFINITO PRESE! NIE, sia 
a .. IMPERFETTO. — 


Tiuaerdhi, visir Sa » donorari. 
PERFETTO RP CHE PERFETTO. 
Teripuo do, bonoratum effe s vel fuif» 
fe. 
AORISTO PRIMO . 


Tasini idea. «i 


+ =J.f 


| FOGLIO GRECD 
MORISTO SECONDO. 


ripa: 1 idem . | 
FUTURO PRIMO. 
mipndys er dar i Bonoratum ri. 
FUTURO SECONDO. 
viuscerdai , idem. | A 


VEASO POST FUTURUM. 


S FOROS) , mox benoratum Îri. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
a “ 


è Tiuadueros, sfueros Toò Tiaapito 
you, sjLirov, qui bonoratur, 
vel sicuaicaiatatà 


” Tipaoziya : pula riumouéms, we 
n padmrs, e homeratar . Sd, 


To Tipuaopevoy s Couevov: TOÙ Tifloto= 
| patrov , copsirco , quod bono» 
Pavur Sc. 
PERFETTO, E DUICHE PERFETTO: 
meripunuiros &c., benorasss e. 
AORISTO PRIMO. 
Tipsdets, Bonorarus come r09Seis. 
AORISTO SECONDO. 


Tuseis, idem, come TITElS. 
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FUTURO PRIMO . N: 


snilbveiine 3 Liana s come 
Tepvesoueoe: 


FUT URO SECONDO. 
SOT 

Tipnropevos, idem, come TUT4yTO= 
[ASIOS . A 


PAULO. HR: F SA sa 


| TETIANTOLEYOS , mex bosorendes s Cos 


“me. TETUJOUETS. 5 
CAP, IV. 


Conjugazione del verbo C irconfleffo 
metdio Tiptode;ao ; èfpeftà 


ori & inalmente à 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. TIASONoa , spade Tua, a: 
TIMAETA 3 ATA, bonoror, 
© -henore "Sc, ( omnia di 
in IRPEieri one ) 


bip a ousSor: Tiuolte 
0, do Svy :riuaertor, 


dodoy ; 


Plur. ruaduSa, Suda + ° Tipolée 
et, dr 3 TiasloyTas, 

TAL. i 
* | N 
IMPERFETTO, 
Sing. tradi ; sum: Irudoo; 
ETIUM < ÉTIMoleto, GTO , bo- 


. norabar , È bonorabam tre. 
Dual. 
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Dual. eTIUMOUESOI è wuedoy : ETIUX® 
érÌoy, &9Ì0y : triuatzdmo, 


, asd. 
Plur. sruaoueda, cueda * ETiude- 
‘od s «rde- Èriudovto, 
MITO. 
PERFETTO. 


Sing. Tiriuà , titiuas, teriui, boo 


 neravi ©&c. 
Dual. virbiaini; TET IMAOOTE. 


Plur. reriu-uer, Teriuare, teri. 
Haas 


PIO CHE PERFETTO. 


Sing. inrium, sTerlues, îreriua, 
tome éTETUTE. 


. «@ORISTO PRIMO. 
Sing. erquodum, come irojdum. 
AORISTO SECONDO. 
Sing. inibio, come éruToU©NY i 
FUTURO PRIMO. 
Sing. Tipuirouai s come puoua:, 
FUTURO SECONDO. 


Sing. Tiuobpos, come TITOÙUAI. 
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IMPERATIKO PRESENTE; ER 
IMPERFETO. 


Sing. riuaov, TiUd riuaérSow, de 
TIw- bonorare © bonore 
lc. 


Dual 


TiuatrSov, &7Îoy< TIuase 
Iv, deiw. . 


Plur. riuairde, drSt: Tutor Dosi 


TA), ATIWrAY. 
PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO i 
Sing. tere, come Tirvte. 


sine PRIMO. 


Sing: riurea: tiarizdo, come rile 
da, tulardo. 


AORISTO SECONDO. 


Sing. -Tiuob . riubrdo s COME TÙ« 


mov. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. #i3t Tipacium, eun: Tipole 
010, wo: TIMAOITO, TO, 


sutsnam bomorarer, © bo 


wWorarem. 


Dual. riuaoipedoy, puedoy. . Tifaota 
’ 095dov, wrtov- Tipaole 


cÎm, W7Ìm. 


Plur. riuaciueda, queda: Tipuotore 
SIE TÀ: TiMoioiyto, ore 
70% P ER- 


Sig RR. n 
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PEREETTO ,E-PIU CHE PERFETTO, 


Sing. teripor:, come TETUTOINI , 
AORISTO PRIMO. 
Sing. Tiuncain, come TUJaiun. 
AORISTO SECONDO. 
Sing. ripoium, riuuò, come TITO 
. pw 


FUTURO PRIMI, 


Sing. Tiuycolum, come TUloium . 
FUTURO SECONDO. 


Sing. Tipoium, Tiudio, come Tito 
In» + 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


hd 9 À , fa 
Sing. éay TIPocopai, uo? Tipoiy , 
Qi Tiara, aura, fi 


bonorer, vel honorarer, © 
honorem , ‘vel bhonorarem 


«e. 


, i 
Dual. Tiuawpedov, wuedoy- tiudye 
adv, drdoy: Tiudndoy, 

drÌoy. 


Plur. riuawueda, ueda : riudnsS: ; 


ATÌE: TIMAWTAL, WyTAI. 
PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. éoly TETIUW, come TETUTO. 
Parte II. 


10Òg 
AORISTO PRIMO. 


Sing. fdy TiunzoUAI, come TULA 
AA0RISTO SECONDO. 
Sing. éay Tiuwuxi, come TUTWMAÀ 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. © 


Tiuaegdat, coda, hbonorari ©" hod 
Ì norare è 


PERFETTO, E PIU' CHE PERFETTO. 
TeTIJASYO1 , bonoraffe . 
. AQRISTO PRIMO. 


Tiuyrardos , honoratum effe, © bei 
noraffe . 


AO0RISTO SECONDO. 
Tipisdtar, idein 
FUTURO PRIMO. 


& boi 


Tiunresda1, bonoratum iri, 
noraturum è 


FUTURO SECONDO. © 
miucioda:, idem 


PARTICIPIO PRESENTE, EB 
IMPERFETTO. 


d Tipuaduevos, wpevos: TOU Tipuaoute 
you , wwéyov , qui honoraturs 
O I vel 
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vel bonorabatur , © qui 
benorat , vel bonorabat &c. 


s TIUROivn , wpuivn: THS Tiaopéms, 
wuewns, que ©c, 


.TÒ Tipaduerw, quevvi TÒV Tipzo» 
pero), wuevov, quod &c. 


PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO. 


. : N e Ca) £ 
9 TETIMMS: N TETIMVIA è TO TETIMOSI 
come TETUTWE, 


AO0RISTO PRIMO.. 
6 Tipuyrapevos, come Tupiperos. 
AA0RISTO SECONDO . 
. d. Tipoperos, come RT] | 
FUTURO PRIMO . 
1) riunodueros , come Tuoperos. 
FUTURO SECONDO. 


Ò TifdoVi4evoss COME TUTOUPEVOSI 


e 
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SEZIONE III, 


Verbi Circonfle[f della serza 
Conjugazione . 


CAP. IT. 
Idea di quefta Sezione 
Adendo , come vedemmo la 


Terza Conjugazione de’ Cir. 
contlefli in ow, la fua Caratterifti. 


ca farà l'o, che precede l’w. 


Rapporto la di lei Contrazione 
dice 1’ Antonioli co Ss pot 0, fequi= 
fur 0, €, 0V, contratto fit in cy, 
sur EdyXooy, #OMXouy TnXoeToy, dnXove 
Tov: SyAoouri, nAovrt. 

Si pot 0, fequitur n, vel w, fit 
contraftio in vw, ur È7Xonre ByXwTe: 
dyXow, dnAw. 

Si pot 0, fequitur e1, 00, n, fit 
centraltio in or, ut BnXoer, Sixot : die 
Aoc, SnAdiu: Enron, Ono. In 
infinito tamen modo 0, ante Ei, cone 
trabitur in cv, ut OnXoew, dndouy. 

Più chiaro mi fembra, e concifo 
il Gretferi, che fa il feguente Pro« 
fpetto. i 

In hac Conjugatione contrabituro, 
ante A. 


1 


Exc'pe infin'tum, ub' 0, ante € 
contrahitur in ov SyXoew, SnAovy. 


Paffiamo alle folite infleflioni.. 


€, 0, OUese=tn QU. 
n, (6d) scese 77) CU) è 
1,7) 0. nesso in Ol» 


-_ 


CAP. 


FOGLIO GRECO LIB. VII.SEZ. II 1Òy 


CAP. IL 


Conjugazione del Verbo C sirconfleffo 
attivo dnhow efpofta originalmente. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. dnX0w, d: dnX0015 015: ÈnX0° 
0, 0, 0 dichiaro, tu sr 
chiari Oc. 


Dual. SyAderov, oùTov : \SnAoeroy , 


OUT . 


Plur. ondguo, OVILEY * TnXoere , où» 
, : SyAoowot, dUTI. 


IMPERFET TO. 
Sing. 23jA00v, ou»; Binoss, ous: É- 


SyXog, ov, io dichiarava 
cc. 


Dual. éByAderov, odore iSiMoétrm, 
oUTM . 


Plur. Epico due som oete , QUa 
: ÉdyAdoy, oÙy, 


. PERFETTO. 
Sing. SedaAama, come Tirupa. 


PIU' CHE PERFETTO. 


Sing. éBeyAcixeo come fresigar. . 


AORISTO PRIMO. 
Sing, #0yAwra, come itUJa. 


mn 


O 2 


Corollario. 


Quefta Conjugazione è priva af. 
fatto dell’ Aorifto fecondo, futuro: 
fecondo, e nella infleffione media 
anche del Preterito . | 


FUTURO PRIMO. 
Sing. Sn\wrw, come TUJW. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. Synos, BnXov: Byrotrw, SnAou=. 
tw, dichiara tu &c. | 


LI ® DÒ « 
Dual. SrAoeroy, ovTIV: Byhotrwy, 
OUTWY » | 


OnNoere, oÙTE: 
OUTO)TAY è 


Plur. 


OnA0ETWraAy, 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. TebyAwne, come riruge. 
A0RISTO PRIMO. 


Sing. Tmwrov, SyAerdrTw, come TÙ- 
roy. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPFRFETTO. 


Sing. ade LOTTA cus * Gna 00rt8, 
0is : dnXoot: 0I, utinam 
declararem &"c. 


Dual. By do1T0Y 3 oîtoy» SyAooiTw;, 
TI. Plur, 
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Plur. ByAdouey, oiuev: OyAoorte , ci- 
re: ByXoo:ev: DIEY. 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO 


Sing. e5Te dedyAwxot, come Terv- 
QUAL + 
AAORISTO PRIMO. 


Sing. ide Tniwraiui, come Tupa 
pi! o i 


FUTURO PRIMO. 


Sing. ede SyAwropi, come. rue 
pi. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. fxy dgAdw, de SyAons,0îs: dg 
non, 00, fî declarem, vel 
declararem . 


Dual. SnAoyroy, roy: SyAdnror, w- 
TOY . | 

Plur. SyAowpey, quer: BnMonre , ore > 
dIA0WTI, WII. 


PERFETTO, E PIU’ ,CHE PERFETTO. 


Sing. éay SedyAww, come TerUqe. 


AORISTO PRIMO. : 
LA 


Sing. day SnAwrw, come TUlW.‘ 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


$nXdew, dnhoby s declarare. 


FOGLIO GRECO LIB. VII. SEZ. II 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO 
debyAwnéva:, declaraffe. 
I AORISTO PRIMO. 
ÙnAwra idem. 
FUTURO PRIMO. 
Syrdrey »s declaratum effe. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


do ByAowy, toy: ToÙ SnAoorros, ouvi 
Tos, declarans. 
1 OyAoovra, ovTA- THs $nXoovrys, 
OUTHS . 
4 £ Bag ” {| Cn) 
To OnXdov, 0c0v: Toù dnAooyros, OÙfe 
TOS. 


PERFETTO, E PIU’ CHE PERFFTTO. 
6 SebyAwos: n SebnAeenoia, 70 Sedy= 
Nwnos, qui declaravis ©c. 


U 
come TETUQO»)S. i 


© AORISTO PRIMO. 


6 Syrwras, 4 dniwrara, TO SpAd= 
o, come Tupas. 


. FUTURO PRIMO. 


0 TnAwowy , come Tum. 


CAP. 


Pa 
f 


| 
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CAP. IL 


Conjupazione del Verbo Circonfleffo. 


paffivo Snrooua: efpofta or:gi- 


nalmente . 
INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. SnAdopo, odor: Tndon: oi, 

duXoeras, oUTAI, declaror 

e. 

| i | 

Dual. SyrocusSor, ovuuedore SnAee- 

o sIÌoy , LA - SnAder- 
Soy, ovrIoy. 


Plur. SyAocued®, ovpeda - Sn\ deo - 
Se, odode- dpAooyra:, 


, OUyrat. 
IMPERFETTO. 
Sing. #SnAodun, odunv : éByAdov , du: 
ébnAdero, oùto , declara» 


bar &c. 


Dual. é8yAocueDov, 0vpedor : EdnA0e- 


oSoy, oUrIÌov: EdNAotr= . 


Im, vrim. 


Plur, édyAodueda, ovueda: idnA08- 
oe, ovode - éònXooyvTo, 
oUYTO . 


PERFETTO. 


Sing. Sedgrwua:, Sebiwrai, Sedy- 
Awras, declaratus fum &c. 


Dual. dedbaouedoy, 3:SyawoToy , dea 
Sy\wrIoy . 


# 


Plur. Sebmwuda, Sedrrwrd:, Se 
ONAWITAL. 


PIU’ CHE PERFETTO. 


Sing. tdedrAwum, sFedyrwro, éded4= 
MwTo , declaratus eram , 
vel fSueram ©c. 


Dual. edebrAwuedov, EdEdNAM6IIO : 
OIVINCCASIA 


Plur. #d:dnAwueda, IBeirwrDe, Éa 
dedyAWwYTO . 


A0RISTO PRIMO. 
Sing, édrAwdyy, come érUpdy. 
AORISTO PRIMO. 


Sing. SmwSvrouxi, come TIPI70* 
puoi. I 


PAULO POST FUTURUM. 


Sing. Sedruwrouau &c. mox declara=: 
bor . 


IMPERATIVO PRESENTE , ED 
| IMPERFETTO. 


Sing. SyAcov, SnXov» TyhotoSw, ov- 
oIw, fi dichiaratotu&®c.: 


Dual. SnAotrSoy, obrIor: SnAotr« 


VA 


Plur. $yAderDe, ovode: TyAoerdw= 
ray, VISITA: 


. PER 


sre 
PERFETTO,EPIU CHE PERFETTO. 


Sing. Sedyiwro, debmwrdw, decla- 
rare, vel declavatus eflo &rc. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. Onrwidyri, SmiwIyrwa, decla» 


rasus fis, vel fueris, ©°c. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. de dnAooiuny , ol : BnAooo , 
dI0: BnAdoiT0: dITO, Utie 
nam declararer. 


SnXd- 
dn ho00i= 


Dual. SyAooiuedoy, oiuedoy : 
cioTor , 019°Ìor: 
In, 0i7ÌH. 


Plur. drno0iuedx, oluedx: ByAdore 
Se, cuTdte: OnAcomto , 0 L= 
ITO. 


PERFETTO E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. este SebrAoum, SedrAgo, de 
Smoro , utinam declars- 
sus fim, vel fuerim, ef- 
fem vel fuiffem &c. 


- Dual. BedragiuSoy , deonAprTor , dee 


Ò NOLISII, ì 


Aoiyto . 
A0RISTO PRIMA. 
Sing. ed dyAwdeim, come TvpIetNy. 


 Plur. 
Plur. TedaAogaeda Bebrafade, Sede i 
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FUTURO PRIMO. 


Sing. SyAwSnroiun, ‘come dti 
coin . 


PAULO POST FUTURUM. 


Sing. de 3SMuroum, come Tee 
TUfoiun. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. éxy Spiga wie: SyA0# 
: Syronrai, Gra ff dee 
i. vel declararer . 


Dual. SrAowuedov, wuedov: Brady 
oTov, WrIÌov: SaX0N7Ìov, 
wrdoy. 

Plur. BrrosuSa, Guida 3norrS, 

" wWrde: SyAéwrrai, Wyrau. 


-— 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. day delrrgua:, Bebnaa,. 3ebye 
Aworat, Si delusgia; fm, 
vel fumi, effem vel fuit 
Jem rc. 


Dual. SIMS, SednAwrToy, dee 
dnAor dor. 


CedyAwueda ; Cedro , dee 
CANWITAI è ; 


FOGLIO GRECO LIB. 


AORISTO PRIMO. 


-Sing. sv Sodo &c. Sf declara- 


rus ero, vel fuero ©&c. 


INFINITO PRESENTE; ED 
IMPERFETTO. 


- ByAcerdoa, ovrTU, declarari e 


PERFETTO ,E PIU' CHE PERFETTO 


tecsad i dueliraium effe. 
AORISTO PRIMO. 

FrrwFirox s declaratum fuiffe. 
FUTURO PRIMO. < 

Onrodnosada:r, declaratum ivi. 

I PAULO POST FUTURUM . 

SeonwrerTa:, mox declaratum lei. 


PARTICIPIO PRESENTE, Eb 
IMPERFETTO, 


0 SyAodpevos, ovueros® Tod SnAooui= 
you, ovpevov, qui declara= 
tur, vel declarabatur . 
n daXoopéwn, ouiLEva: Tn OnAoopévys 
I OULLEVNS , que ©c. 
TÒ ByAodpevoy , OVILEVOY : Tov dnkogué- 
you, ovpévov, quod &c. 
PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


o dednAegutvos, come TeTMUILÉVOS &e. 


DII. SEZ. IL TI: 


«fORISTO PRIMO. — ©» 
0 OnAwdeis, come 7Updes. 3 


FUTURO PRIMO. 


do dfwdyropevos, come TUPINCOLES 


vos + 


PAULO POST FUTURUM. 
6 SebnAwrdpuevos, come teruydpueros. 


CA P. IV. 
Conjugazione del Verbo Circonfle[fo 
medio nhooua:, efpofta 


originalmente . 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. SyAoouat, OUTZIE ui or: 
SrAderar, duTAI, declaror, 
€ declaro Se. 


Dual. SyAoiuedoy, ovuedov: SyAoe= 
FIov,00rdoy: dyAoerdoy s 
| odrdor. 


Plur. SyAooueda , ovueda.: Onmoerde, 
ovade: nAoovrai:, oUyrau. 


IMPERFETTO. 


‘Sing. édmAooun , oîum : i5yAdov; 


où : éBnAdero, oùto, decla= 
bar, ©. 


Dual. eOnnoouedoy , oDuESOY : ÉByAdee 
Sv, odrIÎo : EOnAotre . 

Tm, oUrÌw è 
Plur. 
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Plur. édDgAocusda, duuedx: édnA0E= 
ott , ivo de : EONMOEYTO |, 
sovro. 
Corollario . 


Già dicemmo, che il preterito 
medio manca in tutti ìi modi . Coe 
sì gli Aorifti fecondi, e futuri fe- 
condi in tutta quefta terza Conjus 
gazione dei Circonflefì. 


AORISTO PRIMO. 
Sing. é$yAwrduyy, come irvpaum. 
© FUTURO PRIMO. 
Sing. SnAwrouai, come Tufouar, 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. SyAoov, BiXov: InAotoedw, ou= 
Sw &c. come nel pafli- 
vo. | 


AORISTO PRIMO. 
Sing. SrAwrai, come Tupare 


— OTT.ATIVO PRESENTE, ED 
| IMPERFETTO. 


» Bing. ei9e SyAovium, oiunv: BnAooso, 
Gio: BnXdero, dito, &c. 
come nel paflivo. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. de SrAtraiuny, come Tupode 


pos 


FOGLIO GRECO LIB. 


VII SEZ. IL 
FUTURO PRIMO. 


Sing. edi Sn\wroium, come rué 
x foium 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


è 


Sing. day SnAowuat, wuar: E. co« 
me nel paffivo. 


AORISTO PRIMO. 
Sing. SrAwrwua:, come TUJapa:: 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Byroerds, cvrda:. 
AORISTO PRIMO. - 
dnwrarda . 


FUTU RO PRIMO. 
CHA WITETTAI s 


PARTICIPIO PRESE NTE, Edu 
IMPERFETTO. 


è UnAoouevos, cvpEgvos , &c. come nel 


paffivo . 
AORISTO PRIMO. 


* id 


6 SnAwrapuevos, come TUpoiuevos 


FUTURO PRIMO. 


) Bmrdueros come Tuojevos. 
Corof= 


b3 


FOGLIO GRECO 


Corollario 


Eccoci con follecitudine alla fine 
dei Circonflefi. Refta folo, ch* o 

nga quì fotto alcuni Verbi di cia» 
fa cuna Conjugazione da infletterli in 
grazia d’efercizio. 


Verbi in sw, della prima 
Conjugazione . 


I. Ti im, Ffinio, perficio . 
2. Toto , facio. 

3. Torso, labero . 

4. NIVE , move . 

S. nai, Voco. 

6. didiniw, infuria afficio. 


Verbs in aw, della feconda 
Conjugazione . 


I. YeNaw, video. 
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2. Boaw , clamo . 
3: opaco , video. 
4. Epi i Interroge . 
Ss. yiXaw, Vinco, 
6. thayaw, erro. 


Verbi in cow, della terza 
C onjugazione . 


I. NAVI O 3 inauro . 
A. GUOw, Juro. 

3 r\ypo s impleo. 
4. TUA 6%W , Caceco.. 
S. ÀUTpOw , lsbero . 
6. nAnpow, fortior. 
m. BeRaiow, firmo. 
2. opdow, dirigo, 


Fine del Lib. VII. 


Pene IO - P 


CAPI: 


I14 


FOGLIO GRECO 


LIBRO OTTAVO 


Verbs sn Lu. 


E APITOLO UNICO. 


Idea di quefto Libro. 


id {___ _—_ Ss __—.- ____;___Pm_+% , 


fe Verbi in pi: fono così 
«# || chiamati, per la ran 
| gione appunto, che 
hanno una tale caden- 
za nell’ ultima Gllaba, 
come TIINUI, f0 pone 
g0- Derivano quefti dalla felta Con- 
jugazicne deì Baritoni dal Verbi , 
che cadono in tw, dw, 04, vw: 
perciò quattro fono le Conjugazio- 


ni loro: per Chratteriftiche hanno . 


le Vocali €, x, 04° vu: cloò È VO= 
cale Carateriftica della ‘prima Cos 


njugazione «, della feconda 0, del. 


la terza, v della quarta. Si forma» 
no cangiando l’ultima fillaba «a, in 
pi; come affermano tutti; mafea- 
tiamo fra gli altri il ‘Gretleri. Fi- 
unt autem mutando, w ultimam filla= 


bam in pui, vertendo brevem Charafte. 


vifticara sn longam, ult. #7) O a, in 
n, 0 in w: V correptum in UV, pro 
dutlum, ©° preponendo reduplicatio» 


nen. c‘& 


 ( Propria cum primam cons 
( Sfonans Thematis, velte= 
( nuis loco a/pirate cum 
. ( t,brevi repetitarut dio, 
( TISÉw, TiIINUL, pono. 
( dow, didow, cal do. 
Reduplica- ( 
tio duplex ( Impropria» cum 1, fo- 
et. ‘© ( /um prefigitur; idqovel 
( cumVerbum incipit,a5> 
( vel a Vocali Ut, 
ml {So (Sco , (s-npii fto. 
(| tw, ii, Eni, mitto, 


I Quefte fediplicalioni per altro 


*fi trovano foltanto nel prefente, ed. 


imperfetto di tutti i modi delletre 
prime Gonjugazioni., ma la quarta 
non ha cofa alcuna<, 

Ciò pofto, fifliamo i in mente, che 
anche î verbi in,u:, s'inflettono, e 
fono fimili ai' Baritoni, toltone il 
prefente imperfetto, ed Aorifto fe- 
conéo, che hanno una particolare ; 
e differente infieffione. Anzi quelti 
tre tempi, dice l’Ab. Siffi, non 

. tutti 
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tutti in ogni luogo fanno la com» e.nel Preterito in xx, come da E: 

. parfa loro, nè egual dominio efer-  Séw, mirto, fi fa Tiònu: fut. Sgrw: 
citano -preffo: qualunque genere di' pret. Tideixz* così da tw mirto fi 
sì fatti Verbi; mentre quefto Ao-- fa inu: fut. #70: pret. cixa. 
rifto fecondo, ch’è differente dai Paffiamo alle Conjugazioni ma 
Baritoni, noi in tutto il paffivonol  nò- fentiamo gli avvertimenti, che 
veggiamo; poiche nel paflivo l’ao- ci da il Gretferi. Peculiarem habent 
rito fecondo non formafi dall’im. inffexionem Prefens , imperfettum , 
perfetto. «Aoriftus fetundus. Reliqua tempora. 

Riffolviamo dunque, che quefti fequuntur rationem Baritonorum. De. 
Verbi non fono difficili, potendoli /tituuntur Verba in Lu, omni futuro” “mu 
ad occhi chiufi inflettere per ‘tutte  /ecundo preterito perfetto medio, ao- 
le forme a .guifa de’Baritoni, :ba- ri/fo fecundo paffivo. 
îtando un poco di avvertenza alfo- Verba quarte Conjugationis fi dife 
lo prefente imperfetto, ed aorifto syllaba funi, futurum habent, © 
fecondo, nè fempre, ma come di-' «Aorifflum fecundumi: fi trifsyllaba, 
cemmo in alcuni luoghi, che inve» non ultra imiperfetum flcHuntur. Ca- 
rità fono pochiflimi. rent etiani modo Optativo, & Cone 
Efferido dunque come fopra ac yunéivo. . 

‘ cennammo: quattro le Conjugazio= | 

- nì dei Verbi in p:. Noi divide» CAP. II. 
remo il prefente Libro in 4. Ses 
zioni; in ciafcuna delle quali col. Conjugazione attiva del Verbo TiSHuty 


locheremo una. conjugazione. Inco jo ponzo , efpoffa originalmente. 
minciamo . | 
uu : cs, © INDICATIVO PRESENTE. 


ll i} | 
I Shin 
SEZIONE PRIMA 098 TO e TO 


Verbi in pi, della prima Dual. TiSeroy,. TISETOI. 
Conyugazione + I 
>. ".. Plur. Tideueor, TISere, TISéici &c. 
CAP. I aa i 
I e IMPERFETTO. 
Idea di quefta Sezione .. co | i 
Sing. iridm, éTiSns, eTI%N, ie 
Uefta prima Conjugazione fi poneva &c.. 
Q form dai Verbi della Sefta | 
dei : Baritori,. che cadono: in éd, Dual. îTiSeroy, fr196Tmw, &c. 
Cangiando l’w, in ui. i x» 
Nel futuro cadono fempreinysw, P 2 Plur. 
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Plur. irideuer, iridere, ridera». 


PERFETTO. 


TiSema s Tédemzxs, TESene 
so ho polo ©&c. è fimile 
a TiTvpa. 


Sing. 


PIU CHE PERFETTO. 


. éreSesnew &c. è fimile a ire 
T vpe 


AORISTO PRIMO. 
ima &c. come "rida. 
A1A0RISTO SECONDO. 
. #dMm, 6dns, dn, fo pofl ©. 
6Ferov; éSirm. 
imiuo, ere, EIETAY è 
Corellario. © 


« S1 forma dall’ imperfetto levata 
la reduplicazione come éré9m , €dm. 


. IMPERATIVYO PRESENTE, ED 


IMPERFETTO. 
Sing. Tideri, TISITÒ, poni tu &c. 
Dual. riSeroy, riSiTor. 


Plur. tidere, TSÉrwra». 


FOGLIOGRECO LIB. DIII. SEZ.L 


Corollario + 


Si forma dalla prima Perfona Piu: 
rale del prefente indicativo , cangian- 
do per in Si, come Tide, TI 


Seri. 
PERFETTO,E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. redeme, TeSeMITO, pofto av» 


ras tu &c. 
A10RISTO PRIMO. 


Sing. Siro, tmoarw &c. idem, fed * 
snufîtatus . 


AORISTO SECONDO . 
Sing. Its, Siro, dna ru Ge. | 
Dual. Seroy, Stror. 
Plur. Sire, Nirwrao. 


OITATIVO PRESENTE. EB 
; IMPERFETTO. 


Sing. este TSI, TISEMS, TIDCM, 
Dio voleffe; ch'io poneffi 
€ c. 


Dual. PRE , Tdesntm. 


Plur. TiSesguer, TISCIHTE, TiSe”S 
TAI 


Corollario. 


Si forme dall’ imperfetto dell'in 
dicativo, levato l'aumento fillabi- 


@® 
Ti di 


la 


FOG:LIO GRECO LIB. PIIL 


co, ed interpoltovi ìl Dittongo , 
che contenga la vocale Caratterifti. 

ca della Conpgnntane, , come 7199, 
r:Seim &c. 


da E PIU CHE 
PERFETTO. 


Sing. x TedesmoiLI &c. come Tee 
TUQopi &c. 


AORISTO PRIMO . 


Sing. eide Sea: &c. come que 
au: &c. 


AORISTO SECONDO. 


Sing. este Sam, Seine, Sen, Dio 


. voglia, ch'io abbia pofto 
e. 


Dual. Ietrror, Semrm. 
- Plur. Semuon, Teinre, Seinrxyo 
Corollario. 
CFit a prefenti ablata reduplica= 
tione, ex. gr. TISéTm» , Sei, quod 
hic, & fupra monuiffe fit fatis. O- 


mneés enim Aorifti fecundi forman- 


tur hoc moda. Gretf. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
- IMPERFETTO. - 


Sing. doo TI9S, FISH, TISF,fi po’ 


nam, vel Sr. ponerem ©c. 


Dual. TiSHTAI, PISHTOI. 
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Plur. ridouer, TSE, TIYSII. 


PERFETTO, E PIU CHE - 
PERFETTO 


Sing. day TeScinw &c. fi pofuerim ;° 
-. el fi pofuiffem lc. 


AORISTO PRIMO. 

Sing. day Srinco &c. fî sal (00-30 

AORISTO SECONDO . 

Sing. tà Dà, Ins, Îi, idem Pe 
Dual. Srrov, Sfroy . 

Plar. Four, dire, doer. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


tidtvas , ponere. 


PERFETTO E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


redemivar, pofuiffe. 
| AORISTO PRIMO. 
aa s idem. 
AORISTO SECONDO 
Fenai, idem. 
FUT URO PRIMO. 
Sire, lla effe ; 
I PAR: 
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PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPEREETTO . 


d TiS€EIS, Toù TISÉvTOS, ponens Wrc. 
9 TIIEGTA:; THS TIIE1ITHS 
Td TISÉY a TOU TISÉYTOS. 


PERF. E. PIU’ CHE PERF. 


è TeSemws,uvia ,u0s , qui pofuit&'c. 


AORISTO PRIMO. 
e Fyjuas, Tmara, Thray l idem . 
AORISTO SECONDO. 


seg, È 3 
È eis, ToÙ Séyrose 1 Sarx, T%s 


Setrns: TO Iéy, TOÙ Fira 


- TOS) idem. 


FU TURO PRIMO . 


d Igrw, 4 Syrovra, Tè Tiro ; 
pofiturus ©c . 


GAP. Ill 


Gonjugazione paffiva del Verbo rl= 
Deux, efpofta originalmente, 


INDICATIVO PRESENTE .. 


Sing, Tideum, Tiderat,, TISETAI |, 


poser ©'c< 


Dual. ridéuedoy 3, TIFE7S0Ys  TITE® 
Iv. 


Plur. rSiura, ri%er: , rISotaI. 


Ri 


IMPERFETTO. 


Sing. éridtum, iriSero, eridero | 
ponebar ©c. 


° Dual. ér:StueSors sTISEFS0, ÉTI 


dETINY è 
Plur. eridiueda , iriderd 3 “Tie 


SFeyTo + 


, (PERFETTO .. 


Sing. Tedeysa:, TiSeraI, TÉSesTaI, 


poitus fum ©&c. 


. Dual. TedesuedDov  rédUTIoYv, TÈSeso 


TIoy. 


Plura riSeiuea, Tidarde, Tidese 


Tai. 
PIU’ CHE PERFETTO. 
Sing. etedeium &c., come ererv um è 
AORISTO PRIMO. 
Sing. #7t3nv -&c. come érupdm Be. 
gi __Corollarso .. I i 


Nei Paflivi non tesvali I’ Aori- 
fto fecondo .. 


FUTURO PRIMO . 


Sing. reSdropx: &c.. come TvpÒYre= 
PT" 


/ I PAU- 
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PERFETTO , È PIU CHE PERÈETTÀ. 


PAULO POST FUTURUM.. 
Sing. Tedelrouami &c. come TETY- 
vot 6 


IMPERATIVO PRESENTE, EDÈ i 
. - IMPERFETTO. 


Sing. TISero, TIRES, fii pofto tu 
"nti los i is" i ae 


(1 
Dual. ri9erIwi, ri9t7I0y: 
Plur. ri9wd, TS SwrAr. 


PERFETTO, E -PIU’ CHE 
ì PERFETTO. | 


Sing. TiFerO; ridetrdo, fis ,0 fia 
rai pefto tu &c. 


v10RISTO PRIMO. 


Sing. tédyri, TeSirw, ponitor, vel 

poneris &c. 

a i È 

OTT.ATIVO PRESENTE, ED 
ii ETTO. 


Sh, 


Sing. ade riSeum, riSé0, r:Seì- 


To, atinam ponerer. ui 


Dual. rSeluSo, ri9érIw , ris | 


Sett. 
Plur. r:Seuda, TI9STS, TSE) 
;) To. 
PI U Lai di 


psgLai: 


TI9 


e ste t:Selum , ISO rSé 
"10, ttinam pofîtus fuerini 
vel fuiffem ©&c. 


Dual. TeSeluedoy reSdirSoy, , Tes 
SeirSmy. 


‘Plur. riSeiueda, TISPDE, Td 


To. 
AORISTO PRIMO. 
Sing. Tedeim, TeSelns, rSeinutie 


° nam pofitum ti vel fue= 
rim. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. tedyro (ANY &c. utinamo ponar | 
@&c. | 


PAULO POST FUTURUM. _< 


Sing. TeSesroiunv &c. utinam mox 
ponar &c. da 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO, 


Sing. fav TISOUAI, TSI , 13971; 
fr ponar, Gel ponerer i. 


Dual. TiS9aueSor , TI9RTYOV, ris 
Sartor, 


Plur. riSaueSa, riSàrda, * TIÀ0v 


TAL, 


PER- 
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PERFETTO,EPIU'CHE PERFETTO. 
Sing: day TedGUA, 7%, TESD- 

: Tu ,/f pofitus fuerim, vel 


fuiffem ©c. . 


Dual. redwusdor, TESHÎI , Te 
| Indo. 


Plur. riSuueSa, Te9foS6, 16Sd»- 


TAL. 
AORISTO PRIMO. 


Sing. cav Te9d &c. / pofitus fuera 
©. come rupgdw &c. 


INFINITO PRESENTE, FD 
IMPERFETTO. 


mi9er Sa; s poni. 
PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 
tedezSZa:, pofituns effe - I 

| A0RISTO PRIMO. 
TE%NVAI | lo fteffo. 

FUTURO PRIMO. 

c:SireIa , pofitum sri. 

PAULO. POST FUTURUM. 


meSeirerdaa , lo fteffo. 


,% 


ad 


FOGLIO GRECO LIB. VIII SEZ. 


PARTICIPIO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 


ò Tidiuevos, ToÙ Tideuévov, qui pei 
nitur, vel ponchatur. 
n tideinv, THs Tidtuens, que lc. 
TÒ TIStevov, Toù TiISHuivov, quod 
c. 


PERFETTO , E PIU',CHE PERFETT® 


Tedeustvos,s TEDMUEVI , Tedestvor, 
pofitus &c. 


A0RISTO PRIMO. 
sTedeis, Tedesra, Tedér , lo fteffo Dei 


FUTURO PRIMO. 


Tedyropevos, Tederropuivn , Tedesrde 
uevor, mox ponendus ©c. 


GAP. IV. 


dei 


Gonjugazione media del Verba 
Tidguai o Ì 


avvertimento + 


T L prefente, edimperfetto di que= i 


fta infleffione convengono coì 


 Paftivi. 


Il Perfetto, più che Perfetto, ec 
Futuro fecondo mancano. Sicchè re- 
ftano foltanto tre tempi, cioè Ao- 
rifto primo, Aorifto fecondo , e 
Futuro primo, e quelti in tutti i 
modi. I 


KA 
ei - + 
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INDICATIVO . 


AORISTO PRIMO. 


Sing. #dmaum &c. come #ruLaun 
| &c. Di quefto Aorifto 


appena fitroval’ufo ; per. ‘ 


ciò nei feguenti modi lo 
lafcieremo. 


AORISTO SECONDO. 


Sing. édiun, édero, 


edero, pofui 
co 
Dual. é3tuedoy, 6derdov , Terr. 
Plur. idiueda, #FerSe, Édeyro. + 


‘Corollario . 


Si forma dall’ imperfetto paffivo 
tolta la reduplicazione. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. IUTUA dyrn, Inrerzi 3 Poe 
nam &c. 


IMPERATIVO. 


AAORISTO SECONDO. ’ 


Sing. Siro, Str, pone, vel po 


fueris. 
Dual. FérSoy, SérSwy. 
Plur. Sir9e, SirSwra. 


. Parte IL 


Ae TO Ri * 
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, OTTATIVO. 


AORISTO SECONDO . 


Sing. &%e Selum, So, Iéiro suti= | 


nam pofuerim. 
Dual. Sezedor, Feirdov, SeirIyw. 
Plur. Seta, IeirSe, Seiyto. 
FUTURO PRIMO. 


Sing. Syroium, Sirio, Siroro; 
utinam ponani &c. 


CONGIUNTIVO . 
AQRISTO SECONDO. 


. lau) lai n° > 
Sing. éay Squar, Sf, Siru, fi 
. pofuerim, vel pofuero &c. 


Dual. Swusdor, HirFov, SfrSor. 
Plur. Swueda, Si7Se, Fovras. 
INFINITO. 
AORISTO SECONDO. 
Firda, ponere, vel pofuiffe. 
FUTURO PRIMO. 


Snrerdai,s pofiturum effe. 00 030 


PAR 
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PARTICIPIO. 


AORISTO SECONDO. 


Siueros, Fepiw, Siero, qui poe 


fuit ©c, 


FUTURO PRIMO. 


Syodueros, Snoouîrn, Syrdperoy, 
politurus ©c. 


£ FRE rara na Po 
SEZIONE SECONDA 


Verbi in pu della feconda Cone 
Jugazione . 


CAP. LT 


Idea di quefta Sezione . 


A feconda Conjugazione fi for. 
ma dai Verbi della Sefta dei 
Baritoni, che cadono in aw, come 
da sw, Is, fiflo. 
Nel preterito cade fempre.in axa, 
e nel futuro in 7%. 
Anche quefta Conjugazione fegna 
le fteffe regole della prima, fpecial» 
mente nella infleflione media. 


CAP. IL 


Conjugazione attiva del verbo Tsui 
sfto . 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. issue, isus, isuri, jo fermo 
i C. | 


* Sing. 
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Dual. fsxrov, Saro. 
Plur. isaper, isare, isari. 
IMPERFETTO. 


sm, ins, 15, $0 fermawa 
fa “i 


Dual. icaro, isarm. 


Plur. isauer, Irare, isaray. 
PERFETTO. 
cana, Ecanas, cune, s0 he 


fermato &c. fimile a té 
Tvpxa &c. 


Sing. 


. PIU CHE PERFETTO. 


Sing. isanev, Éccdres, io avea fer 
mato ©c. 


AORISTO PRIMO. 
Sing. isHra, come atua. 
MORISTO SECONDO. 
Sing. sm, £5H5) 2a sso fermas &c. 
Dual. Ero, £SHTHY. I 
Plur. îsnue, EsuTE, ESNTAP. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. Sire come TUlW. 


IMPE: 


FOGLIO GRECO LIB. VIII SEZ. MO 13 


IMPER ATIVO PRESENTE, sa 
IMPERFETTO. 


Sing. Tex, ivato, ferma a ©. 

Dual. fxror, isaroy. 

Plur. Isare, IsarwrAr: 

PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO. 

Sing. ésame come Tiruge. 
AORISTO PRIMO. 

Sing. syrov come Tufo. 
AORISTO SECONDO. 

Sing. ci”, syrw, fermerai tu ©. 

Dual. siro, SHTOY 

Plur. syTe, SiTwrAY 


OTT.ATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. Se (cain, isalns, ISalny 
Dio voleffe, ch io. fermafi 
‘ &c. 
Dual. isaigror, fcantoy .. 
Plur. isaimuev, isalnre, icalycar. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO... 


Sing, ésunoiur come: érugow: . 
Qua 


- AORISTO PRIMO. 

Sing. sura come Tila, 
AORISTO SECONDO. 

Sing. SANY, Sal, cain, Dio vos 


glia, ch'io abbia fermato 
lc. 


Dual. saintor, Santu. 


Plur. sales Sainte, sziyray: 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 


Sing. éay [AA Ias, IC&,5 i0 fers 


mi,os' io fermafi &c. 
Dual. ir, ISQTOIe 
Plur. iswue, ipate, isori. 


PERFETTO, E PIU’ CHE 
PERFETTO. 


Sing. fdy is'anw come rerÙgo. 


AORISTO SECONDO. 


Sing. day sw, Sho, hs s0 ferma 
“rò Oc. 


Dual. s'yror, s'Hrovy. 
Plur. swper, sHTe, sori: | 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO . 


isdvar, fermare .. PER- 
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PERFETTO ,E PIU CHE PERFETTO. 
icaneva:, aver fermato. 

A0RISTO PRIMO. 
chrai, idem. 
| 4ORISTO SECONDO. 
Shya, idem 
| FUTURO PRIMO, 
Snrew , ffaturum effe. 


PARTICIPIO PRESENTE, ED 
IMPEREETTO. 


O ISS, ISANTOS: N ISATA,ISATKS: 
TO istar, isccayros. 


PERF. E PIU’ CHE PERF. 


ÉSAUMS , ÉSANVIA, ÉSANOS 
AORISTO SECONDO. 


€ \ & (d ®» ) 
® SAS, STAVTOS: Y SATrk, SATHS: 
TO Say, SAYTOS. 


FUTURO PRIMO. 
\ 
SHTWY , SHTOIVTA, SHITO . 
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CAP. IIL 


Conjucazione paffiva del Verbo 
isaua fon fermato. 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. isaua:, Tsarai, rara, io 
Sono fermato &c. 


Dual. isauedoy, isarSoy, iarSoy. 
Plur. iscauedx, icarde, Iravra: . 
IMPERFETTO. 


Sing. isaum, isaro, icaro, so era 
fermato &c. 


Dual. isauedor , 1xrdoy, trarIyy. 
Plur. isaueda, irxrSde, inayto. 
PERFETTO.. 


® 9 Lod » o 
Sing. Ecauai, farai, EFarat, io 


fano fiato fermato &c, 


PIU’ CHE PERFETTO. 


Ld | 9/ LARGA Led w . CI 
Sing. dun, ecaro, tscaro,io era 
fato fermato ©&c. 


AORISTO PRIMO. 

Sing. rd &c. io fui fermato le; 
FUTURO PRIMO. 

Sing. RSI &c. io farò fermad I 


to &c, 
PAU 


A La 
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P.AULO POST FUTURUM. 


"e ES'ATOUAI &c. di quì a poco. 


io farò fermato‘ &c. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. raro, indrdw fit farmato tu 
ec. ° 


Dual. (CarSoy, isdrdoy. 
Plur. i0x79s, isdSwray. 


+ PERFETTO |, E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. icaro, i54rSo tc fi, 0 fa 


ras fermato tu &c. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. c4Inri, sadytw &c. farai 
fermato tu &c. 


OTTATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 
Sing. éFelcxium, icalo, Iaîro, 
Dio voglia, che jo foffi 
fermato Èc. 


Dual. ipaluedoy, icaleSoy, | inalre 
dr. 


Plur. ismueda, isalrde, inxiyro. 
PERFETTO, È PIU'CHE PERFETTO. 


. Sing. esde écaluny, é0xi0, éxîto, 
Dio vogl'a scb' io lia /lato, 
o fo: fiato fermato &c. 


SEZ. IL 125: 


Dual. isaiuedov, irairSov, icui. 


T'Ìxy . 


Plur. ecziueda , écalrde, îsaivto, 


AORISTO PRIMO. 


Sing. Sade, Sxdeims, sadeli ; 
Dio voglia, ch jo fia fla- 


co fermato &c. 
| i 


FUTURO PRIMO. 


Sing. SA ZIAITLO, &c. Dio dalia 
ch'io fit fermato &c. 


PAULO POST FUTURUM. 
Sing. écarolun &c. Dio voglia, 


che di quì apocoiofis fer- 
mato ©*c. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. éay isduai, ica. icdra:.fe 
y 9 9 


so fia,o foffi fermato &c. 
Dual. iswusdoy, inarSoy, ikYoy. 
Plur. inwueda, indrde, isovrai. 


PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO. 


Sing. éao emuai s É5d, ÉSarar, 


sio fia fato, 0 fofft la» 


to fermato ©c. 
Dual. éswuedoy , éardoy , éCArdor, 


Plur. éswueda, trdode, iswyrai. 
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Sing. txy Sad, sadis, xd co. 
me Tupiw &c. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


icarSa:, effer fermato è 


PERFETTO,E PIU CHE PERFETTO 


\ 


scarda:, effere ffato fermato . 
AORISTO PRIMO. ic 

sauSnvar, effere fato fermato + 
FUTURO PRIMO... 

saInrerdar, aver ad effere fermato. 


PAULO: POST' FUTURUM .. 


ecarerdar,. dover effer fermato da: 
qui a poco .. 


P.ARTICIPIO PRESENTE, ED' 
IMPERFETTO.. © 
icueasi, ISQuiv, iscapeyov, quel- 
lo, che è,. 0° era fermato: 


ec. » 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO.. 


> LÌ 9: (| 9: ( op. 
ESTUAEVOS $, ESTUUEVH , éSuevor 15 fere 


mato ®*c.. 


»% 


«AAQRISTO' PRIMO... 


sudels, sadeira, sadal', lo Ste[fp. 
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FUTURO PRIMO. 


Cadyroueros, Sadurouivn, sadye 
oouevovs quello, che ha, 
o avrà da effer fermato, e 
farà fermato &c. 


PAULO POST FUTURUM . - 


ÈSTUIOUEVOS, ECATQUEN, EAT CUEVOI, 
quello, che fra poco farè 
fermato &c. 


CAP. IV. 
Conjugazione media del Verbo icauari 
odfiruertimento è. 


A Nche in quefta Conjugazione, 
come nella media della Sez. 
III. non trovanfi , che î tre tempi 
Aorifto. primo ,. Aorifto fecondo, e 
Futuro primo; mentre glialtri con 
vengono. colla infleffione pafliva . 


INDICATIVO .. 
AORISTO PRIMO". È 
Sing. isnodun &c. come drujale 
pn &c.. . 
AORISTO SECONDO... 


Sing. éSaun, sro ,. tsaro, ib 
fermai &c.. 


Dual. éxuedor, eCarTor, EATI 3. 


Plur. écauda, tarde, Esavto - 


Coe- 
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Corollario è 


Quefto tempo appena trovafi ufa» 
to nel folo Indicativo. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. suropai &c. s0 fermerò ©c. | 


IMPERUATIVO. 


«AORISTO PRIMO. 


Sing. sirÙu, snrdodw >, ferma, è 
fermerai su ©"c. 


OTTATIVO. 
sORISTO PRIMO. . 


Sing. snraiun &c. Dio voglia, ch 
so abbia fermato &c. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. saroiunv &c. Dio voglia, ch' 
so fermi ©c. | 


CONGIUNTIVO . 
«f0RISTO PRIMO. 


Sing. syroua &c. sio abbia, 0 
avrò fermato &c. 


INFINITO. 


AORISTO PRIMO. 


Sciraadta: , fermare ,0 aver fermato. 
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FUTURO PRIMO. 


Snrodta:, avere da fermarfi.. 


« 


ne — 
SEZIONE TERZA 


a) 


Verbi in pu della terza Conjugazione. 
CAP. 1. 3 
. Idea di queffa Sezione. 


C Ontiene quefta terza Conjuga« 
zione î Verbi în pi, fatti dai 
Circonfl.fli cadenti in ow,quali nel 
futuro fanno fempre rw, e nel 
preterito cxx come da Sow, didwpe. 
do: $wrw dabo: Suna dedi. 

CAP. IL. 


Conjugazione attiva del Verbo 
Ùidwpi do. 


INDICATIVO PRESENTE, 
Sing. Sidwut, didws, didwri, do&c. 
Dusl. didoToy , dIdoTO . I 
Plur. Sidopuer, Bibore, Bidodri: 

IMPERFETTO. 


Sing. £8/30v, «didws, édidw, dabam 
. ce. 
Ed Id0TOY, EOISOTIYI.O 
Edd ouer , EDIDOTE, SdISOrAVe - 
PER- 


Dual. 
Plur. 
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PERFETTO. 


Sing. dedwaa, Tebwnas, Sebwne, de 
di ©. come TETIPA. 


PIU’ CHE PERFETTO. . 


Sing. #dedwaew, dederam come éTE= 
TUPEY . 


/TORISTO PRIMO. 


Sing. É0wxa, la 0048, dedi 
come eruba &c. 
AORISTO SECONDO . 
Sing. ei, Edws, #00, dedi ©. 
Dual. édorov, EdoTHy. | 
Plur. edo, EdorE, Edwray. 


FUTURO PRIMO. 


Sing. dérw, Swress &c. dabo &c., 
come Tulw. 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. didodi, Udorw, da &c, 

Dual. SiSoror, Sdcro». 

Plur. didoTe, ia 
PRETERITO PERF ETTO. 


Sing. Sedwne, Sedwxerw, dederis &c. 
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A0RISTO PRIMO. 
Sing. Sexo, Sonarw, non ufato. 
AORISTO SECONDO. © 
Sing. 3òs, Sirw, da ©. 
Dual. Sorov, Sorwy. 
Plur. Bore, SOTwWrAY . 


OTT.ATIVO PRESENTE, EB 
IMPERFETTO. 


& 


Sing. eide Bidoiyv, didolns è don; 


utinam darem ©c. | 
Dual. Sidoinror, S:S014TH. 
Plur. Sidoimuer, Bidointe, Sidolyray. 


PERFETTO, E PIU CHE PERFETTO . 


Sing. Sedwnoi &c. utinam dederim, 
vel dediffem ©&c. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. Swxxui &c. utinam dederim 
E. 


AORISTO SECONDO . 


Sing. elde Soinv, Soins, Soin, uti 
nam dederim @&c. 


Dual. Sgiyrov, Soiyry. 
Plur. Soiyuey, Soinre, Solnray. 


FUe 


FOGLIO GRECO 
FUTURO PRIMO. 


Sing. Surou &c. utinam dem Se. 


SOGGIUNTIVO PRESENTE ED 
IMPERFETTO. 


Sing. éuv dido, didwas, ddg,fi dem, > 


vel darem &c. 
Dual. 8S&roy, Fideroy. 
Plur. Sidesuer, Sdeere,. diari. 


PERFETTO E PIU CHE 
PERF ETTO. 


Sing. Sebwnw , Sedure, Seba, fi 


dederim , vel dediim Oc. 


v0RISTO PRIMO. . 


Sing. éay Twoxw, Sanno, Suny &c. 
Si dedero We. 


AORISTO SECONDO. 
Sing. éay ni Bis, do, Sl dedero 
Dual. uu doro. 
Plur. Sue, Sere, dari. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Bidoya, dare. 


PERFETTO , E PIU CHE PERFETTO * 


dedwriva: , dediffe. 
Parte IL" R 
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AORISTO PRIMO. 


Sovai, dediffe. 
AORISTO SECONDO. 
Bovvai 3 dediffe. 
FUTURO PRIMO. 
Swrew, datarum . 


PARTICIPIO PRESENTE, 
IMPERFETTO. 


EB - 


o Bidovs, Sidorros &c. qui dat y vel 
dabat &c. 

 dibovra, Bdovans &ce. 

To didov, didorros &c. 


PERFETTO, E PIU, CHE PERFETTO 
Sefionws &c. gui dedit ©c, 


AORISTO PRIMO. 


0 dwnas,7 Sanara, T0 Sonar idemi 


FUTURO PRIMO. 


0 dwrov, # Swrovra, TO Swroyj 


 daturus,datura, daturum. 


. AORISTO SECONDO. 
ò Sovs, Toù Sovros: 


Sourns- TÒ Sor, TOÙ Soye 


Tos, qui dedit Te. 


CAP. 


dovra, Tiso 


» ag I a cv Me 
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CAP. III 
Conjugazione paffiva del Verbo 
dida tribuor. 


+ 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sibwpa:, Sidborar, Bidorai , 
sribuer Dc. 


didouedov, BidorIoy, Bidor= 


Toy. 


Sing. 
. Dual. 


Plur. S.ddusSa, didorSe, Bidorrar. 
| IMPERFETTO. 


edIdomav, ÉSiSOTO, FOIDOTO è 
dabar &c. 


edidoedor , Ed id0r Toy 2 Ù:T0- 


cIÌyy. 


Sing. 
Dual. 


Plur. ididoueSa , Dido Se, é3idovTo. 
PERFETTO. 


. Slo, Bebdoca, Bidora , 
datus fum ©c. 


PIU' CHE PERFETTO. 

» Edsdounv &c. datus eram &c. 
| AORISTO PRIMO. 

Sing. #80%m &c. datus fui &c. 
FUTURO PRIMO. 


Sing. Sodyroua: &c. dabor &c. 


FOGLIO GRECO LIA. VIII. SEZ. III 


PAULO POST FUTURUM. 

Sing. Sedoropou , paulo po? dabor 
Oc. 

IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 

Sing. didoro, 3.dir%w, dare &c. 

Dual. Tidortor, BidorIur. 

Plur. Sidorde, Udordwray, 

PERFETTO ,E PIUCHE PERFETTO. 


Sing. Bidoro, dsderSw, datus fis , 
vel fueris le. 


Dual. SedorSor, dedordw». 
Plur. SidorSe , dedorIwray. 
A0RISTO PRIMO. 


Sing. Sodyri, dodntw, dare, vel 
dator È©c 


OTTATIVO PRESENTE , ED 
IMPERFETTO. 


Sing. Xe 3:30 im, didoio, Sidote 


Tv, utinam darer &c. 


Dual. didolusdor, BidoiaDoy, Sidol= 


SLI 


Plur. Sidoiueda, 5,BolaSe , didotyTo. 


PER- 
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PERFETTO, E PIU CHE 
PERE FETTO. 
Sing. Soia, Gedolo &c. utinam 
datus fuerim, vel fuiffen 
Cc. 


AORISTO PRIMO. 


Sing. doderny, Sodelys Ecc. utinam | 


datus fuerim ©c. 
FUTURO PRIMO. , * 
ii So9yrolum, So9rr010 , ISLA 


voto, siuanr darer &c, 
PAULO POST FUTURUM. 


Sing. Sedorolunr, Bedano, dedoroi- 
TO) us am mox lavor e. 


CONGIUNTIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. fam Biloua, Fido, didorai, 
fi darer ©"c. 


Dual. ddr, BB Tor ; 3.6rSoy. 
Plur. $bwusda, didwarda , ITA 


Taro. 


PERFETTO, E PIU CHE 
PERFETTO. 


— Sing. Seddua:, 3a, Celora:, f 
datus fuerim, “vel fui: 
Oc. 


131° 
A0RISTO PRIMO. 


Sing. sie, dei d0%, # datus 
nr Co. 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO, 


dnwrdai, dari. 
PERFETTO, E PIU' CHE PERFETTO. 
Sebcrda:, datum effe. . 
4ORISTO PRIMÒ. 
Sodnyai , datum effe . 
FUTURO PRIMO. 
$0dnrerda:, datum jri. 


PAULO POST FUTURUM, 


dediTenti mon datum ivi. 


PARTICIPIO PRESENTE, Eb 
IMPERFETTO. 


d Bdidouesos, # Sidoutwy, +0 Wo. 
pevov, qui datur, vel (da 
batur Ce. af o di 


PERFETTO ,E PIU CHE RERFETTOL 
Sedopevos s- Sebagusrm, Bebopciroyr, dai 
tus &c. 


«AORISTO PRIMO. 


_—, 


Fode is 9 Sira, 9, ideni: e: 
R 2 °° FU. 


€32 
FUTURO PRIMO . 


Sodnroperos, Fodurcuivy , Todaro 
peèror, dandus ©c. 


CAP. IV. 


Conjugazione media del Verbo 
didoui de. 


INDICATIVO. 

AORISTO PRIMO. 

Sing. édmraum, poca ufate. 
| —«0RISTO SECONDO. 

Sing. edoum, Edoro, sBoro, dedi. 

Dual. eSouerdor, 1509 Ìov , d0rÌym 

Plur. éSouerda, Edorde, EdOvTO È 
FUTURO PRIMO. 

Sings Swaoua: &c. debo ©c. 


IMPERATIVO. 
“N A0RISTO SECONDO. 


Sing. 
Dual. 


bero, Sorde, dederis Oc. 
d0rFor, $07:Iwr. 
Plur. Wocde, Serdwroy. 


OTTATIVO. 
AQRISTO SECONDO. 


Sing, elde Soiam, Soto, doito, uti< 
I -. mam dederim ©. 
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Dual. SoiusSoy, SoîrSor, Soir Im: 

Plur. BoiuSa, dolrSe, doi ro. 
FUTURO PRIMO. 

Sing. Soroiun &c. utinam dem &c. I 
CONGIUNTIVO . 


AORISTO SECONDO. 


Sing. tar Swuzi, dg, Sora, ff de 
dero ©c. 


Dual. Swuedor, dwordoy, TorSor, 
Plur.. Suda, SòrSe, Sovrat, — 
INFINITO. 
A0RISTO SECONDO. 
S0rFx: dediffe. 
FUTURO PRIM@. ‘ 
Sorerda:, daturum . 
PARTICIPIO.. 
AORISTO SECONDO. 


Faperos, de , Sopuavay, que dedit 
Co 


FUTURO PRIMO. . 


Soroperos &c, darurus Cc. 


SE» 
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SEZIONE QUARTA 
Verbi in pu della quinta Conju= 
gazione . 


CAP. I 


Idea ds quefta Sezione. 


Ontiene quefta Conjugazione i 
C Verbi in pu provenienti dai 
Verbi in vo come Semyuw, Bernyue 
pi offendo. 
Tutti quefti Verbi fono privi dei 
. modi Ottativo, e Congiuntivo - ne- 
gli altri modi poi fe triffillabi fo- 
no non inflettonfi oltre 1 imperfet- 
to; degli altri tempi ne fono pri- 
vi affatto. Se poi fono diflillabi 
hanno anche l’ Aorifto fecondo, il 
quale è fimile all’imperfetto, e di 
più il futuro. ù 


CAP. IL 


Conjugazione attida del Verbo > 


Seluyupi oftendo 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sing. Selmuur, STeinvus, Seiuyuri , . 


oftendo &c. 


Dual. Seixsurov, SelxruTor. 


Plur. Selcyvpuer, Feluyurs, Semidri. 


IMPERFETTO, 


dear. 
"i * 
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Dual. éBeluyuror, éSemyutiy. 


Plur. éSeixyvper , édDetuvote, Edeinyui 
TAI . 


IMPERATIVO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


Sing. Seixiri, Semyutw, ende &e. 
Dual. Seixrurov, Semyurwy. 
Plur. Seiwsre, Semitura». 


INFINITO PRESENTE, ED 
IMPERFETTO. 


desmybyai , offendere è 


P.ARTICIPIO PRESENTE, ED 


IMPERFETTO. 


Semyus, Semyira, demyuy, 


offendens, 


vel qui oftendit, & often 


£ debat Oc. 
CAP. III, 


Conjugazione paffiva del verbo 
demvuuzi oftendor . 


INDICATIVO PRESENTE. 


Sin. desuyouxi, Seinyurar, Beluyorat; 


oftendor Dc. 


n . a 
Dual. Sernyupuedor , Se inyvadDor, Berta 


NUTIÌ Ar .. 


i) 
LU 
4 


Sing. éBeluvor, édeiuvus, édeinso, o. Plur. Semwuueda, Geinyurde, Seiko 


fendebam "cc. 


si 


=. 


PUYTAI è 
mm 
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IMPERFETTO. O Plur. SeixvurSe: SenwirSwray. 


Sing. édemmwvum, iBeiuyuro, èBelurue INFINITO PRESENTE, Eb’ 
| ‘To, Sendebar &c. IMPERFETTO. 


Dual. éBesuvvuedov, EdeluvurDoy, €= SeiuyurSa:, aftendi. 
denmvvoISyy. 
I | —PARTIIPIO PRESENTE, EB 
Plur. iFetnumvpueda , ébeinyurSe , &- IMPERFETTO. 
DE LUYUVTO « 
‘ Semyvueros, Sermvuptvy, Comyvperoy, 


° IMPERATIVO PRESENTE, ED qui oftenditur, vel oftende» 
IMPERFETTO. batur &c 
Sing. Seimvro, SenvirSw, offende re Corollario . 
ce 
| Quefta Conjugazione per lo più 
Dual. Seinvodor, Femruzior. è priva della inficfiione media. 
SÒ 5 1 sqa F m del Libro Ottavo. 


FO. 


-P»ÒÀÈÀe,.—.—x=«»ÀÒo tti i i ua 


FOGLIO GRECO 
LIBRO NONO 


Verbi differtivi, ed anomali. 


CAPITOLO UNICO 


| Idea di quefto Libro. 


o —_—  —.,_ gt _ ——ttr _—— 


Wes Hiamo verbi diffettivi 
HS che fono privi 
i ie qualche Perfona, o 

WafZ4i tempo , ed «Anomali 
: quelli , che quantunque 
s’inflettino in tutti i 


tempi , 
regolare infleffione , e formazione 
dei modi. 

In queto Libro prima dì tutto 
efporranfi alcune Conjugazioni di 


varj Verbi anomali in fa: comine 
ciando da eli fum, poi fi accen- 
neranno 1 nomì Verbali; e ficcome 
. ai Verbi diffettivi poffono riferirfi 
gl’ Imperfonali, così prima di que- 
fti faremo parola, e poi feguiremo 
il rimanente dei medeimi. e titto 
ciò crediamo bene eftrarre fedelmen- 
te dalla recente greca iftituzione di 
Padova , come più chiara, e con. 
cifa di qualunque altra; così fem- 
brami aver anche fatto l° eruditifli- 
mo Padre Antonioli, la dì cuino» 
vella Gramatica mì giunfe fotto 
l’ occhio, allorchè mi trovavo a 


fi allontanano per8 dalla. 


mezzo corfo de’ miei Foglj, e che 
avrei defiderato anche prima. 

Rapporto all’Elenco de’ Verbi A- 
nomali, che fa Padova, e lo ftef= 
fo Antonioli ad imitazione di mol» 
ti altri, a noi piace diftaccarci in 
sno da’ medefimi , ed unirci a’ 
uggerimenti del C/erico, che dice 
«Anomalie , aliaque difficiliora paue 
latim edifcentur crebra, © attenta 
lettione , tn qua fubinde octurrunt.. 
Di più foggiunge , che tali Anoma» 
li poffunt in copiofiffimo Indice que- 
ri; e per indice Copiolicamo; quì 
intende un Lexicon. 

L’ Ab. Gennaro Sifti parimente 
non volle includere nella fua ifti- 
tuzione quefti Anomali , dicendo 
effere impoflibile farne una intiera 
raccolta fenza fpogliare lo Screve» 
lio. 

E per vero, dic egli, o far bi 
Sogna intiera raccolta di sì fatte coe 
fe difficili fpettanti alla Gramatica 
per comporne la feconda parte, o fe 
non riefce intiera, e che ci metta 

nella 
| 
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nella obbligazione di altri Libri, a 
che mai giova di farla, una volta 
che poffiamo rimetterci in tutto a co- 
loro, che ex profelfo ne hanno trate 
tato. Di tante belle /peciofi[fime Gra 
matiche, che a migliaja fe ne veg 
gono ftampate, qual moi è quella, 
che dirfî può perfettifima nell’ ab- 
bracciare; quanto mai di luoghi d'f- 
ficili s° incontrano, e di anomalie? 
Sempre fe ne avrà bifogno di più. 
ed io perciò non bho voluta entrare 
in un cotale impegno ,e fole foftitui= 
feo per mia feconda Parte, ed ab- 
bondantiffima, e fufficientifima È ine 
siero Tomo dello Screvelio, 

Noi di quefto Screvelso in princie 
pio abbiamo di bifogno affai per a- 
jutarci mella Jpiegazione s giacchè 
bene fpelfo ritrovanfi le parole, e le 
voci difficili, come per appunto giac- 
ciono negli Scrittori > ed elfo ce ne 
Sfmidolla il tutto, e ‘ce ne addita $ 
Suoi puri Temi, donde derivano, co- 
fa, che agl’ incomincianti è di uno 
ajuto ammirabili(fimo. Se dunque ab» 
biam> neceffità di provvedere del 
Leffico greco per la fpiegazione, qui 
è Leffico per il fipnificato delle vo- 
ci, ed è feconda parte della Grama- 
tica per i luoghi difficili, ed ano- 
malie, e dialettt ©&c. Per lo che 
fenz' altro bifogno con comsperarci sl 
folo Screvelio, avremo noi tutto. 

Volete poi vedere, foggiunge lo 
fteffo Silti, per quanti Libri greci 
da fpiegarfi vaglia lo Screvelto, e 
quanto comprenda in voftro faccorfo 
ds buono raccolto da altri Leffici ; 
uditelo dalla fua prefazione, ove die 
ce», Horum vero Auforum quo: 
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,, rum themata inveltigata damus; 
,» hi fere pracipui funt. Sacri Cos 
;» dices , tum veteris, tum novi 
ss Teltamenti, Homerus cum ejus 
,» clavi, & Bathrachomyomachia, 
,s Hefiodus, Mufzus,Theognidis Py» 
,° thagore, & aliorum TNQMAT, 
Ifocratis Orationes ITA PA! NH. 
so ZE'E, Fabelle Efopica &c. Ita 
,3 ut in hoc noftro Lexico conti 
,, nentur manuale Paforis, Clavis 
ss Homeri, & Indices feorfim in 
,, cum excufi, Cadmus Greco, Phoee 
,s Nix martinii contraftus, Anoma« 
ss la fere omnia, & themata inve» 
s» ftigatu difficiliora. Monentum e« 
,s tiam, huic noftre editioni ex Lee 
;» xico Jonico; & Dorieo MEmilii 
,» Porti, ut & Lexico Pindarico, 
sr & Lyricorum, multa edita, imo 
,s contrafta ejus Lexica, hic fimul 
» a nobis exbibita, & plura alia, 
sì, que Leégtor ipfe inter legendum 
s, deprehendere facile poterit: Nam . 
sì antehac, que ad Doricam Dia» 
s, leftum attinebant, vix attigera» 
sì mus, nunc vero copiofe, & ple- 
3) na quafi manu illam inferuimus, 
so adfperfimus.... Infuper etiam huic 
,s noftre editioni addidimus au&ius - 
,, multo Lexicon Balthafari Garthiìi, 
ss feu Indicem Latinarum vocum 
,, locupletifimum, & utiliffimum, 
,» prefertim iis, quiex Lexico Gra 
3, cum aliquod ghema formare, & 
sì, componere volunt. Tum,& alia 
sy addita, qua in Anglica editione 
», leguntur. E° dunque con ragione 
aver iso intralafciata la feconda 
Parte, che richiedeva i Lamì, fo- 
Stituendo a quefta. un Indice copiofif* 
| Sffimo, 
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fi n0% giufta gl infegnamenti del Cleo 


rico, ch'è appunto il comodiffimo , 
ed utiliffimo Leffico dello Screvelio. 

Ecco che Silti levommi il pen- 
fiero di andare in traccia di ragio- 
ni, per approvare il mio ‘difvia- 
mento in quelta parte. Per verità 


Padova col fuo picciolo indice de-. 


gli Anomali è di poco,0 niun van- 
taggio, giacchè ricorrere conviene 
ai Leflici in tutto ciò, ove manca, 
ed ella fteffa dice. Plura darem fi 
revera Lexicon , non Grammaticam 
snftituerem . 

Tutta la materia di quefto Li- 
bro dunque, come dicemmo, noi 
la prendiamo dalla Gramatica di 
Padova, per ciò, che. rifguarda: , 
cioè , alcune Conjugazioni di Vere 
bi Anomali in p+,1 nomi verbali, 
gl'imperfonali, c i diffettivi,e fic- 
come tutto fedelmente vogliamo e- 
ftrarre dalla medefima, così fegui- 
remo il di lei ordine, perciò que- 
fto Libro non farà divifo in Sezio- 
ni, € Capitoli come gli altri, ma 
feguirà l’ ordine, che Padova gli 
diede. Veggiamolo dunque. 


Conjugatio quorumdam Anomaloram 
sn pu. Verbum fubflantivum 
, Eipi, fum. © 


Modus Tedicariui ; 
 Prafens PRE 


S. ( eiui ,. eis, vel é, és. 
D. ( sor, sso. 


P. ( icuò», isé, eirì. 


Parte II S 


. . Imperfeum. 


S.(Ww,rs, 7, vd, 
D. ( Nror, n7w.. 
P. ( nuer, nre, Hr». 


Plufquam PerfeRum. 


S. ( nulw, n70, niro. 
D. ( nudo, 1730, y9Shw. 
P. (nuda, n5d6, mo, | 


Futurum 3 


S. ( irouos, tn, érerar, vel isu: 
D. ( irdueSov, ETETÀOV, ErErÀ0. 
P. ( irduedx, ETETDE, 6FOVTAL. 


Modus Imperativus. 
. Prefens, & Imperf. 


ne id s ESW. 
: ESov, 07, 
P. ( ese, ESwrAy, vel ESWwY A 


Modus Optativus. 


1) 
Prefens ,. &. Imperfetum - 
ed, utinam. 


S. ( Fil, #15, 61n + 

D.( nre, er. 

P. ( esper, cinte, inza». = i 
Futurum . 

S. ( erolum, È ETOI0, EO0ITO. 

D. ( éroiuedoy , £r019Ì0y, i51i7 Su. 

P, ( ér0iueda, Eroiode, irouyre. 


Mo- 
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Modus fubjuntivus , 
Prafens, & Imperfe&um. 


P. Fiati gte, dote 
Modus Infinitivus 
Prafens, & ImperfeRum. 
eivai. 
Futurum . 
ECEdA è 
Participium . 
Prafens, & imperfettum . 
M. (6 dv, té ovo. 
F.(nsr-, Tws 8Tns. 
N. ( rò by, 78 orr@. 


Futurum. 


_M. (6 irduerB, TE îrouire . 


F.(n ETOLLEVN TNS droperns. 
. N. ( To ETOLEYO7 > TE Éropmtrs. 


Lo n Fo. 
Modus Indicasion : 
Prafens. 
S. ( eiuIa. eis, vel ei, CITI. 


D. ( iToy, iTOY è 
P. (fuor, ire, ion. 


S. (re, di 
D. ( ‘roy, Top. 
P. ( îuo, ire, leo. 


tt] 


PerfeRum < 
Ss. ( eine, EÎNAS , due. 
D. ( einator , eIUATOY - 
P. ( Pnapuer, ciare, einaci. 


Plufquam PerfeSmn. 


S. ( cixeo, eines, cum, vel Attice 


mey , pUeYSI 7% 
D. ( einerre , eixeTNy .. 
P. ( ciuesuer, eimesTe, EMeTAI - 


Perfefum Medium. 


( FixTOY , FixTor . 
P. ( fiauev, €iare, Cari. 


Plufquam perf. Medium. 
S. ( new, pes, ret. 
D. ( mesto , Fermo. 
P. ( fewer, ne, FATUI 


Aoriltus Primus. 
. ( ra, &7r2s, eire. 


erAT:Y, EITATW è 
n 
Ù iTMUEr, FITATE, FIFA. 


ndo 


Aorifltus fecundus. 


S. (Toy, tesgieeo 


( cia, flas,fle,vel na, pass &c. 


È irene dif ib e 
» 


D. ( 


D. ( teToy , dirw» . > I) 
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Merov, det. 
ad 
P. ( feuev, dere, teoy. 


Futurum pina : 


S. ( ei, 17016, FIOM .. | 
D, ( FITETOI , FITETOY, 
P. ( eigapey, sisste, eITSTI. 


Hoc Futurum in ufu.non eft: 
utimur autem pro co_ Prafenti tem» 
pore , hoc elt sis, els, sist. 


Modus Imporativus. 
S. ( St, ito. 


D. ( îrov, ite. 
P. ( ITE, ITUTUN Sr So 


Aoriftus fecundus. 


S.(l ie, LETO è 


=» 7 - ‘ 


P. ( (ETE,) IGTWTAVe 


Pro $$: per crafin dicitur ei, 
fitw, quod cum omnibus n Tie 
tionibus componere licet, ut die, 
vie. Duas excipe, nempe 0% & 
Tapol | 
Optativus & Subjun&tivus vix - funt 
in ufy. Habet tamen Demo#. Phil. 
4. Aor. 2. Subjunét. in. 


Modus Infinitivus. 
Prefensy &Amperfe&. 
ipa, veb-elvas "vel -;bvas o 


LS (im, Ts, iuris 


139% 
Participiuma» 
Aoriltus fecundus. 
M. ( 0 éwy, T iovros. , \ ri 
F. (n isra, THUS iurns. 
N. ( Td i0v, TE lovros. © 


I'yu, Mitto. 
Vox.A&iva. . e 
Modus Indicatsvus . i 
Prafcos. 
D. ( y leroy letop. 
P. (inpuer , sere, int, &iao: Att. 
ImperfeRum 
i sÌ e, @/ i LÀ 
S. (im, ins, în, & ‘ieoy, tuy , 166V, 
“les, | IE, te contrafta . 
D. ( 


Leroy A term. 
P e’ ta 


‘n 


Perfettum ; | 8 


S. ( ex, dinas,- sint. 
D. ( eixator, di MATOY è 
P. ( einogser, «inate, sInant. 

Plufquam perfeGtum ». 


‘ 


S. ( einen, eiNess, gine 
D. ( E[MEITOY , emeiTm . 

4 « 
P. ( sinequey, cinese, Éineray. 


Aori- 
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Aoriftus Primus. — Modus Optativus. 
S. ( uua ; Puas, Que, vel Ema, în° Prefens, & Imperfeftum: 
nas, Bc. Att. ‘et, utinam. 


D.( Waxror, pxetm. 


P. ( Muoquer, meare, mar. S. ( ici, iets, lei. 
D. ( deltoy, seitmy. 
Aoriftus fecundus. P. ( icimutr, itinte, isinzay, 
S.(w,hns,. Aoriftus: Secundus. 
D. È roy, rw. 
P. ( fuer, Te, Er. S. ( fin, dins, dine 
D. ( éintoy, titm. 
Futurum. P. ( timer, dite, éinzay, 
‘ b ; 
5. ( rw, HIS, re. i Modus Subjunftivus 
D. (nostro, nreroy. | 
P. ( Hrouo, NoeTE, nouri. Pref., & imperfeStuma . 


I édy, cum. 
In reliquis Modis Perfeétum, & 

plufquam perfeftum, Aoriftus n S. ( i0, ins, in. 

inus, itemque futurum inufitata funt. D. (i 

| - P.( iwper, inte, hooi. 
Modus Imperativas . SEE 
Aoriftus fecundus. 


Prafens, & Imperfetì. 


$. ( d, #s, ”. È 
ti €», | ». LA) 
S. ( ted, iero. D. ( nToY, NTOV. 
D ( LETO, IETOP è ru P..( sduer; ALI IL»: i 


P. ( tere, ltrvony. | 
Modus Infimittvus. 


* Aoriftus fecundusso ©’ Prefens, & Imperf. ityau: 
S. ( #5, frw. ‘ Aoriftus fecundus. 
D. ( troy, frov. i © tirar. 


P, ( éTe, ETUTANO | . 
i : Participime. > 


Prefens, & Imperf. 


M. ( è ieiss ti liyros. 


_ S.( teuo, | 
D. ( ltuedor, ‘tSo, "159. 


“v 


F. si 'letra, HS, itione. 


N. (té io, t8 in®. 


Aoriftss fecondus | 


Ù- (6 dis, 18 tr. 


LÌ ” 


F. (n e172, TI ELTHS+ 


N. (109,75 #72. 
Vox Paffiva. | 
Modus Indicativus. 
disisai 
TTI, TETM. 
P. ( liusda, diz9e, fora. 


ImperfeCtum. 


_S.( lium, ltro, tiro. 


D. ( ifusdor, itrdoxn, LETÀw, 
P. ( itucda, iirdte, leyro. 


PerfeBum . | 
( Fiuai , È HIT, ÉITOU 
( tiusdor, fr, dirdoy. 
( diueda, tiode, Éiyvdau. 


Plufquam perfe. 


S. 
D. 
P. 


® i TREE 
. ( eium, siro, siro. 


S 
D. ( eiusdor, si7dav, cid. 
P 


- ( «iusda, sode ; civro . 

Aoriftus primus. | 

9. ( în, î9r, 19, & 
ddr. 


ddp, 
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D.( .é9rro, firm. 


P. ( iSyuor, fdt, Ino. 
Futurum P 


S. ( 6Snsouoau, idazy, idareraa | : 

D. ( 6dnsouedoy, iSirerSor, iTje 
TETTO». 

P. ( iSyriueda, . salta , idn- 


, TOITAM. 


Paulo poft in . 


9. ( eiroum, elo1, eicsru. 
D. ( «irqusdoy, e1767Soy , tl 769 Soy. 
P. ( Fisoueda, eirsada, elcorra. 


Modus. Imperativus ». 
Pref. & Imperfe®. |, 
S..( “o, ” ls, lindo. 
D. ( (e5d0», itrSoy. 
P. ( lerde, lérdoray. 

Catera .Tempora hic, -& ih res 
liquis Modis formabis ad normam 
Verbi Paflivi 7 (Seu. 

Modus Optativns . 


Prafens, & Tmperfeum. 
u% A utinam 4 


S. ( leiuny, telo, isiro.. 


D. ( tetusdoy, lelrdoy,. leto Say ; 
P. ( iyusda, sibi: IGINTO è ' 


Mo- 
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Modus Subjun&ivus Modus Imperatsuns » 
Pref. & Imperfeum. Aoriftus FECUDIIE 


tc}, cum. 
S. ( #70, & 1, & &, t7Ì0. 


S. (Fou, in, inrat. D. ( €790, “7 Son. - 
D. ( icduedo», inaSoy, inrdoy. P. ( tre, 67Swray. 4 
P. ( io puedx > inzde, iwyra:. e, 
to Modus Optativus 
Modus Infin:ttuus . i 
Aoriftus fecundus. 
- Prafens, & Imperf. ‘ de, utinam. 
ter du . * S.( fun, F10, tito. 
D. { siuedoy , 8170, ISLA 
Puatticipium . «. «Pe SLRSa ATA ciro, 
Pref. & Imperfettum. Modu Subjunfivus - 
M. (è lîuo®-,. Ts — letra. “© Aoriftas fecundus. 
F.(» leuòyn , tns leuevns édy, cum. 


N. ( o riuevor, TE Letras 
be ( Ani, ”; Tate 
Tor, ndo, 5790. 
P. ( Pace nds, GITAI 
Praf., & Tmperfeftum per omnes ! 
modos funt cadem in Voce Modus Infinstivus . 
| Media, ac Paffiva. -- ‘’ . | 
I Aoriftus fecundus. 
sn %Aoriftus primus. I 0 


Vox Media. 


Zu. 
GUAI 3 mao , muato &c. ut édye ne da 
RAUMY è Pertiepm è 
Ò Aoriftus fecundus. Aoriftus RE 
Ss. ( ‘fum, tro, & fo, & 4, tro. M.( Ù tuo, 18 Guire 
D. ( eusdor, E7do», TEL F.(* SUOI > rus “uems - | 
P. ( tuda, #99, evTo. N. ( TÒ en Te Ai | 


i “i 9 & 
ai 


e ù n 
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l'ya', Concupifco. 


- Eandem.per ‘omnes Modos, & 
Tempora inflerionem habet, quam 
iu mitto, demipto -Aorifto primo 
A&ivo, qui el yra, non yxx. U- 
&tatius cit in voce :Paffiva Teua:, 

uam in aliis s unde compofitum 

QI a 


.-. Tu, Vado. 


In co folo diftinguitur ab l'npi 
mitto, quod illad-afpeto, hoc leni 
fpiritu notatur. Tempora omnia tum 
quoad formationem , tum quoad tee- 
minationem eadem funt. I 


H'ua, Sedeo. 
Modus Indicativus . 
Prafens. 


CA v_» v i 
9. ( musi, ra, yTAL, vel gar, 
Poet. 
D. ( nuedor, n7dov, N7Îo. 
P. ( mueda , TSE, ITAL. 


ImperfeAum n 


î © "°° © 

S. ( num. n70, HT9, vel nS0 Poet. 
> > 

D. ( nuedov, #7rYy, £#7dÌm. 
- » > 

P. ( sueda, node, uyro. 


Modus Imperativus.o 
S. ( y70, 47d%. : 


D. ( #79, 1730... © * 
P. ( ySe, gr dwray. 


M.( 6 Hueros, TE fuiva, 


1% 
Optativus, 8 Subjun&ivus nos. 
funt io ufu. og. 


Modus Infinitivus.. 
n 1794. Li 
Participium è 
F. (.# MULEVN 3 Tùs MUÉVIS è 
N. ( To nutror, TE muert, 
Inde Compofitum Ka3yua:, Sedeo . 
Keiua:, Jacco. 
Modus Indicatsvus . 
- Prafens. pi 
S. ( xeîua:, nelrat, melt. 
D. ( neipedoy, ner dov, nelodoy. 
P. ( xeiucdx, nelzde, nelyTai. 
Imperfettum.- 
S. ( éueiunv, Enelro, ÉNesTo. 
D. ( fseiuedoy, Enesrdor, sueirdmy. 
( 


P. ( fuciuedx, tarde, FALITO. 


Fut. 1. NITOUxI NEITH, NEITETÀII 


&c. ut Tulouzi. Sic in Optat. xese. 


coin + In Infin xé7e5da: . {u 
Part. xesroperose 


, Modus Imperativus. 
Pref. & Imperfeîtum. 


S. ( niro, nirdo. 


d44 
D. ( xirSor, ntirdw». 
P. ( nirde, nirdwrar. 


Modus ‘Optativus RI 


Prafens, & ImperfeRum . 


este, utinam. 
S. ( neoiunv, nico, nÉoiro. 

D. ( xéosuedor, néorToy ,umindm. 
P. ( neoiueta, nerd, niorro. ‘ 
Modus SubjunBivus . 
Prafens, & ImperfeRum. 

dv, cum. 

9. ( nemua:, nen, ninrat, 

D. ( newuedoy, ninrdov, nenrToy. 
P. ( nempeda, ninrde, néwrrat.. 
Modus Infinitsvus . 

RETI AU. 

Participiusm . 

—_ M. (0 népeyS, Ts neguére. 
F.(” equi, Is xeperns. 

N. ( 70 neiueror, TE neuivs. 
Compofita a xéux: retrahunt ace 


tentum, ut Siadueuai, Sicuro : 
in Infinitivo manet, ut diarirda: 
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l'omu , cio. 
Vox A&iva. 


Modus Indicativas. > 
Prafens o : ‘* 60 

( irmu, irns, irnst. 

( trxroy, îraroy. 


( Trauo, & Syn. inaue, îras 
te, & Sya. ist, (rasi. 


S. 
D. 
P. 


Imperfeftum . 


8. ( Tom, tous, îrn. 

D.( Trerov, iramm. = >» 

P. ( inauer, irxre, iracay, & 
trav, Syn. 


Modus Imperativus . 


S. ( 'iradi, lrarw. 
D. ( iratoy, iITATw». 


.P. ( ‘inati, i7adrora. ; 


Vel per Syne. 


$. ( 1991, 1S°00 è 
D. { io, 15. ; 
P. ( ice, iswray, vel Iswy- 


Modus Infinitsvus 
irdya, & idea Attice: 
Participium . 

( divas, 18 Iranr@. 
TATA THUS 1TATHS è 


rar, T8 inarr@. 
| Vox 
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Vox ‘Pafliva. 


Modus Indicattvus. 
- Prefens. 


2 ( Toast, PAT, ITATAI. |. 
D. ( irduedoy, 172730, rar Soy. 
P. ( irdueda, irazde, ITAYTAL 


Vel alati r. 
S. ( trapuzi s Inarai, ISATAL. 
D. ( lauedoy, Inardovy, ICardny. 
P. ( isqueda, inarde, inayrai. 


ImperfeGum . 


S. icdum, icaro, tato ; 


D. ( is4usSoyy i5a7S0r, ido-Sor.- 


P. ( isdueda, paste, ISTANTO + 
.. Modus Imperatsivas. 

5. ( Inaro, i5arSo. 

D. ( (Cardo, icardtay. 


hi; l inatde; Inadwray. 


“ Modus Infinizivus . 


Reliqua tempora vix apud Au&ores 
invenias. Inde Compofitum 
E'risaua:, Scio. 

Modas Indicativus , 


Prafens. 


S. ( éricaua:, cricarai, erisamal. 
Parte ILL 


D. ( éxisadusdo9, iricarSov, éri- 
| SardToy . 

P. ( étISQUEDa, itTicorSe, tri. 
SAYTAI, 


Imperfeftum . 


S. ( eTiCAUD, ÉTICAZO , fristAO 

Jon. eriswcrafi, ériscero: 

D. ( eTISAUEROI , eTiSaTdOy, érie 
carIiy. 

P. ( érisaueda, éricurSe, ÉrTi- 

STO, 
Fut. ÉTISATONMAI , ÈTISHON, ÉTI- 
SHTETAL, &c. ut TUfOma: . 


Modus Imperativus 


S. ( érintazo, intoracIo. 
D* ( éri(5Tardo9, emirTArIy . 
P. ( érirtarde, ÉmTTATIWTAVA 


Modus S ubjuntti: US 


 éay, CUM. «a 
S. ( ETITTOUOI |. ETITTH è eriomitm: 
D. ( étirtwUESOI, îrirtreSo,, fe 
rirtnrSoy . 
P. ( ériotwueda , ErioTUTÒ9e, în’ 
OTOYTAI. 


Modus IRpreroa 
eTi lrturdai : 


SERIA . 
= 
M. ( À dvotdpuevos, TÉ Imetaube; 
F.(n ETISTAMEVN , THs STiotop idro. 
N. ( To éniTTAMEVOY, TE de 


T quale 


x 
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quui, dico. - 

Vocis A&ive. 

N. Modus Indicativus. 


| Prefens. 


LI 


- (gui, gus, guri. 
‘ ( QaTo», qaror» 
. ( quuò, qart, pari. 


ImperfeRum. 


sn 


S. ( tour, tqus, igr. 
D.( iqxrov, iqarm. 
P. ( iqxuor, tgare, igarar. 


Aoriftus fecundus. 
Ss. (ion, #0Ms, #gn 
D. 


igrror, igntm. 
P. ( ipuer, tqure, tqurar. 


Fut. quow, gres, ira, &c. 


Aor. 1. tquara, tquoas, Equre, &c. 


“ducuntur per omnes modos, ut in 


Barytonis. 
Modus Srioniloni A 
Pref. & ImperfeZtum : 


S. ( es ; QuTo. 
D. ( qeTror, qaro». 
P. ( pare, qatwrar. 


Doriltas feci. 


S. ( Quid, QuTw. 
D-( giro, qurar.. 
P. ( gite, qurwrar. i 
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Hic tamen Aoriftus rarus el, 
Modus Optatiuus 
es, utinam. 


9. ( quim, quins, quin. 
D. (- quinto» ) QuINTAI è 
P. ( quimuer, quinte, QauiINTA», 


In Optativo s. Subjun&ivo , ac 
Participio Pref. & Aoritt. 2. Ign 
funt. 


Modus Subjundivus . 
Édy , CUR. 
9. (qu, gus, ep. 
Db. grTor, giro. 
P. ( quer, qure, quei. 
Modus Infinittuns.. 
Prefens, & TmperfeAum. 
ur: cum acuto uf diftinguatur 
ab Aorift. I. qa, apparuifie vere 
bi quia. 
Aoriftus fecundus.. 
qura: . 
Participsum . 
M. ( 6 gus, Tè qurr@. 


F.(* QurA , TH QATHS . 
N. ( To qui, 18 qayr®. 


. Vocis. 
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Vocis Media. 


Prafens. 


S ( qua, # gta s QaTaAL: alii qae 
i &c. 


D. ( va , Qaodov, QAS Ìoy . 
P. ( qiueda, qurde, qarrai. 


Aoriftus fecundus. 


S. ( equulw, È EQuao , EQaTo » 


Modus Infisitivus, 
Aoriftus fecundus. 
o qadad, 4 
Participsum, 
Aoriftus fecundus; 


M. ( è qauo®, rs qupire ; 
F.(» quis , THIS quusevns . 


D. ( equuedor , tgar dor , igar3h. N. ( 7òo A TE qupira, 


P. ( fpapusda, spasde, igarto. 


Exempla. 
Conjugationum in wu, 7 
Prime. I 
e s ame, - GITMULI , Lando i 
i vnpai Juve » TéiMNpI , perficio è 


«yi, angore 
dONUI, intelligo + 
Bryut, percutios 
dviremu, dico « 
MAMA 3 VOCO è 


ridu, miorior è 

dinnpei , erro. 

viuni, vinco. 

ATI , occido. 

TITphUI , © TIUTPRUS incendo - 
nti video . 

mp, propitius fun è 


clAUATIRI , in anguftiar redige; 
Bi: s extinguo 
HI! s habeo. 
pipi, fero. 


Siad: 


rédRU , ee TIM; telero ; 
vENNLI , rideò . 
deisHu , prandeo . 

ina, dimitto. »’ 
TITAMU, © TiuTAMI, imploeè 
cy, faturo . 
Uru, prevenio. 


Tortie + 
e 3 
dilupti ; capio - - Sonipapi, prebe . 
dx ovS prg ,s tibero è VII 9 viti . 
Bici, vivo è Quare 
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&yIVUI , frango è . 
UUOZIE audio. 

pavrvui, robora. 

FREUUI , CxtinQuo 
Tyyvvui , puugo. 
TETAYVULI , extendo. 


Quai, nafcar . 


Quarte . 


GIAVUUI , jUrO è 
Ar mifceo » 
vu, fubeo. 
GANVUI, perdo . 
OUOPyIvII , abflergo. 
ey: , induo. 


De Verbalibus. 


Verbalia fic appellata, quod a Verbis formentur, fere deducuntar a 
Pretcrito Paffivo, & Medio, dempta Reduplicatione, vel Augmsrto, & 
ras propria Terminatione - ut a Tempxypux:. mpiyua, res: ab tyad- 

> xApos, pialmus: a Tiroua; riud, feftio. 


Temporum perfone, unde Verbalia, & horum 
pleraque Terminationes. 


u% 4 ypauua, littera. 
A prima Perfona Fu@&, derpos , vinculum. 
Preteriti Paflivi in) un, ypauur linea . 


UP | - VON) , intelligens, 
A fecunda prfona) i, moinris, poefis. 


Prateriti Paffivi in} ia, Bmariz, probatio. 
THy TOLNTHS; Poeta. 
1@-, dusds, audibilis. 
[re NAPANTAP chara&ter , 
[rus ut MOTUNTIWP , princeps. 
i 13, MEITINOS , iudicialis . 
TE, TISISI fides. 
A tertia Perfona TUS) opyrsÙs , faltator. 
Prateriti Paffivi io) rex, opyisera , faltatrix. 
TAO 3, opyyrrpa, illa Theatri pars, la qua 
chorus faltabat. 
THAIOY 3 TOTHESOY , poculum . 
Tpov,  dibantpo, minerval.. 


elsa e 


Verbalia pofitionis in i, é4, 0, ut 
ypxrTed, serie > YpaETtor. 


A Pra 
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Gr, 

A Praterito Me- 
dio in 0, 
id: 


Paucula quadem PERO ab 
ipfo Themate, ut Aovxos, candidus, 
a X9UISw, video sì & ab Aorifto 


fecundo ut qpuyn, fuga ab, Equy on 


De Imperfonalibus. I 


- Imperfonalia funt, qua cum Vo- 
cem Tertiis perfonis fimilem pra- 
feferant, perfonarum tamen fignifi- 
cidiium rationem incertam habent, 
& indefinitam. Forum quedam funt 
forme Af&iva, quadam Paflive- 
rurfus quedam “Perfonalium analo- 
giam fequuta’, regulariter nafcuntur: 
alia irregulariter ‘evadunt. 

Ama, "decet, Imperf. cviine, pare 
tie. advijnov, ab ANNO , pervenio. 

A’tixe, fufficit, ab ATENO 

A pirue: , placet î imperf.. mpETHE , 

Opt. dperxo, fut. 1. dpére , aor. 

I. npere , ab peru placeo . Com- 

pol. - GTAPETNEA , dilplicet, imperf. 

d'aiperne, aor. I. oltipere. Zh 

Mopeones , complacet. 

A’pnpe, decretum et, ab cipre , con- 
ruo . 


A'"puei, fufficit, imperat. aipueite 


aorift. 1. PRNeTE | ob dpréw tuf- 
- ficio. 

Aixpeper, intere, imperf. Siepepe , 
Optat. dixQépo, particip. Aragona 
-a Sixgeow, differo. 

AS, oportet, imperf, #Îe, optat. 
dio, fat. 1: Sere aor. 1. édivre, 

$ infinit. de, oa700 rape 


UIZZIE oraculum. 


Topobi , feftor. 


078, fermo. 
ETICO, epiftola. 


tic. Sfoy denroy, Sim. al $u 
defum. Compof. &rodei, érdei, 
uatade, moordei ,deelt, vel opus 
et, fut. 1. mpordeyzei, infin. x- 
role, eidev, Tpordeiy. 

Aoxe, videtur, imperf. ESoxes, fut. 
1. doge. Aor. 1. é0oge, fubiunc. 
Son, part. Soxsy, dba, perf. 
pafl. dedonta:, a Conto videor. 
Compof. «rédof£, non vifum eft. 
Merazdonit, mutata fententia vi. 
detur', aor. 1. perédoge, fubjun. 
peradotn. IpodoxtiTa: , prius de- 
cernitur, plufg. perf. mpotdedoato. 

. Ziudoaet, fimul videtur, partic 
ciudibarta, conventa. E 

E'yywgsi , licet, locus eft, imperf. 
dre goscei, fut. 1. EyYwperea , fub. 
jun. EY NPI è partic. éyX0p8r , ab 
yy copéw concedo . Rarius xwpei, 

° idem, fubjun. Xuwon 

Eluapra, in fatis ett, plufq. perf. 
etpuaptro, a peipouos inufit. divi. 
dor. 

Eiprra, di&um eft, ab dofouzi , 
dicor. Compof. Sieipyrar, difcuf- 
fum el. ATeiprrAi, vetitum elt, 
plufq. perf. dreiparo s Ttosciprras, 
ante”diétum et. 

E'uréhei, licet; minus ufitatum. 

pn fieri pote, fubjun, éye 

i bd infin. ibererdaa, part: 
éy EXopero? , ab ixdey oo , admit» 
-t0:° 

E'ome, par e, idea, ab EMO | 

fimilis: fum . Compof. érénse, 
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ùrpor tone, idem: alréoine, non par 
chi. 

Er: cum eompofitis évesi, Ebert‘, 
mA esu, mporest, licet, imperf. 
sv. Compofita leguntur in pref. 
împerf. imper. infinit. partic. ut 
«est, imperf. éEny imper. iT60® 
infinit. égewa:, particip. é£ger. 
Eodem modo formatur peresi , 
interelt . 

E'rvys, a Tuyyva, acido, part. 
compof. mapatuyor. 
KariraBe, accidit a verbo mara! 
rauRBayw, evenio. Sic érihafe, 

ab étAaBxyw, attingo. 

Auziterei; canfert. | 

Mére, cure elt, imperf. fueAe , fut. 
3. [aSAnosL, Sor. IT. tpeAnze s opt. 
FEO). usryzee. In comp. perf. 
pusutryne, perfec. Med. uéumde, 
plufq. perf. fueunAei, imper. pe 
AéTew , infin. pere, 8 pene, 

artic. péXor, pref. paff. pirerat 
imperf. éuérero; fubjun. usdyrar 
perf. peueryra: plufq. perf. éue- 
péAnro rarius: pro quibus fepius 
meuBasta: , & uiuBrero apud Poet. 
imper. perérSw, partic. psusyo 
pévos. Compof. petause: , poe- 
nitet. imperf. periuoe,, futur. IL 
perapsnrer, infio. puerazeAnTen 
aor. I. fuereusAnze ,, optat. ZEol. 
UT MLENITOE 3 a uerapé re , 

rt.. pera ron. A/puereitot, cu 
a mella eît » perf. suòiyra:, ab 
Aaeraiaose , negligor.. | | 

Orqeirer, 8 oqerrerze  oportet , aor. 
n. sgere, ab ogsi\a, debea. 

QJera:, viflum fucrit, ab arropuai, 
video, inufit. 


TExpeines , facile, vel integruor chè, 


1 FOGLI®. GRECO LIB. IX. 


optat. tageino: , fubj. magsing. 

Ilapeyer, licet. Part. rapasyor. 

"Pac , fato deftinatum cft, plufqg. 
perf. mempwro, particip. rewpwpée 
voy, per fyncop. a reparoew finio, 
parum nftat. 

INiparta:, dif&tum elt, imp. riga 
o3w , diftum fit,a queuar inufit. 

Tipérec, decet ,imperf. #rpére, part. 
\rperor, a mpérw, decorus Lo 

Ilporyxes, convenit, imperf. pori 
ne, a ToOTgnw, attineo. 

Enuosves, fignum datur, aor. 1. è 
ciume, fubj. onusm,a cauxiven 
fignum do.Compof. érirnuairen 

Zuupipa , confert, imperf. evpépepe, 

.  partic. suugépor, fut. I. surosres 
opt. pall. ouugeporro, a FUUpIpe, 
comporto . 

ZuvuBaxires, contingit, fut. evuByre. 
Ta, & cuuBnre, perf. ovutine 
Me, aor. 2. evvéBn, partic. ovo 
Baivor, ovpfeBinos è cuuba», a 
evuxzivo, contiago . 

Trapyer, licet, yel neceffeelt ina» 
perf. Utnpye , infin. Urcapyew., 
fut. 1. UTApÉeL, aor. I. Urugze 
partic. Utapyor, ab vTepy e fum. 

Tei, piuit . Compof. ique: , impluit. 

Diet, folet, imperf. épirer, a qu 


3 deo, emo. l pl 3° 
Xp; oportet, imperf. éxplé, vel 
yphu fut. 1.Ypires, info. ypléxi, 
pro quo etiam yphù ivufit. Com. 
pof. «teypy, fufficit, imperf. &- 
Téypn, fut. 1. olroypyres, sor. £. 
 deypure.-infin. aroypltar, & 
adtoyplu. Ttem aroypa, é7X04 , 
& xaraypa, fufficit, fut. 1. dee 
} ;res, sor. I. RE 
Hxc tria a 
De- 


XPITELS NATDOY PIT CS 
APUTE 2 UATENANTE. 
Xpae, commodo . 
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--Denique  Perfonalia fere omnia 
Paffiva, & paffive fignificantra for. 
mam Imperlonalium induere poflunt, 
ut qairera:, apparet, yEYperTo: |, 
fcriptum eft- Bporra , tonat: a5-px- 
ate, fulgurat ,&c. Similiter & Par- 


ticipia neutra verborum Perfonaliurma, 


ut $T mor, iTid» fol , Venit 
mihi im mentem. 
De Defeftivis. Di 


sua <<» - 


cu : pidvride, difcete cupio. 
vo : pryvuw, rumpo. s 
emo: ofeio, videre cupio. 
200 omyw, uxorem habeo. 


do : pini, elixo,; 

yÒ% * xvxiyòw, volvo. 

Ze: = nutella, inclino me, 
1E00 Soray iZw, gemo. 
sÌ0: ‘mado, vado. 


edo: qieyédw, uro. 
VI * pid, minuo. 
xiv: épeydw , fcindo. 
ua: puoXirnw , venio. 
Biw- ueuBre , curo. 
A > eprw, debeo - 
Av) < ciuaproya, pecco. 
GY) riTaiIvo, tendo. 
ew : qaeive, luceo. 
Uro : Saxrva, mordeo. 
prw 0prw, concito . 
lo e fw, concoquo. 


fer. 


‘Preter ita definentia. Defeiva 
funt Verba Quarte Conjugationis, 
quacumque habent primam Teltabi 
ex Reduplicatione definentem in con- 
fonantem liquidam » ut. maugairo 
a quivo, apparen: fuxppoipw a paio 
peo, luceo. Tum qa per pleohafs 
mum funt fa&a additione cujufcums 
que litere; ut piuvo a pero, mas 
neo } Tiny ‘a Tixw, pario ; eriete 


° ab trim, dico: & fimilia, quorum 
. newnulia -retinent e fimplicìs, non- 
° nulla mutant in ‘- Tum que bis;. 
. ter, quaterque derivantur; ut ‘épu- 
Mani ex épuncixio ab épur, 


uod: 
ab épote, traho- Tandem que fiunt 
a Prateritis; ut Teqeinwo ex Tipet= 
xx, quod è qeitw horreo: reroido, 
& rirodio ex Téroda, quod & 
rido, perfuadeo. | > © 0 


‘Obfervatio. 


‘ DefeBiva in ei funt, qua de 


rivata pleruamque a Futuro,’ intere 


. dum etiam a Prafenti, refpondent 


iis, que Latini appellant Defidera- 
tiva, Ut yapunreo, nupturio, ex 
vaunre, quod a Yauew, nubo: toe 
Myuyreiws bellaturio, ex oMéunat, | 
quod a moXtum, Fertio ex Ti, 
perficio. Caterum Verba in ei y' 
que non aliunde formantur, legiti- 
me conjugantur per omnes Modos, 


- & ‘Tempora: ut mMeiw, claudo , 


EIMICO) , xexheota: cilw , quatio , 
CETO, TETENA. 

Defeftiva in aw funt & ipfa de 
fiderativa ; ut Saryarico, fen Fxe 
yataw, mori cupio: BxriAesce, re 
gnaturio, quibus accedunt imitativa, 
ut Meaivicvo, nigrico. =» Vere 
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Verbum orevdo, libo, etiamfi In 
ye», tamen habet Futur. STEITO . 
Aor..t. ETTEWA è 


»- GCerollarto al Lib. IX. 


Oi non potremo mai, dice il 
Padre Antonioli , intendere, o 
{piegare i Libri greci, fe non fap- 
piamo inveltigare il Tema di qua- 
lunque tempo, o perfona di Verbo,. 
che ci cada fotto l’ occhio, e Ciò, 
per. rintracciarlo nei Leffici. 


fona fingolare dell’ indicativo, 

_ Coftantino Rodocanacide fece ua, 
piceiolo Trattato fu ciò intitolato- 
ds Refolutione Verborum, ma ètrop-. 

gonfufo ; anche |’ Ab. Gennaro, 
Sifti gni di aver. chiarito «que- 
fto Argomento, ma io non ci (cor- 
go la decantata chiarezza - niuno più 
di Padova a mio giudizio riufcì in 
brevità, ed agevolezza . Veggiamp- 
la dunque, e con lei terminiamo il 
prefente Lib. IX, 


ie gandi Thematic exempluns . 


 Conjugationum exempla. fermper 
infpicienda funt: confideranda item . 
formatio temporum. iu- prima, pes 


r- 


-. Ut TUJI : 
Intendefi per Tema la prima Pere. 
- aut xoXAatTo. Nam + nafcitur ex 


2& °° Fine del Libro IX. 
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nultima, & ultima fyllaba: & ée. 
dem modo, quo afcenditur in illis 
formandis, ‘viciffim in diffolvendis 
defcendendum. Ur xorag3drrz: fimio 
le eft TO rTvpImwa. Aor. 1. Indic. 
Paffivus éxoragdnyr, ut erugIm. 
Tertia Perfona fingularis Perfefti 
Pall. xexodamTa:, Ut TETUTTA:. Sca 
cunda nesoAhxfzx:, ut rerutas:. Prie 
ma xexo\zupa:, ut reruuuzi. A- 
Etivum perfeQum , netoraga, ut 
Tirvpa. Futurum primum NOA Il, 
Thema igitur crit aut 
nodate, aut xorabw, aut xoAxgie ,. 


7, BR, @, TT. Lexicon vero often- 
det NONATNTO , ‘tendo . se 
nyeito, fimile eft 1% eToLEITO. 
Diffolutum: erit matera; ficut &= 
TOLEETO. .. 
Prafens ‘ergo Hveguai, ficut Tore. 
EOMXI « 
cvusteras, fimile et. Tu Bou= 
uevos. Diffolutum : erit oiyixopuevos 3 
nam ex ow nafcitur. ‘Thema die' 
vIXouxi, Meerco. I 
,npararas, fimile et 70 mosnfe 
cas, aut Bonras: nam » nafcitur 
ex col x. Thema igitur aut xpxe 
Téw, aut MPT AO Ex Lexico au 
tem habebis #pattw, impero. 
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LIBRO DECIMO 


Parti indeclinabili dell Orazione . 


CAPITOLO UNICO 


Idea di quefto Libro. 


eccentrica o 


pe Edute tutte le Parti de. 

2° fai clinabili della Lingua 
3A (Fa, greca, reftano a vederfì 
Fas Ae2#| le indeclinabili, quali 
SaeSSsS2] fono Avverbio , Prepoff= 
zione, e Congiunzione. 

Di quelte tre Parti dunque trat- 
teremo in tre Sezioni, a cui in ul. 
timo per via di Corollario aggiun- 
geremo un picciolo Trattatello ful 
le figure della Dizione. I 

Avvertiamo, che in quefto Li- 
bro ci farà fcorta il P. Antonioli, 
che più d’ogni altro chiaro ci fem- 
bra, onde ognuno potrà conofcere 
che noì intendiamo di levare il buo- 
no da tutti per fare un Corpo me- 
no imperfetto, che fia poffibile. 


Parte IL 


'% 


SEZIONE PRIMA: | 


Avverbj . 
CAP.LI 
Idea di quefta Sezione. 


‘ Li Avverbj fono particelle im 
declinabili dell’ Orazione, le 
quui, aggiunte alle voci,—definie 
fcono la fignificazione loro . ; 
Diconfi avverbj, perchè foglione 
fi per lo più collocare appreffo il 
Verbo. x 0 
Alcunî pretendono , che gli Ave 
verbj reggano qualche Cafo , ma 
propriamente parlando non hanno 
reggenza alcuna, perla ragione che 
il Cafo feguente dipende fempre da 
un Verbo,-0 tacito, o efpreffo. 
Idem , dice | Antonioli , apud 


Grecos fignificant Adverbia , quod \ . 


Lat'nos ; atque hoc unum Grecis pro= 
prium eh, quod inter Adverbia In 
| tera 
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terjeBiones etiam recenfem. Quindi 
paffa a fare Ja diftinzione degli Av- 
verbj dicendo. A4vesbiorum que plu- 
rima fane fune, quadruplex snftitui 
poteft divifio» nimirumi > 00 
I. Quoad fien'ficatsonena , 
IT. Quoad fpeciem. 
III. O 054 figuram. 
IV. Quoad comparationene 
Veggiamoli con diltinzione, 


t 


CAP. IL 


» 


Avverb) quoad fignificationem. ©’ 


N Lì Avvèrb) quosd /ignificatio= 
arm, quantunque fieno mol- 
triumi, ftima bene il noftro Anto 
nioli reftringerli al /uogo, al tempo, 
alla qualità, ed alla quantità. 
Rapporto ‘agli Avverbj, che fpet- 
tano al luogo fignificano, o ftato in 
luogo, 0 moto da lungo, o moto 
a luogo. Eccoli efprefi dal noftro 
Conduttore ia 
In loco, mov ubi? érravda, bic, 
erei illice ©c. 
De loco, toSev unde? èrrediey 
hinc, énedey illinc © 
«Îd lecum, woì quo? Sevpo buc, É- 
nere illuc ©c. 


Hxc adverbia fepe a nominibus 


formantur, quibus ad fignificandum 
ftatum in loca additure:, di, g00, 
xn:ad fignificandum motum de lo- 
co additur, Sey- denique, ut fi- 
gnificent motum ad locum, addi- 
tur ce, de, ge, &c. In fomma quì 
l’Antonioli- vuol dire, che gli Av» 
verbi di luogo fovente fi formano 
dai nomi, e che dalla varia caden- 
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za lore variano: fignificato, ‘cioè î 
cadenti in st, Fi, yoÙ, e yÎ} co 
me Adnwoi, Athen:s : 0vpavodi ; in 
Colo: xvrodi, qurtayor: TAYT Xe 
Xi, ubique, sbiva ©c. fignificano 
ftato in luogo. I cadenti in Sey 
{ altri vogliono anche in Se ] co- 
me ovpavoder,e colo ©c. fignifica» 
no moto di luogo. 

Ed i cadenti in de, ce, Ze, co 
me obpuyéyde, cupavore, in corlum s 
AStrvate, Athenas &c. fignificano 
moto a luogo. 

Di più vi fono gli Avverb) di 
tempo, come mote, quando ©c. 

Gli ayverb) di quantità, come 
dis, due volte &c. 

E gli avverbj di qualità come 
év bene, nands male &c. | 


CAP. III 
Avverb), quoad fpeciem. 


Uefti altri fono primitivi, al- 

tri derivativi. T primitivi , 
com. ydés,feri : aupiov, dimani De. 
I derivativi, come éM\yvsi, grecge 
mente» coqus fapientemente Cc. 


CAP. IV. 


Avverbj quoad figuram. 


Sfer poffono di tre forte, cioè 
femplici, compofti, e decome 
pofti. 
Semplici, come diupiov, dimani. 
Compolti, come peravpior, pof. 
domani . | 
Decompofti, come qiaar3pwTws, 
gmaremente . . C 
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. Avverbj quoad comparationem 


E comparazioni, che vedemmo. 


fari nei nomi, fannofi eziane. 


dio negli avverb) ex. gr. 
mopcw longe» moppwrepwe longius : 
gopputatw longiffime i I 
pparx valde> paor magisi pui= 
isa maxime + i I 
 paSiws facile - paoy facilius » pisa 
vel pasov facillime. | 
monta lepe: mreovans fepius: 
mhiasxus fepiffime. 
copios fapienter i ropwrepws lapiene 
tius: coquratos fapient:fame + 


- ® 


SEZIONE SECONDA 
Prepofizioni + 
CAP. UNICO. 


R. Apporto alle prepofizioni 1Grae 


. matici ne fanno Trattati fe« 
parati, non folo intorno alla numee 
razione in monofillabe,. e diffillabe, 
ma eziandio circa alla fintafli di cui 
fono. fufcettibili nell’accoppiarfi che 
fanno ai nomi, per due ragioni noî 
ci difpenfiamo da quefta Ticitera , 


- che appena ha l’onore dieffere let= 


ta da chi la fcrive; prima perchè 
trattandofi di prepofizioni, che in 
vary cali hanno varj fignificati, non 
è -poffibile fenza un’eterna hoja por- 
le in tutti gli afpetti; fecondaria- 
muente perchè a ciò fupplirono' tute 
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ti i Leflici, ne’ quali non folo in- 
contrafi il vario fignificato di qual. 
filia prepofizione; ma eziandio la. 
reggenza a lei deftinata dai nomiin 
uefto, e quel cafo, molto più , 
che l’ufo delle Prepofizioni, partì 
indeclinabili, appartiene , o alla com- 
pofizione, o alla traduzione greca, 
in cui’ vopo fono i Leflici. . —* 

Non oflante per darne una gene-. 
rale idea, diremo, che le Prepofie. 
zioni greche fi dividono in mono» 
fillabe, ed. in diffillabe, le prime 
fono 6., cioè éy, eis,éx, 700, Tpòs, 
GHv. 

Le feconde fono dvd, dupi, Ave 
ri, TO, dia, emi, atx, pera, 
Tapo,. Fepi, UTO, UTI. .. 

Quì lo ftudente dee prendere il 
Lexicon greco, e cercarle, ‘quindi 
fcrivere in foglio feparato il figni» 
ficato delle medefime, ed i Cali, 
che reggono nella Orazione. 


SEZIONE TERZA 


Congiunaziont - 


, 


CAP. UNICO: 
(Pe Congiunzioni, egualmente 5 


: che quelle dei Latini, hanno: 


‘varia fignifi-azione, altre fono co- 


pulative, come Muli, et: TE que. 
Altre difsiuotive come ”, HT, 
aut, five. | E, SI 
Altre conceffive , come ugdy, use 
tp, erfi. 
Altre avverfariey come de, c'ero 
vi: | AL: 


(Meo) © e‘ 
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Altre caufali, come yxp enim. 

Altre conclufive, come apx, er- 
0 è 

Altre condizionali, come ay /i lc. 


Corollario . 


Dopo aver vedute tutte le parti 
dell’ Orazione greca, relta foltanto 
a prendere l’idea, che fogliono in 
tal luogo collocare tutti i Grama- 
tici fulle figure delle parole, il che 


‘ fuccede, allorchè facciamo qualche 


alterazione allo ftato naturale delle 
Lettere, che formano la parola, e 
ficcome quelta idea l’ abbiamo da 
tutti, noi fcegliamo Padova, come 
più laconica, e chiara in ciò. 


De Figuris di&ionis. 
Proshefrs è 
Prothefis eft litera, vel fyllaba 
principio di&ionis addita: ut rex- 
yy pro Taywy, a Talw, appreben- 


do, cQuxpos, parvus, pro jaupos. 
Apberefis . 


Apherefis elt, cum litera, velo 


fyllaba principio di&ionis fubtrahi- 
tur : ut cpr pro copra, fefum: ipòs 
pro ispos, fantus. 
4. 
Syncope . 


Syncope literam, vel fyllabam e 
medio diftionis fubtrahit: ut evpx- 
plw pro evpirdulw, inveni: tyivaro 
pro fyemgraro, masus el. 
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Epentbefis. 
Epenthefis eft, cum medio diftio= 


nis littera, aut fyllaba interferiture 
ut eMAxBe pro éraBe: omtoTENO , 
pro ototeoS, uter. 


«Apocope . 
‘ Apocope fini di&ionis aliquid de- 


trahit- ut Èw pro Soux, domus to- 
ceùò pro roresdara, Neptunus: Bpi 
pro Resupoi. 


Paragoge . 


Parsgoge eft, cum extrema fyl- 
labe aliquid adjungitur: ut irta 
pro #s, eras: TUTTETME pro ETUTTE, 
verberabat. 


Metaplafmus. ° 


Metaplafmus elt mutatio ultima 
fyllaba in eodem cafu, ut xAxd, 
pro x\23w, ramus. Metaplafmus ve 
re generis eft quevis mutatio in 
di&ione per Poeticam licentiam. 


Antithefis . 


Antithefis { nonnulli &vrisorgor 
vocant ] et litera commutatio, ut 
Toprw pro Toppw, procul: Tahar 
pro dTararox, mare. 


Metatbefis - 


Metathefis eft literarum ordoime 
mutatus; Ep£w, faciam, pro féiéw, 
ETpxdoy pra EKApdor è Fipdw, V4- 


fo 
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Sto; Bpanov pro edapuoy a Seoxwvi= a dire ,, Nexus-alios omnes hoc 
K L) . CI o 
deo, naprepos pro xpxTepos, fertis, 3, loco imprimendos curare non po- 


molgros pro upxTos, robur. 
Synalaepha . 


Synalcepha eft elifio quaedam vo- 
calis ante alteram indiverfis di&tio- 
nibus, ut Ta 4a pro Ta fu, mea; 
Tivoux pro TO 0Y044; ToiuaTior pro 
rò iustioy, veftimentum, @ tav pro 
ò tray ab érnS, 0 amice vel amici. 


Anadiplofis i 


Anadiplofis, ideft reduplicatio, 
eft primarum, vel fecundarum fyl- 


labarum repetitio, ut xexauwri pro 
, D\ 4 ; 
AKUTI , dTXPTNPOS Pro alTHpos , ETH* 


TUMoy pro ETUJOY. 
, Corollario addizionale. ; 


Prima di chiudere quefto Libro 
X. ftimo ben fatto efporre un pro- 
fpetto di quei Gruppi di lettere, 
che fi trovano nei Libri greci ftam- 
pati, ad oggetto, che lo Studente 
‘cominci a prendere qualche Libro, 
ed ivî conofca le vocì abbreviate. 

To mi'lufingavo di rendere quefto 
Profpetto affai più abbondante, fpe- 
cialmente dei neffr., che trovanfi nei 
Libri greci antichi: ma la mancan- 
za di tali Caratteri nelle ftamperie 
non permette più quelto vantaggio 
a1 moderni Scrittori. 

Anche l’eruditiffimo P. Antonio- 
ìs aveva.lo fteffo defiderto, ma do» 
po efpoti i nefli poflibili a trovar. 
fi nelle ftamperie, così fu 


coftretto È © 
Fine del Libro X. 


Id 


ba) 


tui, quemadmodum pollicitus fue- 
ram, quum Typographi noftri 
acneis ipforum formis careant .. 
Si tamen Tyrones difficiliora e» 
tiam vocum compendia infpicere 
voluerint, Gramaticos alios adi» 
re poterunt, prefertim vero nos 
vam Lancellotti methbodum, inqua 
abfolutiffimum ipforum Index ac- 
curate difpofitus, atque impreffus 
confpicitur. His affines funt Gra» 
corum Sigle, aliaque nete, que 
in antiquis Numifmatibus, & mar» 
moribus occurrunt, quarum exg= 
plicatio non ex Gramaticarum Li- 
bellis, fed ex Wai!/lantii, Nicolai, 
Corfinit, Maffei, aliorumque E-u- 
ditorum Criticorum, & Philalo e: 
gorum Commentariis eft repetenda. 
Veggiamo dunque il Profpetto dei 
fuddetti. 

Gruppi, o come dicono i Gra- 

matici il 
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LIBRO UNDECIMO 
Sintaffi è | ° 


CAPITOLO UNICO. 


Idea dî queffo Libro. 


n.5 


7 nta è voce greca proe 
i veniente da ovrrabis, 
e fi definifce una conve- 
niente compofizione di 
283 tutte le parti dell’Ora- 
zien:.. Per lo più è la iteffa, che 
la Sinta latina, ed in pochiffime 
Leggi fi difcofta dalla medefima ; 
anzi potrebbe dirfi , che chi poffie- 
de la Sintafli latina; poffiede ezian- 
dìo la greca, per la ragione, che 
appunto le regole da Padova nota- 
te differenti dalla latina, fi trova» 
no nella fteffa latina fotto. il nome 
di Greci/mi ; în fatti Padova fa un” 
Appendice dell” Ag gettivo ,, che nor 
fempre concorda col Sv/lantiz:o ,, no- 
tando, che il Softantivo fovente pafe 
a la Genitivo, dicendofi Ti nadat 
Tur Zwwy in vece di Te nxXa Zac, 
pulchra animalia, quali che anche i 
Latini non dichino pu/cherrima mu 
dierum , invece di mulier. pulcherrie 
ma &c.. 
Data dunque quelt agenerale idea, 
che la Sintafli greca, cioè, è mol» 


—.o:-n_—_______ mn Dog 


to affine alla latina, PARA paffage 
gio a vederla in particolare rappor= 
to fpecialmente ai Nomi,aî Verbi, 
ed ai Cafi comuni. Divideremo dun- 
que il prefente Libro in tre Sc» 
zioni . 

Nella prima parleremo dei No- 
mì, e pronomi. 

Nella feconda dei Verbi sì atti- 
vi, che paflivi, e med}, come pue 
re dei neutri imperfonali, gerund) » 
fupini, e particip). 

E nella terza dei Cali comuni, 
cioè della materia, del prezzo, del 
luogo , del tempo xe. Incomincia» 
mo. 


$E- 


. 
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SEZIONE PRIMA 
i ‘Sintaffi dei Noms. 
CAP. LT. 


Idea di quefta Sezione. 


N preliminare di quelta Sezione, 

che verfa fulla Sintaffi dei No- 
mi è bene fapere, che l’ Articolo 
‘quando fi applica ai nomi appella» 
tivi, dà ad effi una certa partico» 
larità, che li diftingue dagli altri, 
nello fteffo modo, che Tuccede alla 
Lingua italiana; mentre altro è, 
dire dammi una Rofa , che indiftin» 
tamente fignifica qualunque Rofa , 
‘altro il dire, dammi la Rofa; cioè 
quella Rofa, ch' io t° indico colla 
mano. 

Regola generale poi è, che l’Ar- 
ticolo fi prepone a tutte le Parti 
dell’ Orazione ; ai nomi propr) per 
‘altro non è lodevole collocarlo, ed 
»*è faggio configlin feguire la regola 
.degli Italiani, ì quali dicono Pietre, 
‘ Platone, Cicerone ©°c., € non sl Pie» 
.tro, ti Platone, sl Cicerone &c. 

Rapporto all’ordine di quefta Se- 


.zione, ella incomincierà prima dai. 


Nomi Softantivi, poi degli Addjet- 
tivi; quindi farà paffaggio ai Com- 
parativi, e Superlativi, ed in ulti. 
mo farà anche parola del Pronome. 
Veggiamoli. 


CAP. Il 
Sintaffi dei nomi Softantivi. 
Egola generale è, che il No- 


me Softantivo regge il Geni. 
tivo, nello fteffo modo degli Ita- 


‘ liani, i quali dicono defiderio di 


gloria, fuperbia di Donna ©c. 

Di più dicel’ Antonioli che, Sub= 
ffantivus nomen vegit fepe Dativum 
utilitatis, © damni ut upidai Ove, 
bordeum afino &'c. - 


CAP. III. 


*—_ 


Sintaffi degli Addjettivi. 


Utti gli addjettivi di copia,o 
d’inopia, dì comunione , di 
fcienza, di memoria, di defiderio, 
di dignità, di varietà, di prezzo , 
-di accufa, di affoluzione, di eccel- 
lenza reggono il Genitivo, e ciò 
concorda cogli Italiani, che dicono 
abbondante di denaro, mifero di ta- 
lento, memore dei beneficiy , anfiofo 
di gloria, degno d’ onore ©c. 
Reggono poi il Dativo tutti que- 
gli addjettivi, che fignificano fimi» 
litudine, comodo, comunione, con- 
venienza, difficoltà, favore, fedel- 
tà, vicinanza, piacere, edi con- 
trar) a quefti, ed anche ciò con- 
viene colla Lingua italiana, dicen» 
dofi fimile a Nice, comodo a tutti, 
‘comune al popolo, conveniente al gra- 


do, difficile a voi ©c. 


CAP. 


. 
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GAP. IV. 
-Sinta[fii dei Comparativs, e 
Superlativi . 


Nche i Comparativi, e Su- 
perlativi reggono il Genitivo 

come gl’ Italiani,- che dicono più 
ricco di Crefo, il p'ù fapiente della 
Patria, il più ardito di tutti ©c, 
Resgono poi il Dativo quei com- 
parativi, e fuperlativi, _he fignifi. 
cano eguaglianza, fimilitudine &c. 
ed i loro contrarj, ed anche que- 
fta Sintafli è fimile alla italiana di- 
cendofi i/ più eguale a Pietro &c. 


CAP. V. 
Sintoffi del Pronome. 


Cco ciò, che dice Padova rap- 

4 porto alla Sinta% del Prono- 
mc. i 
I. Poffeffivorum loco fepius uti- 
mur genitivis primitivorum : ut d 
EM05, 0 és, vel o euxvuta, meus, 
&c. 

Poffeffivum oqgerepos cum geniti- 
vo relativi: ut TA rperepa aAutwr, 
fua: fic & Ta (8%a avro. 

2. Demonftrativa #r0s, & éxetyos 
nominibus prepofita, vel poftpofita 
lis fere femperlargiuntur articulum, 
Ut nar'éxcivss Ts Ypirss, illisteme 
poribus, 8tos 0 Noyos, bic fermo, 
SUTH N cpyn,vel TETO 1 <py#, Toy 
uoanwv, To dun Serew &c. hoc ft 
princip'um malorum , nolle, &c. 0 
oywy STOTI, hoc certamen. 

3. Relativum davros, ipfe: fed 


é 
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prepofito Articulo 0 auris, 1dem. 
Atque hoc dativo jungitur: ut yi 
yurnei TO auto nuiv. Idem fentit , 
quod MOS . 

Pro Dativo interdum alia difio. 
nes- ut Chiyloft. TAUTOv Tomres, 
OTTEN AY EL TOY IyNÎUY ÉX TE Udo 
Tos ÉEnyes, idem feceris, ac fi pio 
fcem ex aqua extraxeris. 

4. Dativus relativi avros intef- 
dum ita ponitur , ut fubaudiatàr 
eUy:utesre Thi yaòy autois Toîs im 
Rata, nevem cepit una cum spfis 


velteribus. 
CAP. VI. 
Conclufione . 


AI fin quì detto fi rileva che 

la Sintaffi dei Nomi èintut- 
to nmile alla italiana, o latina; è 
però vero, clie fi trovano alcuni 
Cafi, in cui gli Scrittori greci an- 
tichi variano non poco, come ri- 
levafi dalla erudizione, che dà Pao 
dova, ed il P. Antonioli fra i moe 
derni ; ma è altresì vero, che può 
comporfi ottimamente in greco fe- 
guendo la Sintafli da noi indicata 
foltanto ; chi per altro bramaffe un 
pafcolo grande fu tutta la Sintaft. 
greca legga il Gretferi. 


SE. 
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SEZIONE SECONDA 
Sintaffi des Verbi. 
CAP. I. 


Idea di quefta Sezione, 


LP. fatonioli nell’ efporre la 
Sintafl dei Verbi mi fembra il 
‘più chiaro, e laconico, mentre egli 
in poche parole dà una chiara idea 
di tutto, e farei per feguirlo, fe 
il defiderio di chiarire un punto & 
neceffario non m# configliaffe a ri- 
fguardare diftintamente , ed in mag; 
. «gior latitudine in Padova ciò, ch' 
egli riduffe in laconica Sinopfi . 
Mi farò dunque a parlare prima 
della Sintafi dei Verbi attivi, poi 
farò paffaggio ai paflivi, e medii, 
ee ai neutri, ed imperfonali , 
nalmente ai gerundj, fupini,c par 
ticip). Incominciame. 


CAP. IL 


Sintaffi degli attivi, 


Utti i Verbi attivi, come i 
Latini ufano, ora hanno un 
femplice Accufativo j ora oltre l’ac- 
cufativo hanno eziandio un’ altro ca» 
fo, cioè un Genitivo nei verbi pof- 
feffivi, un Dativo negli acquifitivi, 

‘ed un'Accufativo nei tranfitivi. 
Veggiamo la fpiegazione di Pa- 

dova fopra quefte varie Sintafli. 
1. Poffeffiva funt primum verba 


commonefaciendiì : Ut arapiuyygono , 
X 


Parte Il. 


I6L 
vel UTropiuynzuo ce TE Opus, admo= 
neo te jurisjurandi. | 
Hic Genitivus aliquando. tranfit 
in Accufativum ut Txi9° uuas yby 
vriuyva , hec vobis nunc in memo» 
riam redege. 
2. Accufandi, damnandi, abfol 
vendi. Cum his enim,& fimilibus 


«crimen ferme ponitur in Genitivo: 


ut adiTi@ÈÌo, éraurivuai, Sia, 
DINA, HATHYOPIO , YPAPAU ( rem 
ritur &ypoqw) Toy adeAgor Trpoe 
orias, accufo fratrem proditionis. : 
Hic Genitivus criminis © manet 
sn paffivis: st pren sog MATMYOpS = 
1 rpodorias, acculor proditionis; 
“cana in neutris: utérebinyo» 
pai cv qors, arceffo te cedis. >» 
Crimen fepe in Accufativo, ma- 
xime fi perfona in alio ponatur ca» 
fu: ut narmyopà 08 nAorlw : at. 
que hoc reftius, quam xaryyopò 


ge uNoths, accufo te furti, uararpye 


qiloua: cs uAotlu) , condemno te 
furti. | 
Poena ecdem modo frequentiffime 
in Accufativo: ut naTayiyw0onw , 
MATANFIVO, NaTAlmpiloudi cs Ide 
PATO, Tipwjuai co. Favarov: damno 
te capite: raro in Genitivo, tum vi- 
delicet, cum perfona ponitur in Ace 
cufativo: ut xatayivorno ce Tae 
PAT. 

Verbum Zyuiòo valde variat. Di. 
cimus enim Éuuò ce Yypyuatwy ; 


qpiuari, ypyaara, 8 cis ypripua 


ta, multo te pecunia. Ufitatiffimus 
autem hic ef Dativus, uti & in 
paflivo: ut Gyuibua Fayarw, quyfi 
&c. mulbor morte, exilio, &c. 

Ad hanc regulam pertinent Vere 


ba 
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ba laudandi, probandi, admirandi, 
& contraria» ut parapilw ce TH 
clpetns, beatum te predico eb virtu. 
tem: Zuré, idem: eravò, laudo: 
dimodi goa, probo: Sowpoaiu, ad 
miror &c. Item permutatis inter fe 
cafibus, postapizo os Th ciperluì &c. 

Item pro calu ver aliud quidpiam : 
ut Javuabw cu, omws # Néyess &c. 
Ifocr. miror te non Mica vel, qui 
zon dicas, &cc. 

Feltimandi. Hic pretium ponitur 
in Genitivo : ut x0XX5 Tuta: Tad 
Ta, magni hec affimo: xXetovos, vel 
pet, pluris: wheisu, plurimi, 
vel maximi. 

Item addita prapofitione mp, vel 
elyri: ut mpo TATO , vel ayri Tago 
TÒS Tileopos, maximi aflimo, vel ni- 
bil ht, “quod malim, nibil J} , quod 
eque cupiam , nsbil i csi rerum, 
quod nen minoris putem . 

ITowspa ferme cum mepi: ut trepi 
roma Torso TÌw eiprrl , pacem ma- 
guifacio : Tepi TÀEIOYOS , pluris , &c. 
ut fupra: mipi 0AiYs, parvi: epi 


ÉNATTOYOS, minoris : Tepi sdevòs nibio 


li, sdey Tide , vel map sdey .Tle 
Siprou TA ÉTI YNS, ca, que in ter- 
ris fune, nibili facio» Sic puudey Ti 
IFerda apud Bafilium reperitur, & 
hoc modo ed perano Tidus, vel 
Tosua, magnifacio. 
- Huc referri potelt dba, fimo: 
pt méce, dfi0is TAvTA: quanti bec 
eftimas? Item dignum ‘puro: Ut Xote 
VIS Tpamegn dEWwIAS AUTO), CON 
muni cum dignatus. menfa . 

Quedam Genitivum habent pro 
Latinorum Ablativo. ch funt hac 
fequentia. 
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I. Verba implendi , onerandi, & 
contraria : ut yiuizo rl quali 
otra, impleo phialam Vino: FiuTAH- 
pat, impleo» Anpow, idem: ueroò, 
EVACUO è 

A pud Diodorum pro Genitivo reo 
peritur & Dativus cum Verbo xAn- 
pow . 

Ad implendi Verba referri potelt 
giu Ge TOI Îeiwv, gufium do sibi 
rerum divinarum . } 

2. Liberandi : ut dmaMaTTO 0° TWY 
‘nantòy , libero te malis AUTO 0° TOP 
Seo pussy : Solvam te vinculis è ETUUTI= 
ge TS otyoiats, finem dolori meo ate 

sulit.. . 

Item cum | prepofitione - ut pura 
smuods dTò TS rovups, libera nos o 
malo. Sic puerdai s vel quwkey Tv 
ex TOY uyÒUVA9 , x T5 ISayatu&c. 
liberare, eripere aliquem e periculis s 


morte, &c. 


3. Privandì, ut vvurò . TE Tage 
TW» TW avatar, Jpolio te omnibus 
bonis . 

4. Pellendi, prohibendi, remo» 
vendi, ac feparandi» ut Trono , é- 
DAY $ EnBdX 00 oe Ts oinixs, eJi= 
cio te domo - Spy , NWXUW TOY TA 
Tépx ovs, probibeo patrem cede, 
idelt ;. impedzo, quominus cedem, fa 
ciat > eyodpiripe Toy AMY, fegre- 
gavit me ab aliis. 

Item addita prapofitione , quan- 
do Accufativus eft rei - ut Chryfaît. 
Tor TE De qoRov én This Juyns 0° 
terdrar, Dei timorem ex animo exe 
pellere, 

s. Multis additur Genitivus 6 nje 
ficans partem: ut Auxoy TW WTW 
upatò , lupum auribus teneo 


Qua 
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Que apud Latinés cum feparati- 
vis in Ablativo interveniente A, 
ab, abs, de, e, ex, ca apud Gra- 
eos haud raro ponuntur in Geniti- 
vo interveniente adTÒ, TApPd ex, aut 
fimili? | ca 

- Cum hujufmtodi igitur Verbis i 


Genitivo pones primum id, a quo 
. aliquid accipitut, emitur, &c. Se- 


cundo, a quo .aliquid auditur, di- 
fcitur, intelligitur. Tertio, a quo 
aliquid petitur- ut alrsua: TETO 
rapt Oes, boc ® Deo peto. 

Sic © neutrum Séouu: cum bajuf= 
modi Genitivo: ut tivO Sin map* 
îus, quid eft, quod a me petis? 
Isem fine prepofitione, fed cum Ac- 
cufativo rei ut jam fit abtivam. Xe- 
nopb. ott Storro dvrs Kup@-; quo 
ab eo peteret Cyrus. .. | 

Acquifitiva ferme cadem, qua a- 

ud Latinos - Sidcexr txoror rg 
Oc, dedit fe Deo s ‘duoroyò vot 
up, vel' qupisipra THIS QuAZY Feto 
os xissis, ago bi grattas de fer= 
vata fide, vel quod :manferis in fi 
de - tyvoy iyw, péumpoa, ejba, 
opel 90: xapir, babeo tibi gra 
iam» rom ty 01 yoipiv, mae 
gnam babeo tibi gratiam, multumte 
amo: Yoipiy 0idx Got Titu, bujus rei 
babeo tibi gratiame: yapin indi; bee 
meficsi loto pone= yapid sor vpoody= 
esrt, Thucyd. îd gratie apponent 
sibi. 3% "S 

" A'rodideo: , cirrortum ,; d'roperiizo@ 
I , Éxrino eo Yoipiv, vefero tibi 
gratiam : ATEUIITATO YA, gratiana 
retulit. Sic Yap, vel yapitas cre 
Tamod:dora:. Bud. in epift. yapiras 
duolas dytamedidorar, MEfch:: parem 
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gratiam réferre. Ts, ‘euî gratia.re- 
fertur, dicitur yapiy dronauBaven . 

Multa ‘apud Gracos funt Acqui. 
fitiva, quae apud Latinos Effe&iva, . 
vel potius Affeftiva. In Dativo ee: 
nim ponitut.- Primo id, qua‘ali. 
quem armamus, munimus, veltimus. 
Secundo, :quo alimus,ac nutrimus. 
Tertio, quo implicamus, impedi-. 
mus, & contra. Quarto ;quo ornamus, - 
corroboramus, & contra - ut TefyiTer- 
EXUTOV SY OTA0IS, iN fuy als, non 
armis fed orationibus fe munivit. 

. Multa funt Acquifitiva .virtute 
prepofitionis, cum qua - componun- 
tur > ut TepigAXAewy Tivo pueyXAass 
ovUuqopais, conficere aliquem in mae 
gnas calamitates ,; &c. 

‘Tranfitiva funt; que fequuntur. 

I. ATO, Yagito, peto > dima:ti 4 
pofco, repofco, exigo- ExMtyw , mpar= 
TOUXI, FITPATTOUMI CITTPATTHO, exio 
goi- ut TpatToUAI CE puvdy, minam 
abs te extgo.. SE 

2. Aidarut doceo, clvapuia vinoso 3 

& Urouiuvisue, admoneo, commone= 
facio.. Duo ultima etiam inter Pof< 
feffiva pofuimus. o 

3. Quedam Acquifitiva apud La. 
tinos Tranfitiva funt apud Gracos-= 
ut s Ted ce TabTa, nen poffune 
sibi bec perfuadere. © — © 

4. Quaedam beneficii Verba, & 
contraria» ut fv Spr, Ev resi, ‘fveo= 

YET TE |eyrada, magis te afficio 
beneficiis. Kauoy tue ipyotreta: , dan 
bit mihi malum. Tt &y épyaraso 
r3sTOv, vel Spwns, vel mosoins; quid 
hoc bomine facias? BAamtw ce peycde 
Na, magna tibi affero detrimenta . A'Si= 
ueiue TOMA, mulsis me onerat injuriis, 

X 2 ; 


a 


+ 
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De A'Tind ce adBiniay vide cafus 
communes. 

Si Accufativus rei detrahatur, e- 
runt A&iva fimplicia: ut EvAoy0 
cu, benedico tibi, &c. 


Quadam Attice funt Tranfitiva, 


que alioqui poffeffiva ; ut A'qups- 
pai ce TA XpruaTA , Spolio te pecu= 
nia: pro Aqupsudi ce Twy Ypn= 
poter, vel ss TA yonuara: ficuat 
TA HÉTEPx H4dS ATICENA , etiam ea, 
que noftra funt, nobis eriprt. 

Geminus Accufativus additur e- 
tiam verbis vocandi; ut Taro xa- 
Meri pe, ita me appellant. 

Item aliis multis- ut Ilow, ro. 
Seinyuui, alroquivio m2Disyui , drep- 
ye tomzi autor tvdxiuora, redde cum 
felicem: yespprovsri duror Umero , 
creant eum Confulem. In his, & fi- 
milibus uterque Accufativus ferme 
ad eandem rem pertinet. 

‘ Quadam AQ&iva etiam ad alia 
pertinent genera. Vide infra in fine 
Neutrorum. 

Ab AQivis in 0& pu defcendunt 
Paffiva, de quibus infra: fed non 
ab omnibus» mary enim non facit 
maryona, dc. 

Ab Af&ivis in La: non formane 
tur Paffiva. Quadam tamen ex -hue 
jufmodi A&ivis aliquando etiam Paf- 
five ufurpantur- ut IToMa eipyasai 
naud, malta perpetrata fune mala, 
&e 


CAP. IIL 
Sintafi des Paffivi. 


Iccome i Latini danno ai Pafli< 

vi un'ablativo colla prepofizio= 
ne 4, 0 ab, così 1 Greci, non a= 
vendo ablativo, danno al verbo pafe 
fivo un Genitivo colla prepofizione 
Uro, aTò, mapa, vpos, ed éx, che 
appunto equivalgono alle latine #@; 


. o eb; onde ficcome i Latinì direbe 


bero 4 Deo, & bhominibus bonore af- 
fetus fum , così î Greci pongono 
l’ablativo 4 Deo, © bominibus in 
Genitivo colla prepofizione mpòs, e 
dicono» pos Oey, nai cdydpwrwy 
TETIANTAL. 

Alle volte in vece del Genitivo 
gli danno un Dativo fenza prepofi. 
zione come TAÙTA éuoi memolata:, 
hec a me fata funt, in vece di 
Ur'éuod. 

Il Nominativo, che fi prepone 
ai Verbi paffivi, per lo più comet 
latini fi forma dall’accufativo pa» 
ziente del verbo attivo. Altre par- 
ticolarità hanno i Greci rapporto ai 
poffeflivi, acquifitivi, e tranfitivi, 
che ci piace eftrarre da Padova, co- 
me la più chiara di tutti fulle gres 
che Sintafli. | 

«Ante Poffefiva;dice la fuddetta, 
hic Nominativus, cioè il Nominatia 
vo, che fi forma dall’Acc. pazien« 
te, nunc eft perfonae, fequente, vel 
crimine in .Genitivo- ut Karryos. 
piu mhotis, vel posna in Genie 
tivo, Dativo, Accufativo: ut mae 


telugioShw quyns, exilie damnatus 


fumi Cenuuodlw ypiuari, muldarus 
| fum 
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Sum pecunia = narengidlu SFayvaror, 
damnatus fum capite - nunc vero rei : ut 
NATELNPISZI 3 WATANENPITOI > HATEYYO= 


sai ps Fayaros , damnatus fum capite. 


Pro Genitivo pone reperitur ©° 
verbum infinitum, in Lucian. in Afi- 
no. Kxrentxpito Inpioss Urodareiy , 
damnatus erat ad beftias. 
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formant Paffivum, fed ejus locodi. 
cimus Îv Toiyw Urd®iximts benefi- 
cium accipio , beneficiis afficior a Phie 
lippo: peyararo TsTSEÙ ETASov, 
magna ab hoc beneficia accepi: fic 
nands Taxew, male accipi. Atque 
hic prepofitio ferme et ro .Quane 
do vero pro adverbio eflt nomen, 


In Acquifitivis non femper Ac- ut ayxS0y TaryEW, HdNoy TOY EW 6 


cufativus tranfit in Nominativum, 


manente Dativo, ut IlporatT® Tais - 


Éuoîs o0Xda : Toda Tois éuoss 
posa TTENGI , impero meis mul- 
sa, &c. fed interdum Dativus , 
manente Accufativo: ut E’rirpéro 
ciutols Thu) Sixitay, Uto! imiTpETOve 
ta Th Biairar, permitto ipfrs arbi= 
zrium, &c. E'riseum duo Thò Ra 
oiNetas: fyiò trisevoulo rl Bari 
Aeiay, committebar :mibi, vel crede- 
bat mihi. reonum, &c. 

In. tranfitivis perfona ferme tran- 
fit in Nominativum, manente cafu 
rei: ut aToUTSUAI (7Yvv, poftulantur 
a me Vires, Sidalruopa: burus, do- 
ceor, vel potius difco bymmos, &c. 

Sì uterque' Accufativus -ad ean- 
dem rem pertineat, ambo tranfeunt 
in Nominativum, «royopevo Kine- 
prova Uroror, Kixepww avayopentai 
UT , renuncio Ciceronem Confu- 
lem < Cicero renunciasur Conful. 

Quedam. Paffiva etiam ad alia 
pertinent genera. Vide infra in fi. 
ne Neutrorum. 

Paffiva formantur ferme ex ARi- 
vis. Vide fupra in fine A&ivorum; 
raro ex Neutris. Vide infra in fi- 
me Neutrorum. 

Paffiva nennunquam fupplentur per 
AfGiva: ut fu Spe, & To, nop 


ta 


dixoia maryew, tunc prapofitio eft 
vel pos, vel Uto: ut dyadoy Tee 
aY0:r Tpos TOY qiaww,& naxoy Troie 

oyew UTO Tuy Toei. | 

Ab Afivis, adyrevipo , dyrevrono 

beneficium repono, beneficium reddo. 
Paffivum cerit «yrevtaryo, benefi- 
cium mibi redditur; fed fine calu 
agentis. 
. Paffiva fupplentur, & per neutra, 
ut A'médxyoy UTO Ts E'xropos, inte= 
rit, idelt, occifus fum ab HeÉore. 
Tlirtew UTO Tivos cadere ab aliquo, 
idelt , profferni . Mey Nous ruugopaie 
UFO TSTS WpirENTUME, in magnas ab 
hoc conjettus et calamitates. Tg = 
por dtoirdtai, a vobis inserire in 
serfici. ' 

Rapporto poi aì verbi medj,che 
poffono effere attivi, o paflivi il 
P. «Antonioli dice: Verba media fi 
aftive ufurpentur, aBivorum Syntae 
aim smitantur; fi paffive, paffivorum 
mode confiruuntur. | 


GAP. 
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CAP. IV. 
Sintafi des Neutri. 


Verbi neutri hanno la Sintafli dei 
Paffivi, in quanto, che fono in 


. fignificato paflivo. 


. Neutri fono tutti i verbi foftan» 
tivi, ed i verbi di chianfare in fi- 
guificato paflivo; ma per chiarirfi 
meglio della Sintafli di quefti ver- 
bi, non conviene diltaccarfìi da Pa- 
dova, che fa delle offervazioni ec» 
cellenti. Così dunque ella incomin- 
cla . 

Neutra fimilium copulativa funt 
ferme hac:. Lia 

1. Verba fubftantiva, & corum 
vim habentia- ut eu, Tuyyare , 
Utapyw, fumo» gyirouar, fum, vel 
fio: miquaa, natura fumi: droBaivo, 
evado: waytes UTipYor ETOIMO!, ome 
nes erant parati. 

Poflerior Nominativus interdum ft 
participium > ut TUyYyavo ypogur , 
sdeft, ypagwo, fum fcribens, idat,; 
fcribo - dicunt Itali: mì ritrovo a 
ferivere - già io fcrivo.. : 

| Pro esi, vel Tuyyaro eleganter 
dicimus Tuyyoino cir. 

2. Verba vocandi paffive accepta, 
& corum vim habentia: ut oyopcte 


Coppa, NaABua:, Tporegopivopai: , 


&c. E'uetrd- cdinser romrns, ille au 


dit poeta, idelt, vocatur. 
Obfervationes 
1. Ex duobus cafibus, quì copu- 


Jantur, pofterior interdum tranfitin 
Genitivum affumpto articulo , ut 


Zwxpatns É5i Fopos, vel TY FOPY, 
Socrates eft fapiens, vel ex numero 
Sapientun . 

2. Verbum fubltantivum fepe 0 
mittitur, maxime fi ex Nominatie 
vis, quì copulantur, alter eft no« 
men adjeftivum neutrum: ut Aire 
Xpor ouwtav, turpe elt tacere. 

3- Infinitum hujufmodi neutrorum 
non folum copulat Nominativos, & 
Accufativos, ut apud Latinos, fed 
etiam Genitivos, ac Dativos: ut 
Tay Sonsyrwy civ: dyaToy, corum, 
qui videntur boni» E"Kesiy Vuiv ypue 
rar panapios , licer vobis effe 
beatis, Re . 

- Qua genitivum regunt hac funt. 
--8. Verba fubltantiva: ut eiuitày 
QiAwr., fune amicorum , idelt, fum io 
eres vel mhmero amsicorum. 

2. E xoua:, ampletor, adbereo: 
dvegonas, fuftineo ( fed hoc fapius 
habet Accufativum ) alrivoua:, ab- 
Siineo. Item rAayyvitouat ou, vel: 
éri 70: mifercor tui. i 

3. ATaaiw fraor: nodini, 
cedo: NayBovoa:, prabeudo, arri 
pio, mancifcor- iTiMapRcvouou idem: 
ei Tv cino: Spataro, fi ad :fuetree 
disffet= mepoua:, periculum facio , 
tento (reperitur Sc respon: T'dye 
Sa )cuvimu:, intelligo» quiboua: , 
parco. 

4. Appetendi verba: ut #r:Souo, 
concupifco » YX ip opa s fqitua:, bpé- 
voi, appeto: Epos, 6 , amore teo 
neor < gii, mibi vindico ; 
appeto: Soydbopa:., tamgisane. pree 
polisum Paco a . Sed 703%, dea 
Sidero, cupie, amo; cum Accufatie 
VO. i 

Ss. 
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s. Affequendî, imperandi, & con- 
traria: ut équuirTa: eiper#s, ‘virta- 
sem affequi: ovyyvdpuns TUYNAYEW , 
seniam impetrare > ciuaprave, Siae 
piaproivesrs droruyYAve»n, non alfe- 
qui. Sic a 
eda, Jevderda:, pro eodem. 

6. Copia, & inopie: ut évropo, 
abundo: yiuw, plenus fum: TAUTÉ», 
«dives fum, abundo: dvopd, ypito, 
Siiuas, egeo. Sic nadaptva, purus 
fum, vaco. 

Idem Genitsuus manet, cum Vere 
borum vis explicatur peripbrafi: ut 
sv ypeixr ty, quibus egeo: sir 

oluroi éveeis esri , quarum rerum 
‘ipfi inopia laborant. —_u 
. Sed Aeiroua cum Dativo apud 

Ariftotelem 3. Ethic. €. 8) O'Toray 
Merroyta: Tois TANSErI, N TXIS dro6= 
pasnivais, cum deftituuntur multitu- 
dine, & apparatu. Item Rpuw, fca- 
teo, abundo, cum Dativo, & cum 
Accufativo. © 

n. Communionis: ut perfyw, pt 
tarauBxyw, nosvovo, particeps fum , 
focius fum-» uAnpovopuw s beres fum . 
Additur praterea interdum etiam 
Dativus perfona : vide infra. 

8 Cura, & negligentia : ut qpove 
Tito, propos, emiueropai, Émipe 
Aéouai, eydoai , curo: ped, Ta- 
papers, aqurantà, negligo: ON 
ywpè , parum curo. 3% 

Sic 8 qporril=a, dev Qportilo, 
TOTSTOY Qportitw Twy QiAtv. Item 
cum Accafativo: Ts. Qportibortas 

"TÀ Toabta. 
° Item cum prapofitione : Qpovtibw 
UTEN otoTmpias: Qpovtilc Epi TY 
fv9ade, vel mepi ta trade : idem 


TUKet araiew, pare. 
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cum adverbio: Qpovrite, drwé To 
es: d Qporrito, eiTe YEipwy, eiTe 
Benrior Biwroueda . 

‘9g: Differentia, ac diftantie» ut 
diapépo, vel Biewnvoya, Biicauai < 
vel diecma, differo- drtyw, abfumè 
TON Siajsapraress Tris dAndeizs, lone 
ge a veritate aberras. 

Item cum Infinito, cAiyoy éSéne 
Gay aTontevat, parum aberar , quin 
interficerent . 

10. Dominationis: ut &pyé, im 
pero : Secrobe, uparito , nupiivo , 
Tuparveto, dominor: Bariivo , re- 
gnum obtineo» Sovasivo, principa» 
sum gero: fic EéTISATO, posato , 
mposcettvm , prefum , tueor. Iterà 


#ySue:, fed vel cum Genifivo, vel 


cum Dativo: ut #y5uaî cs, pre» 
Sum tibi, vel duco te» fysuai cor 
dux fum tibi, preeo. 

11. Excellentia, ac preftantia? 
Ut popépwo, Tpotyw, UTEPÉXW, pre= 
flo: Biagipw, excello. Ttem contra» 
ria, oTOAeiTOUaI, HITOWaL, vinoso 
ua, cedo, vincor, &c. Reperitur 
cum duobus ultimis etiam Dativus. 
Habent & conftru&ionem paffivam. 

- Interdum hujus ordinis Verba ha- 
bent Accufativum virtute prepofi» 
tionîis, cum qua componuntur- ut 
UTepRaMw ge, &c. n 

12. Incipiendi, ac definiendi: ut 
cpyopm, incipio: mavouai, Aiye, 
cpicaua, defino, defifto. Huc pet» 
tinet Utapyem addinias, infuria la- 
ceffere s priorem effe in snferenda ine 
Juria . 

13. Memoria, & oblivionis, ut 
pueumpo, memini» NaySdvouar, & 
fepius eTIAayFayopai , oblrvifcor <: 

LUN 
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eluymuovòo, non recordor. Reperitur 
& Accufativus. Demofth. #8 aiuyn- 
povei rus Noyus: Neque oblivifcitur 
fermones + Xenophon, eteads Ti, 
Sy éB5Nw este: Oblitus es aliquid 
eorum , qua dicere volebas. 

Genitivus interdum habet prapo- 
fitionem . Lucian. repirs modés diya= 
pwirdets, pedis mentionem faciens . 

14. Verba fenfuum, ut ausw, 
audio; orqpaivouat, olfacio; yevo- 
par, gufto; «TUA, Siyw, pavo, 
tango; dirdavoua:,fentio. At vio 
dendi verba Accufativum habent , 
interdum, & alia. 


15. Verba quaedam abfoluta fiunt. 


poffeffiva virtute prepofitionis, cum 
qua componuntur: ut EXTITTEY TÒèY 
Qperov, a mente difeedere. | 

Que regunt dativum, haec funt: 

1. Verba Subltantiva : UTapye 

poi ypiuata, funt mibi nummi. 
— 2. Auxilii nonnulla: ut Ror9è, 
opitulor: duro, idem: ovrnyopa, 
8 cuvavoptvw, patrocinor 
3. Colloquii, & confuetudinis » ut 
DIXMEVETTAI, EVTUYYAVEN , NAAEIY 4 
ouiaciv TW Few, cum Deo colloqui. 
Sic fyyiZew, accedere: Sauibew , 
frequenter accedere, vel audire. Huc 
refer Evyopai, & mporevyoua, pre 
cor è 

4. Commodi, & contr. AvriTEÉ», 
avupiow, profum» Nupaitvouai, no- 
ceo- Sed Bxantw, ledo, noceo: w- 
griw, juvo, profume nanspyéo , 
infefto, A&iva funt. 

5. Convenientia: ut apuodew , 
vel ApuoTTen, TPETEW, Tporygaew, 
convenire . Ex his primum etiam 
fequente prapofitione: ut «puotte 
tpos TAUTA, vel eis TavTa. 
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6. Eventus:ut oa por éytverò 
cuyen , &c. multa mibi acciderunt. 

7. Favoris, aut ftudii:ut vvoée, 
bene, volo: Yyapibouai, gratificor: 
QIoriw , invideo . 

8. Fidei: ut ricÉévw, crede, cone 
fido: metdopai idem: miTOIIA, con = 
fido, nitor> Suppa idem . Item Sape 
po moev, audeo facere . 

g. Imperandi : ut tapiy peer aus 
Tois, dro l'eporoAvptwr pr yewpibe 
Fou, precepit iis, ab Hierofolymis 
ne difcederent, mapa ro Ypapew. 
Sic rapantrevw, UTOTIFEUAI . 
xedelw de voseiv, cam Accufativo. 

10. Ira: utopyiZoua:, yaderai 
yo, irafcor. Huc referri poffunt é- 
FITIUÒ > ETITAATTW , increpo , ob)ur= 
go: ueupoua:, reprebendo ( quod & 
cum Accufativo ) Aodop8uai, cone 
vICIOT . 

‘11. Obfequii- dadivw, Aarpivo, 
fervio» vmIpETE®, miniffro, famulor, 
Tedouai , TESA“pYÉWw , obrempero « 
UTania, obedio: eiuw, cedo: ovpuqge- 
pops , confentio: cpoyvanwviw , idem. 

12. Repugnantia: ut épiZw, qiAo- 
veséw , contendo : diapepoua , diffid eo; 
puryopai , pugno: dvdticaoa, obfi« 
ffo- avrimeyo, contradico: TaXMadua, 
luttor: duqioBrria , diffentio. 

13. Sequendi - axoAsdiw, EToquat, 
mapouapTiw, fequor. At diwww, per- 
fequor, confettor, &c. cum Accufa- 
tivo. 

14. Vicinitatis, & confuetudinis: 
ut yerviata , vicinus fum< syyilo, 
TANTI CO, appropingquo . 

15. Utendi,ut ypwua:, utor: use 
Taypwpa:, abutor: Tapay poet, fe 
dem. A'adeves'ipo kr Eypwpueda Pia 

DITTA, 


_ ST 
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MITTO , snfirmiore mteremur Philippo. 

16. Mixta quaedam:ut apirxe. 
placere: drapernen, difplicere : dre- 
yFaverdai, in odium incurrere, cp- 
uciv, fatis effe: fomerzi s ouorsTdAI, 
Similem effe: nSerdai, deleBari : uo» 
Mar Far, affixum effe, adberere: me- 
pirimten, incidere: yaipew, gaude- 
re: aydFerdou, -dolere. FHuc perti- 
nent oiYat , APETNOMAL > GIpUÒ: 
sipyws, boni confulo, contentus fum : 
fed vel cum Dativo, vel cum Ac- 
cufativo. Item dyartw Eyw, ideft, 
dyamutoy isi por Eyew, fatis cit 
mihi habere. 


.«Quadam Dativum habent perfo-. 


nee, & Genitivum rei, ut cvyyivo» 
ouw, ignofco» uiugouai, reprebendo : 
Barxaivw, invideo , periyw, puerae 
najaBayw , norvuvew , focius, vel par- 
riceps fum: peradidoui, communico: 
duoirBrtè co TsTw, in bis abs 
se d:ffentio; hec tibi non concedo. 

. Neutra iaterdum habent conftrue 
Qionem Paffivorgm. 
. Ex Neutris ioterdum formantur 
Paffiva, fed raro: ut duedò cs, 
negligo te: duelsiai UTO os, ne 
gliger abs te- ToREuW, bellum gero 
Toreusuzi , bello petor. 

Nonnulla Verba ad plura perti- 
ment genera > Ut GEUYO TES HANS |, 
fuaio improbos» qebyw UTO TW ux- 
uwy, acculor ( & in exilium agor ) 
ab improbise & qevyw abfolute, fu- 
gio, reus fum, exulo» éyuanò cor 
odinioay, éynANd coi xdinixs, accue 
fo teinjurie: Eyouarutò TIS Axidos, 
° babeor a Laide:tyouai THIS EMevde- 
pixss amplettor, vel tueor libertaten. 
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CAP. V. 


Singaffi degli Imperfonali . 


L’Imperfonali fi coftruifcono, 
o affolutamente, come dico» 
no gl’ Italiani tuona, pieve @c., 0 
col folo Genitivo, o col Dativo, 
e Genitivo, ed. in varie altre ma- 
niere, come da Padova qui fcorge- 
fi, cioè | 
. Imperfonalia conffruuntur his fer- 
me modis. Sa 
I. Abfolute: ut ouvipei, colum 
obduttum ef nubibus: ver, pluit: d- 
sparte:, fulgurat: Bpovta, tonat. 
. 2. Cum folo Genitivo : ut ti 
Xp qiXwr, quid opus et amicis? 
3. Cum Dativo, & Genitivo. ut 


Fer, Eyder Tporde , opus et» Lidat, 


cure eft: pertajere: , poenitet: Biagi 
ei, intereft =» peresi puo nivdUvoY è 
idelt ueriyw. Sic Seisuo:, idelt , déo- 
par, &c. Item cum particula, ut 
Arift. s. Erhic. c. 3. &7E Yap lux. 
ETaADETAI, Èuérei divtò 83° OTWws oi 
CANA feywyTai, neque enim ut lau 
deter, ipfi cure eR,neque ut alii re- 
‘prebendantur . 

4. Cum Accufativo, & Geniti= 
VO, Ut &dE TI TE ypi TAUTHS dQpo= 
ouvns, nibil opus efi tibi hac demens 
tia. Homer. Iliad. 1., & alibi. 

5. Cum folo Infinito, édfyerzi; 
esi, cop'a el, licet: ypn, dei, opor- 
ter: clpuoter, pene, Tporgaei ,. de 
cet, conteniti ovusaivers contingit, 
accidit: ut ESI yuyi ENTUYEIY Tu Òl- 
dard s licet ne nunc convenire pre- 
ceptorem? 

6. Cum Dativo,& Infinito ; apé* 

THAI 3 


«70 


eu, placet, drapirna, difplicet , 
Bonei, videtur: $Kes1i, licet: wpiesi: 
datur, contingît: rvugipe, conducit: 
mpéte:, tpormues, ooubxive, ut fu 
pra, ETépyeTat, sn mentem venit 3, 
érnes poi year, rilus mibi oborieba» 
sur. Sic cipuet, UExpust, TOY » 
Reperitur & «royot apud Herodo- 
tum, & éxype, & narayoa, fatis 
et, fufficit. Item atoypero apud 
cundem Herodotum, pro eodem. 

_ Cum Accufativo, & Infinito: 
xp, Sei, ési: ut ypi cui ergo, 
oportet me tacere, &c. 

8. Cum Dativo, vel Aecufativo, 
& Infinito: ut Sragipa, rvugipe: , 
pere nuiv, vel nuas lorde. Coe 
lenda eft nobis pietas: fic mporime, 
fic cuuBare. > 

Quaedam ex his variis modis cone 
ftituuntur , que paulatim poterunt 
obfervari. | 

Imperfonalia Paffive vocis apud 
Grecos reperiuntur pauca, ex quo- 
rum numero funt haec: ixar®s eipr- 
ta, fatis didum fAN:inxyos 4n Te 
 Splwnrxi, fatis jam lamenti: Teroui- 
- Sat, lege cautum, vel in more pofî- 
tum ch: merpanta:, difbum cf, cone 
clamatum eft . 

Additur interdum cafus: a'reipy- 
Tai cor un moieiv,interd'Hum ef ti- 
bi, ne facias: eiuaprai oo vingn , 
n faris «A tibi, ut vincase nuyòue 
veverai por diagdanlwya:, idelt xs 
Suviww: fic Hunrai por, nywvirdy 
por, &c. Ttem Accufativus: yupyss 
eiriévaa vopitetas snudos ingredi mos 
e 

° \ 
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CAP. VI. 
| Sintaffi dei Gerondj , 0 Supini. 


Greci non hanno Gertindj, ma (up». 
riifcono ad effi coll’ infinito pre« 
pon ndovi l'articolo 18, TW, 70, 
come évexs TOÙ Ypagew, caula [crie. 
bend:: év to ypapewv, in fcribendo: 


—:pòs To ypxper, ad fcribendum, 


I Gerundj in dum col Verbo fo« 


ftantivo e? fi efprimono per i nomi 


verbali in fo, cone ypartéor éuoò 
ETICA, fcribendum ch mibi ep'fioa 
lam. Paiimente i Supini fi efprimo= 
no per mezzo degl’infiniti, come 
naxos iSe», pulcher vifu, bello de 
vederfì . 


CAP. VII. 
 Sintaffi dei Participj. 


Participj fono di ufo grandiffi 

mo appreffo i Greci, e li ufano 
com: noi, cioè li pongono per teme 
po di qualche verbo“ accompagna= 
ti dal verbo foftantivo sii. 

I Particip) poi fono fufcettibili di 
varie Sintaffi, e fignificazioni,. che 
da Padova cì vengoro chiaramente 
efpofte, e che quì fotto collochiamo — 
fedelmente, cioè 

I. Participium cujufcumque ca 
fus veftitum Articulo prepofitivo exe 
poni poteft per Verbum finitum ve- 
ftitum Articulo Subjun&ivo cut rus 
néyoyras, idelt, oî, vel 0701 Aéyse 
gu: éncivss, 0î Xiysri,qui dicunt, 
vel cos, qui dicunt. 


2. Adhzret quibufdam Adverbiis; 
| & 


—_ 
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& Conjun&ionibus: ut peratò ‘ua 
Seudoy, inter dormiendum, vel dum 
dormio , is, it,&c. dum -dotmisebam, 
vel dormirem, Sc. ueitep EiÙws, quame 
vis feiam,&c. fic interdum & x4i- 


TOL. + 


3. Interdum pro Adverbio poni» 
tur : ut TEdeUTÒY), Wa, wr, tandem 
TEMeUTEOVTES -aEyATI, tandem abie» 
runt. Non ita diffimiliter & dpyo- 
puevos , incipiens : ut ENeye TETO oipy 0 
puevos TÈ A0Ys ,în initio oratienia boc 
dicebat. Sic Ntyt dvuraus, dic cito. 
‘ 4. Nonnunquam vacat: ut Aypeig 
EYoy, nugaris 
5. Reperitur pro Verbo finito: ut 
Ifocr. lw gevrrov als a vIperSD wr 
Sropiarirane, fi te hominem effe me» 
miineris. Luc. sit pdc, ws rmwouilev 


Séov; mefciebas afferendum effe? Hu= 


jus vim habet ypeèr, oportet ( quod 
& yoswr é51 ) pro vpi. 

6. Sepe adhibetur pro Infinito , 
maxime cum Verbis perfeverandi , 
intelligendi, & contrariis,ut Sars 
Au Toy, perfevero faciens, idelt, 
perpetuo facio: ravopai 6pyibiuerF, 
defino srafci : ovvinu ponortor ; 
intelligo me proficere © dirdaroua 
cljuxpTey : fentio me erraffe: quivi 
@iynT4s, apprret me tacuiffe: put 
pupa: cdnsras, &c. memini me au= 
diffe» sura Suanvre deeBnras , vel 
areBnrayri, confcius mibi fum impie 
me feciffe, idelt, dreBava:, vel Or 
griBura. 

7. Participia aliquando fignificant 
caufam efficientem caufam finalem, 
conditionem, conjun&ionem adver- 
fativam, modum, tempus. 

Quadam Participia cum certis a 

2 


bis eleganter junguntur, etiamfi pro- 
pemoduna wacare videantur: ut &- 
Tu, chrordéwy, proficifcens,; ciro» 
maewras, profeBas,:& fimilia com 
ot yapas , qbeo? ut ‘YXETP TUOI, d° 
biit. Sic cy cum vuygame:ut rv): 
ycvouer ovret, fumus, &c. 
Interdurh ‘Participium ita jungi- 
tur cum Verbo Subftantivo, ut non 
vacet, fed utrumque fimul fumptum 
unius verbi habeat .vim: ut ld 
Depater Aefas Tuyn, ideft; Méfn:, 
fi fervus dixerit, vel fi forte dixerit. 
Genitivi Participiorum ‘ ponantur 
abfolute- ut eus xaSedSorros, me 
dormiente. I | 
Raro' Nominativi,raro etiam Ac» 
cufativi, nifi cum eis, vel wr- 
Tep . | ' 
 Peculiare elt illud: rasta S0£xy, 
cum hec ita placuiffent. | 
In Imperfonalibus abfolute poni- 
tur potius Nominativus, vel Ac- 
cufativus- ut dfoy, cam opertear, vel 
cum oporteret= é£ov, cum liceat, vel 
licerer &c. Ra Li | 
. ‘Reperitur famen & Genitivus: ut 
moro bravros sE moNAei Forros, ma- 
guis.imbribus. Nifi forte hic fubau- 
diatur Genitivus Aids. 0 
Ceterum valde frequens' eft apud 
Grecos Figura Enallage , qua una 
Orationis pars pro alia ponitur, aut 
accidentia permutantur.Irague © no- 
mina pro adverbiis, © adverbia cum 
articulo pro mominibus, © prepofitia- 
mes parifer cum articulo pro iifdem, 
& fine articulo pro adverbsis © rur= 
Sus pro nominibus participia s itemque 
allivum pro paffive, & vicifim, © 
modnne pre modo, tempus pro tempe- 


re, 
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re, genus pro genere, cafum pro cae 
fu, numerum pro numero ufurpant. 
Qua quamvis vera a Gretfero tra» 
dantur, tamen magis ad motttiam , 
@& Scriptorum inselleGum, quam ad 
ufum valere debent . 


CAP. VIII. 
Sintaffi dell’ Infinito. 


L Verbo,a cui precede un altro 

Verbo fi pone in infinito coll’ 
accufativo; come ufafi anco o, 
i Latini; di altre particolarità è 
fufcettibile, che tutte da Padova ci 
vengono felicemente dichiarate, cioè 

s. Infinitum ante fe habet Ac. 
cufativum , ut apud Latinos: ut 
oida ToANs e\tiZen , feio multos 
Sperare, idelt, olòx moXAsS, OTI Èhe 
mitsri: fapius, old, OTI qroXAoi 
CnTibuni. 

2. Accufativus ante Infinitum po 
teft omitti, fi Verbum finitum, & 
infinitum referantur ad eandem pere 
fonam : ut érayyiAAouz: HÉew 
polliceor me venturum . | 

3. Pro Accufativo fepiffime et 
Nominativup: ut quaiv duros diri®: 


gererizda: , dicit fe auttorem fuiffe. 


1. Infinitum haud raro adhearet 
Verbo -Neutro finito fine ullo cafu, 
Ut dis yurouai 7palgesr ,. pudet me 
Seribere + 

Eleganter ponitur cum peXAw : ut 
perno moieiv, vel ronson, fum fao 
Gurus. Reperitur & cum Aorifto. 

2. Interdum adheret Nomini fub« 
Mantivo: ut maupos sxiTi PuiAdes , 
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tempus eft quam non amplius dune 
Gandi . o 

Sepiffime Adje&ivo : ut Sewos 
neve, eloquens , Semwos wpertey , 
efficax, acer rebus gerendis: ak1G-, 
eritidenOB- ruyeiv, dignus , idoneus, 


qui smpetret, &c. 


3. Adharet quibufdam Adverbiis, 
ut ws, se, ne: fred, poffguam: 
wpiv, antequem &c. 

4. Redundat aliquando:ut 70 voy 
eva, mune ; indv eiva:, lubens. 

5. Ponitur abfolute: ut ouveAovri 
qura:, nt fummarim dicam: és ei- 
Teiv. ut ita dicam, pene dixerim: 
vos End dire, &c. 

6. Dependet a Verbo fubaudito; 
maxime in falutationibus epiftola« 
rum:ut BxriAe:B- A:Baviw tv rpare 
Tew, Bafilius Libanio S. Sic yaie 
per. & nyiaiver: fed hoc pofterius 
rariffimum. Subauditur autem Vere 
bum rporrarte:. 

7. Prepofito Articulo fit nomen: 
ut To peravoeir, vel peraroiza ; 


‘idelt, # perdyosa, poenitentia . 


8. Reperitur pofitum pro finito 
poft di&@ionem. relativam: ut 070» 
nuque tidiva: quod quidem ego fciam. 

g. Sapplet Gerundîa, ac Supina. 
Vide paulo infra. 

. «10. Infiniti loco fepeutimur Par» 
ticipio. Vedi fopra Cap. VIII. 


* 
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SEZIONE TERZA. 
Cafî comuni. 
GAP. LI. 


Idea ds quefta Sezione. 


. 
LI 


Er cafi comuni intendiamo quei 
P Cafi, che ad ogni Verbo pof- 
fono effere proprj come farebbero la 
materia, il pregio, l’iftromento, la 
caufa, il tempo, il luogo &c., co. 


me per efempio la materia fi pone 


in Genitivo; in Dativo fi pone la 
Perfona , per cui vantaggio, o in- 
comodo fi fa qualche cofa: in Ac- 
cufativo fi colloca la diftanza di 
luogo &c. ficcome abbiamo incomin- 
ciato 11 Trattato della Sintaffi col- 


la guida di Padova vogliamo anche 


terminarlo . nel feguente 


CAP. IL 
Sintaffi dei Cafî comuni Sesonde 
3 Padova. =’ 


. De Cafibus Communibus. 


In Genitivo. ponuntur ferme hac. 

1. Materia: ut wemointai Y0US8, 
ox auro fallum ef. Addi potett & 
prapofitio fx, vel é£.- 
. 2. Ea res, que non tota patitur: 
ut tire vIxrS-, quod & tives 
vbwp, aquam bibere. Item pars illa, 
que maxime patitur- ut xpéuzae 


173 
Sic naréxya TE upavis, vel TRS 
nega, per finecdochen, comminu- 


| suna eft mibi caput. Nonnunquam 


additur prepofitio» ut T&EToy éxré- 
puwper GN Tris yaspos, buie fecemus 
entrem: ut upeuorai CxvTÙy ÎN TE 
TpaynAs, Jufpendere feipfum collo . 
Sic & poft nomen adje&ivum- ut 
aypusov Éx Ts dTNIS, incommodum 
ungula 

3. Pretium-» ut sx Wyuas Torsa 
TY (AETAVOLAY, non emo tanti poeni= 
rentiam = wévte Opxyuwov etessulw , 
quinque drachmis emi. Genitivo ad- 
ditur nonnunquam prapofitio , fed 
raro: TA NOpxrix ÉT0NSY dyri TE 
avs, puellas rendebant vino. Sic E- 
piCtetus Enebir. cap. 30. Lu porto 
po ravra, dy9' dy ineiva TITpA= 
enxetar. Non reliftis, vel non ne=- 
gleétis lis, quibus illa venduntur. 

Reperitur pretium © in Dativo, 
cc. ut idiw duuxti, privato fanguis 
ne. Etiam hic addi poteft  prapofi- 
tio fri:utéti od peyoiwo dada 
NATTW” TE Tuy demwoy, magma merce= 
de Libero te periculis | 

4. Species temporis» ut yuxTos 
NAS; nofle venit. Vide infra. 

5. Participia abfolute fumpta . 
Vide Participia. 


In Dativo ponuntur hac fequene 
tia. 

1. Inftrumentum- ut yes doro? 
erdrabev, manu eum cecidit. 

2. Caufa: ut @Iorw TITO Tosi, 
ex invidia bec facit. 

Explicatur caufa etiam per pree- 


Twy uiTw, auribus fulpenfus fum , pofitionem cum fuo cafu- ut Uro 
“e i 4 7 DO 9 * 
vel pewdeo: tus pinòs tAnew Tiva , Iors, vel dia qIgror. Sic cgusr- 


.nafo aliquem trabere. 


Ta 
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Fas éTi ver, eraiperSa: Iri Ad. 
tw, qurardU fTi Suvaues, Uber 
Sipis és, tumere genere, fuperbire 
divitiis, inflari potentia, mulli que 
of. Xenopb. 

Item per participium : ut eorra 
UTouIves dokns dpeycuerd omnia fase 
Slinet glorie cupiditate. 

3. Modus: ut rin Tpivy poi 
Qe1s è quomodo fcribis? ropivs dya- 
IÎp TUXY » proficifcere. bonis avi. 
bus . $ 
Modus effertur etiam per 8.2 cum 
Genitivo. Demofth. Sia MAPTEENNS 
der dvarmror riquee. Per patien 
siam nibil non expugnabile ft. Item 
per Accufativum fine  prapofitione - 
Ut TUTO» TOv tporor, boc modo: Gy 
Tporov, quemodo, &c. 

4. Exceflus, idelt illud, quo exe 
ceffus, differentia, ac fimilia figni. 
ficantur; ut orari» Siagépers Ti 
Copia, omnes antecellis fapientia . 

. Exceflus effertur etiam per nara 
cum Accufativo- ut sata curr; 
 GNAO TL Tposyes. 

4- Quantitas, feu modus excef- 
fus- ut TOTSTE” Toofyer Tir did ter, 
Banto praftat ceteris. Hoc & in Ace 
cufativo ut rorito rorò, &c. 

6. In Dativo ponitur etiam ea 
perfona, in cujus gratiam, commo- 
dum, aut incommodum aliquid fit: 
ut Toudévw go Tev av, inflitua tie 
bi filium. 

In Accufativo ponitur fpatium lo- 
cì, & temporis, de quo infra. 

Eleganter apud Gracos multa Ver» 
ba admittunt Accufativum nominis 
fignificantis eundem aQum: ut die 


ws abi: ypapouai ce 9 popla 


Ch 
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Sic Siena ce ypaglu: xpxrò uciylu: 
Bxdilw 080, Agg tia, i Ù 

Multis .Werbis additur Acculati. 
vus per Enallagen» ut pavixov BXÉ- 
TE, toruum intueri, &c. 

Item per Synecdochen in Paffi- 
vis- ut Meipouai TO HTX0, tondeor 
gecur, idelt, tondetur mibi jecur: & 
in Neutris- ut dAygdò Tu egg, 
doleo caput, idelts dolet mibi caput, 
laboro ex capite. 

‘ Verbis compofitis frequenter ad- 
ditur cafus virtute prapofitionis: ut 
Ure Éueiys, pro illo flo- iu 
peéveio Tois dipnzaévors tare promi[fis, 
Servare pala : mapirievrav TAÙTA 
TÀ YXwux , preternavi garunt bec 
loca . 


Locus. 


.- Status in loco: a&,ubi? éri Ba- 
BvXwrB-, Babylowe» în diypi, ruri : 
ty adv, apud inferos. 

E) Puy, Rome: îr dvopa, in 
foro; pos TH OX, ad urbene - Tap 
H'ri0òw0, apud Hefiodune. | 

E's vrata vinti», babitare Hypae 
ts- nat épnuixv, in lolitudine. 

Motus de loco» woSey,unde? én 
Pops, pro quo & darò P'ajuns, 
Roma: é& aypa, Rure: rapa oe 
upatss, a Socrate. | 

Motus ad locum- #oî, gue? tr 
oins , domum -ypuirSa1 pos 77, yÎ, 
ad terram appellere: îxì rlu) réror, 
ad urbem- ts, vel 5 oAeuor, in 
bellum: pos TSs giA0vs , quod & és, 
vel Tapa TSS gie, ad amicos. 

Motus per locum: ri, qua? dia 
To» Opoòv, per montes: Ti Thiusuty 

| per 
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per fealas: Tapx tà tiXn, preter tor #în iT@, ab binc triennium, 


moenia . ; De di 
Spatium loci ponitur in Accufa- 


tivo: ut adTéY66 THs TOAew Énaròy. 


catia, vel cadius, abelt ab urbe 
centum Radia . 


Li 


Tempus. 


Species temporis; mote, quando? 


punTos , molte. Si: TOMAS, ÈN TIME, 


dudume rpitor rd reti, vel rpi- 


Fine del Libro Undecimo ; 
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‘ vel triengio» qua: refponderi poffunt 
ad interrogationem fa&am per quam 


dudum, vel quam pridem O 

A'pibouzi Febpo peratò Tpioir., 4 
TETTANTY niaepasy - revertar buc trio 
duo, aut quatriduo, vel intra tres i 
aut quatuor dies. 

Spatium temporis: wéroy xpodvor e 
quamdsu? moXvy, vel SLY vv Y0dVOY, 
diu> pia tri, tres anneg. Item Tpto 
giy eteri, tribus annis. 
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FOGLIO GRECO 
LIBRO DUODECIMO 
Profodìa greca 


CAPITOLO UNICO. 


€: 


===] Rofodìa è voce greca . 
wi che fuona accento, ed è 
V' Arte di mifurare le 
9 te] fillabe, e dillinguere la 

tt] quantità delle medefime 
nella compofizione dei Verfi. 

Poco dire pofliamo di quefta Pro» 
fodìa per la ragione, ch'effa èqua- 
fi in tutto uniforme alla latina. 

Bafti dunque fapere, che le vo- 
cali €, 0 fono brevi, 1, w,contut- 
ti i dittonghi /ungdi: «, 1, v alle 
volte brevi, alle volte lunghe. La 
brevità, o lunghezza di quefte vo- 
cali ancipiti può diftinguerfì fpecial- 
mente per pofizione, per vocale a- 
vanti vocale, e per accento. 

Per pofizione una vocale è lunga 


» 


fe trovafi avanti a due confonanti, o 


‘come dicono.i Latini,, Vocalis /one 


so ga ch Jr con'ona bina fequantur. 

Per vocale avanti vocale, una lune 
ga può effere breve, fe preceda un' 
altra vocale, od un dittongo. 

Per accento l’ultima fillaba è bre» 
ye, quando la penultima ha 1° ac- 
cento circonfleffo , come usura. Ave 
vertafi, che ogni fillaba circonflef- 
fa è lunga per natura. 

Quefto è quanto conveniva dire 
fulla Profodìa greca, nel refto ella 
fegue la Latina. Chi bramaffe poi 
maggior pafcolo fu ciò fi provegga 
una Gramatica di Padova, che in 
fine vi troverà un’etefo,e chiarif» 
fimo Trattato di Profodìia. 


Fine del Libro Duodecimo. 
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LIBRO DECIMOTERZO. 


Dialetti greci + 


@GAPITOLO I, 


Idea di quefto Libro. 


BL Dialetto è una par- 
i ticolare,e diftinta for- 
ma di parlare, che ue 
fafi più in un Paefe, 
i che 1n un'altro. 
Siccome tutte le Nazioni hanno 
i loro Dialetti diftinti dalla Lingua 
comune, così li ebbero eziandìo î 
Greci, ed i principali fono l’Mti- 
co, l’ Eolico, il Dorico,ed il Jonico. 
Dell’ Attico ferviffi molto P/atexe, 
Demoflene, ed Ar:ffofane .. | 
Nell’ Eolico fcriffero Mifeo , e Saffo. 


Nel Dorico , Bacchilide, Simonide, 


Teocrito, ed anco fovente Pindaro. 
E nel Jonico, Omero, Efiodo, Are 

chileco, ed Anacreonte. © . 
Veggiamoli diftintamente . 


CAP. IL. 
Dialetto Attico è 


Uefto Dialetto ufà fpeffo £ vos 

cale breve, in vece di y vo« 

cale lunga, e dice per efempio wpe- 
Parte IL 4 


ris, in vece di norris, crepida:o 

Gli Attici ancora nei Nomi vol= 
gono la definenza cos in #us col Gen., 
e col Dat..in ew, cioè in vece di 
dire Nom. Meyéraos, Gen. Meyse 
Aaov, dicono - Nom. MeyiAtws. Gen, 
Merehtw. 


CAP. IIl. 


Dialetto Eolico. 


L Dialetto Eolico ufa porre « 

vocale femplice, in vece di cu 
Dittongo, dicendo A'Axcos in vece 
di A°xuasos, Alcaus . Ufa anco por= 
re w vocale lunga in vece di 0 vos 
cale breve, fcrivendo xwoos, invece 
di xopos, fanciulla + è viceverfa po 
ne o vocale breve, invece d? w vo- 
cale lunga, fcrivendo épos invece di 
Epws, amore 


273 
CAP. IV. è» 


. E 
Dialetto Dorsco. 


L Dorico ufa «invece di n, ed 

anche invece di e, dicendo paua, 
invece di quun. Così Tiazo, inve- 
ce di miilw, premo. Di più pone 
anche 1’ « invece di w vocale luna 
ga, ed invece di € Dittongo, di- 
cendo povrav, invece di povowy > 
delle. mufe ; così xAadxs in vece di 
mAieldas, chiave. 

Ufa anco # vocale lunga 
di « vocale dubbia. 
Ufa w vocale lunga, in vece dî 


in vece 


LI 
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sv Dittongo, ed anco in vece di è 
vocale breve ; e finalmente ufa o in 
vece di cv. 


Cc ‘A P.:V. 
Dialetto Jonico. 


L Dialetto Jonico ufa # vocale 
lunga in vece di 4 vocale dub- 
bia. > 
Ufa ‘e vocale breve,in vece di € 
Dittongo, ed. ufa finalmente w vo- 
cale lunga , in vece di « vocale 
dubbia. sta 


1 


Fine del Libro Decimoterzo . 
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FOGLIO GRECO 
| LIBRO DECIMOQUARTO 
° Anacefalcofi è 


CAPITOLO UNICO. 


Idea di quefto Libro. 


i _ "rr _m___. 4 


dei fui confini dell’ Opera 
j noftra ci piace efporre, 
| # crediamo utile il ren. 
dere la ragione ‘del Piano vario te- 
nuto in quelto lavoro, ce -ciò per 
fopprimere qualche volta la voce 
ai troppo fdruccioli: fentenziofi . 

In primo lungo fappiano coftoro, 


che i noftri Fog!} fono diretti a. 


Perfone colte, ed avanzate nella 
Letteratura, come fin da principio 
proteftammo nei Fogl} di Profpetta, 
e non a’ Giovanetti, a cui lice ar» 
dare dai Precettori. La ragione di 
tale Protefta vedrafli in appreffo. : 

 Prefa dunque .di mire la sfera di 
Perfone, a cui dedicammo i noftri 
Foglj, vedemmo, cbe le Ifticuzioni 
di Lingua Greca \Wfcite alla luce 
erano ofcure in molti luoghi anche 
per tali colti Lettori, e Studenti; 
onde cominciammo è@ fchiarire le 
altrui tenebre. E ficcome in tutte 
le cofe alquanto ardue è uopo ine 


trodurvifi infenfibilmente, e fenza 
fpavento ; così ci piacque parafrafa- 
re î. primi Trattati in modo, che 
piuno finora fece, e fare colla pene 
na, ciò che farebbe la voce di un 
Precettore. Senza una tale agevo« 
lezza avremmo incontrata la forte 
bensì di ftampare quelt’ Opera, non 
già di fupplire all’impegno prefo. 
Superati 1 primi principj, e preocs 
cupate tutte le difficoltà, che a noî 
fembrò poteffero inforgere comin- 
ciammo a volgerfi agli altri lavori 
per ifcegliere da effi il migliore, e 
prendemmo fpecialmente di mira Pa» 
dova, e Pila, Univerfitàche fi di* 
ftinfero molto nèi Trattati della 
Sintsfhi. | 
— Avremmo potuto feguire in tut= 
ta l'Opera il piano incominciato ; 
ma la rifleffione, che noi fcriviamo 
a Uomini colti, e l'impegno prefo 
di reftringere il giro di quefti Foe 
gl} nel corfo di mefi 18. ce ne fe- 
ce altenere, molto più che l'Opera 
farebbe crefciuta al doppio, onde 
4 3 aumen= 


» 
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aumentavali vanamente a noi Îa fa. 
tica, ed ai Signora Affociati la fpe- 
fa, quefte riflefirni per altro non 
farebbero ftate fufficienti ‘ad altera» 
re il Piano, fe non aveffimo evi- 
derntemente veduto, che le due U- 
niverfità Padova, e Pila, da noi 
feguite, fi fpiegarono fufficientemen- 
te per i Uomini colti, e di talento 
nei Trattati della Sintafhi. 

Ad onta di tutto ciò, fe alcuno 
defideraffe 1° opera condotta a fine 
«col Piano incominciato (il che co- 
me dimoftrammo non è neceffario ) 
purchè egli con noi fe la intenda , 
etterrà. l'intento defiderato. 

Diamo una idea dell’ Anacefaleo» 
fi. Fu fempre flile degli Uomini 
dotti, e conofcitori della mente u» 
mana di efporre in Sinopfi, quanto 
diffufamente trattato ayeano, e ciò 
per agevolare la memoria, ed ifve 
gliare le idee fopite; tale artifizio 
fogliono eziandio ufare gli ‘accurati 
Oratori nella. Perorazione ; onde noi, 
che niente meno de’ buoni Oratori 
abbiamo a cuore.il vantaggio de’no» 
ftri Studenti, penfiamo di richiama. 
re alla memoria de’ medefimi quan» 
to dicemmo; e ciò parte in via 
d' interrogazioni, parte in via di 
fuggerimento , parte in via di con. 
figlio; e ficcome tutta 1’ Opera no- 
ftra dividefi in due Parti, così an- 
che noi divideremo il prefente Li. 
bro in due Sezioni , prendendo in 
ciafcuna d’effe di mira una Parte. 
Incominciamo. = 
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| SEZIONE PRIMA. 
be bia di "E a 
sita 
Idea di quefia Sezione. 


A prima Parte di quelt’ Opera 
abbraccia il numero di cinque 
Libri, o fia Trattati verfando nel 
primo fulle Lettere greche, ed af 
fezioni loro. Ì 
Nel fecondo fui Cafi, Numeri 
8c. E nel terzo, quarto, e quinto 
fulle Declinazioni femplici, e cone 
tratte, e fugli Addjettivi. | 
. Divideremo dunque la prefente 
Sezione .in cinque Capitoli, prene 
dendo di mira un Trattato in cia» 
fcun Capitolo. 


CAP. IL 


Libro primo, che verfa fulle 
greche lettere... 


I: primo Libro dell’ Opera neftra, 
che verfa fulle greche /ettere, loe 
ru divifioni , ed affezioni ci piacque 
dividerlo in IV. Sezioni. 

Nella prima indicammo il modo 
di leggere, e fcrivere le Lettere 

reche. 

Nella feconda il modo di 
ciare le Lettere, € le paro 
che. 

Nella terza la divifione delle Let= 
gere greche in vocali, confenanti, 
e dittonghi. 

° E 


ONU» 
gre» 


———rr6 y———_ 
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- È nella quarta degli Accenti, Spis 
riti, Apoftrofi, Panteggiature &c. 

Rammentata la materia del pri. 
mo Libro, refta -a vedere, fe gli 
Studenti fe ne rammentano: pet da- 
re ad effi una prova, io farò loro 
le più efenziali interrogazioni inun 
Corollario, e di quefto paffo fegui- 
rò in tutta la prefente Anacefaleofi. 
Le feguenti interrogazioni fono la 
pietra da paragone, che dimoftra chi 
fia (tato. ftudente de’ prefenti Foglj, 
© fomplice paffeggiero Lettore. 


Corollario. 
Quante fono le greche ‘ Lettore? 


Come fi chiamano? I 
> Segnatemi ih carta la figura lo- 


ro. Che valore hanno quefte due 


Lettere firadrdinarie 9, 5, che fe 
gnato mi avete? . 

Come fi dividono le greche Let» 
tere? 
* Voi mì dividete le vocali inlun- 
ghe, brevi, e dubbie, ma quali fo- 
no quefe fo 


Bramerei fapere come fi conofchi- 


no . Dittonghi proprj dagli impro- 
rj? | 
«Quali fono le confonanti mute, 
e le femivoeali? | 
Come fi diftingue l’accento acu. 
to dal grave, e dal Circonfleflo? . 
. Come fi conofcono i fpiriti lenj 


dagli afperi? | 
> Quali vocali fi rigettano per mez 


zo dell’ Apoftrofo? 
‘ Come fi fanno le punteggiature 
po Sono clieno fimili alle no- 


CAP. III. 


Libro fecondo, che werfa fui Caf ;' 
Numeri &c. ca 


i Uefto Libro prende di mira i 
Cafî, Numeri, Generi, ed are 
sicu. grect, e fi divide in due Se- 
zioni. Nella prima fi parla dci Cas. 
fi, e fi dà notizia, che ligrecalin. 
gua ne ha foltanto cinque, a diffe. 
renza della italiana, e latina, che 
ne hanno fei, e dei numeri, the 
ne ha tre a differenza di noi, che 
due folo ne abbiamo. 
E nella feconda fi fa parola dell’ 
articolo dando un’ ampia idea del 
prepofitivo, e fubjuntivo. 


Corollario. 


Voi mi dite, che la greca lin: 
gua ha cinque cafi foltanto, ech’è 
priva dell’ Ablativo,e come fa dee. 
vendo efprimere un- fentimento , in 
cui- abbia luogo il fefto cafo? 

Ditemi i tre numeri greci. 

Quanti fono i generi dei nomi 

i? | o) 
Come fi diftinguono gli articoli 
prepofitivi dai fubjuntivi: i 
CAP. 1V. 
Libro terzo, che efpone le Declina« 
‘ Zions ferplice des Noms greci. 
Oi dividemmo quefto Libro 
in cinque Sezioni, effendo ape 


punto cinque le Declinazioni fem. 
plici dei nomi greci ,ed-additammo 
il 
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il modo di conofcere ciafcuna di 
effe co' fuoi modelli artificiali ed 
origînali per efercizio, e percezione 
degli Studenti. 


Corollar so °° È 

Da quali definenze fi connfce la 
prima declinazione dei femplici? 

Quanti generi abbraccia? 

Qu.l differenza paffa tra il Dat., 
e Voc. Singolare, e tra il Nom.ed 
Acc. plurale, che mi fembrana e- 
guali ? 

Come fi conofcono î nomi della 
feconda Declinazione dei femplici ? 

Quali generi abbraccia ?. 

Di quale eccezione fono fufcetti. 
bilì 1 nomi cadenti in « pura dì 
quefta feconda Declinazione? Quale 
dicefi « pura? 

Come terminano i nomi della ter- 
za Declinazione? Abbracciano anch” 
ef un genere folo, come quelli del- 
la prima, e feconda? 

Di qual definenza è il genere co- 
mune di quefta Declinazione? 

I nomi della 
rìano dalla terza £ 

| Perchè la quinta Declinazione dei 


. femplici f& chiama imparifillaba ? 


Quante definenze ella ha? 


CAP. V. 
Libro quarto, che dichiara le Decls- 
nazioni contratte - 


T Spiega în quelto Libro cola 
fieno Deelinazinai contratte, ed 


in qual modo , mediante la Sinergf, 


Quarta in che vae 
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e Craft facciafi la contrazione , quins 
di fi paffa a dividerlo in cinque See 
zioni, che cinque appunto fona le 
SELL dei nomi Contratti. 


. Corollario, 


In che modo fi poffono conofees 
re i nomi della prima dei Cone 
tratti? 

Cofa fignificano quei due punti. 
ni, che fcrivonl fopra alla vace 
Asuordevee nel Dat.. Sing. del Caps 
III. Sez. T. di quelto Libro? 

Quali definenze ha la feconda dei 
Contratti? Ammette ella contrazio= 
ne in tutti i Cal ? 

Quante delinenze ha la terza dei 
Contratti? In quali cafi non riceve 
contrazione ? 

Quali fono le definenze e della quars 
ta? Quanti generi ammette ? Nel 
Duale, e Plurale ammette ella cone 
trazione alcuna ? 

Da che forta di definenze fi può 
conofcere la quinta dei Contratti 3 
Quanti generi abbraccia? 


C A P. VI 


Libro quinto, che fi eftende fugli 
VIGO s 


I dà in delta Libro una chia« 

ra idea della voce fddrettivo 3 

e li dice, che a tre claffi fi ridu 

cono gli Addjettivi greci , finalmen» 

te fi paffa a dividerlo in fei Sezioa 

ni parlando nella prima degli Ad. 
djettivi, che hanno tre articoli, e 

tre definenze. Nella feconda di quele 
li 


‘rivativi. 


de CI + 
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li, che hanno tre articoli, e due 
definenze. Nella terza degli Addjet 
tivi, che hanno tre articoli, ed unà 
delinenza fola. Nella quarta dei no 
mi numerali. Nella quinta dei de- 
E nella fefta dei nomi E- 
Roc, s e del Pronome. Fr 


C lana 7 


Come fi diftinguono gli Addiet 
fivi, che hanno tre articoli, € tre 
definenze? 

- Quante cadenze hanno gli Addjet- 
tivi -di tre articoli, e due defi- 
menze ? 

Come fi-conofeone gli Addjetti. 
vì di tre articoli, ed una definenza 
fola? 

Gli Addjettivi meal fi divi. 
dono in Cardinali, ed Ordinali, de- 
fidero fapere di che fpecie fieno i 
pritài;. ed i IFRondi, e quali inflet. 
tanfi, o nd? 

Quali fono i nomi derivativi Ta 


. quante claffi dividonfi? 


Come fi formano ì Comparativi, 
e Superlativi greci ? - 
Annoverani fra i Derivativi an 


che ì Patronimici, Diminutivi ye 
. Poffeftivi; bramerci una idea di cia. 


fcuno . 
Quali fono i Nomi Eterocliti ? 


In quante Claffi fi divide il Dono: 
me * greco? 


SEZIONE SECONDA 
“Parte Seconda dell’Opera. 
CAP: Lo | 
© Idea di quella Sezione. 


I otto Libri, o fia Trattati 

è compofta la. feconda parte 
di queit Opera ; e Siccome la prima 
Parte terminò ‘nel quinto Libro 
così la feconda comincia ‘dal fefto, 
in cuì tratta dei Verbi Baritoni ; 
quindi paffa al fettimo,: ove parla 
dei Circonfleffi» e nell’ottavo dei 
Werbî cadenti in pu; nel Librò nos 
no poi verfa fui verbi diffettivi, ed 
anomali ; negli altri finalmente fi 
parla degli avverbj, prepofizioni re 
Sintaffi. Veggiamo tutto in Sepatati 
Capitoli . 


dC 
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Libro Seffo, ch efpone s Verbi 
Baritons. 


Rovafi divifo quelto L Libro in 

4. Sezioni, nella prima parla 
dei veli Baritoni attivi: nella fe= 
conda dei paffivi: nella terza dei 
medj- e nella quarta -del' modo dî? 
conofcere i Verbi Baritoni, che fo 
no della 2. 3. 4. s. e 6. Conjuga- 
zione . 

Pafliamo alle interrogazioni . 


Cos 
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Corollario o 


Perchè fi chiamano Verbi Bari. 
toni? Quali fono le Lettere Carat- 
teriftiche della prima Conjugazione 
dei Baritoni? 

Di quante forte è il verbo barie 
tono? Che fignifica verbo baritono 
medio? o 
| Da qual cadenza fi conofce il verè 
bo baritono paffivo? 

Quali fono le Caratteriftiche dele 
la 2. 3. 4- s- e 6. Conjugazione? 


CAP. IIL 


na festimo, che dichiara s Verbi 
Circonfleffi . 


> Divifo quefto Libro in tre 
E Sezioni, giacchè tre fono le 
Conjugazioni del Circonflefli , pren 
dendo di mira una Conjugazione in 


ciafcuna Sezipne. 
| . Corollario. 


Come fi conofce la prima Con- 
jugazione dei Circonflefli ? "A, 

Le infleffioni di quefti fono dif 
ferenti dai Verbi Baritoni? 

| Quali fono le cadenze della fe. 

eonda, e terza Gonjugazione dei Cir. 
conici. 
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CAP. IV, 
Libre ottavo, che fi Sende Sui Were 
bi cadenti in fu. 


' Ono quattro le Conjugazioni dei 
Verbi in pi, ed in quattro Se 
zioni appunto è divifo il Libro ot- 
tavo. 
Corollario 


Perchè fi chiamano Verbi in ua 
Ove hanno efli origine? Quali fono: 
le Caratteriftiche loro? S inflettono 
efli differentemente dei Baritoni? . 


CAP. V. 


Libro none, che verfa fusPerbi 
diffettivis cd anomali. 


On è fufcettibile di alcuna di + 
vifione quelto Libro nei Fo- 
lj noftri; per la ragione ch’Egli, 
due data une chiara idea generale 
dei Verbì diffettivi, ed anomali, 
paffa a feguire le traccie di Padova 
molto chiare, e concifa in ciò; one 
de. feguendo il di lei ordine” Non 
hanno DE le Sezioni. 


Corollario 

Perchè G diconò Verbi Laasindna 
ed anomali? 

GI’ imperfonali hanno lo nei 
Verbi diffettivi? 

Nei Leffici greci fi trovano que» 
fti Verbi anomali? 

Quali fono i verbi imperfonali ? 
Come fi può inveftigare il tema di 
asia tempo ; 0 verbo? CAP. 


Libro decimo, che vifcuarda le Pare 
si indeclinabili dell’ Orazione . 


Opo vedute tutte le Parti de- 

clinabili della Orazione fi paf- 
fa alle indeclinabili , cioè all’ Av 
verbio, Prepofi izione , e Conjunzione ; 
parlando di tutti feparatamente in 
tre Sezioni. 


Rapporto agli Kai fi dà una 


‘chiara idea de’ medefimi, dividen- 


doli in Avverb) quoad frgnificationem, 
quaod Speciem 3 quoad figuram , e quoad 
comparationem . 

Sulle prepofizioni fi dà uno fguar- 
do, e fi paffa di lancio alle Con- 
junzioni , mirandole in tutti i fuoi 
var) afpetti; finalmente colla fcor- 
ta di Padova fi paffa alle figure del. 
le parole greche, ed al nexus litte 
rarum n 


LS 


Corollario . 


Cofa fono gli Avverb) ? Perchè 
hanno tal nome? 

Gli avverbj fono eglino fufcetti- 
bili di Sintaffi alcuna? 

Avvi alcuna differenza intrinfeca 
tra gli avverbj greci, cdi latin: ? 

In quante parti fi dividono gli 
avverbj greci? 

Quali fono gli avverbj quo44 fi. 
gn'ficationem? 

Gli avverbj guead fpeciem, che 
dividanfi in primitivi, e derivativi, 
quali fono? 

Gli avverb) femplici, compofti, 

Parte IL A a 
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CAP. VI. e’ decompoflti a quale Claffe fi ri- 


fe1ifcono ? 
Gli avverb) quoad comparationem’, 


‘come fi formano ? 


Le prepofizioni greche, che fi 
dividono in monofillabe, ed in * dif 
fillabe, quali fono? 


Quante forta di Congjunzioni fi. 


danno ? 
Quali fono le figure, che cadono 
nelle parole greche? 


- CAP. VII. 


Libre undecimo, da abbrarcia È ins 
tiero Trattato della Sintaffi . 


Enendo al trattato della Sin- 
| taffi, per cominciare a porre 


in pratica lo ftudio fatto fin quì, 


fi dice in primo luogo, per inca= 
raggiare gli Studenti, che la greca 
Sintaffi è la fteffa della latini: e 
che in poche leogi difcoftafi dalla 

medefima, fecondariamente fi paffa 
alla divifione del Libro in tre Se- 
zioni, parlando nella prima dei no« 
mi, e pronomi, nella feconda det 


verbi sì attivi, che paflivi, e meo, 


dj, imperfonali , gerund), fupini, e 
participj, e nella terza dei Cafi coe 
muni ; offia della materia, del prez- 


ZO ) del luogo, del tempo &c. 


lo orollario . 


Che cafo regge il nome foftanti- 


.vo? Chi diceffe Sersux ©e90, che 


fignifica vo'ontà di Dio, farebbe u- 
na buona Sintafi ? 
Che cafo reggono gli addiettiv)? 
E° 


\ 
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E° uopo, per rifpondere a quefta 


interrogazione, fare alcuna diftin 
zione ? 


La Sintafli dei Comparativi, e 


Superlativi è ella differente da quel- 
la degl’ Italiani? 

Qual è la Sintaffi del Pronome? 
. I verbi attivi greci poffono ad- 
dattarfì alla Sintaffi dei latini? Chi 
diceffe drueiv THv cperny, cioè vir- 
zutem colere, farebbe egli una buona 
Sintafi ? 

I verbi di accufare, condannare, 
ed affolvere, che cafo ricevono? 

I paffivi, che cafo ricevono? Chi 


ini 


Fine dell’ Opera: 
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diceffe TUTTIUXI Uro TV dibxrudta 
Xov , cioè vapulor a Preceptore, come 
metterebbe errore? i 

Quali fono i verbi neutri? Che 
Sintafi hanno? 

Come fi coftruifcono i verbi im. 
perfonali ? 

Quali fono i Cafi comuni? La 
materia in che cafo fi pone? Ed il 
prezzo? E la fpecie? 

Bramerei una idea dello ftato, e 
moto a luego? 

Che Sintaffi ha il verbo infinito? 
I Grecì hanno alcuna forta di Gee 
rund) è 


te cad i 
LALA NS 
Li 
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N 
ta 
li 
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INDI. 


eee nin 


IND 


ICE 


Dei Libri, Sezioni, e RA 


Da 
Dea dell'Opera. Pag. III 
Difcorfo addizionale. VI 


Difcorfo addizionale fecondo. VII 

Critica del Sig. Abate Lazzari, 

e rifpofta dell’ Autore. V 

Critica di Monfig. Giulio Pigna 
tells Arcivefiovo di Otranto, 
e rifpoffa dell’ Autore. X 

€ritica di Monfig. Vittorio Coe 
Sta de Arignano «Arcivefcove 
di Torino e rifpofa dell'Au 
tore. 

Rifpofta dell’ Autore alla Critie 
ca del Sig. Abate Giovanni 
Criftefano Amaduzzi pubbli 
co Profeffore ds lingua greca 
nella Sapienza di Roma. 

Critica di Anonimo, e rifpofta 
dell’ Autore XVII 

Eletico de Signori Affociatt. XXIII 


XI 
XIII 


LIBRO PRIMO. 


lute greche, loro divifione 
ed affezioni. 

Cap. Unico. 
Idea ds quefto Libro. Pag. I 


Sezione Prima. 


Del modo di leggere, e fcrsve- 
re le Lettere greche. ivi 
Cap. I. 
Idea di quefta fezione. —pag- 2 


Cap. II. 
«Alfabeto greco. 
Cap. III 
oAfuvertimento al fuddetto Capi= 
tolo. ivi 


ivi 


Cap. Iv. 
Forma originale delle lettere 
greche . _ Ivi 
Cap. V 


Continuazione dello fteffo Soge 
getto» ivi 


Cap. VI. 
Denominazione, e figura delle 
lettere greche. pag. 3 
Cap. VII. 


Spiegazione della fuddetta ta- 
vola ivi 
Cap. VIII. 
Continuazione dello fteffo Sog- 


getto. pag. 7 
Cap. TIE 
Alfa Ajà. ivi 
Cap. X. 
Vita B, B. ivi 
, Cap. XI. 
Gamma T, y. pag. 5 
Cap. XIL | 
Delta A, È. ivi 
Cap. XIII, 
Epfilon E, e. ivi. 
Cap. XIV. 
Zita Z, $. pag. 6 
A a2 Cap. 
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Cap. -XV. 
Sta H,n. / 
Cap. XVI. 
Thita 0,3, 0. 
Cap. XVII. 
Jota I, <. 
Cap. XVIII. 
Cappa K, x. 
i Cap. >< X. 
Landa A, x. 
Cap. XX. 
My M, u 
; Cap. XXI 
Ny N, ». 
| . Cap. XXIT. 
Xi 3, 


Cap. XXIII. 
Omicren O; 0. 


Cap. XXIV. 


Rbo P,p. 
Cap. XXVI. 
Neama È, 7,5. 


Cap. XXVII. 


Tau T.,tT. 


i Cap. XXVIII. 


Ypfrlon T, U. 
Cap. XXIX. 


PRV,N. 


Omesa AQ, w. 


Cap. XXXII. 


Cap. Ultimo. 


do“ 


divi . 


afuysitimento a quanto abbia» 
mo fcritto in quefta Sezio- 


ne /. 
LU 


pago TE 


Sezione Seconda, 


t 


Del modo di pronunciare le let= 


sere, e le parole greche. 


Cap. I. 
Idea di quefta Sezione. 
Cap. II. 
Pronuncia . 
Cap. III 
e A a, Aa. 
Cap. IV. 
Vita BB, Bb, Vv. 
Cap. V. 
Caiano Tr y,Gg. 
Cap. VI. 
Delta A è, D dh dz. 
Cap. VIL 
Epfhlon E e, E e. 
Cap. VIII. 
Zita Z 5» Zu. 
Cap. IX, 
la Hu,J}. 
Cap. X. 
Tbita © Sd 8, Th tz. 
Cap. XI. 
Jota In, 11. 
Cap. XII. 
Cappa K x, KC c. 
Cap. XIII. 
Dama Ax. Lt. 
Cap. XIV. 
My Mpu,M m.. 
Cap. XV. 
Ny N y, Nn. 
. Cap. XVI. 


xy, HE, Xx cs. 
Cap. XVII, 
Omicron O 0, O o. 


ivì 
ivi 


pag. 12 


-o ivi” 


Cap. XVIII, n 


PiTHl x,P p. 


Ù 


e i e 
. 
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C nd da ne Cap. vr 
Rbo P p,Rr . Ivi Pronuncia de Dittonghs proa L 
Cap. XX. PI Ì pag. 28 
Sigma Ze ss,Ssft. o divi Cep. VII 
Cap. XXI. Pisa de’ Dittonghi impro- 
Tau T T,Tt. | pag. 2I. p'i- ivi 
Cap. XXII. de Cap. VIII. # 
Tpfilon Xv, N y. ìvì - «fvvertimento ai due anteceden= 
Cap. XXIII. ‘24 Cap. VI. VII: Pag. 29: e 
Pbi ® q, Ph f. ivi Cap. IX. 
Cap. XXIV. Confonanti greche . © pag. 30 
Chi X x, Choeh. —. pag. 23» Cap. X. 
Cap. XXV. __Confomanti mute. « Civi o 
Pi L, Ps ps. ivi Cap. XI. | 
Cap. XXVI. Confonanti femivocali. ivi 
Omega I w, O 0. “olvì Cap. XII. i 
Cap. XXVII. Altra divifione delle confonanti 
Profpetto delle lettere Greche È. greche. .. pag. 31 
equivalenti alle Italiane. ivi | 
Cap. XXVIII. s- Sezione Quarta. 


Spiegazione al fopra efpofto Pro- 
Spettro greca-ital'ano. —pag. 23 «Affezioni di cui fufcettibili fona 


Cap. XXIX. de sù greche . pag. 32 
Efercizio fopra quefta Sez. IT ivi Cap. I. . / 
Cap. Ultimo. " Idea di quefta Sezione. ivi 
Auvertimento a quanto abbia= . cc Cap. IL . 
mo fcritto in quefta Sez. IL p. 24 Accenti greci - ivi 
. A db i Cap. IL 
Sezione Terza. . Aicento acuto... ivi 
Cap. IVO. 
Divifi one delle lettere greche. p. 25, Accento grave. Pag. 33 
Cap. 1. «Capi Va 
Idea di quefta Sex. | ivi. «Acento circonfleflo. ©’ ivi 
Cap. I° — Cap. VI. ||... 
Vocali sii” dvi... Erudizione Sugli Accent. pag. 34. 
«DU 7 Cap. VII. | De 
Divif one sd wii Greche. ivi |» Spiriti greci. | ivi 
Cap. IV. O . Cap. VIII. 
Dittonghi greci. pag. 26 Spirito lene. .. pag. 35 
Cap V. È Cap. DO + 
Forma originale de’ Dittenghi — Spirito pera ivi. 
gresi » pag: 27: “Cape. 
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Cap. X: 

Confonante Rbo P. p. usa p. 36 

a 
Avvertimenta al Lu VII. VIII: 

IX. X. ivi 
Cap. XIT. 

«Apoltrofo « ivi 
Cep. XIII. 

Punteggiature greche pag: 37 


LIBRO II 


Cafî, Numeri, Generi, ed Ar- 
ticoli greci . pag. 3% 
Capitolo Unico. - 


Idea di quefto L:bro. ivi 
. Sezione Prima. 
Caft, Numeri,e Generi greci. ivi 
Cap. I. 
Idea di peri Sezione + ivi 
Cap. II. 
Cafi greci . ivi 
Cap. IIT. 
O'vopsas'inzi Nominativo. pag. 39 
Cap. IV. 
Term Genitivo .. pag. 40. 
Cap. V.. 
Moti Dativo . ivi 
Cap. VI. 
A'iriatimai. Accufativo .. ivi 
Cap.. VIT. 
Kxiriny Vocativo.. Ivi 
Cap. VIII. 
Numeri gercs . . 4L 
5 Cap. IX.. a 
Numero: Singolare .. ivi 
i Cap. X. 
Numero: Duale .. ivi 


Numero: Plurale .. 


pag: 42. 


Cipe XII. 


Generi. ivi 
Cap. XIII. 
Genere mafcolino . ìvi 
Cap. XIV. 
Genere Feminino. ag. 
Cap. XV. dalia 
Genere neutro . ivi 
Sezione feconda. 
Articoli greci. ivi 
Cap. I. 
Idea di quefta Sezione. ivi 
Cap. II. 
Idea. degli articoli. ivi 
Cap. III. 
Articolo prepofisivo. pag: 44 
Gap. IV. 


Declinazione dell’ Articolo pre. . 
pofitivo è mafcolino. ivi 
Cap. V. 

Continuazione dello fleffo Sog- 
getto . pago 45 
Cap. VI. 
Continuazsone dello fteffa . fog- 
getto .. : IVI 
Cap. VIT. 
Declinazione dell' Asticolo pree 
pofitivo n feminino . ivi 
Cap. VIII. 
Declinazione dell’ «Articolo pre- 


pofitivo to. neutro. pag. 46. 
Cap. IX. 
«Articolo fubjuntivo . ivi 
Cap. X. 


Declinazione dell’ Articolo: fub- 
juntivo 05 mealcolino .. ivi 
Cap. XI. 
Declinazione dell’ Articolo fube 
juntivo n Feminine.. ‘pag. 47 
Cap. 


Cap. XIT. | 
Declinazione dell’ Articolo Sub i 
Juntsvo ò Neutro. ivi 
Cap. XIII. 


Avvertimento a quanto abbiamo 


feritto in quefta Sez. II pag. 48 
LIBRO TERZO. 


Declinazioni femplici des Nomi 
greci Pago 49 
Cap. Unico. 


Idea di quefto Libro. ivi 
‘Sezione Prima. 


Prima declinazione femplice pae 
rifillaba in as, ed in ns. p. SO 
Cap. I 
Idea di quefta Szzione. ivi 
Cap. II. 
Modello artificiale per s nomi, 
che hanno la definenza in as. ivi 
Cap. TITO 
Modello originale per s nomi, 
« che hanno la definenza in 
as. ag. st 
Cap. IV. dà 
Continuazione dello fteffo fogger- 
to. ivi 
_ Cap. V. me 
Modello artificiale per î Nomi 


che banno la defineuza in ns p. 52. 


Cap. VI. 
Modello originale per s Nomi, 


«he banno la definenza in us. p. 53 ; 


Cap. VIT. 
de resa dello fteffo Joggete 
to. ivi 
Cap. VIII. 


ffvvert'mento a quanto abbiamo. 
Seristo in queta Sezione, ivì 
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Cap. IX. - 
Nomi grecs da collocarfi  fopra 
gli elpofti modelli in as, ed 


in HS. Pag. 54 
Cap. X. 
Continsazione dello fteffo fopget- 
to. ivi 
i Cap. XI. 
Isterrogazioni al Cap. IX.  ivì 
Cap. XIT. o 
Continuazione dello fteffo fogget- 
to. pag. 55 
Cap. XIII. 
Conclufione . Ivi 


Sezione Seconda. 


Seconda declinazione femplice pae 
vifillaba in a,ed in n. pag. 56 
Cap. I. 
Idea ds quefta Sezione. ivi 
Cap. ILL 
Modello artificiale per i nomi, 
che hanno la definenza în a. ivi 
Cap. .III. 

Modello originale per s Nomi, 
che banno la definenza in a. ivi 
Cap. IV. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la» 
30 + pag. 57 
Cap. V. 

Modello artifiziale per î Nomi , 
che hanno la definenza in n. ivi 
Cap. VI. 

Modello originale per s Nomi, 
che hanno la definenza in n. p. 58 
Cap. VII. 
Replica del fuddetto modello de 
vigimale colla pronuncia a la- 
to. ivi 


Cap. 
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Cap. VITT. 

Nomi greci da infletterfi a nora 
ma degli efpofti modelli in a, 
ed sn n. ivi 

Cap. IX. 
ni eegiienio al Cap. VIII. p. $9 
Cap. X. 
Coal dello fteffo focget® 


to. pag. 60. 


Cap. XI. 
Conclufrone . 


Sezione Terza. 


—a. 


Terza Declinazione femplice pa- 


vifillaba in os, ed ov. pag. 6a 
Cap. 4. 
Idea di quefta Sez. ivi 
Cap. IT. 


Modello artificiale per s Nomi 
malcolini, che hanno la de- 
finenza in os. 

Cap. III. 

Modello originale per s Nomi. 
mafcolini , che banno la de- 
fi inenza in 06. ivi 

Cap. IV. 

° Replica del fuddetto modello 0° 
viginale colla pronuncia a la- | 
80. | 1vì 
K Cap. V. 

Modello artificiale per s Nomi 
feminini , che hanno la defîinene 
qa. sin 06. pag. 64 

Cap. VI. 

Modello originale per s Nomi 
<feminini , .che banno la definen- 
za in 06. ivi 

- Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello oe 
viginale colla pronuncia a la. 
to. xvi 


pag. 61. 


pag. 63 


Cap. VIII. 
Modello artificiale per s Nomi 
Neutr:, che hanno la definen= 
za nov. pag. 65 
| Cap. TX. 
Modello originale per s Nomi 
Neutri, che banno la defi inene 
za in ov. “Ivi 
Cap. X. 
Repl'ca del fuddetto modello o* 
| riginale colla pronuncia a la- 
to. pag. 66 
Cap. XI. 
Nomi greci da infletterfi a nor- 
ma degli efpofti modelli i im 06, 


© 0. 1vÌ 
Cap. XIT. © ©’ i 
vfvvertimento a quella Sezione 
III pag. 67 
oa Cap. XITL. i 


Modello artificiale per 1 Nomi 
di genere comune, che hanno 
la definenza ‘in 06. ivi 

Cap. XIV. 

Modella originale per î Nomi 
di genere comune, che bauno 
da definenza in os. pag. 68 

Cap. XV. 

Replica del fuddetto modello 0. . 
viginale colla pronuncia a la» 
to. pag. 69 

Cap. XVI. - 

Nom: greci di. penere comune da 
inffetterft a feconda de’ fuos 
refpettivi modelli. Ivi 

Cap. XVII. 

PACEITORAZIONI al CS ivl 


Sezione Qua rta. 


Quarta declinazione Semplice pae 


rifillaba in os, ed în ov. p. 70. 
! . Cap. 


Ri o 


Cap. I. 
Idea di quefta Sezione. ivi 
Cap. IL. 
Modello artificiale per 3 nomi ‘ 
mafcolini , che banmo la definen= 


za în ws. ivi 
Cap. III 


— Modello originale per i nomi 


mafcolini, che banno la defi- 
nenza ih WS. pag. 71 
Cap. IV. | 


Replica del fuddetto modello o- 


siginale colla pronuncia a la- 
30 + Ivì 
Cap. V. 

Modello artificiale per s Noms 
feminini , che hanno la defi- 

nenza in ws. | pag. g2 

Cap. VI. 

Modello originale per s Noms . 
feminini , che hanno la defi- 
nenza în "i ivi 

. Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello oe 
viginale colla pronenera a la- 
to. pag: 73 

Cap. VIII 

Modello artificiale per s nomi 
neutri, che hanno la defi nene 
za în wy. ivi 

. Cap. IX. 


Modello originale per 1 Nomi 


neutri, che banno la defînen- 
za in uv. ivi 
Cap. X. 
Replica del fudd. modello erigi- 
nale colla sprona lato. p. 74 
Cap. XI. 
Modello artificiale per î Nomi 
di genere comune, che banyo 
la definenza in ws è ivi 
Parte IL 
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‘Cap. XIT. 
Modello: originale per s Nomi 
di genere comune, che hanno 
la definenza in ws. pag. 75 
Cap. XIII. —. 
Replica del fuddetto modello o@ 
viginale colla pronuncia a la- 
to. ag. 76. 
Cap. XIV. re 4 . 
Nami greci da infletterfi a nor. 
ma degli efpofti modelli in ws, 


ed in wy. ivi 
| Cap. XV. 
Concluftone . 


pag. 77 
Sezione Quinta n | 


Quinta Declinazione dit pae 


vifillaba . ivi 
Cap. I. 
Id di quefta Sezione + ivi 
Cap. IT. 


Modello artificiale per s Nomi 


malfcolini . e pag. 78 
Cap. III. i 
Modello originale per s Nomi 
mafcolini . ivi 
Cap. IV. 


Replica del Pars alla modello 0. 
viginale colla pronunciaa la- 
so. pag. 79 

Cap. V. 

Mocdello artificiale per $ Nomi 
feminini . Ivi 
Cap. VI. 

Modello originale per Nomi 
feminini . ivi 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello 00 
riginale colla pronuncia a la=° 
10. ‘pag. 8a 

Cap. 
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Cap. VIII. 

Modello arsifictale per $ Nomi 
Neutri . ivi 
Cap. IX. 

Modello originale per i Nomi 
Neutri. pag. 8I 

cap. X. 

Replica del fuddetto modello oe 
.viginale colla pronuncia a la- | 
to. 1v1 

Cap. XI. 

Modello artificiale per i Nomi 
_di genere comune. pag. 82 

Cap. XII. 

Modell> originale per 3 Nomi 
di genere comune. ivi 

| Cap. XHT. 

Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronucia a la- 


60 + P95° 

| Cap. XIV. 
Nomi greci da infletterfi a nor- 
ma degli e/pofti modelli mafco- 
lini, feminini , meutri, e coe 


MUni . pag. 84 


83 


Conclufione . | 


LIBRO QUARTO. 


dvi 


Declinazioni contratte dei Nomi 

greci è pag. 86 
| Cap. Unico. 
Idea di quefto Libro. ivi 
| “Sezione Prima. 


Prima declinazione de’ contratti 
in°HS, es, ed 05. ° pag. 87 

La ap. IL 

Idea di quefta Sezione. ivi 


Cap. TI. 

Modello artificiale per 

mafcolini, che hanno 
senza 18 N6. 

, Cap. ITT. 

Modello originale per 

mafcolini, che banno 
MENZa In HS. 


s monti 
la defi- 
ivi 


s nomi 
la defi» 
pag. 88 
Cap. IV. 
Replica del fuddetto modello 0. © 


riginale colla pronuncia a la- 


to. pag. 89 
Cap. V. LR 


Modello artificiale per i nomi . 
feminini, che banno la defi 
nenza 18 M- ivi 

Cap. VI. 

Modello originale per i nomi 
feminini , che banno la defi- 
menza sn ns. pag. 90 

Cap. VII. 

Replica del fuddetto modello 0° 

viginale colla pronuncia a lae 


to. I ivi 
Cap. VIII. 
Modello artificiale per s moms 
di genere neutro, che banno 
-la definenga in es. pag. 9I 
| Cap. IX. — 
Midello originale per ‘i nomi 
di genere neutro, che banno 
la definenza in es. divi 
Cap. X. 
Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronuncia a la» 


to. | pag. 92 
Cap. XI 


Modello artificiale per $ nomi 
di genere neutro , che hanno 
la'definenza in 05. ivi 


\ Cap. 


Cap. XII. 

Modello originale per $ nomi di 
genere neutro, che hanno la 
defi inenza in 05. ivi 

°° Cap. XIII. 

Replica del fuddetto modello 0° 
viginale colla pronuncia a la=. 
dl P28- 93 

i Cap. XIV. 

Modello artificiale per i nomi 


di genere comune, che hanno 


la definenza sn ns. ivi 


i Cap. XV. 

Modello originale per $ nomi ds 
genere comune ,. che hanno la 
definenza in ns. pag. 94 

se ‘Cap. . | 

Replica del fuddetto modello ce 
riginale colla pronuncia a la- 
to .. ivi 

Cap. XVII. 


Nomi greci da infesierft a nove. 


ma degli efpofli modelli sn 
+ Ws #5, 06. P28- 95 


. Sezione feconda. 


Seconda declinazione de' contratti | 


cin 16, ed in. pag. 96 
Cap. I, 
Idea di quefta Sez. dvi 
Cap. II." " De 
Modello artificiale per $ momi 
mafcolini , che hanno la dee 
finenza in is. ivi 
Cap. IIT. 


Modello originale per i nomi. 
 malcolini sche hanno la defie 
MENZA ÎM 1. P28: 97 

«. Cap. IV. 
Replica del Fadiasto modelle 0. . 


195. 
riginale colla pronuncia a la- 
to. ivi 

Cap. V. | 
Modello arzificiale per 1 nomi . 
feminini, che banno la deft- | 


menza in 4. ivi. 


Cap. VI. 

Modello Ron per s nomi 
feminini ,. che banno la defi. 
Menza iN 16. | 

Nap. VIL 

Replica del fuddetto modelle 0° 
fi ginale colla pronuncia ala- 
wo. __ Ivi 

Cap. VIII. 

Modello artificiale per s momi 
comuni, che banno la defi- 
nenza st 15. -_ Ivì 

. _. Cap. IX. 

Modello originale per # nomt 
comuni , che hanno la defi- 
menza În 16. pag. 99 

“h 

Replica del fuddetto modello CA 
riginale colla pronuncia a.la= 
to. ivi 

| Cap. XI. 

Mogello artificiale per so mons 
neutri, che banno la definene 
4 SN Le 
ì Cap. XII. lla 

Modello originale per s nomi 
neutri, che banno la defincne - 
ge ini. ivi 

Cap. XIII. 

Replica del fuddetto modello 0= 

riginale colla pronuncia a la» 


20. a pag: 203 


Cap. XIV. 
Noms preci da inflesterfi a norma 
degli e/pofti modelli in153 ed 1. ivi 
B ba Se. 


pag. 98 


3 
e 


” 
“ + 
peri 
lj . 
IU) “ È 


i 
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Sezione Terza: 


Terza declinazione dei contratti 


im eus. pag. 102 
Cap. I. 
Idea di queta Sezione. ivi 
| | Cap. II. - 
Modello artificiale di queft uns. 
ca declinazione in evs. ivi 
Cap. III 
Modello originale ds queft’ unie 
ca declinaziohe in evs. ivi 
Cap. IV. 


Replica del fuddetto modello 0=* 
viginale colla pronunciaa la- 


pag. 103 
Cap. V 
Nomi greci da inffetterfi anore 
ma dell efpoffo modello in evs. “ivi 


Cap. VI. 
Conclufiore , ivi 


Sezione Quarta. 


Quarta declinazion dei Contrat- 


ti‘in w, ed in Hi pag. 104 
Cap. I 
Idea di quefta S n: ivi 
Cap. IH. 
Medelle urtificiale per $ nonsi 3 
che hannola definenza in w. ivi 
; Cap. III. 
Modello originale per 1 nomi 3 
ède hanno la definenza in w. ivi 
__ Cap. IV. 
Replica del fuddetto modello 0= 
viginate colla pronuncia a la 


‘#0... | pag. 105 
| Cap. V.' 


Modello artificrale per # nomi, 
che hanno la definenza în ws. ivi 


Cap. VI. 
Modello originale per i nomi , 
che hanno la defînenza în ws. ivi 
Cap. VII. 
Replica del fuddetto modello ce 
vsginale colla pronuncia a la- 
to. pag. 106 
| Cap. VIII. 
Nomi greci da snfletterfi a nore 
ma degti efpofti modelli ine 


ed in cos. ivi® 
Cap. IX. 
Conclufione. ‘ ivà 


Sezione Quinta. 


Quinta declinazione des Contrati ! 
ti in as puro,ed in pas. p. 107 


Cap. I 
Idea di queffa Sezione. - ivi 
Cap. IT 
Modello artificiale per î nomi, i 
che hanno la definenzain as 
puro. ‘2° pag. - rog 
Cap. III. 


Modello originale per s ‘nomi, 
che banno la sno in ws 
puro.  pab 109 

Cap. IV. 

Replica del fuddetto i I 
vigsnale colla pronunsia a la. 
to. Ivi | 

Ca ap. V.. 
Modello artificiale per 1 nomi, 
she banno la definenza in pas. ivî 
Cap. VI. 
Modello originale pers nomi, che — 
| Banno la definenza im pas . p. FIO 
Cap. VII. . 

Replica del Judd. modello origie 

nale colla pronuncia a lato. . ivi» 


Cap. 


Di 


. Replica del fuddesto modello 0- 0 


RETE " 


Cap. VIII. 
Nomi greci da infletterfi a nor= 
ma degli efpofti modelli in as, 


ed in pas. pag. III 
Cap. IX. e 
Conclufione. . ‘* + ivi 
Cap. X. = 
Interrogazioni ful Lib. III. ivi. 
Cap. XI. 


Interrogazioni fu prefente Lt 


bro IV. pag. 112 
LIBRO QUINTO. | 
Addjettivi pag. 113 


Capitolo Unico. 


.Idea ds quefto Libro. dI 


Sezione Prima. 


«Addjettivi, che banno-tre Are 


ticolt y e tre definenze. pag. 14 
Cap. L 

Idea di quefta Sez. 0 ivi... 
Cap. IL 


Movelle urtificsale per gli Ad» 
djettivi, che banno la caden- 


Lai 


za mafcolina in 06.’ pagi II5. 


Cap. IIL 
Mode Ho originale per gli «Ad- 
- djettrui, che hanno la cadene..» 
za mafcolina îa og. > pag. 139 
Cap. IV. > e; 


riginale colla BRR - 
0. pag. 317 
_ Cap. V. | 
Modcho artificiale per gli Ad» 
djetsimi ; che sbanno la cadeno 
za mafcolina in as. =. ivì 


LI 
è 
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Cap. VI. 
Modello originale per gli Ad- 
djettivi sche hanno la cadeve - 


%a nni in 5 è 9 pag. .k18 
Replica del par modello ce. 


| viginale colla pronuncra a : la- 
to... 1 . pag. II9 
‘ Cap. VIII. 


, 


. Modello artificiale per. gli Ad- 


djettivi, ché banna Ja cadene 
za mafcolina. in £15» Ba Fao 
ap. IX. 


) Modello originale per gli ide 


djettivi, che .hbannolz cadene 
za mafcolina în es. ‘pag. 125 
Cep. X. 
Replica del fuddetto neadello o- 
ripinale colla prerancia ala. 
lo. n . ivi 
Cap. XI. 


. Modella artificiale per gli Ad- 


. djettivi, che hanno la cadene. 
3a mafcolina ig svs. pag. 122 


Cap. XIH: ©. <<; 


Modello origindle per gli Ad- 
dyettivi ,che hanno la caden- | 
za mafcolina in s0s. pag. 123 

— Cap. XIII. 

Replica del fuddetto modello ca ., 
riginale colla TI ala» 
to È. -oa ° e ivi: E 


Offervazione . pag. 124 


P- s 
Modello artificiale del Addiete 
tive péyas grande. pag. 126 
Cap. XVI. 


Modello originale dell’ Addje- i 
sivo Ladt pesati ivi 


Cap. 


-— dilifiizie. — — ene i > 
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Cap. XVIT. 
Replica del fuddetto modello 0e 


viginale colla pronuncia ala» 


to. ' pag. 127 


Cap. XVHI. 
Modello artificiale dell''Addjet- 


sIv0 morus molto . pas. 
Cap. XIX. 

Modello originale dell’ Addjete 

sivo orvs molto. pag. 
Cap. XX. 


‘Replica del fuddetto. modelle 0= 
riginale colla pronuncia ala. 


Cap. XXI. 

Madjestiai groci da infletterfî 
a morma degli e/poflli model= 
ls im os, 5, 015, US. 


Sezione Seconda. 


Addjeitivi, che banno tre arsie 
coli, e due definenze. pag. 


Cap. I. 


138 


129 


pag. 130 


231 


Mea di qafta Sezione. > ivi 


‘Cap. IL 
Modello artificiale per gli. Sd< 


djettivi, che hanno la cadeno O 


za mafcolina , e RIRTO 1” 
0$ pa 
p. TIT. i 
Mode'lo setti per gli Ade. 
| djestivi, cho banno la cadene 
. %a malcoina ;; e feminina in 
es. A 
Cap. IV. da 


g- 132 


133 


Replica del fuddetto modello ce . 


rig!nale colla pronuncia a lae 


#0 x | ‘iîvà 


Cap. V. 
Matello artificiale per gli did 


diettsvi: che bannola cadono 
ga mafcolina, e feminina in 


ws. ag. 
Cap. VI. da 

Modello originale per gli AZ- 
djettivi, che hanno lacaden. 
za mafcolina , e feminina in 


(WS è pas. 
Cap. VII. 
Replica del fuddetto modello o- 


134 


135 


riginale colla pronuncia a la-. 
to. ivi 


Cap. VIII. 
Modello artificiale per gli Ad 
 djettivi , che banno lacadene 
za mafcolina, e feminina in 
49. i 2 
Cap. IX. da 
Modello orsginale per gli. Ad 


djettivi, che hanno la cadene 


za mafcolina, e feminina in 


de. ; o pag. 
Cap. X. 


P 
Replica del fuddetto modello 0- 


136 


137 


riginale colla Erenencina lan 


20 è . 


. Cop. XI. 


Medello arsificiale per gli Ad» 


djettivi ,che banno la cadene 
za muta e pane 1% 


#6... .. 3 i 
Ca sp. XII. Pa 

Modello originale per :gli Ad 
djessivi, che bauno la cadeno 
za -mafcolima, e femsinina in 

* 86. pag. 

‘ Cap. XII. 

Replica del fuddetto modello a» 
riginale colla ali ala 


. 138 


139 


240 


.Î0 ivi 


Capi 


| Cap. XIV. 

Modello artificiale per gli Ade 
djettivi, che bannola cadene . 
za mafcolina, € feminina in - 
LL pag. 14I 

Cap. XV. 

Modello originale per gle Ade 
djettivi, che banno la cadene 
za mafcolina, e feminina ino 
”. Li Ivà 

Cap. XVI. 

Replsca .del fuddesto modello o- . 
riginale colla pronuncia ala= 
to. pag. 142 

Cap. XVH. 

Modello artificiale per gli Ad* 
djettivi, che bannola cadeno 
va mafcolina, e frminina in - 
Us. pg. 143 

Cap. XVIII. 

Modello orsginale per gli Ade 
djettivi, che banno la cadene 

za 'mafcolina, e feminina in - 
US. pag. 144 

| -—. Cap. XIX. i 

Replica del fuddetto modello 0= 
riginale colla pronuncia ala 
#0 + 

Cap. XX. 

Modelle artificiale per gli Ade 
djestivi, che -bannola cadene 
za mafcolina, e feminina in 
OUS. — o Pag. 145 

Cap. XXI. 

Modello ‘originale per gli Ade 
djettivi, che hanno la cadono 
za mafcolina, e feminina in 
06. pag. 146 

— Cap. XXIT. 

Replica del fuddetto modello 6- 
viginale colla pronuncia a la- 
#”. ” ivi 
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Cap. XXIII. 


Modello artificiale per gli Ade: 


djettivi, che bannola cadeno . 

za mafcplina , e feminina in . 

tw». | . 34 
Cap. XXIV. no E 

Modello orsginale per gli Ad 
djettivi, che hanno la cadene 
za mafcolina , e feminina in 
WY a ‘  ---. pag. 148 

- Cap. XXV. i 

Replica del fuddetto modello oe 
riginale colla pronuncia a lae 
lo. | pag. 149 

«Cap. XXVI. ù 

Modelle artificiale per gli Ad- 
djettivi jche banne la caden- | 
za mafcolina, e feminina in 
pe E. pag. Iso 

Cap. XXVII. 

Modello originale per gli Ad- 
djettivi., che hanno la caden- - 
za mafcolina, e feminina in 
wp + . pag. IS1 
i Cap. XXVIII. 

Replica del fuddetto modello a= 
riginale colla prenendie ala- 
“i ivi 

Cap. XXIX. 


| Modello artificiale per gli Ad . 


djettivi sche hanno la cadeno 
ga mafcolina, e feminina sn 
ns. i pag. 152 
Cap. XXX. | 
Modelle originale per gli Ad- 
djettivi sche hanno la cadene 
za mafcolina, e feminina în 
MS ‘— pag. 153 
Cap. XXXI. 
Replsca del fudd. modello origie 
nale colla pronuncia a lato. p. 154 
Cap. 


200 
Cap: XXXII. 
ddjettivi greci da inffetterfi 
a norma degli efpofti modelli > 
In: 06, MS, 6,105, IP, US, 
‘bus, ms 0pr 96. ‘Ivi 


Sezione Terza. 


«Addjettoi, che hanno tre artie 
è, colì, da: una definenza fo 
la. © P38- 155 
Cap. I 
Sezione . ivi 
Cap. II. 
Modello artificiale per gli Ad- 
djettivi, che hanno la caden- 
ga mafcolina , feminina , è 
neutra in tw. pag. 156 
| Cap. IIl. 
Modello originale per gli Ad- 
djettivi che banno la cadene 
ga mafcolina, feminina , e» 
Neutra In N. 
, Cap. IV. 
Replica del fuddetto modello o= 
riginale colla pronuncia ala= 
20 + 1v1 


gi di quefta 


Cap. V. 
Modello artificiale per gli Ade 
diettivi, che hanno la ‘cadene 
Za mafcolina', feminina , e . 
neutra in $. .. . pago 
Cap. VI. 
Modello originale per gli Ad- 
djettivi, che hannolacadene 
za mafcolina, feminiva , e 
neutra in &. pag. 
Cap. VII. 
Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla BIRRA: a la- 
LI ù ivi 


159 


Pag. 157. 


158” 


Cap. VIIT. 

Modello artificiale per gli Ad=' 
djettivi, che. bauna la cadena 
za mafcolina, feminina, £ 

, weutra In p. pag. 
Cip. IX. 

Modello originale per gli Ade 
djetttvi, che banno la cadene 
za mafcolina , feminina, e 
neutra U1 p- ivi 

Cap. X. 

Replica del fuddetto modello o- 
riginale colla pronuncia a la= 
to. ag. 

Cap. XI. Pas: 

Modello artificiale per gli Ad- 
djettivi, che hannola cadene 
ga mafcolina, feminina, e 
neutra în 6. pag. 

| Cap. XIT. 

Modello originale per gli Ade 
djettivi ,che banna la cadeno 
za mafcolina > feminina e 

> neutra în s. ivi 

n Cap. XIII. 

Replica del fuddetto. modello 0° 
riginale colla pronuncia a la- 


to. pag. 
Cap. XIV. 

Modello artificiale per gli Ade. 
djettivi, che hanno la cadene 
za mafcolina, femimina , e 
neutra in ps. pag. 

Cap. XV. 

Modello originale per gli Ad- 
djettivi, che banno la caden= 
za malfcolina, feminina, e 
neutra sN ps. - vi 

Cap. XVI. 

Replica del fud. modello origino=' .. 

le colla pronuncia a lato . pag. 165 
Cap. 


160 


161 


162 


163 


164 


4 


Cap. AVIDO 
| Modello artificiale per gli Ade 
djettivi., che hanno la caden- 
‘a mafcolina 3 feminina se 
neutra în db. pag. 166 
a ‘Cap. XVIII. | 
. Modello originale per gli Ad- 
djettivi , che banno la cadene 
za mafcolina s feminina, e . 
neutra in . ivi 
Cap. XIX. 
Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia a la 
80. peg. 107 
Cap. XX. 
Addjettivi greci da infletterfi 
a norma degli efpofti modelli — 
ine, &, pos) ps. ivà 


Sezione Quarta. 


Addjestivi Numerali. pag. 168 
Cap. IU 
Mea di queffa Sezione. — ivi 
Cap. II. 
Addjesivi di Numero. Cardi- 
nale . ivi 
Cap. III. 


Infleffione artificiale dell’ Ade 
dijettivo Cardinale its uno. ivi 
Cap. IV. 
Infleffione originale dell Ad 
djettivo di numero Cardina= 
de ts uno, pag. 169 
Cap. V. 
Replica della fuddetta snfle[fio» 
ne originale colla pronuncia 
a lato. ivi 
Cap. VI.. 
Infleffione artificiale dell’ Ad 
djettivo di numero Cardina- 
— Parte IL. Gc 


26? 


le duo due è 
Gap. VII. 

Infleffi one originale dell’ Ad 
djettivo di numero Cardina- 
le Svo due. _ Ivi 

Gap. VIII. | 

Reglica della fuddetta infleffio« 
ne originale colla pronuncia” 
a lato. - Ivi 

Cape IX. 

Infleffione artificiate dell’ Ade 
djettivo. di numero Cardina- 
le Tpeis tre. pag.. 

Cap. X. 

Inflelfione originale dell’ Ad- 
dyetivo di numero Cardina» 
le Tpeis dr ivi 

. XT. 

Replica della rude infleffio- 
ne originale colla pronuncia 
a lato. ivi 

Cap. XIL 

Inflefione artificiale dell’Ad- 
djettivo di numero Cardina- 
le TéSTApeEs quattro. dvi 

Cap. XIII. | 

Infle[fione originale dell’'Ade 

. dyettivo di numero Cardina- 
le Tiooapes quattro. pag. 171 

Cap. XIV. 

Replica della fuddetta infleffio». 
ne originale colla pronuncia a. 

: ivi 
Cap. XV. 

Numeri Cardinali .indeclinabili. 
da cinque fino a cento. ivi 
Cap. XVI. 

Numeri greci indeclinabili da 
cinque fino a dieci. ivi 


70, 


Cap 


203 


Cap. XVII. 
Numeri greci indeclinabili da 
undici fino a venti. pag. 172 
Cap. XVIIT. 
Numeri greci indeclinabili da 
\ ventuno fino a trenta . ivi 
Cap. XIX. 
Numeri preci sndeclinabili da 
srent uno fino a quaranta. p. 173 
Cap. XX. 
Numeri preci indeclinabili da 
quarant uno fino a cinquan- 


ELI P98- 174 
Cap. XXI. - 


Numert greci indeclinabili da 
cinquant’ uno fino a feffanta . ivì 
Cap. XXII. 

Numeri greci indeclinabili da 
Seffantuno fino a fettanta. p. 175 
Cap. XXIII. \ 

Numeri greci indeclinabili. da 
Settantuno fino a ottanta. p. 176 
Cap. XKXIV. 
Numeri greci indeclinabili da 
ottantuno fino a novanta. ‘ivi 


Numeri greci indeclinabili da 


novantuno fino a cento . pag. 177 


C BP. XXVI. 
Numeri greci ordinali, pag. 178 
Cap. XXVII. 
Numeri ordinali dal primo fino 
al decimo. ivi 
Cap. XXVIII. 


Numeri ordinali dall’ undecimo 
no al vigefimo. 20. I 
i co XIXX. ie 
Numeri  ordinali dal: vigefi fimo 
primo fino al trigefimo.. — ivi 
Cap. XXX. 
Numeri ordinali dal trigefimo 
piimo fino al quadragefimo . p. 180 


Cap. XXXI. 

Numert ordinali dal quadragee 
Simo primo fino al gquinquage- 
Simo . pag. 181 

Cap. XXXII. 

Numeri ordinali dal quinquage- 
Simo primo fino al feffagefi= 
mo. pag: 

Cap. XXXIII. 

Numeri ordinali dal feffage/imo 

primo fino al festuagefimo. p. 183 
Cap. XXXIV. “.. 

Numeri greci ordinali dal fete 

° suagefimo primo fino all’ ot- 

suagefimo . A: pag. 184 

Cap. XXXV. | 

Numeri ordinali dall’ ottuagefîe 
mo primo fine al novantefi- 

MO è pag. 185 
Cop. XXXVI. : 
Numeri ordinali dal novantefi- 
| mo primofinoalcentefimo. p. 86 
Gap. XXXVII. 


182 


Coriclufiche . 2 di 
Sezione Quinta. 
Nomi derivativr. pag. 187 
Cap. L | 
Idea di quella Sezione. ivi 
Cap. IL. 
Comparativi . ivi 
» Cap. III. 
Formazione dei Comparativi. ivà 
i Cap. IV. 
Continazione dello fleffo Sogget- 
no | | © pag. 188 
Cap. V. 
Profperto delle cadenze. ivi 
a 
, Cap. 


n "— n lnftreni enna # dell =": *. stà o, he Mi 


- - Cap: VI. 
PRE RRT Calo feto Soga 
gesto. . © pag. 189 
Cap. VII. ” 


Modello artsfeciale ‘per 1 Come 
. paratsvi formati dal pofitivo 
cadente sw 06, come wpoaos, 
mibe è ._ pag. 190 

- Cap. VIII. 

Modello origimale ‘per s Compa» 

“ Cativi formati dal polit tive. 
cadente su “; come "Tpeos 3 
mite. ivi 

Cap. Tx. 

Replica del fuddetto modello ea 
riginale colla pronuncia 4 la 
to. i pag: 20 

Cap. X. 

Modello artificiale per 1 Compa» 
vativi formati dal pofittvo ca-. 
dente in 06 colla penultima 
breve, come &0q0s fapiente. p. 19% 

Cap. XI. 

Modello originale per s Compa 
rativi formati dal pefitivo cae 
dente in os, colla penultima 
breve, come voqos , lapiente. p.193 

Cap. XII. | 

Replica del fuddeeto modello -0- 

viginale colla pronuncia ala» 


ta. pag. 194 
Cap. XIIT. 


Modello artificiale per i Come 
parativi formati dal polit: it vo 
cadente in wy, come Twqpwy, 
modefto . 
Cap. XIV. 
Modello originale per 1 Come 
parativi formati dal pote: t'vo 
cadente in wy, come FW‘@pior, 
miagine ivi 


pag. 1950 


> Cap. XV. 
Replica del ‘fuddetto modello 0« 
riginale colla pa a la- 


20 è ag. 
Cap. XVI. sia 
Modello artificiale per 1 Com- 
parativi formati dal pefitivo 
cadente in ap, come poncio, À 
felice. ‘ 
Cap. XVII. 
Modello originale ‘per 5 Compa» 
russi formati dal pefiti tivo ca» 
dente in op, come panoip , fe- 
lice . ag. 
| Cap. XVIIT. o 
Replica del fuddetto modello 0* 
rigimale colla prononcia a la- 


to. i è 

i Cap. XIX. da 
Modello artificiale per 3 Com- 
paranvi formats dal pofitivo 
cadente in us, come putXas, 


nero . 
Cap. XX, pi 
Modello originale per \ Com- 
parativi formati dal pofitivo 
cadente in xs, come pinas, 
7 MEro è IVI 


198 


199 


209 


Cap. XXI. . 
Replica del fuddetto modello 0- 
riginale colla pronuncia ala. 


to è » 205 
Cap. XXIT. sita 

Medello arnficiale per : Com- 
parativi formati dal pofitivo 
cadente in 65, come Yapreso > 
graziofo pag. 

| Cap. XXIII. 

Modello originale per * Come 
parativi formats dal pefitivo 
cadente în ess, come Xapiess, | 
€ c2 gra- 


204 
raziofo : peg. 203 

uit Cap. XXIV. 

Replica del fuddetto modello 0- 


riginale colla pronuncia a la- 


to. pag. 
| Cap. XXV. 

Modello artificiale per s Come 
parativi formats dal pefitivo 
cadente in m, come Tipn 
tenero. . 206 


204 


Cap. XXVI. 

Modello originale per i Compa- 
rabivi formati dal poli tivo 
cadente sn ms come Tipyy teo. 
nero . ivi 

— Cap. XXVII. 

Replica del fuddetto modello ae 
eiginale colla pronuncia ala. 
to . pag. 200 

Cap. XXVIII. | 

Modello artificiale per * Come 
parativi formati dal pofitivo. 
cadente in us, come évreBys, 

- pio. pag. 

Cap. XXIX. 

Modello originale per s Compa» 
rat:vi formati dal pohit: t'vo cas 
dente in ns, come ivreBis,. 


pio . | pag. 208 
; Cap. XXX. 
Replica del fuddetto modello ee. 
vigimale colla pronuncia ala- — 
50 + ivi 
Cap: XXXI. 
Medetlo artificiale per $ Come 
parat:vi fornaati dal poli tivo 
- .«adente in 16, come y%7piss 


golofo . pag: 


207 


i l 209 

Cap. XXXIT. 

Modello originale per i Compa» 
rativi formati dal pofisivo 


cadente in 16, come Ydsprs 3 
golofa . pag. 210 
Cap. XXXIII. 


Replica del Suddetto modello e- 
riginale colla pronuncia a la- 
80. 

Cap. XXXIV. 

Modello artificiale per i Come 
paratsvi Sormari dal pofitive 
cadente in ovs, come dimhovs 
Semplice . pag. 

Cap. XXXV. 

Modello originale per $ Come 
parativi formati dal pofitivo 
cadente su ovs, come drhovs 

° Semplice. pag: 213 

Car. XXXVI. 

Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronuncia a la» 
to. ivi 


21% 


"Cap. XXXVII. 
Modello artificiale pers Come 
parativi formati dal pelitive 
cadente in vs, come éUpus , 
largo . pag. 214 
Cap. XXXVIIT.. | 
Modello originale per s Com 
parativi formati dal. pofitivo 
cadente in us, come fupùs , 


largo . ‘pag. 
Cap. XXXIX. . 
Replica del faddetto modello o- 


riginale colla pronuncia a la- 


to. pag. 
Comparativi irregolari. pag. 217 
Cap. XLI. 
Continuazione dello fteffo See. 
getto. ivi 


215 


216 
Cap. XL. I 


Cap. 


— 


. (Cap. XLI : 

Inffe artificiale care 
pes irregolare olpurivor nese 
gliore , proveniente. dal pefitio 

cia buono . peg: 318 
Cap. XLIII. 

Infle[fione originale del Compa- 
rativo irregolare dueivor mie 
gliore, proveniente. dal né. | 
tivo dyados buono . 

- Cap . XLIW 

Replica della paio infleffio» 
ne originale colla pronuncia 
a lato. pag. 219 

; XLVi 

Infle[fione miiiah del Cons=' 
parativo irregolare Nor iwy pege 
giore, proveniente dal pofitie 
| DO NANOS Cattivo. 

Cap. XLVI. 

Infle[fone originale del Compa- 
ratsvo srregolare Max L00) peg- 
giore, proveniente dal pofiti- 
vo meda” cattivo è ivi 

| . XLVII 

Replica del Sellero modello 0= 
riginale colla pronuncia a la- 
ro. pag. 221 

Cap. XLVII. 

Infleffone artificiale del Compa» 
rative irregolare uerter mag» 
“giore. proveniente dal polizi- 

| vo péyas grande. pag. 222 

Cap. XLTX 

Inf effione origimale ' del Compa» 
vativo srregolare pueizwy mag- 
giore, proveniente dal pofiti- 
va puéy xs posa ivi 


Replica della pied infleffione 
originale colla pronuncia a la- 


O, e pag. 223 | 


pag. 220. 


205 
-.  €@ap. LI 
Infleffione artificiale del Compes 
vativo irregolare uesy mine=, 
re, pre dal pofitive .. 
peripos picciolo è 224 
Cap. LIT da | î 
Infle(fone originale del Compa» 
rativo srregolare [Afi00y mosnos 
ve, proveniente dal pofitive È 
prupos picciolo . . ni 
Cap. LIII. “A 
Replica della fuddetta infleffione 
origimale colla pronuncia. a la- 
30 è 22 
Cap. LIV. st 
Comparativi irregolari da ina. 
fletterli a.norma delle eSpohte 
infleffsoni . | pag. 236 
Cap. LV. 


Superlativi . ivi 
Cap. LVI 
Continuazione dello fieffo Soge 
getto o ivi. 
Cap. LVII 
Modello artificiale per i Super= 
latini formati dal pofitivo ca- 
dente in 06, come wp%os mi- - 
Be | pag. 227 
Cap. LVIII. 
Modello originale per s Supera. 
lativi formati dal pofit:vo ca- 
dente in 06, come pos mi- 
se. pag. 248 
Cap. LIX. 
Replica del fuddetto modello ce 
viginale colla pronuncia a la- 
to. Lo, | 
I Cap. LX. ch 
Modello artificiale per 1 Super- 
latrvs formati dal pofitivo 
cadente in 0s colla penultima 
bre 


804 

breve , come ebgos fapiente. p. 

ai ‘Cap. LKI. |" *. 
Modella wigmale per- i Super» 
lavi formati dal pofftive cae - 
"dente sn os colla penultima » 

breve , come ‘geqos Sapien- 


tes pag. 2 
«>. ‘Cap. LXIT. —. 

Replica del fuddetto modello 0° 

eiginale colla pronuncia dla.’ , 

20. atpb iene vi 

‘<< Cap LANI. 

Modelle arsificiale per $ Super= 

. Iatsvi. formati dal pofitive -. 
cadente în cr, come app 
modefto < a pag. 

<< Cap LXIV. 

Modello vriginale per i Supera . 
lativi formati «dal pofitivo 
cadente in wy, come Taqpesr > 

modefto | | Pag. 233 

“0 Cap. LXV. 

Replica del fuddetto modello 0= 
riginale colla pronuncia a la- 
to pag. 

2 Cap. LXVT. 

Midello arsifiv'ale per i Supere 

, bat'w: formati dal pofît:vo ca» 
dente in ap,come potaxp fee 
ice. ° — - pag. 


g: 235 


232 


234 


LP 
Cap. LXVAIT. 
Mode!la originale per. î Supero 
« lativi formati dal pofit'vo ca= 
dente sn ap come uoran fe- 
Uice< | Dna P3g- 2376 
Cap. LXVIIT. 
NVeplica del fuddetto modella ce : 
riginale colta -pronshcia a Ja= 
to. 7 pag 237 


Cap. 


°° Capo LXmR. 
Modello artificiale pen i Sipet< 
latrui formati val pofitivo ca- 
dente in us, come LiNas ne 


lho. : 
ca. xx. 1° 
Modello originale per ‘i Supere 
lastvi formati: dal pofittuo ca» 
dense in as, ‘come uirus ne 
PO è. Si ivi 
- Cap: LXXI. 
Replica. del fuddetto modello e« 
riginale colla pronuncia alan 
. I ‘peo. d 
Cap. LXXIT. Le * 
Modette artificiale per i Super 
latevi fornrati dal pofîtivo ca= " 
deute mn es, come: yapiets . 
razgiofo . » 240 
sà Cap. LXXIIT. di 
Modello originale por i Super 
latrvi formati dal pofitivoca=» © 
dente in es, come Xapiets 
graziofo . ° ©’. pap. 
3 Cap. LXXIV. i 
Replica del fuddetto modello 0° 
riginale colla pronuncia ala- 
‘30 pag. 
«Cap. LXXV. | 
Modello artificiale per î Supera 
Jattvi formati dal pofitivoca= + 
dente in n, come tipn» te- & 


+ 10 . pag. 24 
Cap. LXXVI. da se 

Modello originale per i Super= 
lativs formati dal poffeivo ca- 
dente sn yy, come: Tipya tes 
Mero . i 

. Cap..LKXVIT. 

Replieadel fuddetto modello evi= 

grnale colla premuncia a lato» p. 244 
Capi. 


238 


Modello artificiale par .+ $upera. 


Cop.eLXXYIII. 
Modello. artificiale pers Super» 
lativi ir dal tal pol tivo ca 
dense in 5 , o8hns . ..« 


pio. pas. 245 
Cap. TAXIX. ; x 


Modello originale per i Super- 


lativi formasi del pofitivo ca» s 


dente in ys, come févreBys 


pio... .- pag. 246 


0 Gap. LXXXK. 
Replica del fuddetto moedello o- 


viginale colla pronuncia ala»... : 
_ 10% Cu o.ì P98° 147 


Cap. LX XI. 


- lattus formazs dal politsuo can 
dente în 165: "Gone .YAAS pis go- 


lofo . Pag: 24% 


Cap. LXXXII. 


latsvi formati dal pofitivo 77, 
dente in 15, come ene 
lofo è . Ivi 
Replsca >; Dalia ali PE 
riginale colla a «lac 


Modello eriginale per | Sqpero 


m. Pag: 249 


Capi EXXXIV. 
Mogello artificiale per s Sapere 
latsvi. formasi dal pefitivo cae 
- dente «in, ovs, come amtdode 


Semplice. AS a pag: 250 
| ,- Modello originale per 4 Patron , + 


Modello diziaate per ‘£ 5 upere 
dativio formati dal: pefitivo. 
cadente in ovs, confe amhoùs 
Semplice . pag. 251 

Cap. LXEXVI. si 

Replica del fuddetto modello o- 
viginale colla pronuncia a la- 
10, pag. 252 


ni 
x 


I sf 
Cap. LEXXWII. 


Modello amificigle per $ Super. 


bativi formati dal poi tivo . 
cadente 1 Us, come. éU pes lare 
80 e. 
A Cop. DoAvI A 
Modello originale per s. Super» 
lati. formati , dal pofisivo c4- 
dente in. vs, come fvpus. lare 
Q: ivà 
| Cap. LXXXIX. 
Replica del {uddetro modello 06. 
risale colla, pronuncia ala» 0 


(9) pag. 254 
Pastori ai g- 255 
IMI/CK è ca pag: 
C XCI. 


Modellg wrificiale per $ Patroe i 
nimice Inafcolini. cadenti in | 
cÙns pag. 256 

Cap. XCILh 

Modello origimale per $ Petro 
nimici mafcolini cadenti in. 
 didns.. ivi 

Cap. XCHI. 

Replica del fuddetto modello ve 
riginale colla pronuncia alae, 
t0. dv 

Cap.: XCIV. 


È Modello artificiale per $ Putrg= 


nimsci mafcolini. cadenti in 


lbrs. ._  P98:.357 
Cap. RCV. 3 


nImics si ei cadenti 1% 
i0gs. 0. > ivi 
Cap. “xevi. 

Replica. del fuddetto modello -a- 


riginale colla. prowmucia ala- 


Ip., . --.* P3& 258 
Cap. 


- 


208 


Esp. XCVIT. 


Modello artificiale per i Patro: 


nimici feminini cadenti sn ass. ivi 
Gap. XCVIII. 
Modello originale per $ Patroni. 
mici feminini cadenti in as 25 
i Cap.  X€IX. cai 
Replica del fuddetto modello @- 
riginale colla pronuncia ala. 


0. ivi 
Cap. C. | 
Modello artificiale per 1 Patroni. 
mici Feminini m 15. ©‘ pag. 260 
Cap. CI. . 


Modello origmale per $ Patro- 
nimici feminsni cadenti in 1s.ivi 
Cap. CIT. 

Replica del fuddetto modello ee 
viginale colla pronuncia a lee 
to. ivi 

Cap. CHL. 

Modello artificiale per s Patro= 
nimici feminini cadenti sn 
ty. pag. 261 

Cap. CIV. 

Modello originale per 3 Patro- 
nimici feminini cadenti in 
(YI è se ivi 

Cap. CV. | 

Replita: del fuddetto modello ce 

_ viginale colla pronuncia a la- 
to. pag. 262 

- Cap. CVI.O 

Diminutsvi, e Poffeffivi. ivi 


Sezione, Sefta. 


Non; Eseroditi, e Protone. p. 204 
Cap. 
Ides di quefta S La. ivi 


Cap. I. 
Eteroclits in Genere . pag. 266 
Cap. III. . 
Eterocliti in Numero . ivi 
IV 
Esteroclits in Cal : ivi 
- Cap. V. 
Continuazione detlo fteffo Sog- 
etto pag. 26 
i Gap. VI. . i | di 
Eterocliti mella Declinazione. ivì 
Cap. VII. 


Eterocliti , che banno la Contra 
gione in tutti 1 Cafi. pag. 268 
Gap. VIII. 
Eterochiti , che banno la Contra- 
zione in alcuni Cafi. . pag. 269 


Cap. IX. 
PANI ivi 
Cop. X. 
Decl: ‘nazione del Pronome pri- 
mitivo èyd f0. © — ivi 
Cap. XI. 


Declinazione del Pronome pri- 


mitivo co tu. pag. 270 
Cap. XII. 
Declinazione del Pronome pri- 
mittuo dv di fe. ivi 
Cap. XIIL 
Pronomi Poll peri. ivi 
| Cap. XIV. 3 
Pronomi dimoftratiui. @ pag. 891 
i Cap. XV. iii 
Pronome relative. ivi 
* ‘ Cap. XVI. 


Pronome infinito deine. pag. ava 


Fine > della prisma -Parte dell’ Indice 


IN- 


INDICE 


Dei Libri , Sezioni, e Capitoli della feconda Parte Ò 


& 


D Ifcorfo preliminare. pag. 1 
LIBRO SESTO. . 
Verbi Baritoni. 


Cap. Unico. 


Idea di quefto Libro. pag. 3 


Sezione Prima. 
Verbi Baritoni attivi. 


Cap. I. 
Idea d' quefta Sezione. pag. s 
Cap. TI 
Conjugaz'one del V.-bo baritono 
attua TUTTWw efpolla artifia ©. 
cialmente . | ivi 
Cap. III. 
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MM EL Gennajo 1983. io 
f recitai, come fapete, 
if carî i mieì Critici, nel» 
il la Accademia dei Fi- 
43 Joponi.di Faenza una Dif 
fertazione «col. Titolo -- Offervegie« 
mi Sulle Leggi Politiche, di cui fuso 
Scettibili fono le tre principali forme 
di Governo : e voi. tofto. avefte la 
premura di efercitare contro di me 
faconda la voce, dicendo, ch’ ioi 
defcritta l'avevo în Montefquieu , e 
tanto innoltrafte le ciancie, ch’ io 
fui coftretto a pubblicarla in Faene 
ra’ colle fampe della fu focietà Be 
medetti-Gene cpr Non ignorate 1] more 
morio, che facefte a quei gioent 
per opprimermi, e la coritentezza 
dell'animo -voftfro, che vi ridacea 
@ baciare per fino Monte/quieu nelle 
pubbliche Officine da Caffè ; ma 
fpero non vi ‘diinenticherete ezian- 


dìn la comparfa di malevoli, che 
woftro rhalgrado in pubblico facefte, 


allorchè la fuddetta Differtazione 
ftampata fece vedere, fu quanta cas 
dunnia era fondata la voltra accufa. 

Depo. qualche tratto di tempo 
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io Uiedi alla duce. il Piano per ape 
elle la Lingua greca. enza Pros 
settore s ed ecco. tolto vi tornafte a 
fvegliare, e cominciafte .è dire, che 
ere.:cofa impoflibile ;. mì toe 
ringefie anche. allora: a pregarvi in 
iffampa a porre de wellre. critiche in 
ifcritto, come 3 Letterati; e non n. 
voce , come ce. i 
- Venuti pofcia woi tutti in n cognie. 
zione, «che: un: numero. rifpettabile: 
di Affociati concorreva al mio Pias: 
no, e che già: î primi Fog]}} perio« 
dici circolavano, temendo.di relta= 
re convinti anche dagli ignoranti peg 
Impoftori, fimalte beoc , per. farmà 
la guerra in. quel-modo più poflibi- 
le vi foffe, di fpargere voce y ch'id 
avrei continuato un feméltre appena 
a flampare i Foglj. ma che ip ape 
preffo non avrei più profeguito , per 
la cagione, che non avrei faputo 
come disbarazzarmi da sì arduo ime 
pegno, € tarito colore fapefte dare 
a quefta frivola diceria, che indu» 
celle molti Affociati di Faenza a 
dichiarare, che non volegno 1’ Opee 
ra. periodicamente, come a tutti fpe« 
A ‘ divafi, 


divafi, ma Éenst complefa genesi 
‘ Avendovi, il jtempo fatto wederf, 
ch'io giunfi ai confini del mio la- 
voro; e che © più non ‘ 
vh 4 compirlo; tecovt pronti di ta- 
lento a trovare una guoya. impaltus 
ra, e fpargere voce, ‘che î mici Fo- 
gi) fono intieramente defcritti da 
una IRituzione di Lingus greca d” 
Autore Oltramontano je che quelta 
è eguale alla mia im-tutto,- e che 
trovafi preffo un etto ragguare 
deuli, «a fi prete oi smilono di 
esblazioneria ,. cche ton vuole far< 
le vedere ad alcune per cina darmi 
eicun pregiudizio moffo a ciò fase 
da caritò Criftiana . : 
* -Efve finalmente: alle luce-in Facns 
ge il primo, Tomo. del mio Bezicon 
lepale, eccovi, tari i mici Gritici, 
a- dermi-la, folita voftra. accufa dì 
averlo defcritto parole per poerola 
da Chambers per cui mi coftringe» 


>) 1 "ott : 


fte nuovamente ad invitarvi io is - 


ftampe s rifpondere. a: tre propofi- 
zionî ; :che- maggiori. nos poffono 
avanverò, per foftenere la mia cauo 
fa, e per abbattere, cd annullacela 
voftra. Ma per mia fventura ad on- 
ta di tanti mitamenti, che avreb. 
bero mofo un’ AAesifab'ta a fcrive. 
re, non ebbi per anco la contentee» 
ss di vedere il colore della voftra 

nna. La © e 

Per quante foraftiero io. fia nell'arte 
di .rettamente- ponfare ,. non poffo far 
a meno d’ inferire., che: tutte que» 
fe voftre aeree critiche fono:perto, 
mon già di malignità, che sì male 
de' miei fimili giudicare non deggio, 
ma dei voftri incerti lumi in Lete 


‘ Incast. per recarg a-tuttì wof 


teratuta : ‘onde ‘fon. gif per difen- 
dere la mia qaufa, che; eppreffo i 
dotti non ha uopo di apologia, ma 


ammaeltramentî, di cui ‘wi ola 
digiuni, acciò in avvenireo, volen» 
dovi tafciar trafportare dal genio di 
farla da Critici alle mie, o alle 
Opere altrui, pofffate, prima di a- 


. vadzarle,. tutte mifurar le propofie 
‘gioni; -* 


Conofco, che il tuono della mia 
voce non puote effervi molto gra=. 
to,.stta s'io fenfpre  paziontementé 
afcoltai H voltro, non weggo larad 
gione, per cui. non vagliate sa 
meco: lo telo. Afogltatemi 
quei. e fpero: ridurvi. a fpontaneae 
mento confelfare,- che, i} farle: dé 
Critici, è profcffiote a tutt alte 
addetta, che a' voi. 

. Noa occerre,: ch’'-io- cominei il 
mio difcorio, dal farvi vedere, che 
la prima accufa: contro, l':sccennata: 
mia Differtazione del 1783. fu pues 
rile, e precipitofa, nè che le cians 
cie ftagliate contro il Foglio prece, 
e Lezicon legale, fono tutte propo» 
Gzioni da fanciulli, ma bensì dege 
gio applicare: il io penfiero a dar» 
vi una Lezione fopra la voftra fale 
fs Critica, ad oggetto d’illurainare 
vi, ed acciò voi fefli. conofciate, 
quanto io fia con voi' tutti indo» 
lente, prendendomi il penfiero di 
ammaeltrarvè amorevolmente, giace | 


. chè la mia caufa non richiede di- 


fefa, e fenza me lo tacciate ad al 
terigia, ho l’honore di dirvi; ch'iò 
farei degno di biafimo appo il mon» 
do letterario, fe credellì ic voftre 
Cri. 
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Critiche degne di rifpoRa. Accet- 
tate dunque in fanta pace la feguen- 
.te Lezione ,' diretta ‘unicamente 46 
ammacftrarvi, fe di tanto. però fu 
Acettibili Gete.lo la dividerò in due 
.Pami.: | - B 
Nella prima vi cefporrò per ex- 
ipenfum una Differtazione:, che pa- 
chi mefì fono, recitei nei, Fropans 
di Faenza fulla falfa Critica di f- 
riftarco Autos della. Frafte: lettera» 
zia, e di Lucianoda Firenzuola fuo 
Antaganifta,. è -eon quello intendo 
‘difporvi all’ amorevole ammarftuà- 
.asento, che fono per darvi nella fe- 
«tonda, relativo a farvi. cosofcere 
quanto pueriliz ed infipidi fofferp È 
soffri pubblici clarenri elle: prime 


speodutioni letterario . Incominciamno. 
° . PARTE PRIMA . | 


Difertazione recitaso mei Filoponi di 
cc. Faenza dol titolo 


Critia ragionata all’ Autor della 
° Frufta letteraria, cd cli fuo 
+ dAttagonifta. Luciano de 
di Firenzuola. 
4 INTRODUZIONE. 
7 A Differtuzione del noftro-de- 
guiffimo Coeccatemito Signor 
Meltro Camaggi recitata nello fcor- 
fo Noverabre 1734. fui vantaggi 


delia Crifica,mafcere mi fece l'idea 
di queta; cheiore fora per De 
PRE 3 


sfcita.; che -fin;0ora fesero le me - 


Pa 


N 2 
vi; selto più, ch'egli, wverfendo 
generalmente iulla buona ragionata, 
e fana Critica, pafsò di. volo fu 
quolla y-che «ha tutt’ altra mira del. 
la ragione, delle verità, e. giuftizio 
diunparziale «.. a gli da . 
Ma ficcosne ia di luipaffita fod= 
to irienzio falla Critica è :di varie 
fpecie ) non credelte già Atcademizi 
erudiviflimi , ch'io -‘voleff+ oggi 4- 
bularmi della \voftra ‘tolleranza: cel 
farvi parola .di quei novelli. Soerà» 
.ti, e Trofralti, the. presderido di 
.mira lm varie Scene 
«dall' Uomo -nel gran Tetro del Mos- 
do, fi lufingano di correggerio , &' 
AMluminarlo , e di ‘ridurlo è penfare, 
«come: ela penfeno. e È 
 Bensì di quei fedicenti  Crititi 
odierni favellarvi desto ,. che; Gia 
dici formandofi delle eltrui Prodi 
zioni letterarie, fertvono. full’ ine 
-nolzato Tribunale fe vele, fricve 
do; fic gubao , fat pro ‘ramee vie 
dumtds è | Si A: I 
:° Di quei fedicenti Critici , che smo 
che fenza leggere un’ Opera mifura- 
no il «i ici merito, o demerito dal © 
Titolo, -o dall’ antipatia, ch’ EG 
hanro coll’ Autore. Md 
Di quei fedicenti Critici final. 
mente, che ‘credono renderf égli 
altri fuperinri,.infemendé, o colla 
penna , 0 colla voce le Opere altrui, 
Eopesdo beniffimo:, .ch'Efft appo al 
volgo farsnno fempre vincitori, gtac = 
chè calumniando femper aliguid vee 
wianeti comu dive 1h Macchiavelli: . 
+ vPer @ to pato, dicon effi, di 
breccia facciano le noftre calmmnie :- 
rper quante: pece: ficno ‘eredute pot 


quane 


io sie i FERRE 


ur 


A 
quanto poeo venghino autorizzate del. 
.Ja penna jo lingua noftra, ‘ompre si 
st remanet » 
Oggi. dunque col sa mio, 


‘qualunque Gafi,. ragionamento, in. 


tendo pingervi il Carattere di quei 
-Critici, che innaltando temeraria- 


“mente Cattedra iù faccia a tutto il 


«mondo. letterario , 8 accingono- col- 
«la pesna, e colle flampe, non-sià 
la dare ‘un retto, € ragionevole giu» 
.-dizio! delle Opere altrui, ma a- fan 


ia vilmente da Pedanti, ed a cal. 


peftare ‘per lo più quelle margheri- 
te, di cui fanno menzione le Sagre 


| "Pagine. - » 


+: Conofco. quanto. anzardofo per me 
Sarebbe l’individuare gli atruali fab- 
if Critici dell’ Italia; quantunque 
‘nel modo, ch'io m * accingeffi a are 
-lo, non potefii giultamente effere 
«ondannato , ma per feguire quelle 


 .eautele, che. fono il fupplemento del- 


le prudenza , prenderò di mira altri 
non attuali, ma recenti falli Criti- 
«si, acciò da quelli fi :cenofca il 
carattere di quefti. 

E ficcnme chi parla :in pubblici 
iConfeflì è tenuto. favellare di cofe 
notorie, e di Soggetti non. affatto 
ignoti: al alla Repubblica letteraria , per- 
ciò nell’ affunto intraprefo non faprei 


| Éciegliere foggetti più unti,e confacen- 


ti al mio quadro:dei due falfi Critici 
adriftarco Scannab4e y e Luciano da Fi 
-senzuola ; uno Autore della Frufta let- 
.teraria, l’altro. del. Bue . Dedagogn. 
Quetti fono. due Originali, -che 
‘all'occhio della. mente: voltra aggi 
bramo .efporre, accià da effi cono» 
fciate facilmente. le Cppie .loro , di 


cui purtroppé: abbonda 1’ Italia. 
Dividerò dunque il mio Difcot- 
fo in due Sezioni. Parlerò riella pri» 
ma del Carattere degli accennati due 
falli Critici. Nella feconda fard al. 
cune riflefioni ful modo, ch'éfli teo 


‘nere doveano ; pet meritariî :t'bno- 


revolifiimo Titolo di Giudice cei 
mondo letterario. | 
| SEZIONE PRIMA. ‘ 
| Omparpe, pochi Iufri fonò; 
nel gran Teatro dell’ Italia ud’ 
Uumo col velo di f:Aarco ful vol. 
to, che a fe chiamò ad un tratto 
l’attenzione, e gli (guardì di tutti». 
Sì volge Rupida l’Italia a rimiram 
lo, e fembra a prita via, che 
dubbia, ed incerta refti: del fuo de» 
fino. 

Alza coftui in tuono burbero e 
minacciante la voce contro tutti i 
Lettereti, al fuo Tribunale li cita 
e da effi pretende un rigido conto 
delle Opére loro. 0% ì 

Si fiffano i Letserati un l’altro 
gli {guardi ful volto» corrono ate 
tonîti ad ‘aprire i Libri, che pubb 
blicarono : fanno a :medefimi quelle 
Cenfure , che prima ‘non »fescro, e 
la maggior parte ‘fi- trèéva in timo= 
re di perdere quel concetto, chele 
Opere loro' proturito-'aveato , bene 
chè tentino oftentare indifferenza , e 
noncuranza , i più E 
gono | ‘negli. efterni loro }ineamen 
gl’interni Sintomi dell'animo alte 
rato. o a: SE Cai 
< Mentre; vive egn'une fra 1° incep» 
tezza del proprie deino, 1 inco» 

+ gnito 
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gnito Ciclopò letterario non iftà col. 
le mani alla cintola, ma s' accinge 


ad efpotre il primo fun rigido e. 


fame dato :sgli Arcadi Romani fula 
sle memorie ftoriche: dell” Adunanza 
doro pubblicate dal Cuftode generale. 
. AI vedere, che a primo lancio 


«chiama ad efame un Corpo fi rifà 


pettabile, formanfi i Leggitori l'è 
dea preventiva di un'Uomo il più 
ialluminato , il più celebre, il prù 
amiverfale:, che mai fia comparfo 
mel gran:Teatro del mondo lettera 
rio: Si leggono con avidità i‘ prf- 
mi Fogl), fanno a gara i Letterati 
per averlì, e nell'atto, ch’effi in- 
tnoltranfi nella’ Lettura, fit vede:can. 
.giar lo Rupore..ine picciolo rifo:, che 
‘appena efcito: nforì fulle fapgie li» 
“bra } «e... troncari fi. vide: la- meravii 
Na, che sì ardita disfida tagionata 
svca, lafciando in non cale Î Fogli 
primo idefideratit Quefti ciò nono» 
ftante furono: ben tofto: letti ton al 
widità dalla: fchîtra meno illuminai 
4a, che fi pafce'd’inezie, è dituti 


| toscìò, ‘che: ha faccia’ di novità ; 


anolto-pit vedendo in Ariftarco uno 
fpirito imperturbabile, che noi chia. 
mereffimo temerario, lo credetteun 
Uomo fingolare ed uno, che a fron- 
te ftar poteffe ‘di* tutti nello Reffo 
modo ;' che colla mafchera ful vol» 
în fapea contro tutti, fotto il “Ti. 


| tolo di Frufta, fcagliare vilmente 


la penna. ©‘ 1 
+ A voi tutti, Accademici erudi- 
tiffimi ; è noto In ferivere ‘di que- 
fto immaginario Ciclopo di Miner» 
va, per difpenfarmi dèlla pena di 


fervene. un.efatto lincamiento:;.c non 


"oca 


È 


ignorate, che il maneogiare la penî 
na nel moda, che manegiolla Ari. 
ftarco contro il mondo letterario , è 
Imprefa, the può affumere qualune - 
que animo ardito non affatto ftra-». 


“niero nella Repubblica letteraria, giace. 


chè netla tànto formidabile Frufta’, . 
toltene alcune buone r'fleffioni, il rée 
fto è un’accozzamento di puerili i: 
‘fettive, atte a rendere agli Uomi. 
ni faggi lo feflo timore, che ima 
Rini iogliono co' loro latrati recare 
alla Luna. e: 

-- Ma fitcome defidero fare alcune. 
rifleflioni fulle Critiche di queftò 


novello Ariftarco, farà bene, chè. 


alcuna ne efponga, fenza prendernif - 


però il penfiéro di parlare del fud - 


file, atto sì a fcrivere Lettere fab | 


migliari, non già a dare ferio gii sa 


dizio delle pubbliche letterarie facie 
che : fefza' accennare il fuo vil moto 
do di.efprimerfi, e fenza far paro® 
la di.una infinità d’ ingiurie' cort 

ì primi Laminari del ‘Mondo fcat 
gliate., .che anno tinta relazioneo 
carattere * affunto ‘di’ pubblico CE 

fore, quanta ne ha la Rana col Buet 
‘ Per cominciare dunque ad’ efpord 
vi. il Ritratto di ‘Arifarco, è uopét 
ch'io prima vi dichiari ‘effer Que 

un’ Uomo bfialito dal folle défio 
di renderfi.particolare: nel mondo, é 
di paffare in un larici folo fopfà 
totti 1 Létterati, formandofi Giu 
dice feverò de’ medefimi. | smocr.. 
-° Nell’atto, ch’egliandava aKmenì . 

tando idea cotanto ampollofo,‘fria 


‘mò bene dare ‘una fcorfa coll'occhid 


della mente alla fchiera ‘dei 'Lettee. 
rat, orvedendo, che ra quefti moi 
£1 


1.) 


ti godevano l'aura del merito, el. 
tri il favore della fortuna, ne fece 
due Clafli. 

Nella prima collocò quelli, che 
ià fi erano refi immortali, e che, 
enza confeffarli una Talpa, era uo» 

po encomiarli, a cuì unì eziandio 
coloro, che potevano elfere vantage 
gioli a dilatare il fun Norme. 

. Nella feconda confule tutti quek 
B, il di cui favore nulla a fuoidi- 
fegni giovava, e che quantunque 
pregicvoli, non oftante biafimando= 
di, immaginavafi di riportarne van- 
#0 maggiore, efarfi credere un’ Uo- 
mo L a fi trova in poficflo di 

e 
Brericebe a pochi 11 Ciel largo dellina > 
4 almeno effere confiderato il me- 
pocolus in Terra Carcorune. 

Fiffato in tal modo il fuo Piano 
gonobbe da fcaltro effere bene co. 
muinciare ad efercitarela frufta dalla 
feconda Claffe, cioè dalla parte di 

elli, ch'egli avea deltinato bia. 
mare; e ficcome era bene, che il 


fio primn colpo faffe tremendo ed - 


sadaffe a cadere fopra di molti ad 
ma tratto, prefe di mira il Libro 
delle accennate poemorie /eriche dee 
gli Acadi. n 

. «La fcelta di quefto Libro mi fa 
Ben conofcere la-mente di Ariftare 
go intenta a fufcitare bisbigli» con 
un colpo folo; ma nello ftelfo tem. 
po mi fa riffettere, ch cbbe in 
giò vifta affai breve, per la ra- 
gione, che quelta quanto più era 
Opera atta .a farli pochi giri di pen- 
pa molti nemici, tanto. meno era 


a propolito per dare il prime Sag» 


gio della millantata faa vafta eru 
dizione. 
In fatti tutta la fua Critica a 
quefto Libro confilte in temerarie 
ifolate affertive, chiamando una fane 
ciullagginel’ Arcadia, -fciocchi i- di 
lei Fondatori, inetto in Poefia l’ Av. 
Gravina - fatidiofo il Crelcimbeni, 
e molle il Zappi. Confifte in dire 
she l' Autore di quelle memorie fto- 
riche le fcriffe con ifaervatezza, ed 
adulazione, Finalmente confilte in 


‘ rendere mota la divifione del Libro 


in dieci Capitoli, il Titolo de qua» 
lì ad uso ad uno defcriveaccampe» 
gnato da una ridicola ironia, ea- 
pace sì a formare lo flupnre del 
Volga, non già a meritare l’attene 
zione de Saggi. In forma queto 
Critico, che in altri condanna lab» 
bondapza delle vane dicerie, e .nhe 
mina parola) la maggior parte degli 
Autori, egli comi:cia, € terezina 
la fuppolta fua Critiéa contro il Li» 
bro ftarica dell’ Arcadia cos una 
pucrile caotilena di parole ,-èd in» 
giurie, atte non ad altro, che a 
r conafcere infinido, e temerario 
il Critico, non già adavvilire quel 
rifpettabile (Confeffo. 00 | 
Di fimil tempra, od anco I 
giori fono le Critiche, ch' eghi fe 
in appreffo al Grrinoni, al Pujati, 
al Picini, e a tant’altri, che ora 
non h> prefcoti alla memoria; efe 
di quando in quando e’ loda, o al- 
rtiteno non idgi leh* uno, non 
già la Giuftizie:, 0 verità a ciò lo 
tonduce., ma il tinrore di paffafe 
per cieco., biafisnantio chi già fi me 
ritò la pubblica approvazione, co» 
BC 3 


me, ‘il Mazznechelli èd altri, noe” 


oltante fra quefti, che fi meritarono 
la pubblica .spprevazione , egli fer- 
neò fpecialmente lo {guardo full’ Av. 


Goldoni, e {ul Metaflafio ,per vede. 


o 


re chi di quelti due era bene biafi- 
meare:4 oggetto di fare ftrepito mag. 
giore, e di farfi conofcere fuperio» 
re a tutti, i Letterati.,, trovando te. 
nebre,: ave plì altri credevano ave» 
re: fcoperta la luce; ma vedendo, 
che il Metaftafic, oltre ‘effere Pen- 


na eccellente, era eziandio Poeta. 


Eefarco , e favorito dauna gran par- 
te di Principi; all’ incontro offer- 


wando, che il Goldoni nulla più go- 


dea di un'aura popolare; pensò di 


forfi buona fchiera di Partitanti ia. 
oHemagna, lodando il Meta/taffo , ed 


un numero maggiore di Nemici tn: 


Iralîa biafimando 31 Goldoni, alterna. 


zione, ch' Egli ftimava neceffaria a. 


foltenere in piedi la Fru/fe, la qua. 
le fenza sì fino artificio farebbe cas. 
duta, e paffata indimenticanza, co- 
me dopo pochi giorni fogliono fare. 
tutte le più itrepitofe novità. 

In tal guifa Arifferco fagrificava: 
al proprio intereffe quelle vittime, 
ch’ Egli dava a credere fagrificare 
alla ragione; alla verità, alla giu» 


Rizia. 


Sembrava impoffibile, che ad ue 
no Scrittore sì ardente, ad unCri- 
tico sì temerario foltanto le Lin. 
gue doveffero fcagliarfi. contro , fen= 
2a che una penna nonvendicaffe no» 
bilmente le pubbliche ingiurie d& 
far conofcere l’ingiuftizia, o lava 
na Dottrina del pubblico Giudice 
letterario . | 


“ 


. Comparve in fatti un Libricciuo» 
lo intitolato il Bue Pedagoge fotto . 
il nome di Luciano da Firenzuola, 
ma quefti invece di provare ad sf. 
riffarco quanto indiretta foffe la ftra. 
da, ch’Egli tenca nella Repubblica 
letteraria, invece di fargli conofce= 
re qual Siftema dovea feguire pero 
meritarfi il titolo di vero Cenfore, 
ed invece di fargli amorevolmente 
rilevare, che iGiudici tetterarj cor « 
roborano le fentenze loro con rae 
gioni, con pt dg ‘con autorità ;.- 
non con difpotifmo, con dicerie, e 
con ingiurie; Ei tutto al contrarie 
fi. fcaglia contro Ari/larco, lo inve 
fte da tutte le parti, e colle più 
vili ricercate. offefe, e cavillazioni, 
non fa già conofcere al mondo il 
Carattere peffimo di .4r:fferce, ma 
rende noto l'animo proprio mac. 
chiato di quella pece, che appena 
fi tollera negli animi incolti ,enela 
le.vili Feminette del volgo. % 
Si fcuote Ar:Rarcoa sì fierilatra» 
ti, c pieno di fdegno alla fcoperta 


. di un nemico sì coraggiofo, accine 


geli ad una Rifpolta, in cui fi vene 
dica: con una ftomachevole fentitg 
d’obbrobrj, e d’ingiurie. o # 
Eccovi, eruditifimi Accademici, 
dipinto in affratta Simopfì il ritrat» 
to di quelto fedicente Critico lette 
rarin: e del fuo formidabile Antae 
gonilta Lecisno de Firenvuola . 7 
Che Lucieso da Fironvuola aflfero 
to Autore del Bue Pedagoge ci die 
ce, che Mriffarco ha uno (tile radene © 
te lo fuoto- che fa d’ngai erba fa» 


fcio nella Critica degli Autori: che 


carica indifferentemente ciafcuno di 
i vil. 


villanie, e d’ingiurie: che non pro- 
va le fue propofizioni ; e che 1 fuoi 
Fogl} abbondano d’inutili dicerìe: 
fono cofe a tutti note, e che uopo 
non era di una penna menippea a 
confermarle. Bensì dovea Luc'ano 
far vedere al mondo qual debbe 
effere il Carattere di un pubblico 
Giudice letterario, sì rapporto alla 
liadezza, ed umiltà dello fcrivere, 
che fulla forza, e ferietà delle ra. 
gioni; quindi confrontando con que» 
fto la temerità, ed errori di Ari- 
re dimoftrare che fe coltui in- 
ssi cer ufurpofi il titolo di 
blico Cenfore, trovali, chi fa 
possa chi fa correggerlo, e 
chi (a additargli il mado di rene 
derfi degno di sì omrevole officio. 
£iò dunqne, ch: non fece Luciano, 
dimoftreremn mi brevemente nella 
feconda Sezione, ed in tal. modo 
avremo occafione di rilevare in ap- 
preffo i dogmi dagl' e Giudie 
ci letterar). 


SEZIONE SECONDA. 


Tacchè, enme vedemmo, avea 
l’incagnito «fr/larco Ta folle 
annetà di falire ful Trono della Re. 
pubblica letteraria, dovea in primo 


luogo, come gli ottimi Principi, 


adottare le maffime della Giuftizia, 
della Umanità, e della Ragione, nè 
mai da quella allontanare .un punto 


‘ da penna;e non, paltfatt. ie qualità: 
di Tiraono, che ron conofce legge 


{uperiore alla’ propria volontà . Ciò 
fatto, pofto, eh'Egli avea feminata 
una prevenzione affai vantaggiola 


della. fua vafta erudizione ì dover. 
fciegliere alla prima un'Opera giu- 
diziofa , c .di riasarco, sì per la 
qualità dell’ Autore, che per la no». 
biltà dell'argomento ,e non maico». 
minciare da Libricciuoli, che nare 
rano la Storia di Arcadia, fu cui 
null'altro fi può prendere di mira, 
che lo (tile dell’Etenfora, o l’ ale 
tecazione di qualche fatto ; molto 
meno poi maltrattarli fenza propo» 
fito, e fenza ragione in fronte fpe = 
cialmente ad un Foglio periedica, 
che promette imparzialità, e giu» 
(tizia. - 

Di più dovea quefto Critica, pae 
fto, che fi trovaffe fornito di buoa 
Capitale afumere uno (tile Sparta« 
no, che infegnalfe il modo difcri» 
vere da letteratoy e ciò per «potere 
con amore fraterno ammonire. coloe 
ro,. che fnervate,e puerilmente fcrie 
vono Opere, che richi:ggono ces 
lenza di Perna. 

Scielto. pofcia il Libro, ch' egli 
efporre volea in faccia al mondoyg 
dovea leggere tutto attentamente , 
entrare nello $ psrito dell’ Autore , per WI 
rilevare l'intenzione, ch’ egli ebbe 

in produrre quell’Opera, cioè fe di 
chiarire foltanto. qualche parte da 
altri negletta , fe applicata unica» 
mente alla Gioventù, o fe fcritta . 
con animo. di fuperare tutti quelli, 
che fu tale materia verfarono . Fate 
ta sì ragionevole, e neceffaria riflefe 
fione efaminare dovea, fe |’ Autore 
ottenne generalmente l° intento, fe 
diede fcarico fufficie:te a tutti. glì 
Argomenti, quindi. sfrderanda una 
non affcttata erudizione additare tute 

ti 


ti quegli Autori, che cori applaufo 
maggiore, o minore entrarono nel- 
la fteffa Carriera, e non mai porre 
all'azzardo un picciolo frammento; 
per dare l’idea generale di un ope- 
ra intera. . Sa 

Non ignorava l’ illuminato Mon. 
sesquieu, che tutta l’arte, e dot. 
trina di certi Critici confifte in rin- 
tracciare fui Libri fra la moltipli- 
cità delle pagine un frammento, che 
pofto ifolato , fia capace appo il 
Volgo ignorante far credere. tutta 
l'Opera fimile a quello; perciò in 
fronte al fuo Spirito delle Leggi, 
non potè trattenerfi di così fcrivere. 
Chieggo una‘ grazia, che dubito mi 
venga accordata, ed è di non giue 
dicare dalla lettura di un’ iftante di 
una fatica di 20. anni: di appro 
vare, 0 di condannare | intero Li- 
bro, e nos alcune ‘efpreffioni .. Se fi 
‘muol rinvenire il difegno dell’ Autore, 
mon puo .rilevarfi a ‘dovere, fe non 
fe nel difegno dell'Opera.» ... 

Ecco l’artificio, che fAriffarco, 
i di lui feguaci odierni ufano per 
ifcreditare malignamente le Opere 
- altrui. Leggono alla sfuggita il Lie 
bro, che vogliono cenfurare, e con 
animo: di maltrattarlo lo fcorrono: 
appena: s' incontrano in qualche paf- 
. fo ambiguo, o che-ad efli‘ non pi 
ce, fan tofto punto fermo, chiudo» 
no il Libro, già da quello profe- 
ticamente rilevano il ‘rimanente fen- 
za leggerlo: efpogono il frammento 
in faccia. al Mondo» lo biafimanoo 
con aperto difprezzo, o con pueris 
le ironia; ed- afficurano , cheil pro» 
greffo corrifponde .eccellentemente 
all efpolto quadro. 


Il Poema del Garinons , dice Ati 
ftarco è fuperlativamente cattivo , non 
v'è invenzione nel Soggetto seftro nes 
penfieri, armonia nella verfificazio» 
ne, purità nella Lingua, grazia nel» 
lo flile ©"c. ‘e per provare tutte que» 
fle ardite propofizioni il noftro 
pubblico Cenfore efpone quattro vere 
fi, in cui fi trovano delle voci,che 
fecondo lui fono quadrifillabe, e fe- 
condo il Garimoni trifillabe s ergo, 
dice «Ariffarco, non fapete far vers 
fi, fiete un’ inetto Poeta; ma, e 
perchè prima di avanzare sì ‘baldan» 
zofe propofizioni, non ha ladifcre» 
tezza «Arifftarco di riflettere,-che la 
voce gloriofo da lui prefa di mira 
nel Poema del Garinoni, fecondo il 
uopo ‘può farfi trifillaba, e quadri» 
fillaba fenza taccia d'errore? e per» 
chè ‘ mai ‘«friffarco, che un’ Argo 
wuol comparire cogli altri, non ha 
un'occhio almeno per fe ftefin ad 
oggetto di rilevare, che fe anche 
errore foffe in Gariwobi l'aver ;ufa4 
ta trifillaba la voce g/oriofo , non baftà 
quelta piccola mnavverterza a pro- 
vare l’ardita fchiera delle. fuddette 
propofizioni, e che la falfa mìifura 
di una voce, non è una prova fuf- 
ficiente a dimoftràre un Poema: fue 
perlativamente cattivo, privo d'in- 
venzione, di penferi, d'armonia, 
di Lingua, e di ftile; come pre» 
tende Ariftarco? È pie di; 

Io non intendo fare:un’.Apologia 
al Garinoni ; ma bensì dimoftrare, 
che «Ariffarco non efercita- a dovere 
Ja Critiea, «allorchè non. prova le 
avanzate propofizioni ,. quali hem 
chè. vere. allorchè dimoftrate non 
Bi vene 
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vengono tali, la Critica è fempre 
fofpetta, o d'ignoranza, od’ ingiu- 
flizia. 

Con quefto ingiufto, ed income 
patibile compaffo mifura Ari/larce 
ia maggior rte delle Opere, che 
gli cadono fotto l'occhio, ed ofa 
per fino innoltrare la temeraria pen- 
na fulle Opere dei più accreditati 
Cinquecentifti , trattandoli con eian- 
cie, ed affertive ifolate da Scritto» 
«i abjetti, ampollofi, e puerili , co- 
me fpecialmente rilevafi nella Cri. 
tica imprudente, che fa agli anti» 
«hi Accademici della Crafc4, con- 
fiderandoli come tanti ciechi nella 
Îfcelta delle voci, ed al Card. Pie 
tro Bembo, chiamandolo Poeta inet- 
to, ftiraechiato, e di falfa morale, 
ed in prova di ciò efpone il Sonet- 
to proemiale alle fue Pocfie,.a cui 
dà una interpretazione impropria, 
cavillofa e ricercata. 

Quefto non è il modo, dovea di- 
ve Luciano ad Ariflarco, quelto non 
è il modo di giudicare le Opere 
altrui, nè fi debbe da un piceiol 
‘neo, che l’occhie voltro forfe di- 
feulta, chiamare imperfetto un’ in» 
tero lavoro. | 

Allorchè fi vogliono criticare grane 
«d’ Uomini, dovea foggiungerli, non 
bafta confultare le proprie cognizio= 
ni; ma è u ricorrere alle altrui, 
nè precipitare con tanta fretta il 
giudizio. Oltre di ciò, prorompere 
dovea Luciano, l’impegno di Cri- 
tico , effendo lo più odiofo, è 
neceffario, ch' £gli almeno colla ue 
manità, colla dolcezza, € coll” de 
nore palefi un naturale benigno, e 


non accrefca, come tu facefti, coll' 
afprezza delle parole,e delle ingiu- 
rie l’odiofità della Critica. Sopra 
tutto ricordargli dovea, effere cofa 
abbominevole /’ atrribwire agli Au- eg 
tori le reità di penfiero, came egli 
fece fovente, torcendo a forza efpref= 
fioni, che nel fuo natural fenfo e- 
rano buone. 

Dovea finalmente Luciano conclu» 
dere, che la vera Critica effere deb» 
be oppofta affatto a quella di «frie 
fiarce: empia Critica, che impicga- 
ta contro qualfifia buon Libre com. 
parire facealo peffimo fra i peflimi, 
e che ufata verfo un peflimo Auto» 
re, apparire lo facea ottimo al pas 
ri di qualunque ottimo. 

Allorchè dovea ripetere Luciano, 
ad Ariffarco, allorchè la facoltà di 
ragionare fegue le fottigliezze di una 
rea Dialettica, fi apre la porta ai 
difortlini, e fi appanna la mente di. 
chi legge colla confufa idea dal vee 
ro, e del falfo, del bene, e del 
male. 

Rapporto finalmente ai Plagi, di 
cui «Ariftarco và tacciando più d° u- 
no, dovea Luciano rifpondere, che 
un’ avveduto Cenfore difficilmente 
lafcia efcirfi tali propofizioni dalla 
penna j0 dalla dg 04, per la ragio- 
me, ch'è troppo difficile provarle, 
e che non bafta l’ uniformità dei 
penfieri, e delle efpreffioni in due 
Autori, che verfano fulla fteffa ma- 
teria, per chiamare il fecondo pla- 

iario del primo, dovea pregarlo a 
riflettere, che in adeuni cafi è leci- 
to valerfi di quando in quando dei 
penfieri altrui fenza renderne conto, 


-O pere - 


o perchè li fuggerifce la memoria 
all’ uopo neceffario, e gl’ incorpora 
colle proprie idee, o perchè tali 
volte citando continuamente le O. 
pere altrui riufcirebbe troppo pedan- 
tefca, e voluminofa la propria, e 
1’ Autore fi renderebbe foggetto ma- 
teriale, pari a De degli Scritto- 
ri legali, che fembra non poffino 
avvanzare una propofizione fenza 
fpalleggiarla con un centinajo dici- 
tazioni ; quindi ne viene, che la 
fatica loro è più fervile,che intel- 
lettuale . Bovea Luciano provare que- 
fio articolo neceffario, cioè la te- 
merità di tacciar ;Plagiar) gli Au- 
tori colle recenti autorità , che man» 
cate non gli farebbero fpecialmente 
nell’ Ab. Leduocer Dottore di Sor. 
bona, nel celebre Lorenzo He:/fero 
Configliere, e Protomedico del Se. 
reniffimo Duca di Lucemburg, ed 
in Ranieri Accademico di Cortona. 

Diffi, efctamar dovea Iwciano , 
effere lecito valerfi alle volte delle 
Opere altrui fenza renderne conto, 


e lo provo coll’autorità del chia. 


rifimo Dott. di Sorbona Ab. Led. 
vocat, che in fronte al fuo Dizio- 
nario Storîco così dice ,, Ra 
»» al Dizionario, ed agli Autori, 
s) di cui abbiamo fatt’ufo, noi'gli 
ep» abbiamo treferitti cangiati, ori. 
ss ftretti, come ci parve, che più 
ss confaceffle al noftro difegno : e 


», quando buone ci fembrarono le 


ss efpreffioni loro, non abbiamo a'vu- 
tr» to difficoltà alcuna a trafcriverle. 
3, Abbiamo fiimato, che. foffe per 
ss @ffere una ridicola vanità, ed un 
sy darîì una inutile pena, il voler 


II 


s, dir meglio; ed in altri termini 
s, quelle cofe, ch’ erano ‘già dette 
” bene dagli altri. 

Dif, alzar dovea Lucianola vo- 
ce, che non tanto fdrucciolo effere 
debbe-un’avveduto: Critico a chia» 
mare Piasiar) gli Autori, e lopro- 
vo coll’ Apologia, che il celebre 
Heiftero fa a fe fteffo controil Gior= 
nale letterario di Parigi, che lo 
chiama Plagiario di Monfieur Woel. 
boss. ,, Senza ragione ( dice Hei 
3 ftero Ap. 6.84. ) ìl Critico în- 
» giuriofamente infultommi volen. 
s, domi far credere Plagiario &c. 
s, Se alle volte un qualche Tedefco 
» fcrive cofa, the trovifi inun Li. 
53 bro Francefe; o un Francefe cofa 
yy già fcritta da un Tedefco; non 
s, conviene precipitofamente giudi- 
» care, che quegli dal Francefe, © 
»s quefti dal Fedefco abbia prefo; 
sy il voler decidere così, è fegno 
;, di debole giudizio, maggiormen» 
» te, ch'io avea flabilito di fcri- 
s, vere un’ intero Libro fu quelto 
;; argomento, che Woolhousè non 
ss avea fcritto, che alcune Differ- 
3, tàzioni ; quindi fi può dedur fa- 
,3 Cilmente, ch'io avea veduti mol- 
,, ti Libri, e più d’una volta gli 
s ftefli, e notato da quelli le ftef- 
33 fe cofe, e alle volte penfato ale 
3, la fteffa guifa, che Woolhousè ; 
,, anzi già è chiaro dal mio Trat- 
s, tato, ch’io diffi molte cofe,che 
i, in Woolbeusè non fi trovano, € 
s, molti Autorì io lefli, deî quali 
»» Egli non parla. Avrò io forfe 
» prefo da lui anche quefte cofe ? 
3, Se-dunque ho potuto frovare i 
B2° I » pali, 


12 

paffi, ch' egli non ha, perchè 
,s non avrò potuto vedere îi mede- 
fimi, ch’ Egli pur ha? Dunque 
s hè il Cenfore, nè Woolbousè dove 
s, rebbe quì moltrare tanta arro- 


@ è 
+ 


» 
\é 


anza, come sio non aveflt po-. 
» 8 


sr tuto lesgere, raccogliere, penfa- 
,» re, e fcrivere le fteffe cofe, che 
,3 lui. Chi mai lo creò Dittatore, 
n O'gli diede il privilegio, che niu- 
sno poteffe penfare, o raccogliere 
s> ciò, ch'egli raccolfe, o-pensò. 
E per fempre più confutare 4- 
riftarco, e tutti i fuoi feguaci.della 
maligna taccia di chiamare Plagia- 
rj gli. Autori, dovea in ultimo di- 
re; che la malignità invida del me-. 
rito altrui, ‘osò per. fino accufare 
di quelto delitto il Merafla/îo, e 
che Ranieri, così lo difefe,, E’ co- 
sì mune l'opinione in Francia. fra 
as Coloro, che le Lettere mon coltiva» 
seno, che il noftro Poetaabbia pre- 
so. fe da’ Francefi quafi intere le fue 
3» Tragedie: e, come è il folito 
s, delle.cofe, che lufingano, dt vo- 
|» Ce in voce và ella giornalmente 
» nuove forze acquiftando. Mia fe 
s, chiamafi a fevero efame, farà fa- 
. cile il riconofcere che non ha 


DJ 
ha) 


s, Ella alcun fondamento , perchè. 


s;*per condannare come Piastario 
,, uno Scrittore non ba lo ftrepi 
3» #30, ancorchè diffulo, di Accufato- 
s ri, che nom dimoftrano. Conviene 
3) addurre in comprova’ mon fenti» 
sì menti, non qualche verfo, ma 
ss Scene intiere trafportate ; delle 
m quali sfido chicchefia a trovarne 
»> pur una nelle compofizioni dram- 
,» matiche del Sig. Metaftafio. 


so Il trovarfi alcuni pafft in alcu-y 
ss.ne delle fue Tragedie, che nei 
so Sentimenti, e nella efpreffione fi 
sì raffomigliano a quelle di alcun 
3) Poeta Francefe , non aggiunge am 
ss sorità alla imputazione. Ridevole 
3y farebbe per gl’Italiani 1’ accufar 
-, Racine d'aver tolta di pianta da 
ss Seneca la fua Fedra, il fuo Bri- 
so tanico da Tacito, la fua Ifigenia 
, da Euripide: © Corneille d’ aver 
,, fatto lo fteffo del fuo Cid, efor=' 
s fe del fuo Eraclio, e di altre. 
3 molte, che lungo farebbe il noe 
ss minare; dagli Spagnuoli. Eppure 
3) farebbe facile il provarlo, perchè. 
s, nelle accermate Tragedie îì due 
sr celebri Autori, coltume, condote. 
tà, ed efocuzione dagli indicatà. 
y° Originali hanno ‘in gran parte rie 
3; cavate-&c., ma ormai comvengoè <y 
sy. mos detti, che cofa a gran pena 
a ftrova, che da altri ffata detta 
s, non fia; onde il merito della no- 
,3- vità» confifte in. degnamente dirla, 
3, € con proprietà nella Lingua, in 
si cui fi fcrive:. non potendofi ‘im- 
sì putar come vizio ad ‘uno Scritto» 
sì re il ragionare, come altri mos 
», derni, ed antichi ragionarono &c. 

‘s, Se le fcienze all’ Univerfo tut» 
s,.to*fono comuni; non v'è dubbio, 
sì che 4 rutti ‘gli Scrizsori fia lecito 
s) andarfi a provvedere negli Origie: 
sì nali di ciò, che loro abb:fogna:e 
» che non vizio,anzi virtù fomma 
s) fia il faperne le eccellenti mafti- 
3, me, le gravi fentenze, e ‘le gra. 
») zic ne’ loro Libritrafportate, co- 
,; me fecero i Francefi. è e. 

Con quelte tre fole ragionate au» 

fo. 
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forità, eli Luciano “non folo raf. 
frenare Ariftarco temerario in chia» 
mare Plagiar) gli Autori; maezian- 
dio illuminare qualunque” .Critico , 
«he tale: confonanza d’ idee, o di 


efprefioni trovaffe nelle Operealtrui. | 


Ecco a un dipreflo la Critica 
giulta ragionata, ed amorevole; che 


Luciano da sigg dovea fa- 


re. ad Arifferco. Ma giacchè Lusia. 
mo'moftrò colla. fua viliffima ‘penna 
di effere educato non già fra le nraf- 
fime di una fana morale,civile, ed 
evangelica, bensi fra quelle Turbe, 


che altra Legge non conofcono det” , mente rendergli la 
la rea loro paffione;.veggiame: al.’ mò «il carattere 


meno quale controrilpolta Ariftarca: 
dar gli dovea, poichè nonebbewir- 
tù fufficiente. ad aftenerfeno, cda 
conofcere, che Euciamo tento. chorè 
non meritava. co j 

. Letto dunque Ariftarco i Bue 
Pile: invece «di fpumar bile, e 
veneno da tutte le parti. del volto, 
dovea ‘per: far conofcere ‘al mondo , 
ch'egli non avea' paflioni private, 
e'che fe maltrattò tanti Scrittori, 
fu zelo ( fe così può .chiamarfi ) 
di rendere. purgata., o meno feconda 
d’inezie in ‘appreffo ba Repubblica 
letteraria; che» infinito ingiune, ca: 
villaziozi, ‘ed impolusè,. com. cui 
lo meltrattò;, e che niuna relazione 
harmo colla: giufta «Critica. aîla fua 
Frufta, cost "PORCHE brevemente 
«Sriftarco dovea. : 

‘L'’incagnito. Luciano da Firewguo» 
la’, Autore del- Bue. Pedagogo., rena 
de alia mia: ‘ Frota ‘contro. ogni = 
fpettaziohe iun’onore, a cui non fas 
rel mai afpirato; e fa conofcere al 

\ 


\ 


! 33 
mondo quanto buona fia la mia caus 
fa, giacchè il mio grande Avverfa» 


rio, per'abbatterla, ricorre alle vil-©9 


lanie; alle. ingiurie , alle. cavillazio» 
ni, ed alle impofture, non al razio« 
cinio, alle dimoftrazioni, ‘alle pro. 
ve, come il dovere,l equità, e la 
giuftizia volevano . 

Coa quelte poche, ma fonlate fe 
preflioni, .e col porre in non cale: 
le ingiurie di Luciéno, avrebbe ft: 


‘riffarco ottenuto l' elogio, ed ileià 


tolo di virtuofo da tutto il moftdo- 
letterario. All’ incontro volendo vile 


mo, che nella. 
Frafte dimoftrato avea: incontrò il 
difpregio dei Letterati, 1° indigna=. 
zione dei Principi,. ed il pericolo . 
della vita, giufto guiderdone, che: 
it Cielo deftina alla ‘malignità, alla 
calunnia , ed alla impoftura , | 


Fine della Differsazione è | 


si 4 


PARTE SECONDA 


TN Prvsstiore non Pe ricer. 


vere foddisfazione maggiore 
da iuoî fludenti dell’'atteozion lo- 
. Voi tutti, cari i mici Critici, 
offervalte un filenzio, ed attenzione 
particolare alla. prima Parte della. 
Lezione; percìò vi giuro, ch'io fos 
no ‘molto contento di.voi, già co* 
mincio a credere, ‘che fiate: a por- 
tata di ricevere non folo, ma dio 
approfittare dell’ amaeftramento , ch' 
10 


ariglia, confera 
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io fono per darvi nella feconda. 
Continuatemi dunque la tolleranza, 


— ch'io vi prometto follevarvi prefto 


e di non incom 


vi maì più in 
avvemre. 


eg Sappiate per voltra regola, Fio 


gliuoli miei cari, che quantunque 
innumerabili fieno le opere, che gli 
Scrittori poffono produrre, « due 


affi generali per altro, {giulta il. 


Gi 
fentimento del Sig. de la mote le 
Vayer Les..13. fi poflono ridurre, 
cioè ad Opere di ftudio, lettera fe- 
uita, e continua, ec ad opere di 
udio, e lettera interrotta, ec dif-. 
continua, 0 come noi direfiimo a' 
Trattatilti ex profeffe., c' ad Onoma= 
fici è Glolfarj, Nemenclatori , Dizioe 
marj, e Leffici. 


fe Sappiate, che la compolizione dì 


quelte due Clafli, ha varietà di leg» 
gi, comevarie fono fra loro in ifpe 
cie. Leggi, che dai Compofitori 
debbono almeno faperfi in terzo gra- 


tr do, e dai Cenfori in quarto. Dun- 


que de quefte premeffe: incomincia» 
te ad apprendere , che il Critico deb- 
be faperne più dello Scrittore..Ho 
piacere, cne fiate perfuafi di quefta 
verità. Fatevi pur coraggio in af- 
coltarmi, che fpero , ne refterete 
contenti. i 

- Sappiate, che il dar opere alla 
luce fi chiama pwéblicare e che pub» 
blicare fuona pwblici juris facere: ve 
lo fpiego in volgare. Le opere pube 


blicate fono di pubblico diritto, 0. 


en'uno; cioè, n'è Padrone, e può 
valerfene a fuo talento.. Lo fappia» 
me, dite voi, ma convuren citarle . Ho 


piacere di quefta objezione, da cuì. 


- 


rilevo, che avete qualche lume fa 
ciò, e fempre più mi confolo fulla 
fiducia di trovare in voi docilità 
nell’ effere ammaeltrati . * ua 
Sappiate, Figli miei, non 

luna E iti: che avete per far Lu 
Compofitori, molto meno per azzare 
darvi a farla da Cenfori. Io cò» 
nofco , che l'amor proprio vi fa 
credere quello ,, che non fiete, fcore 
go, che molto grati, ora che non 
fiete ancora illuminati, î mici am» 
macftramenti effere non vi poffono + 
ma în ultimo fono certo,che rien» 
trati in voi ftefhi, bacierete quella 
Penna , che credete pedantefca , « 

DEE a a Fi li e . f; 

+ Noa hafta, î mici, fapere, 
che a valerfì delle Opere sera! debe © 
banfi citare: ma è neceffario ezian» 
dio aver cognizione, quali fieno le 
Opere foggette a queffa Legge e qua- 
li nè. Quefta propofizione vi giurie 
ge nuova, lo conofco, già leggo 
ul voftro volto, che cominciate a 
dubitare, che il mio Lexicon fpe- 
cialmente di cui vi moftrafte tanto 
mnemicî, fia di quella Claffe, che 
non è tenuta a citare, già comine 
ciate. a temere di avere azzardata u- 
na Critica, che vi confeffa ignoran- 
ti:fcorgo dai lineamenti del volto 
è voftri turbamenti interni. Nonvi 
shigotite , Figli mici, non credete, 
ch'io voglia farvi fentire il pefo 
della voftra ignoranza: farebbe vil. 
tà la mia: io farò fempre con voi 
amorevole; e non intendo con ciò 
di far niente più di quello mi co- 
manda la religione, nelle Opere di 
mifericordia, d' ammacfirare, cioè epy 
pa- 


pazientemente gl’ Ignorant:. Nò , non 
vi sbigottite, Figl} mici, fatevi co. 
raggio. Che male c'è, fe in lette 
ratura fiete ignoranti? Non potete 
forfe effere in cento mille altre co- 
fe eruditi, e porgere in altri cafia 
me quella mano, ch'io benignamene 
fc ora a voi porgo. i 

Non sò, Figli mici, fe vi rame 
mentiate , ciò che poc’ anzi vi diffi, 
cioè, che a due Claffi generali fi 
riducono le Opere degli ‘Scrittori. 
La prima abbraccia tutti i Trattati. 
Ri ex profeffe, ( di quefta sfera fo» 
no i miei Fogli greci) e Legge di 
quefte Compofizioni è di citare le 
Opere altrui, quando fi vuole che 
faccino autorità alle nofre pro« 
pofizioni, e che di effe, come di 
Teftimonj ci vagliamo. E:ben giu» 
fta mi fembra quelta Legge, men. 
tre farebbe in potere di qualunque 
Scrittore l’ autorizzare anche una 
Erefia colle afferte parole di un San» 


to. Padre; ma allorchè lo Scritto». 


re non può valeri di quel Teftimo- 
nio fenza citarlo nel luogo, ove e- 
gli fi trova, non gli refta più a- 
perto il Campo a difonorare, od 
onorare fuori di merito gl’ Autori, 
facendo loro dire ciò, che non di- 
cono. In quefto cafo dunque foltan. 
to, Figlj miei, è tenuto di necef« 
fità uno Scrittore a citare le Ope- 
re altrui, 05 gudfio , prorompete voi, 
è falfo- convien citare, e citar fem 
pre, altrimenti fi autorizzerebbe la 
Caufa dei Plagiarj, 

Figli mici, mi fate un lancio , 
eh’ io non mi afpettavo. Non cre. 
devo neppure vi foffe a notizia la 
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voce Plagiario. O, che dalle vos 
ftre labbra la fento profferire, vo- 
glio anche ufarvi la cortefia di pia- 
mente credere’, che ne fappiate la 
Etimologia, e fignificato; ma, o- 
himè, che ufando a voi quefta fi- 
nezza, e rifparmiandovi il roffore, 
che una improvvifa interrogazione vi 
avrebbe cagionato, mi veggo co- 
Itretto a sn mio maf gtado 
accufare di labile memoria, per In 
ragione, che fopra nella prima Par. 
te di quefta Lezione vi addufli gli 
Efempj di Heifferio, di Ladwvocat, 
e del Metafafio, e vi fecì vedere, 
ch’efla pure nelle Opere loro hane 
no molte cofe, che trovanfi negli 
altri Scrittori, che non le citarono, 
e che non oftante nos meritano la 
taccia di Plagiarj. Vi diffi, che le 
Opere, e Scienze all’ Univerfo tuta 
to fono comuni, e che agli Scrit. 
tori è lecito andarfi a provvedere 
negli Originali di ciò, che loro 
abbifogna &c. Vi diffi, che non 
baftava l'uniformità dei penfieri, ed 
efpreffioni in due Autori, che ver- 
fano fulla fteffa materia, iper chia» 
mare il fecondo Plagiario del pri- 
mo. Vi pregai a riflettere, che in 
alcuni cafi è lecito valerfi dì quan» 
do in quando de’ penfieri altrui fen- 
za renderne conto, o perchè li fug- 
gerifce la memoria, e gl’ incorpora 
coi proprj, o perchè citando conti» 
miamente riufcirebbe troppo pedane 
tefco il lavoro, e fervile; e tant” 
altre cofe vi diffifu ciò, chefe la 
minima fola vi fofte rammentata, 
baftava a non ofare di mettere più 
în campo i Plagiar). 

sO Ma 
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Ma che? Siete «ciò non oltante cos 
ftanti nella voftra opinione , e ad 
alta voce mi dite, che altro è Uni- 
formità di penfiori , altro ‘uniformità 
di efpreffioni , ed altro finalmente tra- 
ferivere parola per parola gli Auto- 
ri. Intendo, che quì parlate del mio 
Lexicon , giacchè in-ifcritto; e 
a voce di ciò miaccufafte, Sì}, pro- 
rompete voi, «ppunto il Lexicon è 
quello, fu cus dottamente nei sti accue 
Siamo di Plagio. Ma perchè, Figlj 
mici, sio parlo sì placidamente, 
volete voi meco alterarvi? Sio vi 
daffi' motivo di «collera, megandovi 
con difpotifmo le propofiziogi, non 
volendo afcaltare le voltro ragioni, 
fcacciandovi con difpregio. dal mio 
fianco s' allora vi. darei ragione di 
. rientimento; ma s'iofono con voi 
un’Agnellino, perchè mecoeffer vo» 
lete tanti Tori?.Io. fono il. voftro 
Amico, difcorriamola placidaraente. 
. Se non vi rammentate, ciò, che 

h'anzi vi replicai della unifor- 
mità dei fentimenti, e dell’effere 
lecito andarfi a provvedere negli O- 
giginali di ciò, che fi-ha uopo, e 


trafportarlo nei proprj Libri, fenon. 


vi rammentate, diffi, di quefto, vi 
- fcufo, per la ragione, che gli Uo- 
mini della voftra sfera. fono troppo 
foggetti ad aftrazioni. Ciò, Figl) 
miei, non decide: vaglio accordare 
vi tutto reftringete pure a quella 
prima Claffe di Opere, quanto. vo- 
dete, i confini, ch’ora io:non fono 
accinte:a difenderle; ma unicamen- 
te le accennai per ammaeftrarvi; e 
‘e far quindi paffaggioall’altra Claf» 
fe indicatavi, per entrare di lancio 


lai 


in mezzo alla voftra Critica fopra 
ll Lexicon, e darvi quegli ammaeltrae 
menti, di cui per certo uopo aver 
te. Seggiamo, per difcorere con 
maggior pacatezza. 

Perdonatemi , Figli miei cari, 
s' io diffido della voftra memoria, 
ripetendovi ipuntì principali del mio 
ammaeftramento. Io fopra vi difli, 
per bocca del Sig. de Ja Mote la 
Vayer Let. 13., che a due Clafli 
generali .fi riducano le varie, -ed ins 
numerabil Opere degli Scrittori, 
cioè a Trastatifti ex profelfe, e di 
quefti primi fin'ora vi. ho fpecial- 
mente parlato, facendovi vedere, a» 
ve fi eftendona i loro confivi nel 
valerfi delle Opere altrui ; ed a’ Glofs 
Sari, Nomenclatori, e Leffici, © di 
quelti fecondi debbo farvi parola, 
per ammaeftrarvi fin dove fi eftene 
dono i loro diritti, acciò’ pofliate 
con quelte mie Dottrine farvi ono« 
re nelle voftre Converfazioni che abs 
bondam di Letterati. | 
- Sappiate dunque, Figli miei, che XY 
la Claffe dei Gloffarj, Nomenclatori, 
e Leffici, è di una fpecie tutta di- 
verfa delle opere dì ftudio continva= 
to, ma è di.ufo iinterotto, difcone 
tiguo, e momentaneo, inferviente 
fpecialmente alla intelligenza degli 
Auteri, alla compofizione di qual. 
che Opera, ed a recare lumi, ed 
erudizioni ‘a tutti. gli. fcrittori, ed 
appunte perche fono Libri univere 
fali,; hanno. nella Repubblica, delle 
Scienze, ed Arti lo fteffo dominio, 
che. ha- Memes IV. in_CoRantinapo- 
li. None capite? mi fpiegherò più 
chiaro... A 


4 
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I Gioffari, Nomenclatcri, e Lef- 
fici hanso pieno diritto di, prendere 
fui Libri ciò, che vogliono, fenza 
alcun obbligo, o legge di renderne 
conto colle citazioni, e bafta, che 
a’ loro Compilatori piaccia un’ altruì 
frammento di oregrne eftenfione 
ei fiafi, per farlo tofto loro pro» 


prio colla femplice fatica della tra» 


fcrizione. Ma voi quì m'interrom- 
pete, dicendomi, che quefta propo» 
fizione non la volete ammettere , 
quando non ve la provo. Avete ben 
ragione, cari i miei Critici. Cre- 
dete forfe, ch'io voglia, che giu- 
riate is verba Magiftri? Nò, Figli 
miei cari, non fono profontuofo, 


. fono più/ragionevole, più giuito , 


più- umano di quello vi penfate. 
O la mia propofizione dunque è 
vera, o falfa. Se vera io. non vo» 
glio da voi altro compenfo, che di 
confeffare nelle folite Converfazioni, 


"che avevate neceffità de’ miei am- 


maeftramenti. Se falfa, io mì fot- 
tometterò volentieri a’ voltri rigo- 
ri non folo, ma vi protefto alla 
prefenza della mia penna, di fare 
un’ abjura , di abbruciare le mie Opere, 
e di mai più più fcrivere in vita mia. 
Siete contenti? Sì. Anch'io lo fono. 

Appreffatevi dunque un poco, ed 
accompagnate coll’occhio la prefa- 
zione del mio Lexfcon. Ma che rie 
cufate di farlo! Mi dite, che non 
volete leggere prefazione, e che il 
mio Lexicon, ovunque aprafi, è tra- 
fcritto parola per parola da C4am- 
bers. Ma, carì i miei Critici, non 
moftratevi Impazienti fullo ftringere 
dell’ argomento. La difputa ( ch, 
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che pazienza! ) non è fe Chambers 
ovunque fia da me trafcritto ; ma 
bensì, s'io lo potefli fare impune- 
mente fenza citarlo. Per carità non 
fiate sì aftratti , da obbliviarvi sì pre» 
fto lo ftato della queltione. Accom» 
pagnatemi dunque coll’ occhio. Quì, 
parlando dell’ordine particolare dell’ 
Opera mia, così dico «- prima fr 
accenna la voce ©°c. poi le fi efpone 
quella erudizione, di cui Ella è fun 
Scettibile. Pref. pag. 4. 6. Prim. 
Fermiamoci . Dal mio difcorfo 
dunque in fronte all'Opera fi rile« 
va, ch'io voglio fornire le voci di 
Erudizione, m’immagine, che fa» 
prete la differenza, che paffa tra 
la Erudizione, e la Coînpofizione 
fciéntifica, e m’immagino , che ave 
rete notizia, che la erudizione non 


- fi leva già dalle meditazioni della 


mente, nè dagli argomenti, nè dal. 
le figure oratorie, ma dai depofiti 
dei noltri Anteceffori, cioè dai Li. 
bri. Quefto me lo accordate, è 
vero? Oh, vedete,fe n’adiamo bel 
bello avvicinandoci al nodo dell’are 
gomento. Sappiate dunque , Figlj. 
miei, a voftra perpetua memoria, 
ch'è lecito trafcrivere le erudizio= 
ni fui Libri parola per parola , quane 
do ì loro eftenfori fcriffero bene. 
Intendo ; ne volete la prova. Cre- 
detemi,- figlj miei cari, che la dee 
bolezza della voftra memoria mì 
rende centuplicata la fatica ad ame 
maeftrarvi. Se avelte una mediocre 
retentiva vì rammenterefte ciò, che 
fopra vi efpofi rapporto all’ Abate 
Ladvecat Dott. di Sorbona. 
Converrà, ch'io ve lo ripeta, 
| Supe 
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Suppongo prima abbiate notizia 
| del Dizionario, ftorico di quefto Au» 
È tore, e che la materia di tai Li» 
bro fia tutta erudizione. Ciò pofto 
- * leggete la fua prefazione, ovedice — 
I° Noi ci fiamo ferviti per comporre que» 
fP Opera, non folamente del gran Di- 


gionario del Moreri,e de' di lui fupe 


plementi, ma des Librs pure antichi, 
DÀ e moderni, che fino al dì d' oggi 
hanno avuta | approvazione delle Pero 
Sone di buon gufto, e di fino giudi- 
Zio ©c. Sentite come continua: fem 
bra, ch'egli aveffe a fcrivere con- 
E? tro voi Nefli -- Rijpeito al D'zio- 
mario , ed ‘agli Autori ,di cui abb'a- 
mo fatto ufo noi gli abbiamo TRA- 
ME SCRITTI, cangiati, o riftretti, co- 
me ci parve, che più confaceffe al 
wafîro difegno» e quando buone ci fem- 
brarono le ds loro efpreffioni, mon ab- 
biamo avuta difficoltà alcuna a TRA» 
SCRIVERLE. Abbiamo fiimato , che 
folle per effere una ridicola vanità , 
ed un darfi una inutile pena il vo- 
ler dir meglio, ed in altri termint 
quelle cofe, ch’erano già dette bene 
dagli altri. Se è dunque lecito ad 
un Dottore di Sorbona, nel compor- 
re. Opere, trafcrivere fugli altrui 
Libri, non farà permeffo a me? 
Rifpondete , cari i mici Critici. 

‘ Decidete ora voi la queltione. 
Non vi bafta l'autorità di que- 
fto Dottor di Sorbona? Ne troverò 
quante volete per farvi vedere, che 
ingiuftamente mi tacciate di Plagio . 
- Ditemi, cari i miei Critici, a- 
vete cognizione della Enciclopedia? 
. . Saprete, ch’Ella fu compolta da Per- 
i i fone, che nella Repubblica lettera. 


ria aveario più diritto di voi tutti: - 
e farete perfuafi, che il più infi- 
mo di loro potrebbe farvi fcuola 
cantando . Sappiate dunque , che Uo- 
mini sì valenti fi degnarono di fpo- 
gliare tutti i Dizionar} dell’ Euro- 
pa, € trafportarli parola per parola 
nella Compilazione loro, fenza pren= 
derfi alcun penfiero , d’ indicare i 
fonti, a cui sì lautamente bebbero. 
Non fon io già, che vi dica que» 
fta sì ardita propofizione: fono tut- 
ti i primi Letterati d’ Europa, che 
lo confermano. 

Leggete i Giornalifti di Trevor 
Art. III. 119. e vedrete, ch’eglino 
fanno vedere la trafcrizione fervile, 
che gli Enciclopedifti fecero in Mo- 
reri, in Declauftre,infames in Cale 
met, in Jubin, in Buffer, in Jas - 
quelot, in Mzlovin, in Montfaucon, 
in Deslandes, ed in una infinità , 
che lungo, e tediofo farebbe 1° an- 
noverare . ur 

Ma i Letterati, che fcagliaronii 
contro quelt” Opera nol fecero già 
per accufarla di Plagio, mentre è 
noto a ciafcuno, che tutti i Dizio- 
narj fono compilazioni, ed eftratti, 
toltine le rifleffioni, l'economia, € - 
la condotta, che debbe effere del 


‘Compilatore ; inveirono contro-gli 


errori, di cui la colmarono gli En- 
ciclopedìlti, facendo d' ognì Erba 
fafcio . Se gli Enciclopedilti avef» 
fero almeno avuta la bontà di fcie- 
gliere. Autori buoni, quand’ altro 
non aveffero fatto, non erano degni 
di biafimo. Se un Compilatore di 
quefta sfera non è un buon Giudi- 
ce dei Libri, che merito può mai 
egli 


egli avere nella fua fatica? Legge- 


te, cari i mici Critici. Le Storia, 
e Giadizio della Enciclopedia dell’ 
Ab. Zaccaria ftampata in un Liber» 


colo. intitolato Preparativi per la 


incoluzione del buon fenfo, impreflo 
in Fuligno per Tome/ini 1783., € 
vedrete in quali errori caddero sì 
walent* Uomini. ‘Errori, che fe voi 
potefte rilevare nel mio Lexicon in 


minima parte, non mi crederefte nè. 


anche degno di vedere la luce del 
giorno . = 

Sentite per efempio all’ Articolo 
Aftronomia, che dice il Zaccaria 
ivi p 39--- Due errori fi commet- 
tono in quefte parole : l’anno DLXXX. 


. di Roma Sulpicio Gallo nella Guere. 
va contro î Perfiani, vedendo 1 Sol. 


dati turbati da un’ Eccliffi, gli affi» 
curò collo fpiegare loro la cagione. 
,s Error primo, che Sulpicio Gallo fi 
s» trovaffe nella Guerra contro i Perfia- 
sì ni: quefto General Romano non 
j. ebbe a far contro i Perfiani, ma 
,, contro Perfeo Re di Macedonia, 
,» che vinto, fu fatto Aa da 
s, Paolo Emilio. Error fecondo , che 
») Sulpicio Ga/lo rafficuraffe i ture 
,, bati Soldati, fpiegando loro le 
ss cagioni dell’ Ecclifli ; egli fece 
39 adunare i Soldati, e annunciò [o- 
ss ro la futura ecclifli, ‘affinchè fo» 


+, pravvenendo quel fenomeno, non 
. ,, fi turbaffero. \ , 


Dopo ciò paffa il mentovato Zac» 
earia a narrare le varie Crifi dell’ 
Enciclopedia, rapporto agli Scrit- 
tori, che tentarbno farla cadere di 
concetto, come meritava , quindi 
per darne una meno imperfetta fi. 


A 
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nopli, fcieglie l’ 043. Dinovart, fog- 
getto, ch’ebbe occhi più acuti ful- 
la Enciclopedia degli altri, ‘ed ivi 
alla p. 77. così dice ,, Confidera 
so l'Autore ( l'45. Dinovart ) que- 
sì fto Dizionario ( cioè /° Enciclope= 
> dia ) relativamente alle Scienze, 
», ed alle lettere, e fotto queftori- 
sì guardo quanti errori! quante ne« 
ss gligenze! quante ignoranze vi fcuo« 
»» pre! Quefto non è forprendentes 
3» Ci fono inferiti Articoli d° ogni 
sì mano, e in particolare d’ un Maîi« 
s tre de Penfîon, il quale, per dar. 
3, fi il titolo di bello fpirito, fra 
3) gli altri articoli ha compofto quel 
ss lo della Domenica, in cui affaè 
3) lungamente fi ftende, per préva= 
s, re, che permettere fi dovrebbe &a 
Qui Zaccaria efpone cofe della En. 
ciclopedia, ch'io non ho coraggio 
di fcrivere. Ma fcorriamo di volo 
per divertimento alcuni altri errori, 
che cì addita il Zaccaria «ivi p.79. 
so «Abate &c. ( dice Zaccaria } è 
», uno fcoglio; fe ne fa un’ifola. 
33 Ambobifimenes fono montagne , fe 
3) ne fanno Popoli. fmdenager è 
s, una Città, il nome della quale 
3» fi (totpia, e fe ne fa un Reame. 


33 «frbata è un nominativo plurale, — 


», che fignifica luoghi campeftri, ed 
s, incolti + fe ‘ne fauna Città della 


de 


;; Tribo d* Ifacbar &c., e nellap. 


8f. în uria nota. così leggefi ,, Ec- 
,, co dalle memorie dì Trevoux due 
s altri sbaglj, the dall’ Autore del» 
s, le Lettere fi correggono negli En- 
s» ciclopedifti. Diete dell’ Impero .... 
s Banco de’ Principi Ecclefiaftici : 
so l'Arcivefeove di Salisburgo N Are 
Ca. ciue- 


| 33 civefcovo di Befauzone. E' lungo 
3, tempo, dice l’Ab. di Expilly , 
, che l’ Arcivefcovo di Befangone, 
s, non deputa più alle Diete dell’ 
», Impero, e i Signori Enciclopedi. 
so fti dicono eglino ftefl all’ Arti. 
,, colo Con/fitution , Befanzone, e 
o) Cambrai, quantunque onorati fer 


»» pie col titolo di Principi dell’'Ime 


sa pero, non hanno più negli Stati 
3» nè voto sè luogo . Ecco come nell’ 
ss Enciclopedia fi fpacciano cofe con- 
tp » trarie. Ora ci fi dice bene, or 
so male, fecondo, che ci fi RICO: 
sy PIANO buoni, e cattivi Autori. 

sy Ferrara Città d’ Italia con un 
» Velcovato, che non dipende fe non 
» dal Papa..... Ciò, che quì di- 
e celi fopra Ferrara è mancante, 
» perocchè fono omai 29. anni, ch” 
ss Ella è Arcivefcovato eretto da 
sy Clemente XII. nel 1735. Queta 
sy Città è oggi sì povera, che ba 
» più cafe, che abitanti» pura efa- 
» gerazione. Tra gl’ illufiri' Perfo- 
s) naggi, de quali è fiato Patria 
» avanti la fine de' fuoi be” giorni, fî 
» conta Lilto Gregorio Giraldi mato 
» nel 1478. Egli nacque nel 1479. 
sy Egli fi è diftinto colla [ua inven- 


» Zione di trenta numeri Epattali . 


sy I Signori Enciclopedifti COPI.A- 
©. NO SEMPRE SENZA ESAME 
3) Quì COPZANO MORERI il qua- 
>) be ( dice Bayle ) fa un ridicoto 
39 fvarione, quando confonde Luigi 
s9 Lilio, che trovò i mmeri Epat- 
» tali, con Li/io Gregorio Giraldi. 
sy Luigi Lilio era un'illuftre Mate. 
sì matico, di Roma, di cuì Papa 
3» Gregorio XIII. fi feruì per la core 


sì rezione del Calendario. Morì nel 
3, 1582., trent’ anni dopo Giraldi, 
3, col quale non avea nè parentela 
nè lesame &c. 

Vi fembra, cari i miei Figlj, da 
quelti piccioli fquarci di Zaccaria, 
che gl’Enciclopedifti abbiano bevw» 
to a buoni fonti? ma s'io vi farò 
vedere, che nel mio Lexicon non 
folo bebbi fempre a buone forgenti, 
ma ch'eziandio le conobbi meglio 
di loro, cioè, che meglio di loro 
inte i Libri, ch’io fcielfi, cone 
felferete almeno, ch'io giultamente 
mi arrogai il diritto di farvi fcuo« 
la? Scieglierò a tale effetto un’Ar- 
ticolo della Enciclopedia, che fia ano 
che nel mio Lexicon, e quefta farà 
la voce VDOTTIVO. Sentite la E. 
rudizione degli Ewcic/oped'ifti fu ciò. 
Il Sig. Menage ha pubblicato un Li. 
bro d’elogi, e di verfî indirizzati 
all’ Imperator Adriano , intitolate < 
Liber adoptivus. 

Sentite parimente la diverfa Eru- 
dizione, che fu quelto punto tro- 
vafi nel mio Lexicom «-- Menagio ba 
pubblicato un Libro di Elogj, o di 
Verfi A LUT INDIRIZZATI, ch E- 
gli chiama Liber adoptivus e lo ag- 
giunge alle altre fue Opere. 

Quì tra gli Encic/opedifi, ed il 
mio Lexicon avvi lo fteffo divario, 
che pafla tra la luce, e le tenebre. 
Refta a vedere, chi di noi due ab- 
bia intefo meglio gli Autori, da cui 
fi eftraffero quefte notizie. Lafcia» 
mo la decifione al lodato Zaccaria. 
Sentite dunque cofa, ivi p. 86. di- 
ce fulla erudizione degli Enciclepe- 


difi ,, Che? Il Sig, Menage ha pub» 


so blica 


+ -_— ii 


5 blicato un Libro d’Elogj, 0 di 
,, Verfì indirizzati ‘all’ Imperatore 
,» Adriano? Ghi ha intefa mai una 
,, fimile affurdità? In quelt' Opera 
s il Sig. Menage non parla più dell’ 


»» Imperatore fdriano, che del gran 


» Turco. Ho aggiunte alle mie Poe» 
so Sie, dice egli fteffo, parecchj ver- 
ao fî nell’una, e l'altra Lingua, che 
MI ERANO STATI INDIRIZ- 
ZATI da varie Perfone, ed bo 
intitolati quei Verfî > Egidi: Me= 


> 
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” 


y Nagii Liber Adopsivus. Non fo» 


no dunque quelli Verfì all’ Impc- 
 ratore «Adriano indirizzati, maal 
Sia. Menage. O! che abbaglio ; 
so rifum teneatis «Amici? I ragione» 
,» voli Lettori comprenderanno da 
,» queta profonda erudizione , la qua- 
ss le è fparfa in moltiffimi Artico» 
so li, qual grado di tima, e di cone 
,+ fidenza debbon eglino accordare 
,, a quefto voluminofo Dizionario, 
s» per quello, che alle Scienze, € 
,» le belle Lettere fi appartiene. 
Avete intefo Zaccaria ; cari i miei 
Figlj? Chi vi fembra dunque abbia 
fcritto meglio fu quelto Articolo? 
Ie, o gli Enciclopedift: ? Siete anco- 


«ra perfuafi, cari i miei Figlj, che 
la Cricica dei Letterati d’ pra 
agli Enciclepedifti non fi eftende fo- - 


pra la trafcrizione, ch'eglino fece- 
ro fui Libri, me fopra non aver 
fcielti i buoni; e fopra non avere 
intefo ciò, che leggevano? Fate an- 
che voi lo fteffo nel mio Lexicon , 
dimoftrate , che non fcielfi buoni 
Libri, che non gl’intefi, € mì tro- 


| vwerete ragionevole, în confeffar gli 


errori fcopertimi, e grato in rin» 


‘ graziarvi di cuore. Prof eguiamo. 


- 
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Dicono gl’ Enciclopedifti , che fra 
‘ loro Cenfori non ve ne ha quali 
uno, che aveffe i talanti neceffar) 
per arricchirla di un buon articolo. 
Sentite cofa rifponde loro Zaccaria 
ivi p. 98. ,, Credettero eglino ( i 
s» Lettori della Enciclopedia ), che 
,s vi fia bifogno di talentiftraordi- 
» narj per copiare degli Articoli 
ss intiert dai Dizionarj di Trevonx 
,» delle Arti, e delle Scienze, dì 
,» Medicina, di Pittura, di Mito- 
,» logia , dì Geografia, e d' altri 
» Libri ? 

Qui intende Zaccaria, che nonvi 


‘ abbifognano talenti ftraordinar) a co» 


piare nel modo, che fecero gli En. 
cielopedifti, cioè facendo d’ ogni er- 
ba fafcio ; mentre egli. in appreflo 
accorda, effere neceffar) talenti, per 
copiare dai Libri con avvedutezza, 
dicendo fubito dopn,, V'abbifogna-. 
,» no feaza dubbio talenti, per co- 
spiare efattamente, rilevare a pro» 
» pofito quello, che fi trafcrive, e 
» porre da parte gli errori. 

iunge Zaccaria ivi pi 103. 
su L’ Autore delle Lettere ( un Crs- 


o sico della Enciclopedia ). rileva. 


» più di CINQUECENTO ERRO- xy 


sy RI di Geografia , di Mitologia ,e 


‘,» di Bibliografia, e quefto numero 
ss non forma certamente la metà di 
, quelli, che ci fi potrebbono ri- 


- », prendere, fenza parlare degli Ar- 


,s ticoli della Religione, che quì 

,» non comprendiamo &c. Coloro, 

che far vogliono. i Cenfori ( at- 

, tenti, cari i miei Figlj, che quì. 

, Zaccaria parla con Voi ) comin- 

,» ciar dovrebbono a fare fotto que- 
99 HO 


Aa 
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ss fto valente. Uomo ( il fuddetto 
sg Critico ) un corfo di Bibliografia. 
37 Non fi può unocheiltruire, prene 
ss dendo le Lezioni di un’ Autore sì 
,, erudito, e sì modefto. 

Veggiamo una fola erudizione Geo» 
grafica degli Enciclopedilti, ed ab- 
bandoniamoli «Acberonte ( dicon elfi ) 
è un fiume dell'Inferno preffo i Poe- 
zi, e gli antichi Geografi; ovvero 


fiume della Tefprozia, che nafce nele 


‘ la palude di Acberufa, è fi gitta 


prelfo Ambracia nel golfo Adriatico, 
e della Calabria in Italia . Sentite 
l’iavettiva di Zaccaria contro que». 
fto Articolo . ,, Qual confufione! 
s» ( dice egli ivi p. 113. ) e qua- 
,» li errori! Si confonde la Mitolo- 
ss gia colla Geografia. Che ha afa- 
ss ro 1 Acheronte dell’ Inferno coll’ 


» ‘fAcheronte della Tefprozia? Che. 
. s, bel viaggio poi faegli quefto gran 


a» fiume? Nafce nel Lago di Ache» 
», rufa, il quale, come dicono gli 
e» Enciclopedifti nell'articolo feguen= 
s, te, è nell’Egitto, e quindi fra. 
sy verfando l’ Africa, e paffando l' 
so Iftimo dì Sues, entra nell’ A- 
s9 fia, e con un giro immune giune 


| y-gendo fino in Europa, viene a 


| 39 Sboccare nell’ Adriatico . Vi fu 


3, mai ‘Fiume viaggiatore al par di 
5, quefto? Che-Na a far finalmente 
s» la Calabria con Ambracia Città 
s, dell’ Epito? ma non ci dobbia- 
3) mo ftupire di tutti quefti errori. 
>> I Signori Enciclopedifti amano di 
ss compilare, e di abbreviar com» 
ss pilando. Effi hanno trovato nel 
ss Baudrand un fiume Acheronte, nel. 
s> la Calabria un’altro, nell’ Epiro, 


cu 


», che preffo Arabracia etitra nel 
sy Mare un'.altro, immapinato da' 
ss Poett nell’ Inferno: han trovato 
s, una palude di Acherufa in Terra 
sì di Lavoro, e nn’altra nell’ Epiro, 
” n cui paffa l’ Acheronte. Eff 
, dunque per correr rapidamente la 
ss lor carriera hanno unito infieme 
», l'Epiro, e la Calabria, l’ Infer- 
3, no, e la Terra di Lavoro: in» 
sì vece dell’ Epiro han nominato l’E- 
ss gitto, e han fatto il .più leggia» 
ss dro gruppo di cof=, che poffa i- 
;s dearli si’ 

Dite, cari î miei Critici: fe fco» 
prifte una Galanteria fimile a que- 
fta nel mio Lexicon è egli credibi- 
le, che vî potefte altenere dal get. 
tarlo ful fuoco? Eppure gli Encic/o- 
pedifti fecero anche peggio, e gli 
accennati fono fiori foltanto, a con- 
fronto degli errori mafficci, di cui 
effi ovunque colmarono 1° Opera loro. 
Eppure l' Enciclopedia non fu per anco 
abbruciata: eppure efifte: nelle prime 
Librerie d’ Europa; pure eomprafi 
tuttavia. Vedete, cari i miei Fio 
glj, fe il refto del mondo è più in- 
dulgente cogli Scrittori, di quello 
voi tutti fiate meco ftati fin ora. 
Non voglio farvi arroffire .col ri- 
membrarvi, quanto contro di me 
efercitafte la Lingua, la voftra Sin- 
derefi fteffa fa anche troppo le mie 
vendette. 

Io vorrei perfuadermi , per quanto 
fiate fcarfi d’intendimento, che dos 
po tante dimoftrazioni, e Labittatisa 
farvi vedere, che s’io trafcriffi Au 
tori. nella Compilazione del mio Le- 
micon, lo feci ad imitazione di Ubs 
mini 


x 
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iler dei i i oa dii è id ae A lina ta 


mini celebti, o almeno, che tali 
fono creduti da chi più di voi tut- 
ti può conofcerli, ed in farvi ve. 
dere, che il mio Lexicos, chea voi 


 fembra compofizione indegna di lu. 


ce, fe non altro non ha alcuno di 
quegli errori che abbondano fpecial. 
mente nella Enciclopedia, Opera , 
ch’ Ei fecero credere al mondo, do- 


veffe mirarfi come unprodigio del. 


lo fpirito uma o. ,, Vogliono gli 
sy Enciclopedifti ( dice l’ Ab. Zac. 
so caria ivi p.1O1.-) che la Pofte. 
sì rità dica, all’aprire del loro Di- 
ss zionario: Ta/e era allora lo flato 
delle Scienze, e delle belle Arti che 
è Enciclopedia diveriga un SANTUA- 
RIO, in cui le cognizioni degli Uo= 
\mini fiano in ficurezza de’ tempi, e 
delle rivoluzioni. Ma Zaccaria rio 
fponde ,, Noi avvertiamo la Pofte» 
sy rità, che il fecolo, il quale ha 
s, veduto nafcere l’ Enciclopedia s pro- 
so telta in parte contro quefta affer- 
37 zione; noi lo preghiamo con gran- 
> diffima iftanza, di non ingiuriare 
>, tutti i dotti del prefente Secolo, 
s> giudicando del loro Carattere , 
33 della Religion loro, e de’ loro 
s talenti delle Opere di alcuni par- 
ss ticolari Scrittori del XVIII. Se. 
3, colo. Vorrei dif, dopo tutto 
3) Ciò, perfuadermi, che d'altro uo» 
3» po non foffe a convincervi. 
Fate dunque, carì i mici Criti- 
ci, il paralello fra gli errori della 
Enciclopedia, e quelli del mio Le- 
«icon, poi date la fentenza, ch’ io 
fono contento. Non mi ftlate ad op- 
porre, che 1’ Enciclopedia è un’ O- 
pera voluminofiffima, in cuì fi pofe 
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fono condonare gli errori trafcorfi; 
all'incontro, che il mio Lexicon è 
opera picciola, che perciò non me» 
rita.indulgenza, ch'io vi rifponde- 
rò, che a comporlav’ entrarono va» 
rie dozzene di fcielti Uomini, tra 
1 quali compartita, non è credibi- 
le, che toccaffe la porzione del mio 
Lexicon per ciafcuno. E fe anche 
per ciafcuno ne foffe toccato, con- 
vien riflettere, ch’eglino erano Uo» 
mini grandi, Uomini dotti, Uomie 
nì, che avevano il coraggio di proe 
‘mettere al Mondo,che l’ Opera lo» 
ro farebbe fata un’ portento della . 
natura, un Santuario delle Scienze, 
ed arti, in mado che facevano crea 
dere, ch'Efi foffero il son plus ul- 
tra dell’ ingegno deli’ Uomo. Io all’. 
incontro non cado neppur futto me- 
tafora nella minima di quefte efa= 
gerazioni, non dico, che l° Opera 
fia un pqrto originale della mia men- 
te. Dico con tutta fincerità ( Pref. 
pag. 2. ),che l'Opera mia confifte 
in un REPERTORIOUNIVERSA: GI 
LE difpefto per Alfabeto, vriftretto 
affat, ma più copiofo di Voci del 
Tufchi del Sabellio,e di qualunque 
Repertorio legale f> trovi. Quefte 
non fono millanterie, non mì vanto 
di aver compofta un’ Opera, o per 
dir meglio di aver creata un’ Ope- 
ra originaria, dico aver unito un 
Repertorio: è troppo naturale, che 
i Repertor) debbono indicare le O- 
pere, e le erudizioni di quei Libri 
‘ch’effi prendono di mira; altrimen- 
ti non farebbero più Repertors: Se. 
avefte, cari i miei Figlj, avuta la 
bontà dl leggere la mia Prefazione, 
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avrefte veduto, quanto chiara mente 
jo mi efprimo fu quefto punto. Io 
foggiungo ivi alla pag. 7. «-- Effa 
( cioè l'Opera del mio Lexicon ) 
altro non fa, che dareunaidea chia- 
ra dî tutte le Voci, e d' indicare i 
varj Sentieri, che conducono ai Pa- 
Seoli della Scienza legale. 

Ma fe quefte fincere,e volontarie 
confeflioni non baftano per giuftifi- 
carmi dalla malignità dei falfi Cri. 
tici, che mai far debbono gli Scrir- 
tori, per evitare le ingiuite accufe? 

Ricordatevi dunque, cari i miei 
Figlj, ch'io non mi vanto di aver 
fatto un’ Opera originale, dico aver 
compofto un Repertorio; ma giac- 
chè avete voluto avvilir tanto l’O- 

a mia, mi lafcierà efciec valla 
penna ciò, che mai, toltone quefto 
cafo, tni farebbe efcito . Sappiate dun- 
que ( ed ho piacere che ciò pub. 
blichiate ovunque ) che |a Scienza 
legale è piena di Repertorj, ma uno 
‘della qualità eguale al mio, nè sì 
bboudinte di voci, nè sì utile, e 
comodo per i Legali non trovafi . 
Lo fmidoliare i Libri, come io fe. 
cì i Trattati delle Leggi civili, e 
canoniche, le Coftituzioni Pontifi- 
cie, le Decifioni, il Concilio Tri. 
dentino, ed un numero ipfinito di 
opere fcielte relative al mio Dife- 
gno, e tutto porre feparato fotto le 
refpettive voci, è cofa, che niuno 

r anco fece fin'ora. Volete uni. 
dea chiara dell’ Opera mia? Ella 
fuppone un’ Uomo, che abbia una 
difficoftà legale, una Lite &e., e 
fuppone , che queft’ Uomo defideri 
un’ Avvocato, che gli dia una idea 


chiara della fua difficoltà, o Lite; 
che gli dica quanti, e quali Trate 
tati fi trovano fu ciò nel Tefto Cie 
vile, e Canonico, che gli nomini 
gli Autori principali, che ne trat 
tarono ex profeffo, le Bolle, 1 Con 
cilj, le Decifioni &c., che furono 
fu quel punto emanate; in fomma, 
che lo erudifca in maniera di po- 
tere in qualche modo venire a giore 
no del fuo intereffe, e potere, trat» 
tando, e carteggiando coi Curiali; 
far conofcere, ch'egli pure ha no» 
tizia delle armi atte a difenderlo . 
La parte di quefto Avvocato intene 
do la faccia il mio Lexicon con quae 
lunque vorrà confultarlo. 

Fatemi vedere generalmente il cone 
trario, ed io.farò il primo ad abe 
bandonare l’ Opera mia. Avvertite, 
che dico gemera/mente, mentre fe in 
qualche articolo non mi foffi fuffi- 
Cientemente eftefo, o fe qualche co« 
fa mi foffe sfuggita, non è perciò, 
ch'io generalmente non poffa aver 
fupplito all’ impegno mio. L’effere 
l'Opera mancante in qualche punto 
particolare, non è già una prova 
della di lei imperfezione, ma un’ef- 
fetto di effere ella compofta da un' 
Uomo; oltre di che nei Dizionarj 
le Critiche fugli. Articoli imperfet- 
ti non poffcno farfi fe non comples. 
ta l'Opera, per la ragione dei rape 
porti, con cui fono legate le voci, 
e più per la ragione, che le prime 
Edizioni dei Leffici fono fempre ace 
compegnate da qualche fupplemento, 


‘come anche in Chambers rilevafi , 


Non è poflibile, che gli Scrittori 
di quefta sfera poffino tutto antive» 
o | dere 


dere. E° facile dopo completo un 


lavoro, conofcerne i difetti, manel 


comporllo non può la mente umana 
impiegata a tante meditazioni aver 
l'occhio a ciò, che di primo lan- 
cio conofce; dopo effere fcarfa de- 
gli altri penfieri. Voglio ripetervi 
quì ciò, che fopra vi efpofi di Mon- 
tefguieu, il quale nella - Prefazione 
al fuo Spirito delle Leggi così par» 
la a’ fuoì Critici -- Chieggo uma gras 
zia , che dubito mi venga accordata, 


| ed è, di non giudicare dalla lettura 


di un iffante di una fatica di 20. 
«Anni d' approvare, 0 di condanna- 
ve L’INTERO LIBRO,e NON AL- 
CUNE e/preffion:. Se fi vuol rimue- 
nire sl difegno dell’ Autore, nos può 
rilevarfi a duucre, fe non fe nel die 
fegno dell’ Opera . 

Ie fono ftanco cari i miei Crie 
tici di darvi lezione. Vorrei fpera» 


«re d’avervi ammaeftrati in modo, 


di ufare in avvenire colla Lingua 
contro le Opere altrui la fteffa par. 
fimonia, che ufate colla penna, cioè 
ficcome non efercitate mai quefta , 
così non vorrei non ufafte mai quel. 
Ia nè in bene, nè in male, mentre 


vi efporrete a dire degli fpropofiti, 
refterete mortificati, e confuli, e 


perderete quel concetto, che il fi 


‘ Jenzio vì potrebbe procurare. E’ un 


ran ricordo quefto per tutti voi: 
aaa non vi fi parta mai dal 
penfiero . | 

Fin quì, cari miei Critici, ves 
dete con qual profluvio di autorità 
io vi abbia ammaeftrati, e fatto co- 
nofcere, che la Critica voftra con» 
tro il nîio Lexicon, chiamandomi 
D 
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Plagiario, fu un’effetto d’ignoran« 
za, cioè di non fapere i diritti, 
che hanno gli Scrittori fulle Opere 
di quefta sfera, eppure nulla per 
anco vi difli, veglio fupporre, che 
le autorità dei Dottori di Sorbona 
a voi efpofte, e l’efempiodegli En 
ciclopedifti in traferivere tutti i Di- 
zionarj d’ Europa non bafti a per» 
fuadervi: dopo sì lunga fcuola non 
voglio neppur io l’onore di avervi 
illuminati , e convinti. Voglio ri- 
ferbar quelto colpo decifivo al vo« 
ftro Chainbers, a lui fonocerto, che 
porgerete l’orecchio: tutto quello 
egli vi darà, farà per voi un depofito 
indelebile. O egli dunque vi farà 
una fcuola eguale alla mia, o di. 
verfa. Se eguale io non chiedo da 
vot, che un profondo jNlenzio, per 
non indurmi a farvi nuovamente la 
fcuola in tuono più ferio. Se di. 
verfa, parlate quanto volete , che 
avrete ragione. Aprafi dunque la 
porta a Chambers: egli vi termini 
la fcuola da me incominciata. ‘La 
prima Lezione, ch’ egli vi da, è 
quella di farvi leggere 1° Infegna, 
ch’ egli collocò nel Profpetto del . 
fuo Dizionario, Infegna che dice -- 
Florsferis ut «Apes in faltibus omnia 
libane, 

0mnIA 05 . + + + + + + Lucret.. 

Non ve la dimenticate, cari îi 
mici Critici, poichè fenza una gran 
ragione, non ve la efpofe. Dopo 
ciò per darvi una idea della mate 
ria del fuo Dizionario, così vi par= 
la nei primi periodi della fua Pres 
fazione ,, Io vengo, come un'Ere- 


- 3, de, ad un’ ampio Patrimonio, 


s» gra. 
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ss gradatamente ammaffato conl’ ine 
a) dultria, e collo ftudio di una lun- 
so ga fchiera d’ antenati. Ciò, che 
,s gli Accademici Francefi, ed lta- 
sy liani, l' Abate Furetere, gli Edi- 
ss torì di Trevù, Savarì, Chauvin, 
,, Harris, Wolfio, Daviler, ed al- 
,o tri han fatto, ha fervito all’uo- 
sv po» ed all'intento mio- per non 
se dir nulla di una —laffe inferiore 
sì di Libri di quefta fpecie, î qua» 
s» li contribuirono la loro parte; 
s» cioè di particolari Dizionarj di 
ss preffo che ogni argomento, co- 
eo minciando dalla Medicina, e dal- 
es la Legge, ec venendo giù fino al- 
ss la Scienza Araldica, ed al ma- 
ss Neggio. 
. 39 Quelto nondimeno non è rhe 
m une Farte- 10 non mìifonoaltra- 
s mente contentato, di prendere ciò, 
a, ch'era bell’in pronto, e ammaf- 
so fato: ma l’ ho accrefciuto con 
sì ricca giunta , cavata altronde. Po- 
ss che parti vi ha della Letteraria 
sì Repubblica, delle quali non mì 
ss fia approfittato in quefta occafio= 
ay ne &c.:il Lettore avrà quì degli 
x» Eftratti, ‘e delle notizie, tolte da 
3, un gran numero di Libri di tut- 
» te le fpecie &c. | 

Permettetemi, carì ì miei Cri 
tici, che a quefta prima Lezione 
di Chambers 20 faccia una rifleflio- 
ne. Voi mì accufafte a voce,ed in 
ifcritto, di aver trafportato nel mio 
Lexicon varj fquarcì di Chambers ;e 
perchè non avete accufato Pa 
Chimbers del mal efempio, che mi 
diede? Se in me è Delitto valermi 
dì Chambers, farà anche Delitto in’ 


Chambers l'avere trafcritto gli Au- 
tori, ch'egli trafcriffe. Quefto è 
un Argomento, da cuì non potete 
fuggire. Voi certamente non avrefte 
mai creduto di refltare da me sì 
potentemente ammaeftratì. Può dar» 
fi dabbenaggine più craffa della voe 
ftra! Efporre in pubblico contro di 
me un’ Autore, che difende in face 
cia di chi sà leggere in un colla 
fua anco la mia caufa. Oh,quefta, 
cari 1 mieì Critici, non ve la fa- 
relte mai afpettata, ch'io, cioè, 
dovefli ferirvî colle voftre armi ftef» 
fe. Ciò non è, che un principio 
della voftra confufione. Sentite, co- 
me Chambers continua a darvi le- 
zione fopra gli Scrittori dei. Dizio - 
marj, e ciò perchè prendiate le vos. 
ftre mifure in fare le Critiche: ivi 
alla pag. 40. così dice,, Lo Scrit- 
ss tore di Dizionarj, non fupponefi 
s, che abbia alcuna parte, o mano 

ss nelle cofe che riferitce» mentre più 
» egli è follecito, ed occupato, per 
s) fare le invenzioni, o per fiffare 
», i fignificati, di quel, che lo fia 
3, uno Storico, per compiere que’ 
»» fatti, ch”eglî racconta; ed alla 
pag. 49- foggiunge ,, Nella prefen» 
s, te Opera, noi cì abbiam prefi 
s tutti gli avvantaggî, che la na 
sì tura della cola ci porfe. 

Non vorrei, cari î miei Critici, 
che credefte, io andaffi mendicando 
in Chambers alcuni frammenti fpare 
fi quà, e là per difendermi dalla 
taccia di Plagiarin, che mi defte, 
col tentare, di farvi vedere, ch’ e 
gli fece lo ftefso. Defiderate, che 
Chambers tratti la caufa mia da ve- 

ro 


to Avvocato? Sentite come aringa 
alla voftra prefenza. Egli .fî figura 
appunto una di quelle objezioni , che 
voi a me facefte, cioè ch'egli ab. 
bia trafcritto parola per parola gli 
Autori, e che di /uo, e di muovo 
poco, o nulla vi fia: che trovando» 
fi le fue cofe già ftampate in altri 
Libri, fia inutile il fuo, e tante 
altre cofe egli fi figura, che voi 
per l’ appunto fcaglialte contro il 
mio Lexicon. Sentite dunque , cofa 
a Ciò maeltrevolmente vi rifponde - 
ivi pag. 65.,, Per rifponderea que» 
»» fte objezioni, debbo cangiar ftile, 
s, e non più valermi, come fin'ora 
s, ho fatto, d’una confeflione; ma 
ss ricorrere alla vindicazione. L'O. 
sy pera, che quì fi dà, è quello , 
ss ch’ Ella debb’efsere, cioè una Cole 
s, lezione, e non îl parto 0 la pro- 
sg duzione dell'ingegno di un’ Uomo 
ss folo, &c. ma d’ un Comune, o 
se d'una Società intera. Se qualche» 
sy duno intraprenderà mai, di fcri- 
,s, vere un Dizionario, anche di un” 
ss Arte fola peculiare, e feparata, 
s) del fuo proprio, e folo fondo, fi 
sì potrà ficuramente rifchiar, a pree 
s dire, ch'egli non farà gran cofa 
s) perfetto. To nonpretendo, di trat- 
3, tare ì mici Ofpiti a quelti patti, 
s, nè di appreftar loro foltanto ciò, 
- 9, Che può dare la mia fcarfa Di- 
s fpenfa: fi è fpogliato tutto il Pae- 
ss fe, per banchettarli con maggio» 
sì re affluenza. Non la fi è perdo» 
ss nata ad alcuno, che mi fia ve- 
s) nuto a taglio sì degli antichi , 
», come de’ mederni, sì de’ dome. 
so ftici, come de’foraftieri, de'Cri- 
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s» ftiani egualmente, che degli E- 
»» brei, e de’ Gentili, fi fon fatti 
ss foggiacere a contribuzione, e Fi- 
,» lofofi, e Teologi, e Matematici, 
ss e Critici, e Cafifti, e Gramati- 
3» cî, e Medici, e Antiquarj, € 
sì Meccanici. i 

s, Niuno de’ miei Predeceffori può WI 
» bialimarmi per l’ufo, che ho fat. 
s, to di Effi, perocchè quefta è 
sy una pratica, ch’ Eglino fte@ 
sì hanno pretefo, e voluto fvelata= 
s, mente feguire. Ella è una fpecie 
s, di privilegio, anneffo all'ufficio 
s) di Leflicografo ; fe non per qual- 
ss che conneflione formale, almen 
» per tacita, e generale condifcene 
s) denza. Io ho già affunto permia 
so divifa I A4pe: e chi è che mai 
ss abbia intentata un’ azione di ra- 


», pina contro un tal predatore di 


Vedete, cari i miei Critici, fe 
Chambers non fenza ragione, prima 
d’aprire la voce con voi, volle ef- 
porvi la Divifa dell’ 4pe, ch’ egli 
imprefle fulla facciata del fuo Di- 
zionario. Dopo quefte belle lezioni 
di Chambers avrefte più cuore di fcrie 
vermi la voftra SOMMA SORPRE-% 
SA, in rilevare, ch’iotrafcriffi pa- 
rola per parola varj fquarci in C84m- 
bers? Avrefte mai creduto, che C4em- 
bers fteffo avefle convertito Îa vo» 
ftra SOMMA SORPRESA in voftra 
SOMMA IGNORANZA? Ma egli 
non è ftanco di confondervi: così 
continua Ia fua Lezione ,, In vano 
3» fi pretenderebbe qualche cofa di 
ss proprio in cofa dì quefta natura. 
sì Prefentare al Pubblico i. noftri 

pen» 
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s» penfamenti, e nulladimeno pre: 
,» tendere, di rifervarfì un diritto, 
ss € una ragione in quelli, fe non 
,» è alto affurdo, egli è però da fpi- 
33 lorcio, e da avaro. Le parole, 
s che profferiamo, anzi lo fteffo fia- 
,» to, che mandiam fuori, non fon 
ss niente più promifcui, nè più co- 
3, muni, di quel che lo fiano ino- 
» ftri penfiéri, dacchè fono divul- 
s, gati in iltampa &c. 

3) Noi veggiam. bene fpeffo, che 

33 il medefimo penfiere, il\quale in 
sy un’ Autore fu da sg peg 
s affai crudo , eindigefto pigliato da 
,, un'altro quafi a preftito, diviene 
3; più perfetto, più ragionevole, e 
sì maturo , ed a lungo andare, tra- 
ss fmeffo in una terza mano, reca 
s» abbondevoliffimo frutto. Tutte le 
3» piante non vengono rigogliofe, e 
felici in tuttii fuoli, che le fan 
s, germogliare, Alcune inlanguidifcono 
ne’ loro fondi primitivi, ond° è, 
che il Giardiniere è fpefliffimo in 
necefità di fpiantarle. 
Vi fembra, cari i miei Critici, 
che Chambers fia un buon Avvoca« 
to per me; ci non fi ftancherebbe 
maî,.,s io nol raffrenaflt. Giacchè 
lo tollerafte fin’ ora, afcoltate. con 
tutta attenzione l’ ultima ficciola 
lezione, ch’ei vuol darvi, per am- 
maeftrarvi fui dirittt, che hanno 
gli Autori dei Leflici. Sentite alla 
vece Plagiario come parla da Pre- 
cettore. ,, PLAGIARIO nella Fi. 
s3 fiologia è un’ Autoreladro, o fia 
,, colui, che trafuga, ed efpilla le 
,», Opere d'altri, e che dà fuori per 
5 fue. 


“ 


Can permiflione di Chambers, vos 
glio farvi, o ‘miei Critici, a que- 
fta definizione la Glofa. Dicendo 
Chambers , che il Plagiario è quel» 
lo, che dà fuori per fue le Opere 
altrui, ne viene inconfeguenza , che 
folo chi fi ufurpa un’ Opera intera, 
e non varj fquarci, merita il Tito- 
le di Plagiario: dunque in quefto 
cafo folo io potrei effere chiamato 
Plagiario del mio Lexicon, fe, cioè; 
egli foffe° compofto da un altro, ed 
io l’avefli pubbli:ato col mio no- 
me. Ecco dunque ciò, che avete a 
fare, prima di chiamarmi per Plagia- 
rio; dovete cercare il mio Lexicon 
compofto da un'altro prima di me. 
Coraggio , o Critici, con quefta buo» 
na nuova: fi fuol dire chi cerca tre» 
va,troverete anche voi altri quefto: 
defiderato Autore del mio Lexicon, 
e vi giungerà fotto l'occhio, quan- 
do meno il crederete, nello fieffo 
modo, che fuori d'ogni voftra af- 
pettativa giunfe per voi quefto giore 
no di fcuola. 

Ma Chambers vuol continuare . 
Sentiamolo .,, Thomafio ha un Trat- 
sì tato, de Plagro litterario ; nel qua- 
s, le egli efpone le Leggi,e lemi- 
s fure del diritto, che gli Autori 
,, hanno fugli Scritti gli uni degli 
y» altri. 

Oh, quelta è una Erudizione , ca- 
ri i miei Critici, che Chambers 
fcriffe unicamente per voi. Quelto 
è il Libro,di cui uopo avete, per 
giudicare di Plagio le Opere altrui. 


Io m'immagino, che reftiate for». 


prefi, in vedere Chambers tanto im- 
pegnato in mio favore, neppur io 
cere. 


